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L I oroscopo capitato lo scorso mese di 
/ dicembre nelle mani di Anthony 
Misch, astronomo di professione e 
storico per passione a Santa Cruz, 
California, è davvero insolito. Non solo perché 
è ben conservato e perfettamente leggibile, no¬ 
nostante i suoi 400 anni e passa di età. Ma per¬ 
ché quel documento di antica astrologia appli¬ 
cata è stato personalmente confezionato, ver¬ 
so la fine del '500, da uno dei fondatori della 
moderna astronomia scientifica: Giovanni 
Keplero. A uso e consumo di un rampollo del¬ 
l'aristocrazia tedesca, Hans Hannibal Hutter 
vonHutterhofen. 


Anthony Misch ha scoperto il documento 
negli archivi della «University of California» a 
Santa Cruz, in un mucchio di carte di valore 
scientifico acquistate dall'ateneo il secolo pre¬ 
cedente a Berlino. L'oroscopo non è completo: 
non si evince cosa sia mai stato pronosticato al 
neonato Hans Hannibal. E, in realtà, non è 
neppure firmato da Keplero. Ma reca con sé 
un'autentica autorevole, quella di Wilhelm 
Struve, che è stato, a sua volta, un grande astro¬ 
nomo nella Germania dell'800. E che nel 1864 
scrive: questo oroscopo è stato redatto dalle 
mani di Keplero e proviene dalla collezione dei 
manoscritti di Keplero conservata a Pulkova, 


una località russa, nei pressi di San Pietrobur¬ 
go, dove aH'inizio deir800 fu fondato un im¬ 
portante osservatorio astronomico. L'ipotesi 
che l'oroscopo sia davvero di Keplero non è in¬ 
fondata. Peruna conferma, Minsch manda l'o¬ 
riginale a un esperto grafologo di Berlino. Che, 
a stretto giro, conferma: «Complimenti, lei ha 
un Keplero». La scoperta, dunque, è autentica. 
E davvero importante. Ma non è nè clamorosa, 
nè imbarazzante. 

Non è clamorosa perchè già si sapeva che Ke¬ 
plero, primo matematico alla corte dell'impe¬ 
ratore Rodolfo 11, praticava l'arte dell'astrolo- 
gia e confezionava oroscopi per arrotondare lo 


stipendio. Si sapeva, inoltre, che non pensava 
affatto che gli astri potessero influenzare la vi¬ 
ta quotidiana delle persone. Anche se non è 
chiaro se Keplero fosse del tutto scettico rispet¬ 
to all'arte praticata. Insomma, non è escluso 
che, un pochino, ci credesse. 11 che non deve 
menare scandalo. Nè deve indurci a credere 
che la cultura di Keplero fosse ancora larga¬ 
mente medioevale. Gli scienziati sono figli del 
loro tempo. E possono avere i pregiudizi del lo¬ 
ro tempo (l'astrologia nel '500 era cultura dif¬ 
fusa). Ciò che li rende epistemologicamente 
diversi dagli altri, ovvero moderni, non è l'as¬ 
senza di pregiudizi. Ma la capacità di metterli 


PIETRO GRECO 

da parte difronte alla limpida evidenza dei fat¬ 
ti osservati. Giovanni Keplero aveva un altro 
pregiudizio, oltre l'astrologia. Credeva nella 
profonda e geometrica armonia dell'universo. 
Credeva che i pianeti ruotando intorno al Sole 
descrivessero orbite perfettamente circolari. 
Perchè il cerchio è la più perfetta delle forme 
geometriche. Tuttavia quando le sue accurate 
analisi matematiche gli descrissero una realtà 
diversa, Keplero non esitò ad abbandonare il 
pregiudizio della perfezione cosmica. Dimo¬ 
strando come i pianeti descrivono ineleganti 
orbite ellittiche. E come un uomo del '500 po¬ 
tesse diventare pienamente moderno. 


Keplero scrutava gli astri anche per fare oroscopi 



L'INCHIESTA ■ L'ANTAGONISMO TRA LE STELLE 
_ IN CERCA DI VERA DEMOCRAZIA 

A.AA giovani 

aspiranti 

astronauti 


STEFANIA SCATENI 

2000 Odissea nello spazio. No, 
non ci siamo dimenticati Tl. Ma 
per l'Associazione Astronauti Au¬ 
tonomi è il 2000 Tanno della fuga, 
della partenza per lo spazio infini¬ 
to. Quattro anni e 
mezzo fa, a Londra, la 
neonata associazio¬ 
ne - AAA per l'appun¬ 
to - lanciava l'idea, il 
piano: usare i cinque 
anni a seguire per 
progettare il modo di 
scappare verso le stel¬ 
le e iniziare una nuo¬ 
va avventura (uma¬ 
na, non scientifica) 
lontano da questa 
Terra, moribonda e 
invivibile, procla¬ 
mando il diritto per 
ognuno a esplorare lo spazio in 
maniera autonoma. Il principio: 
spezzare il monopolio militare e di 
stato sulle tecnologie aerospaziali. 
L'obiettivo: costmire nuove for¬ 
me di aggregati sociali in altri pia¬ 
neti. La «fattibilità» del piano sarà 
monitorata in giugno, dal 18 al 2 7, 
a Londra, nel corso di «Space 
1999, i dieci giorni che sconvolge¬ 
ranno l'universo», terza Confe¬ 
renzaintergalattica dell'AAA. 

Dal '95 a oggi, la casa-madre 
londinese ha appassionato molti 
aspiranti astronauti in tutto il 
mondo, tutti impegnati alla diffu¬ 
sione di questa idea di democrazia 
tecnospaziale e, alcuni di loro, alla 
costmzione di capsule spaziali (gli 
AAA assicurano che è possibile). 
Anche in Italia. Bologna è una del¬ 
le tredici «basi» italiane, la città 
dalla quale l'astronauta autono¬ 
mo Riccardo Balli (autore del libro 
«Diventa anche tu astronauta», 
Castelvecchi) cerca di darsi da fare 
per diffondere la filosofia che so¬ 
stiene il progetto delTAAA e fa 
proseliti nelle serate di recluta¬ 
mento che è riuscito finora a orga¬ 
nizzare. 

«Gli Astronauti autonomi ita¬ 
liani non partiranno nel 2000 - ci 
racconta Riccardo Balli -: abbiamo 
lanciato un'estensione di 333 
giorni per terminare la costruzio¬ 
ne della capsula spaziale attual¬ 
mente in via di realizzazione a 
Trento». Non è difficile costmire 
una capsula, assicura, più compli¬ 
cato è farla partire: «Stiamo racco¬ 
gliendo i fondi per poter prosegui¬ 




L'Associazione 
vuole costruire 
capsule spaziali 
per raggiungere 
una città ideale 
fuori dalla terra 




re le ricerche sulla tecnologia Pi- 
max, che è una tecnologia aero- 
spaziale-esoterica che cerca di 
convertire le onde sonore ritmi¬ 
che in energia elettrica. Per otte¬ 
nere la potenza necessaria al lan¬ 
cio di una capsula, bisogna arriva¬ 
re a 333 battiti al minuto». I «Rave 
in space» che gli AAA 
organizzano, serate 
danzanti al ritmo di 
una techno-house 
spezzacuore, tendo¬ 
no in parte anche a 
questo. A molti sarà 
già scappato da ride¬ 
re, ma Riccardo Balli 
non scherza: il nostro 
progetto - dice - ha 
una «tensione verso 
la concezione della vi¬ 
ta come stmmento e 
luogo di sperimenta¬ 
zione». Non solo: 
Thangar dove alcuni astronauti 
autonomi stanno lavorando si 
trova nelle Alpi, vicino a Monta- 
gnaga (il luogo è off-limits, però) e 
Balli assicura che tra un anno e 
mezzo non avremo più sue noti¬ 


zie. Sarà volato via verso le stelle. 
Intanto, lo potremo incontrare, 
insieme al fondatore degli Astro¬ 
nauti autonomi, il novantaseien- 
ne Gerald Zeta (mitico personag¬ 
gio che ha una biografia a metà fra 
la leggenda e la plausibilità), al Pa¬ 
lafiera di Rimini. L'appuntamen¬ 
to per la prima Convention italia¬ 
na delTAAA è fissato per il 27 mar¬ 
zo. Ma nel nostro paese l'interesse 
allo spazio non è solo degli astro¬ 
nauti autonomi. Da una costola 
della sinistra radicale romana, 
parte della quale cresciuta nei cen¬ 
tri sociali occupati e autogestiti, 
sono nati i Mir (che sta per Men In 
Red, ovvero l'altra faccia dei Men 
In Black di recente cinematografi- 
camemoria). «È giunto il momen¬ 
to di portare il conflitto lì dove 
nessun umano è mai giunto prima 
- scrivono i Mir nel loro manifesto 
-. È giunto il momento di estende¬ 
re la rete antagonista a livello in¬ 
terplanetario, poiché ove più 
avanzati sono i livelli tecnologici e 
più incerta la gestione dei rapporti 
a livello di capitale-terra, maggiori 
sono le contraddizioni e le possi- 



Un disegno di Robert Spencer tratto dal libro di ViigiI Finlay’s «Far Beyond» 


bilità di trasformazione radicale 
dell'esistente». Partendo dalla 
«suggestione» lanciata nel '96 dal 
sub-comandante Marcos, quando 
decise di chiamare il convegno in 
Chiapas «Conferenza intergala- 
ctica per l'umanità contro il neoli¬ 
berismo», i Mir aspirano ad esplo¬ 
rare la possibilità di un antagoni¬ 
smo planetario dal basso, allar¬ 
gando la rete antagonista anche 
alle forme viventi extraterrestri. 
Insomma, la battaglia dei Mir 
(persone di sinistra con la passio¬ 


ne dell'ufologia radicale) è per ele¬ 
varsi dal «piano terra», perché, di¬ 
cono, gli alieni in questa terra, gli 
«altri» sono ovunque, in ogni ga¬ 
lassia. 

Usciti allo scoperto con la pub¬ 
blicazione di una rivista di ufolo¬ 
gia radicale (due i numeri finora 
usciti), i Mir tra l'altro si oppongo¬ 
no alla gestione verticista e spetta¬ 
colare del fenomeno Ufo e hanno 
deciso di organizzare un incontro 
pubblico fra ufologi «ufficiali» e 
ufologi «radicali». La fine del mil¬ 


lennio, quindi, proietta in avanti 
le prospettive. Anche quelle anta¬ 
goniste. Lo stesso sguardo rivolto 
alla volta celeste accomuna i due 
progetti, quello degli AAA e quello 
dei Mir, anche se le premesse e le 
finalità sono molto diverse. Ed en¬ 
trambe le proposte (o le provoca¬ 
zioni) - per quanto nessuno dei 
due sia rappresentativo delT«uni- 
verso giovani» - sollevano almeno 
un quesito: ma davvero non c'è 
più spazio per l'antagonismo su 
questaTerra? 


CARTA D'IDENTITÀ' 


«Noi Mir con gli Ufo contro la globalizzazione» 


MILITANT X e KING (Men In Red) 


c 


i capita spesso di incontra¬ 
re persone che si doman¬ 
dano come sia possibile 
che individui apparentemente 
intelligenti possano perdere il lo¬ 
ro tempo ad occuparsi di stupi¬ 
daggini come strane luci nel cielo 
ed improbabili incontri con crea¬ 
ture extraterrestri. Ancora più 
strano pare poi che questa pas¬ 
sione possa avere qualcosa a che 
vedere con la tensione verso la 
trasformazione del mondo in 
qualcosa di meno barbaro di co¬ 
me esso ci appaia oggi. Tradizio¬ 
nalmente infatti l'ufologia ha 
sempre evitato di confrontarsi 
con la realtà materiale del piane¬ 
ta Terra ed è comune intepretare 
la passione per gli Ufo come co¬ 
moda via di fuga dai problemi e 
dalle frustrazioni della vita quo¬ 
tidiana. Un'argomentazione 
niente affatto peregrina, almeno 
a giudicare dal disagio che molti 


ricercatori ufologici provano nel 
confessare la propria passione 
fra un tic nervoso e l'altro. Sono 
davvero pochi infatti coloro che 
dell'ufologia riescono a far me¬ 
stiere e a giustificare col dio de¬ 
naro la «normalità» del loro af¬ 
faccendarsi. Perla quasi totalità 
degli appassionati l'ufologia re¬ 
sta un hobby del dopo-lavoro. 
Per noi, che pure sul serio pren¬ 
diamo queste attività, l'ufologia 
non è mai stata solo questo. Per 
noi la tematica ufologica è in pri¬ 
mo luogo l'occasione per riflette¬ 
re sul nostro pianeta da una po¬ 
stazione decentrata. Il fatto stes¬ 
so che si diano oggetti non identi¬ 
ficati rappresenta già di per sè 
una anomalia dentro un sistema 
economico-produttivo che tutto 
riesce ad identificare e che da tut¬ 
to riesce a cavar valore. In uno 
scenario in cui si estende il con¬ 
trollo sul globo terrestre attraver¬ 
so il panopticon satellitare, in 
cui l'esplorazione dello spazio 
diviene vera e propria conquista 


finalizzata a nuovi profitti, l'Ufo 
appare come elemento osceno, 
non integrabile, oggetto destabi¬ 
lizzante nel panorama pacifica¬ 
to della globalizzazione. 

Non stupisce allora che intor¬ 
no all'Ufo si sia venuta a creare 
una numerosa comunità che 
propende per l'attribuzione 
extraterrestre del fenomeno. La 
speranza cioè che esistano, ma¬ 
gari a distanze siderali, ma co¬ 
munque in grado di giungere fino 
al nostro piccolo, barbaro piane¬ 
ta, forme di vita intelligente con 
cui poter stabilire un contatto. E 
allora implicitamente si dice: 
«No, non siamo soli, esistono al¬ 
tre forme di organizzazione so¬ 
ciale». Esistono mondi in cui so¬ 
no state già superate le miserie di 
Terra, mondi ove la povertà è 
stata sconfìtta, mondi in cui non 
si è costretti a respirare nessun 
veleno di scarto e dove finalmen¬ 
te la schiavitù del lavoro è stata 
abolita. Solo così pensiamo sì sia 


potuta sviluppare una coopera- 
zìone sociale in grado dì produrre 
una tecnologia adeguata al viag¬ 
gio interstellare. Questo è il ri¬ 
mosso dell'ufologìa tradizionale 
impelagata nel conteggio e nella 
catalogazione dì luci nel cielo, 
omogenea al sistema produttivo 
dominante sul pianeta, nel mi¬ 
gliore dei casi lìrica quando si 
perde in improbabili complotti 
militari. No, non c'è nessun 
complotto. L'unico complotto è 
quello dì un capitalismo che fa 
ormai tutt'uno col pianeta su cui 
poggiamo ipiedi. Egli alieni con¬ 
tinueremo a non vederli, gli 
extraterrestri non prenderanno 
mai contatto in maniera pubbli¬ 
ca fintanto che non saremo noi 
per primi a mettere in discussio¬ 
ne questo modello di dominio, 
fin tanto che non saremo noi per 
primi ad aprire una prospettiva 
esoplanetarìa e a comportarci fin 
dasubìtoda «extraterrestri». 

I segnali che dobbiamo man¬ 


dare loro non possono allora che 
essere segnali dì ordine politico, 
non dischi di platino sparati nel¬ 
lo spazio con incise le voci dei ca¬ 
pì dì governo, ma segnali forti 
che dicano che ì terrestri ne han¬ 
no abbastanza di questo modo 
di vìvere la vita e che sono aperti 
ad altre sperimentazioni (le no¬ 
stre battaglie per il reddito dì cit¬ 
tadinanza e contro il copyright 
vanno in questa direzione). 

Solo così, forse, qualche intel¬ 
ligenza extraterrestre potrà pren¬ 
dere in seria considerazione l'i¬ 
potesi di un contatto giudican¬ 
doci culturalmente pronti ad un 
evento così traumatico. Se poi in¬ 
vece questo contatto non avverrà 
affatto, avremo comunque mi¬ 
gliorato le nostre condizioni dì 
esistenza sul pianeta. E non 
avremmo nulla dì che vergo¬ 
gnarci del nostro essere ufologi. 
Percontatti: 

web: www.kyuzz.org/mir; e- 
maìl: mir@kyuzz.org 


PASSIONI 
E BUGIE 
DI UNA 
GENERAZIONE 


Q uelli che non vogliono 
più collocarsi nei partiti 
politici ma si attivano 
nel volontariato, nell'as¬ 
sociazionismo. Quelli che van¬ 
no a comporre il mosaico dei 
centri sociali e qni oscillano tra 
qualche sussulto conflittuale - 
che viene subito ripreso, ampli¬ 
ficato, dilatato dai media e dal¬ 
le questure come se, e quasi che, 
potessero ripetersi tal quali i 
tempi della lotta armata - e 
fruizione della musica, autoge¬ 
stione delle radio, produzione 
di giornali e libricini, fioritura 
di cooperative. 

Sono pezzi di una generazio¬ 
ne. Mica T«universo, il pianeta 
giovani». Però di questi pezzi 
sappiamo che hanno una crea¬ 
tività spesso sotterranea, carsi¬ 
ca. Che schifa le regole del mer¬ 
cato. Ma fino a un certo punto. 
Perché capita, a questi soggetti, 
di promuovere progetti di au¬ 
toimprenditorialità. Dalle eti¬ 
chette mnsicali indipendenti ai 
siti Internet, alle compagnie 
teatrali che ballano nna sola 
estate alla confezione di video 
alla fondazione di spazi autoge¬ 
stiti. 

Sono contradditori, certo. A 
volte schierati contro «l'orrore 
economico» del liberismo. O 
per la salvezza della «Madre- 
Terra». Alla ricerca di una coo¬ 
perazione sociale, come raccon¬ 
tano gli eroi di MIR. Diciamo 
che praticano nn dentro e fuori 
dalle istituzioni. Sempre in bili¬ 
co. A volte antagonisti. Oppnre 
rivendicativi. O marginai. Po¬ 
co attenti alla costruzione di 
una identità. Con un'idea di le¬ 
game sociale che vede «i gran¬ 
di» spesso nemici. O lontani. 
Non si capisce qnanto vogliano 
essere alternativi, sovversivi, 
rivoluzionari. Oppnre apatici, 
affezionati alla loro estraneità. 
In fuga dalla normalità? 
Bisognerà tentare delle rispo¬ 
ste, meglio se non definitive. Ci 
ha provato, intanto, il saggio di 
Ettore Recchi «Le mosche bian¬ 
che. Perché i giovani attivisti di 
partito sono pochi» in Rivista 
italiana di Scienza politica, nn- 
mero 3, dicembre 1998 (Il Muli¬ 
no). E poi, il numero dedicato a 
Generazioni di «ParoleChiave», 
(numero 16,1998, Donzelli edi¬ 
tore) dove vengono affrontate 
interpretazioni, storie, luoghi, 
modelli e incroci generaziona¬ 
li. Una discussione che pnò aiu¬ 
tare i «grandi», quando si trova¬ 
no di fronte a episodi conflit¬ 
tuali (a volte disperati come è 
avvenuto per la morte degli 
squatter a Torino). Sarebbe sba¬ 
gliato puntare su un discorso di 
prevenzione-repressione senza 
vedere l'assenza di rappresen¬ 
tanza politica, il vnoto politico 
che, spesso, genera atteggia¬ 
menti esasperati. E però, anche 
i segnali intemittenti di ciò che 
viene prodotto dai giovani non 
può essere rubricato sotto l'eti¬ 
chetta dell'esclusione e della 
desocializzazione. Si tratta an¬ 
che di cercare le spie che aiuti¬ 
no a capire dove si indirizzano 
il talento e le passioni dei più 
giovani. 
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^ Pause «elettorali» ridotte al minimo per approvare il pacchetto di norme 
Così Palazzo Chigi intende rispondere alle critiche di lentezza 
Corsa contro il tempo per «chiudere» entro il referendum (18 aprile) 


Patto sodale, accelerano 
governo e maggioranza 


Micheli: entro aprile il via libera definitivo 



Andrea Cerase 


NEDO CANETTI 

ROMA Governo e maggioran¬ 
za accelerano. Si impegnano 
ad approvare l'intero «pac¬ 
chetto» legislativo legato al 
Patto sociale entro aprile. 
Questa la decisione, scaturita 
ieri dall'incontro tra maggio¬ 
ranza e governo a Palazzo 
Chigi. 

Il versante legislativo del 
«patto» è formato dai due 
collegati ordinamentali alla 
Finanziaria, sul lavoro e sul 
fisco, all'esame, in questi 
giorni del Senato. «Cerche- 
rermo di approvare entro 
aprile - ha annunciato il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, 
Enrico Micheli, uscendo dal 


FERNANDA ALVARO 

ROMA L'Ape con su scritto «net¬ 
tezza urbana comune di...» ha le 
ore, meglio, gli anni contati. La se¬ 
sta, che forse diventerà la settima, 
riscrittura del disegno di legge 
1388-ter che segna l'ingresso sul 
mercato di tutti i servizi pubblici 
locali è oramai alle porte. Non sarà 
il consiglio dei ministri di martedì 
prossimo a vararlo (nel calendario 
c'è già il federalismo), ma non è 
detto che la nuova versione non 
arrivi sul tavolo del governo tra ve¬ 
nerdì 12 e venerdì 18 marzo. In- 
somma la rivoluzione dei servizi 
comunali, dall'acqua alla luce, dal 
gas al trasporto urbano, dai merca¬ 
ti annonari allo smaltimento dei 
rifiuti, sta per partire. E non sarà 
una cosa indolore. Perché quello 
che un tempo, ma anche oggi, era 
soltanto una fonte di spesa e spre¬ 
co sta diventando un vero busi¬ 
ness che i comuni non sono af¬ 
fatto disposti a cedere. Lo ha ca¬ 
pito l'Amga di Genova (azienda 
municipalizzata del gas) che in 
joint-venture con la Leganz di 
San Pietroburgo riorganizza la 
rete del gas della città russa. Lo 
ha capito l'Aem di Milano (mu¬ 
nicipalizzata per l'energia elet¬ 
trica) che vola a Piazza Affari 
sulla scia dell'annuncio che po¬ 
trà far viaggiare sui fili elettrici i 
dati Internet. O ancora l'Agsm 
di Verona che sigla un accordo 
di cooperazione per il commer¬ 
cio di energia elettrica e gas con 
la «Bayernwerk», utility bavare¬ 
se da 10 miliardi di marchi... 
Avanguardie di un tessuto fatto 
di inefficienze che tocca 1100 
aziende, 190mila dipendenti, 
3700 miliardi di investimenti 
nel '98 e un fatturato comples¬ 
sivo di 30mila miliardi. 

Sei versioni per un disegno di 
legge è già un bel record e die¬ 
tro le tante revisioni si nascon¬ 
dono i «no» che accompagnano 
la «messa a gara» di tutti questi 
servizi. Servizi che oggi vengo¬ 
no affidati direttamente dai co¬ 
muni nel '90% dei casi per 
quanto riguarda il trasporto ur¬ 
bano, nel 50% per quello 
extraurbano, nel 51% se si trat¬ 
ta di servizio idrico, nel 43% per 
l'igiene urbana e nel 37% per il 
gas. Anche quando la gestione è 
privatizzata la scelta del conces¬ 
sionario viene fatta per asta o 
gara soltanto nel 16% dei casi. E 
la durata media di una conces¬ 
sione supera i 10 anni. 

A proposito di qualità alcuni 
dati forniti da «Databank» sui 
servizi pubblici locali sono illu¬ 
minanti. Nel 1997 ogni utente 
del Nord ha subito 2,15 interru¬ 
zioni di energia elettrica, al Sud 
sono stati 5,15. Il 46% degli ita¬ 
liani non beve l'acqua del rubi¬ 
netto perché pensa che sia in¬ 
quinata o comunque poco puli¬ 
ta. Una percentuale che arriva 
al 60% nelle isole. Sfortunati gli 
isolani anche per quanto riguar¬ 
da l'interruzione del servizio 
idrico: uno su due l'ha subita. 


vertice - i 
due collegati 
che conten¬ 
gono norme 
di attuazione 
del Patto». 

Considera¬ 
ti i tempi 
parlamentari 
e tutto il 
cammino 
che i due 
provvedi¬ 
menti do¬ 
vranno ancora percorrere, 
non sarà un'impresa facile. 
Dopo il voto del Senato, in¬ 
fatti, i testi dovranno affron¬ 
tare il vaglio della Camera, 
con in mezzo la campagna 
elettorale per il referendum. 
Sarà necessaria una forfè vo- 


■ GIORGIO 
MACCIOHA 

«Il Parlamento 
approverà 
i collegati 
prima del 
referendum 
del 18 aprile» 


lontà politica dei gruppi, pa¬ 
ri a quella espressa ieri dai 
vertici e un impegno forte di 
presenze in aula per sventare 
i sempre possibili ostruzioni¬ 
smi delle opposizioni. Da 
qui l'esigenza, scaturita dal¬ 
l'incontro, di chiedere ai Pre¬ 
sidenti delle Camere un ca¬ 
lendario stringente, senza 
troppe soste. 

Si farà interprete di questa 
richiesta il ministro dei Rap¬ 
porti con il Parlamento, 
Gianguido Folloni. Nei sei 
settimane calcolate, si do¬ 
vrebbe anche esaminare il 
nuovo Dpef. Pause «elettora¬ 
li» minime, quindi. Per dare 
maggiore pesa al vertice, era¬ 
no presenti il Vice presidente 
del Consiglio, Sergio Matta¬ 


rella e ben quattro ministri 
Antonio Bassolino, Vincen¬ 
zo Visco, Micheli e Folloni. Il 
più ottimista è apparso il sot¬ 
tosegretario al Tesoro, Gior¬ 
gio Macciotta. «Il Parlamen¬ 
to -ha assicurato- approverà i 
collegati prima del referen¬ 
dum (18 aprile ndr) e prima 
del ciclo politico elettorale 
(Capo dello Stato, elezioni 
europee e amministrative, 
tra maggio e giugno ndr), e 
comunque escludiamo che si 
vada a finire in estafe». I 
fempi per il collegafo sul la¬ 
voro sono sfafi confingentati 
dai capigruppo di Palazzo 
Madama, con previsione del 
voto finale per giovedì 11. 
Subifo dopo si avvierà il «fi¬ 
scale». 


Macciotfa 
promefte 
che, alla Ca¬ 
mera, in se¬ 
conda leftu- 
ra, sarà ap- 
porfato «il 
minor nu¬ 
mero possi¬ 
bile di varia¬ 
zioni». A 


■ COME UNA 

FIDUCIA 

Necessario 

garantire 

presenze 

in aula contro 

rostruzionismo 


quesfo pro- 
posifo, il pre- del Polo 
sidente della 

commissione Lavori di Mon- 
feciforio, Renzo Innocenti - 
ribadendo ancora che «c'è la 
necessità di giungere all'ap¬ 
provazione in tempi rapidi» - 
ritiene che al collegato al la¬ 
voro si potranno inserire 
eventuali modifiche già al 


Senafo «per evitare la terza 
lettura». Innocenti sostiene 
che, con questo provvedi¬ 
mento, si siano perfezionati 
gli strumenti per attuare il 
Patto. 

Conferme dal capogruppo 
verde della Camera, Mauro 
Paissan, che esclude decreti- 
legge, dal suo collega del Se¬ 
nato, Fiorello Cortiana, dai 
diessini Enrico Morando, re¬ 
latore di un collegato e Bru¬ 
no Solaroli, Presidente della 
Bilancio della Camera, dal 
capogruppo Udr al Senato, 
Roberto Napoli. Rapidità e 
modifiche già al Senafo, 
d'accordo con la Camera per 
guadagnare fempo. Governo 
e maggioranza compatti co¬ 
me per un voto di fiducia. 


La rìvoluzione dei servizi pubblici 


Divorzio tra municipalizzate e Comuni, scenderanno le tariffe? 


SERVIZI PUBBLICI LOCALI 



Interruzioni energia 
per utente 

Nord 

2,15 

Centro 

4,00 

Sud 

5,15 

insoddisfatti 

Nord 

16% 

erogazioni 

Sud 

36% 



Non beve 
perché pensa 
sia inquinata 

Media 

46% 

Isole 

60% 

Interruzione 

servizio 

Italia 

20% 

Sud 

40% 

Isole 

50% 



Nei 1980 

6 miliardi 

Nei 1995 

4 miliardi 



Discarica 

Italia 90% 

Germania 55% 

Giappone 22% 

Riciclaggio o 
termodistruzione 

Italia 10% 

Germania 45% 

Giappone 78% 


J SERVIZI GESTITI DALLE MUNICIPALIZZATE ^ 

Acqua 

63% 

Gas 

42% 

Rifiuti solidi urbani 

41% 

Energia elettrica ■ 8% 

Trasporti urbani 

80% 

Farmacie 12% 

Servizi culturali 

90% 

Latte 

22% (de! fresco) 


* dati databank '97 


Mercati annonari 


29,8% 


contro uno su cinque della me¬ 
dia nazionale. Dall'acqua ai ser¬ 
vizi di trasporto. Anche in que¬ 
sto caso la disaffezione è lenta e 
inesorabile: erano sei miliardi 
ad usufruirne nell'SO, sono di¬ 
ventati 4 miliardi nel '95. L'ulti¬ 
mo dato è quello sui rifiuti. Nel 


nostro Paese il 90% della spaz¬ 
zatura viene trattata attraverso 
discarica (contro il 55% della 
Germania e il 22% del Giappo¬ 
ne) e soltanto il 10% viene rici¬ 
clato o termodistrutto (contro il 
45% della Germania e il 78% 
del Giappone). 


La rivoluzione che vuole far 
passare il governo (il testo sulla 
liberalizzazione dei servizi pub¬ 
blici locali è frutto di un lavoro 
collettivo di più ministeri) è il 
divorzio tra aziende e comuni 
con i municipi che si trasforma¬ 
no da gestori in committenti. 


«Il fine di questa riforma - viene 
ripetuto a palazzo Chigi - è ave¬ 
re servizi pubblici a prezzi più 
bassi». Il «mezzo» è invece la 
gara d'appalto obbligatoria, che 
dopo un periodo di transizione 
(che secondo il disegno di legge 
dovrebbe essere di cinque an¬ 
ni), dovrà essere effettuata per 
tutti questi servizi gestiti oggi in 
economia dai comuni stessi o 
attraverso aziende speciali con¬ 
trollate però dalle stesse ammi¬ 
nistrazioni. Il disegno di legge 
aggiunge che 
possono par¬ 
tecipare alle 
gare sia le 
aziende ex 
municipaliz¬ 
zate che i con¬ 
correnti priva¬ 
ti e nega il ca¬ 
rattere della 
territorialità. 

Vincolo che 
oggi permette 
all'azienda ge¬ 
novese di lavorare a San Pietro¬ 
burgo, ma non a Ventimiglia. 

Ed è proprio l'obbligo che 
non piace ai comuni. Il presi¬ 
dente dell'Anci, e sindaco di 
Catania, Enzo Bianco in un'in¬ 
tervista sostiene che se «un Co¬ 
mune decide di far operare la 


propria municipalizzata in un 
ambito esclusivamente territo¬ 
riale non dovrebbe essere obbli¬ 
gato a mettere a gara la conces¬ 
sione». E all'obiezione che si ri¬ 
schia di far pagare l'autonomia 
comunale ai cittadini, risponde 
che la gara è ammissibile «solo 
in caso non si riesca a mantene¬ 
re i prezzi entro limiti accettabi¬ 
li». Limiti che, secondo Bianco, 
dovrebbero essere tenuti sotto 
controllo da un'Autority. 

Insomma la rivoluzione non 
sarà facile, anche perché la ri¬ 
forma aprirebbe la strada a im¬ 
prese straniere (la British Gas ha 
già potenziato il suo ufficio mi¬ 
lanese), ma il governo è pronto 
a sostenere l'offensiva «per mi¬ 
gliorare la vita dei cittadini». 
Cittadini che però non sembra¬ 
no sapersi difendere neanche 
quando hanno i mezzi. Il rap¬ 
porto sulla qualità del servizio 
1998 curato dall'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, ci in¬ 
forma che su 6099 diritti al rim¬ 
borso per «scarsa» qualità del 
servizio Enel, le richieste sono 
state 57 e 35 i rimborsi effettua¬ 
ti. Idem 0 quasi per il gas: ave¬ 
vano diritto al rimborso 14.265 
utenti, lo hanno ricevuto, ma 
soltanto perché nel loro caso 
era automatico, 1065. 


■ SINDACI 
CONTRO 
La riforma è 
imminente 
Ma i Comuni 
chiedono 
di mantenere le 
loro prerogative 


Investimenti '98 
dai fondi Ue 
10rnila miliardi 

■ Ammontano a 10 mila miliardi 
di lire le erogazioni a favore del 
Mezzogiorno pergli investi¬ 
menti pubblici nel ‘98, relativi 
al Quadro comunitario di so¬ 
stegno ‘94-’99. Lo comunica il 
ministero del Tesoro smun¬ 
gendo che è stato conseguito 
l’obiettivo del 55% di paga¬ 
menti sul totale delle risorse 
disponibiliecheciòdimostra 
come la capacità di spesa sia 
stata particolarmenteelevata. 
Appare così più vicino l’obietti¬ 
vo del 70% delle erogazioni en¬ 
tro il ‘99, così come prevede il 
Patto sociale. Perquanto ri¬ 
guarda invece gli impegni, è 
stato su pereto il 93% delle ri¬ 
sorse, «anche se con situazio¬ 
ni molto diverse a livellodi pro¬ 
gramma». In particolare, la 
capacità di spesa è risultata 
elevata oltre che per i pro¬ 
grammi multi regionali di indu¬ 
stria (85,6%) etelecomunica- 
zioni (93,6%), perle Regioni 
Molise (64%), Calabria e Basi¬ 
licata (61%), Sardegna e 
Abruzzo (55%) e Campania 
(54%).Peril‘99,l’obiettivo- 
prosegue il ministero - èquello 
di «accumulare pertutte le for¬ 
me di intervento un livello di 
impegni taleda garantire con 
”over booking” una rete di si¬ 
curezza per il completo assor¬ 
bimento delle risorse comuni¬ 
tarie». 

Al ministerodelTesoroin- 
tantosi lavora per preparare 
entro brevissimo tempo gli 
elenchi delle cosiddette «in¬ 
compiute». Si tratta di opere 
pubblichedatempoincostru- 
zione e non terminate che 
avranno a disposizione3400 
miliardi di cui 3000 nel Mezzo¬ 
giorno. Si tratta naturalmente 
di fare una cernita, perché un 
riepilogo provvisorio dei pro¬ 
getti presentati dice che si 
tratta di 1064 proposte che 
avrebbero bisogno per essere 
realizzati di quasi 9200 miliar¬ 
di. Il record di progetti èquello 
della Pugliacheneha ben 112, 
contro la provincia autonoma 
di Trento e la Val D’Aosta che 
invece non ne hanno presenta¬ 
to nessuno. 


Cispel: moratoria tasse 
per holding comunali 

■ Una moratoria fiscale di treanni a vantag^o dei co¬ 
muni chedecidonodi «uniregli sforzi» nel campo 
dei servizi pubblici. E un atteramente più deciso 
in campo intemazionale in modo che liberalizzazio¬ 
ne non voglia dire solo «invasione» di aziende stra¬ 
niere ma anche «esportazione» di quelle italiane. Si 
gioca intomoa questedue richiestegran partedel 
futuro dei servizi pubblici locali, secondo Fulvio 
Vento, presidente di Conservizi-Cispel. «Una delle 
palleal piede del settore - spiega Vento - è quella di 
avere troppi operatori, spesso di piccole dimensioni 
e legati a vecchi campanilismi. Il risultato pergli 
utenti è di avere minore efficienza e mar on co¬ 
sti». La moratoria segue invece la logica opposta, 
cioè favori re l’economia di scala. Per 3 anni i comu¬ 
ni che si impegnano a razionalizzare la rete dei ser¬ 
vizi pubblici attraverso accordi ed alleanze sareb¬ 
bero liberati dal peso del le tassee potrebbero inve¬ 
stire quei soldi. Si creerebbero così risorse arun- 
tive per circa600/800 miliardi di lire l’anno. «La 
nostra è una proposta federalista - aggiunge Vento - 
e l’Anci è con noi». Il modello è quello della Toscana 
dove47 comuni hanno dato vita a una holdingche - 
con400miliardi di fatturato e 1.200dipendenti - dà 
acqua, gas, energia elettrica e igiene ambientale a 
800 mila utenti. Tra gli effetti positivi del provvedi¬ 
mento, sembra,anche quelli sull’occupazione. La 
proposta non ha avuto ancora una risposta ufficiale 
da partedel governo. 


Check-up trasporti: 

8 le aziende «virtuose» 

■ Re^o Calabria e Napoli sono lecittà in cui il tra¬ 
sporto pubblico «rende»di meno. In queste due cit¬ 
tà il ricavato delle vendite di biglietti ed abbonamen¬ 
ti nel 1997 ha coperto una percentuale molto bassa 
dei costi di esercizio: il 14,80% a Reggio Calabria e il 
15,18% a Napoli. Venezia inveceè la città italiana a 
più alta efficienza economica: qui gli introiti del ser¬ 
vizio pubblico coprono ben il 42,48% dei costi di 
esercizio. Questi i dati del rapporto «Check up mo¬ 
bilità in Italia» realizzatodaN’ufficostudidella Con¬ 
ferenza del traffico e della circolazione che ha preso 
in esame i «conti» delle aziende dil8città. Secon¬ 
do la riforma del trasporto pubblico locale da poco 
approvata le aziende hanno l’obbligodi procedere 
al risanamento dei bilanci con il raggiungimentoen- 
tro dueanni di un rapporto minimo introiti/costi di 
esercizio pari al 35%. Questo rapporto per il mo¬ 
mento è però raggiunto solo da poche città, tutte del 
centro-nord. Oltre a Venezia, bilanci «virtuosi» an- 
chea Perugia, Bergamo, Padova, Bologna, Torino, 
Firenze, Milano. Ma in molti casi il trasporto pubbli¬ 
co ha «reso» di meno negli anni. A Reggio Calabria, 
Catania, Padova e Bergamo il rapporto introiti da bi¬ 
glietti/costi di esercizioè diminuito dal ‘94al ‘97. A 
Napoli addirittura si è più che dimezzato. Esi tratta 
sempredi cifre molto lontane da quelli di moKecittà 
europee: a Dublino «conti» in pareggio con i ricavi 
dei biglietti che coprono circa il 96% dei costi, a 
Londra con il 79% e Madrid con il 75%. 


Ci uniamo al profondo dolore dei familiari e 
della cittadinanza per la tragica scomparsa 
del 

Dott. GIORGIO NICOLI 

Sindaco di San Giovanni in Persiceto e Presi¬ 
dente della Conferenza dei Siedaci della Usi 
Bologna Nord, ricordando l’impegno co¬ 
stante, la competenza, la determinatezza, la 
passione e l'umanità proluse negli incarichi 
istituzionali che lo hanno visto protagonista 
e al servizio non solo della Comunità persice- 
tana, ma anche, e soprattutto, dell’intero ter¬ 
ritorio della provinciadi Bologna. 

1 Siedaci dei Comuni di Argelato, Baricella, 
Bentivoglio, Budrio, Castello d’Argile, Castel 
Maggiore, Castenaso, Crevalcore, Galliera, 
Granatolo, Malalbergo, Medicina, Minerbio, 
Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Pia¬ 
no, Sala Bolognese, San Pietro in Casale, 
Sant’Agata Bolognese. 

Bologna, Gmarzo 1999 


il Consiglio di Amministrazione, la Direzione 
e i dipendenti tutti della Società Teleinvest 
S.r.l. di San Giovanni in Persiceto, partecipa¬ 
no con commozione al grave lutto della fa¬ 
miglia Nicoli perlaprematura scomparsadel 
Sindaco 

Dott. GIORGIO NICOLI 

partecipano al lutto: Renzo A. Cenciarini, 
Marisa Dionisi, FabioFrigieri. 

San Giovanni in Persiceto (Bo), 6 marzo 
1999 


Andrea Canevaro e tutti i colleghi del Diparti¬ 
mento di Scienze dell’Educazione dell’Uni¬ 
versità degli Studi di Bologna partecipano 
addolorati e colpiti al lutto per la perdita di 

GIORGIO NICOLI 

persona di elevata qualità e amico importan¬ 
te pertanti. 

Bologna, 6 marzo 1999 


A un tratto lui smise di parlare e continuò 
a volarci accanto 

Le compagne, i compagni della Zona CgiI 
S. Viola e Camera del Lavoro di S. Gio¬ 
vanni in Persiceto ricordano con affetto 

GIORGIO NICOLI 

per l’impegno, l'esempio, l’umanitàe la coe¬ 
renza. 

Bologna, 6 marzo 1999 


Dante, Bruna, Milvia, Giorgia, Mariapia e 
Sandra partecipano commossi al dolore di 
Marisa per la scomparsa delcaro 

prof. NATALINO GUERMELLI 

Bologna, 6 marzo 1999 


Il Segretario Tonino D’Annibale a nome del¬ 
le compagne e dei compagni della Federa¬ 
zione Castelli esprime il più profondo e senti¬ 
to cordoglio ai familiari per la scomparsa 
dell’indimenticabile compagno 

LEONZIO TRINCA 

figura umana e di grande rilievo del Pei pri¬ 
ma, e del Pds poi, protagonista di grandi lotte 
per la democrazia, la pace e il progresso dei 
lavoratori. 

Albano Laziale,6marzo 1999 


Giovedì 4 marzo è mancato il compagno 

PASQUALE MANTEGAZZA 

Grande amico che ha dedicato la sua forza e 
volontà ai suoi ideali politici ed al suo partito 
della cittadina di Cassano D'Adda. La moglie 
e 1 familiari sottoscrivono pei l’Unità. 

Milano,6marzol999 


Gianni Cuperlo è vicino ai familiari di 

ITAZOCCHI 
ved. PRATOLONGO 

e ne ricorda la bontà, la generosità, la grande 
passione politica. 

Roma, 6 marzo 1999 


Nel 1“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALBERTO GODANI 

la famiglia ricorda. 

Pitelli (La Spezia), Gmarzo 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 18 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/699%465 
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rUnità 


IL Fatto 


Sabato 6 marzo 1999 


♦Da sinistra si reclama un diverso 
rapporto con l'alleato americano 
fondato sulla «pari dignità» 


♦ Veltroni rimanda a un suo scritto 
di due anni fa: si possono ridefinire 
molo e presenza delle basi nel nostro Paese 


♦il ministro della Difesa Scognamiglio: 
ripensiamo le clausole delle convenzioni 
che disciplinano la giurisdizione 


PRIMO 


PIANO 


«Rivediamo i patti con gii Stati Uniti» 

Bufera politica sugli accordi intemazionali. Mercoledì discussione alla Camera 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La rabbia e l'indignazione 
per quella «sentenza ignobile» la¬ 
sciano il passo alla volontà di «ri¬ 
vedere il Patto atlantico, che ha di¬ 
mostrato una inammissibile su¬ 
balternità alle esigenze e pressioni 
americane»: nella maggioranza 
cambiano itoni,manon il concet¬ 
to di fondo: la «vergognosa» sen¬ 
tenza della corte marzia- 
le Usa deve portare ad 
una seria ridiscussione * 
dei meccanismi di fun- POSSIBILISTA 

zionamento delle basi Una revisione 
americane in Italia. In di¬ 
scussione non è l'allean- bilaterale 
za con gli Stati Uniti, ma jgj 
la definizione di un rap¬ 
porto di «pari dignità», può essere 
Lo chiede, in una inter- guj 
pellanza urgente al go¬ 
verno il deputato Ds Lui- opportuna 
gi Olivieri, lo esigono 
Manconi (Verdi) e Cossutta 
(Pdci), lo invocano Luca Volontà e 
Mario Tassone (Udr). E c'è anche 
chi, come il segretario di Rifonda¬ 
zione Comunista Fausto Bertinot¬ 
ti, si spinge oltre reclamando l'u¬ 
scita dell'Italia dall'Alleanza 
Atlantica. 

Tutti si rivolgono al presidente 
del Consiglio che mercoledì pros¬ 
simo sarà a Montecitorio per ri¬ 
spondere alle innumerevoli inter¬ 


rogazioni parlamentari riguar¬ 
danti la vicenda del Cermis. 

La sentenza assolutoria della 
Corte marziale americana, de¬ 
nuncia Cossutta, «è una provoca¬ 
zione contro le vittime e contro l'I¬ 
talia che non è né una colonia né 
una provincia dell'impero ameri¬ 
cano». La richiesta del leader dei 
comunisti italiani è perentoria: 
«Occorre immediatamente rive¬ 
dere e disdire gli accordi, pubblici 
0 segreti che siano, relati- 
vi allo status delle basi 
militari in Italia». «Di 
STA fronte a questo caso ol- 

ione traggioso di giustizia ne¬ 

gata bisogna rivedere gli 
accordi Nato», gli fa eco 
1 ^ Luigi Manconi. 

«Noi dovremo ragio- 
'6 nare con i nostri alleati 

perché non ci siano più 
ferite lasciate aperte non 

\ _ soltanto con il nostro 

Paese, ma anche con altri 
Paesi europei perché le vittime 
non erano soltanto italiane», rile¬ 
va il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Marco Minniti. 
«Comunque non siamo una colo¬ 
nia americana - replica Minniti a 
Cossutta - capisco però la sua ama¬ 
rezza perché ci aspettavamo che la 
sentenza aiutasse a rimarginare la 
ferita, e invece non solo non la ri¬ 
margina, ma la tiene drammatica- 
mente aperta». 


Rivedere i patti per non incrina¬ 
re il legarne strategico con Wa¬ 
shington. Èiltastosucuipiùsibat- 
te a sinistra: «Le chiedo se non sia il 
caso di mettere in discussione un 
principio che regola le basi della 
Nato - quello della competenza 
del giudice di nazionalità degli im¬ 
putati - che, per la dislocazione 
delle forze armate dell'Alleanza, 
di fatto non prevede reciprocità», 
scrive il presidente della Commis¬ 
sione Esteri del Senato, Gian Gia¬ 
como Migone - che è anche presi¬ 
dente della Commissione affari ci¬ 
vili dell'Assemblea dell'Atlantico 
del Nord (il Parlamento della Na¬ 
to) - al senatore John W. Warner, 
presidente della Comissione delle 
Forze armate del Senato Usa. 

Una sentenza «sconcertante»: 
lo ripete più volte Walter Veltroni. 
E ai giornalisti che lo «assediano» 
per saperne di più, il segretario dei 
Ds consiglia, per il momento, vec¬ 
chie ed esaustive letture: «Su que¬ 
sti temi - afferma - ci sono agli atti 
cose che dissi anni fa. Adesso è in 
corso una visita ufficiale negli Usa 
e mi pare giusto non pronunciar¬ 
mi per le prossime 24 ore». La let¬ 
tura consigliata è quella del saggio 
che nel '96 Veltroni scrisse per la 
rivista «Limes»: «Occorre subito 
ricordare che per noi - sottolinea¬ 
va Veltroni - il vincolo transatlan¬ 
tico e il molo della Nato sono es¬ 
senziali... Ciò premesso in questo 



Da sinistra: Ashby, Schweitzer, Raney e Seagraves. Sono i quattro piloti statunitensi accusati del disastro del Cermis 


Grant Halverson/Ansa 


quadro si può benissimo pensare e 
ridefinire ruolo e presenza delle 
basi americane e della Nato in Ita¬ 
lia». Tanto più, rimarcava Tallora 
vice presidente del Consiglio, «i 
Trattati segreti che fissano lo sta¬ 
tus di queste basi americane sul 
territorio nazionale risalgono agli 
anni Cinquanta. Credo che occor¬ 
ra affrontare questo argomento in 
modo accorto ed equilibrato». 
Della necessità di «riflettere sulle 
clausole dei trattati internazionali 
che disciplinano la giurisdizione» 
parla il ministro della Difesa Carlo 
Scognamiglio. Un invito accolto 


anche da alcuni leader dell'oppo¬ 
sizione. Come Gianfranco Fini: 
«Una revisione bilaterale dei trat¬ 
tati, quale quella proposta da Sco¬ 
gnamiglio - dichiara il presidente 
di An - può essere opportuna, non 
ci sarebbe nulla di male». «Nessu¬ 
no, però - sottolinea polemica- 
mente il capogmppo di Forza Ita¬ 
lia alla Camera, Beppe Pisanu - ha 
il diritto di speculare ancora una 
volta sulla tragedia del Cermis per 
rimettere in discussione i fonda¬ 
menti dell'Alleanza Atlantica e gli 
storici rapporti di amicizia con gli 
StatiUniti». 


L'EMTERVISTA ■ MASSIMO BRUITI 


È ancora possibile avere giustizia! 


TONI FONTANA 


ROMA È severo il giu- 
dizio del sottosegre- non 

tarlo alla Difesa Mas- . 
simo Brutti sulla sen- COlpevc 

tenza che assolvei pi- vanno 

loti americani. 

Senatore Brutti, è respor 

difficile compren- snpi 

dere la decisioni dei 
magistrati statuni- I 

tensi.... / 

«11 processo a carico 
dei piloti è stato con¬ 
dotto sulla base delle leggi, e tutta¬ 
via la sentenza porta con sé un'in¬ 
giustizia. Ciò ha provocato scon¬ 
certo e amarezza soprattutto in 
chi crede nelTamicizia tra il nostro 
paese e gli Stati Uniti. Se il pilota 
non può essere ritenuto responsa¬ 
bile della tragedia avvenuta a Cer¬ 
mis perché è stato indotto a com¬ 
portarsi in quel modo seguendo 


Se gli avieri Usa 
non sono 
colpevoli, allora 
vanno cercate 
responsabilità 
superiori 



istmzioni lacunose è comunque 
chiaro che un colpevole ci deve es¬ 
sere. Quel giorno tutte le regole di 
volo sono state violate. L'aereo 
che ha provocato il disastro è vola¬ 
to a meno di 100 metri d'altezza 
mentre invece doveva volare ad 
almeno 650. Dall'esame attento 
del caso siamo giunti alla conclu¬ 
sione che non si è trattatato di una 


fatalità. Ora vogliamo cercare di 
percorre tutte le vie per trovare i re¬ 
sponsabili di quella tragedia. La 
vicenda dunque non è affatto 
conclusa, dobbiamo rispondere 
ad una domanda di verità se vo¬ 
gliamo salvaguardare i rapporti di 
amicizia tra i due paesi». 

Dunque secondo lei è possibile 
andare avanti nella ricerca della 
verità.... 

«Sì, non si tratta, come dicevo, di 
una fatalità, di un avvenimento 
non evitabile. L'aereo doveva vo¬ 
lare ad oltre 600 metri. Se i supe¬ 
riori dei piloti americani hanno 
fornito una mappa nella quale 
non era indicata la funivia, allora 
vi sono altre responsabilità. E di 
conseguenza vi deve essere un 
procedimento penale nei con¬ 
fronti di altre persone, cioè di chi 
ha dato direttive sbagliate». 

E in questo caso a chi toccherebbe 
la giurisdizione? 

«Sulla base della convenzione. 


dell'accordo di Lon- / 

dra la giurisdizione _| 

viene esercitata dal „ 

paese d'origine. Si GOrregJ 

tratta di una norma 0 regol 

consolidata e non è , 

possibile agire diver- ^ne rig 

samente. Un altro la giuri 

problema che va af¬ 
frontato è che queste ^ 

norme debbano esse- albe 

re riviste». 

Molti forse non san- I 

no che il paese che f 

manda i soldati poi 
li gindica se viene 
commesso un reato... 

«11 paese che manda i soldati eser¬ 
cita la giurisdizione. Noi lo abbia¬ 
mo fatto dopo l'incidente avve¬ 
nuto a Ramstein in Germania. 
C'erano aerei italiani che faceva¬ 
no acrobazie, le Frecce Tricolori, 
c'è stato un incidente drammati¬ 
co con molti morti e le indagini e il 
procedimento giudiziario sono 


Correggere patti 
e regolamenti 
che riguardano 
la giurisdizione 
sui militari 
all'estero 


Ecco cosa dice 
il Trattato di Londra 

Il trattato (convenzione tra gli Stati membri del Trattato nord-atlantico, sullo 
statnto delle loro fòrze armate) filmato a Lond ra il 19 gingno del 1951 e con- 
vertitodal Parlamento italiano il 30 novembredel 1955, non lascia dnbbi 
qnando affida lagiurisdizione («diritto primario» - si legge nel trattato) per i 
reati commessi dai militari all’estero, allo Stato di provenienza. Recita l’art. 
7: leantorità dello Stato che manda, avranno il diritto di esercitare, neH’am- 
bito dello Stato ricevente, tntta laginrisdizione criminale e disci plinareche 
viene conferita loro dalla legge dello Stato che manda snile persone che sono 
solette alla legge militare di qnello Stato». 

Onesta la norma e, nonostante, in diverse occasioni, più soggetti abbiano 
tentato di «ammorbidirla», l’interpretazioneche ha prevalso èsempre stata 
la più restrittiva. 

Come, appnnto, nel casodel Cermis. Questa interpretazione «assicura» i 
comportamenti dei militari alleati «ospiti» per nn qnalsiasi motivo e non ne¬ 
cessariamente peroperazioni Nato. Solo in un due casi l’Italia avrebbe potu¬ 
to processare l’equipaggio del «Prowler»,così come prevede lo stesso Trat¬ 
tato: se i reati a loro imputati non fossero stati riconoscinti come tali negli 
Usa ose leantorità statunitensi avessero nfficialmente rinnnciato al «diritto 
primario dellaginrisdizione». 


' stati svolti dalTautori- 

I_ tà giudiziaria italiana. 

. E anche in quel caso i 

6 patti tedeschi hanno chie- 

nenti sto di poter procedere. 

j Le forze armate dei 

roano alleati che si tro- 

izione vano nel territorio di 

. . un paese diverso da 

Itan quello di origine, se si 

jro tratta di reati com¬ 

messi nello svolgi- 
I mento di funzioni uf- 

’ ficiali cioè nell'ambi¬ 

to di attività di servi¬ 
zio, vengono giudica¬ 
ti dall'autorità giudiziaria del pae¬ 
se d'origine a meno che quel paese 
non accetti di lasciare il procedi¬ 
mento a quello che ospita i milita¬ 
ri. Ciò tuttavia non è mai avvenu¬ 
to, da parte di nessun paese che si è 
trovato in questa situazione.. ». 
Ciascun paese dunque giudica i 
proprimilitari.. 

«Ècosì...» 


£ tuttavia si tratta di un accordo 
che risale a quasi cinquant'anni 
fa,itempisonocamhiati... 

«Si tratta di norme datate, che 
vanno riviste e che appartengono 
all'epoca nella quale sono state re¬ 
datte, siamo agli inizi degli anni 
Cinquanta. Ma ciò non risolve il 
problema che viene prima di tutti 
gli altri, e cioè come rendere giusti¬ 
zia alle venti vittime e ai loro fami¬ 
liari. Giustizia significa risarci¬ 
mento anche se ciò non compen¬ 
sa la perdita di vite umane. E poi 
questi cittadini hanno diritto an¬ 
che all'accertamento della verità, 
si identifichino quindi le resposa- 
bilità. Questo dovere riguarda an¬ 
che noi: il governo italiano deve 
tutelare la vita dei cittadini italiani 
e di chi si trova sul nostro territo¬ 
rio. È intollerabile che questa vi¬ 
cenda si chiuda con il silenzio e fi¬ 
nisca così. Ora l'obiettivo prima¬ 
rio è di impedire che la vicenda 
termini nell'impunità e nel silen- 


C'è già chi punta il dito sulla basi 
americane, sugli accordi con Wa¬ 
shington... 

«Che c'entra? 11 regime delle basi 
americane oggi non è quello degli 
anni '50, esistono regole che ga¬ 
rantiscono l'esercizio della sovra¬ 
nità da parte dell'Italia. La discipli¬ 
na delle singole basi è da tempo 
oggetto di un lavoro di aggiorna¬ 
mento, ma ora il problema che ab¬ 
biamo di fronte è quello di una 
violazione delle regole imposte 
dall'autorità italiana. Va poi ricor¬ 
dato che noi stiamo spostando sul 
mare e su territori di paesi amici 
che hanno ampie zone disabitate i 
voli a bassa quota che sono neces¬ 
sari all'addestramento. Nella zona 
del Cermis le quote di volo sono 
state elevate a più di mille metri. È 
stato inoltre previsto un meccani¬ 
smo attraverso il quale i cittadini 
possono denunciare eventuali 
violazioni». 


'88, strage di Ramstein 
assolti i piloti italiani 

■ Un terribile precedente della strage del Cermis av¬ 
venne il 28 agosto del 1988in Germania nella ba¬ 
se militare americana di Ramstein. Nel corso di 
un’esibizione acrobatica tre aerei italiani appar¬ 
tenenti alle FrecceT ricolori si scontrarono involo. 
Unodei jet, diventato una palla di fuoco, si schian¬ 
tò tra la folla di spettatori che assiepava i bordi 
della base. Durante la manifestazione delle Frec¬ 
ce tricolori nella base americana, alla quale assi¬ 
stevano circa trecentomila spettatori, cito la colli¬ 
sione in volo fra 3aerei della pattuglia acrobatica, 
uno dei quali piombò sulla folla e poi esplose. 

Le vittime della sciagura furono settanta, tra 
questi i tre piloti. I feriti furono più di quattrocen¬ 
to. Cominciò un lungo itergiudiziario che si con¬ 
cluse due anni più tardi. 

Nel febbraiodel 1990i piloti e i comandanti del¬ 
le «Frecce tricolori»furono prosciolti da ogni ad¬ 
debito al termine di una complessa inchiesta. Il 
procedimento giudiziario venne condotto dal giu¬ 
dice istruttoredi Udine, Roberto Paviotti. 

Sulla tragedia vi fu anche una commissione 
d’inchiesta tedesca che però non giunse ad una 
conclusione univoca sulle cause, riconducibili o 
ad un errore di valutazione del «solista» oppure - 
secondo un’altra ipotesi - ad una serie di errori or¬ 
ganizzativi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIVEDERE 
GEI ACCORDI 

Quando l'Italia consegnò agli Stati Uniti 
l'equipaggio del jet che aveva provocato 
il disastro, il governo di Bill Clinton si as¬ 
sunse con chiarezza il compito di fare 
giustizia. Non ci attendevamo processi 
sommari 0 capri espiatori, ma il rigoroso 
accertamento di responsabilità. Non è 
stato così. La corte marziale non ha volu¬ 
to riconoscere che in quel volo maledet¬ 
to ci fu «negligenza criminale». Come si 
può definire diversamente il fatto che 
l'aereo violasse ogni norma di sicurezza, 
vincoli di altitudine e velocità? E non 
conta nulla che, come le confessioni di 
un membro dell'equipaggio hanno con¬ 
fermato, l'altimetro fosse stato mano¬ 
messo? Fu così che un volo definito «di 
addestramento» si trasformò in una tra¬ 
gedia per tre italiani, sette tedeschi, cin¬ 
que belgi, due austriaci, due polacchi e 
un olandese. 

La verità è che siamo dinanzi a un'as¬ 
soluzione scandalosa, resa ancora più 
grave dal fatto che la sentenza non sia 
appellabile e che le motivazioni non sa¬ 
ranno rese note. Non è tollerabile che in 
queste ore la memoria di quelle vittime, 
insieme al dolore dei loro familiari, ven¬ 


ga offesa dalle deliranti dichiarazioni del 
tenente Ashby secondo il quale l'assolu¬ 
zione sarebbe «una battaglia vinta in una 
guerra che non è finita». 

Come ha detto il portavoce della Casa 
Bianca, «Stati Uniti e Italia possono af¬ 
frontare una simile tragedia e rimanere 
alleati e amici». E tuttavia, in questo mo¬ 
mento, alcuni interrogativi di fondo si 
pongono. È nostra convinzione che sia 
all'ordine del giorno la revisione dei 
meccanismi che presiedono al funziona¬ 
mento delle basi statunitense in Italia. Se 
ne discute da tempo. 11 precedente gover¬ 
no aveva cominciato a lavorare su questo 
punto, individuando i modi per superare 
impedimenti ad una piena e trasparente 
conoscenza da parte delle autorità italia¬ 
ne dei piani operativi e delle attività di 
addestramento che si svolgono in quelle 
basi. È matura ormai la necessità di ri¬ 
considerare i protocolli che furono a base 
degli accordi che portarono in anni lon¬ 
tani alla installazione di basi militari 
americane in Italia. Intese possibili, per 
gli elementi di cessione di sovranità che 
contenevano, solo in un mondo e in 
un'epoca del tutto tramontati. Prima se 
ne prende atto, meglio è. 

Ma sono soprattutto le procedure per 
l'accertamento delle responsabilità pena¬ 
li dei militari stranieri che devono essere 
coraggiosamente riviste, se vogliamo che 
la giustizia e il diritto siano garantiti. 


senza omissioni né scappatoie. Se voglia¬ 
mo che non si ripeta più quanto è avve¬ 
nuto in questa vicenda, con la sottrazio¬ 
ne alle corti italiane della competenza a 
giudicare. Deve essere chiaro che i piloti 
americani all'estero non possono rispon¬ 
dere solo al Pentagono. Ciò comporta 
anche la revisione del Trattato di Londra 
1951, che alla prova dei fatti si è rivelato 
del tutto inadeguato. A quasi cinquan¬ 
t'anni dalla loro definizione, regole come 
quelle che producono gli sconcertanti ri¬ 
sultati visti ieri a Camp Lejeune devono 
essere superate. 

Ma ciò che conta, in questo momento 
di amarezza, è compiere tutti i passi ne¬ 
cessari ad evitare che la tragedia del Cer¬ 
mis rimanga senza responsabilità. Quan¬ 
to accadde il 3 febbraio 1998 non fu do¬ 
vuto né al caso né alla fatalità, ma a una 
catena di leggerezze ed omissioni. Su 
quella tragedia non deve cadere il silen¬ 
zio. Questo ha ricordato, con franchezza 
e lealtà, il Presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Àlema nel suo incontro con Bill 
Clinton. Questo continueremo a chiede¬ 
re agli Stati Uniti. Fummo ingenui quan¬ 
do lasciammo che i piloti fossero affidati 
all giustizia americana? Quello che è cer¬ 
to è che allora compimmo un atto di fi¬ 
ducia verso gli Stati Uniti. Solo quando i 
responsabili pagheranno per quelle vitti¬ 
me potremo riconfermare tale fiducia. 

UMBERTO RANIERI 


Assemblea aperta 

deH'Autonomia tematica “Energia e Società” 

La nuova strategìa energetica 
nel processo di liberalizzazione 
e dì integrazione europea 

Introduce Andrea Margheri 

Partecipano: Giacomo Berni, Umberto Carpi, 
Walter Cerfeda, Giovanni Dei Un, Sergio Garribba, 
Sergio Gentili, Maurizio Migliavacca, Chicco Testa, 
Fuitno Vento, G. Battista Zorzoii 

Interviene Pietro Polena 
Conclude Lanfranco Ture! 


Roma, g iovedì 11 marzo 1999, ore 16.00 

DirezioneDS, via delle Botteghe Oscure 4 (SalaV piano) 
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^ Mussi: «La politica ha il dovere morale di dare una risposta» 
I Verdi hanno già presentato il disegno di legge per istituirla 
Avrebbe poteri d'indagine uguali a quelli della magistratura 


«Il Pariamento nomini subito 
una commissione d'inchiesta» 

Ds, Verdi e Prc: «Individuare i colpevoli» 



I resti della cabina della funivia del Cermis Ansa 


Foglietta, ambasciatore Usa 
«Scioccato per il verdetto» 

ROMA L’ambasciatore degli Stati Uniti in Italia, Thomas Foglietta, ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale si dice «scioccato dal verdetto» della Corte 
manialedi Camp Lejeune che ha assolto il capitano Richard Ashby, accu- 
satodi20omicidicolposiedistruzionedi proprietà privataefederale,e 
posto le basi per l’assoluzione definitiva di tutto l’e¬ 
quipaggio del Prowler. Ashby era il pilota dell’aereo 
che tranciò il cavo della fnnivia del Cermis il 13 feb¬ 
braio 1998. L’ambasciatore americano ricorda nel 
suo comunicato di avere visitato il sito della sciagu¬ 
ra tredici mesi fa e di avere parlato «con i nostri 
esperti militari al Dipartimento della Difesa. Con¬ 
clusi dicendo che i piloti alla guida di quell’aereo 
volavano troppo velocementeetroppo bassi oche 
questoera un nostro errore». «La giuria - prosegue 
Foglietta - ha giudicato il pilota innocente. Come 
molti, il verdetto mi ha sorpreso. Il pilota èsato pro¬ 
cessato secondo il nostro sistema giudiziario milia- 
reesecondola nostra democrazia, ci atteniamoal 
verdetto della giuria». Conclude Foglietta, che «questa èstata una trage¬ 
dia, una sventura per lefamiglie delle 20 vittimee una sfida per i nostri dne 
paesi: io speroe prego che questo sia solo un episodio nella storia dei no¬ 
stri dne paesi, contrassegnata dal rispetto e daH’amicizia e che continue¬ 
remo a lavorare assieme per un mondo sicuro e di pace». Nient’altro ha 
detto l’ambasciatore Usa a Roma che tuttavia si è sentito nella serata di 
ieri anche con il premier Massimo D’Alema. 



ROMA Visto che gli Usa sbarra¬ 
no la strada aH'accertamento 
della verità, l'Italia può scegliere 
la strada di una commissione di 
inchiesta parlamentare per fare 
luce sulla strage del Cermis. A ri¬ 
lanciare la proposta sono il dies¬ 
sino Fabio Mussi, Giuliano Pisa- 
pia di Rifondazione e i Verdi 
Paissan e Boato che ieri, bru¬ 
ciando i colleghi sul tempo, 
han-no già presentato un dise¬ 
gno di legge per istituirla. 

La politica, secondo il capo- 
gmppo dei Ds a Montecitorio, 
ha il dovere morale di dare una 
risposta alle famiglie delle vitti¬ 
me. Almeno di individuare con 
chiarezza i responsabili, anche 
se poi naturalmente non potrà 
punirli. Gli Stati Uniti, deciden¬ 
do di avocare a sé la giurisdizio¬ 
ne sulla strage, come gli consen¬ 
tivano gli accordi internaziona¬ 
li tra i paesi della Nato, hanno 
messo fuori gioco la magistratu¬ 
ra italiana interrompendo il la¬ 
voro che questa aveva avviato. È 
vero che l'inchiesta aveva già 
chiarito quasi tutto sulla dina¬ 
mica e sulle responsabilità della 
strage. L'aereo militare era usci¬ 
to dal tracciato prefissato e vola¬ 
va a una quota vietata da tutti i 
regolamenti. 1 magistrati inda¬ 
gano ancora invece sulla parte 
tutta italiana della vicenda. E 
cioè stanno appurando se la fu¬ 
nivia sia segnata chiaramente 
sulle mappe dell'Aeronautica 
militare italiana, e vogliono 
chiarire il motivo per il quale le 
autorità militari italiane non 
abbiano mai chiesto ai gestori 
dell'impianto di segnalarlo con 
palloncini colorati. 

L'obiettivo di chi propone la 
commissione d'inchiesta ora è 


quello di completare l'indagine 
della magistratura e quindi di 
accertare le responsabilità a la 
dinamica della strage. Per farlo 
il Parlamento ha il mezzo della 
commissione d'inchiesta, che 
come quelle su altri grandi fatti 
che hanno sconvolto l'Italia, ad 
esempio Ustica, ha il potere di 
agire come la magistratura in- 

■ «UNICA VIA 
POSSIBILE» 

L’obiettivo 
dei proponenti 
è di realizzare 
l’indagine 
impedita 
dagli Stati Uniti 

quirente. Può interrogare, di¬ 
sporre il sequestro di documen¬ 
ti eccetera. Ma naturalmente 
ciò vale solo per l'Italia. E natu¬ 
ralmente il pilota statunitense e 
i suoi superiori non hanno al¬ 
cun obbligo verso il Parlamento 
italiano. Dunque, alla fine, vi¬ 
sto che di questa tra-gedia si sa 
quasi tutto e non ci so-no miste¬ 
ri da svelare, si tratta di un atto 
politico, per ribadire il diritto ad 
avere giustizia. 

«Presenteremo oggi stesso 
una proposta di legge per l'isti¬ 
tuzione di una commissione 
d'inchiesta parlamentare sul di¬ 
sastro del Cermis - ha detto ieri il 
presidente del gruppo Demo¬ 
cratici di sinistra -. E chiedere¬ 
mo la procedura d'urgenza per 
l'esame della Camera. La magi¬ 
stratura italiana non ha potuto 
esercitare la propria giurisdizio¬ 


ne. La magistratura Usa, con la 
sconcertante sentenza che ha 
suscitato sgomento e rabbia, 
non sembra in grado di rendere 
giustizia; per l'accertamento 
della verità non resta che l'in¬ 
chiesta parlamentare». 

Sulla strada della commissio¬ 
ne d'inchiesta è d'accordo an¬ 
che Rifondazione comunista. 
Anzi, l'onorevole Giuliano Pisa- 
pia, ex presidente della com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra, rivendica la primogenitura 
della proposta, visto che Rifon¬ 
dazione comunista la avanzò 
subito dopo la strage. «La scon¬ 
certante sentenza della magi¬ 
stratura militare statunitense 
sul disastro del Cermis rende a 
questo punto assolutamente 
necessaria l'immediata costitu¬ 
zione di una commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta - dice 
Giuliano Pisapia -. È questo in¬ 
fatti attualmente l'unico stru¬ 
mento giuridico per accertare la 
responsabilità di quella trage¬ 
dia, visto che la giustizia statu¬ 
nitense non vuole farlo e visto 
che la magistratura italiana è 
stata costretta a rinunciare alla 
propria giurisdizione in virtù 
dei trattati Nato». «La proposta 
di istituire la commissione d'in¬ 
chiesta, da me sottoscritta subi¬ 
to dopo il disastro insieme con 
altri deputati di Rifondazione 
comunista - prosegue -, deve 
dunque essere immediatamen¬ 
te messa all'ordine del giorno 
della Camera». Per Pisapia solo 
così sarà possibile «rimarginare 
la ferita aperta da una sentenza 
che contrasta con il più elemen¬ 
tare senso di giustizia, emessa 
per difendere gli interessi degli 
Stati Uniti d'America e non cer¬ 


to «in nome del popolo italia¬ 
no», come invece sarebbe acca¬ 
duto se la competenza fosse 
spettata alla magistratura del 
nostro paese». 

11 gruppo dei Verdi alla Came¬ 
ra ha bruciato tutti sul tempo e 
già ieri pomeriggio ha presenta¬ 
to ufficialmente, primi firmata¬ 
ri Paissan e Boato, una proposta 
di legge per l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla tragedia del 
Cermis. 


Nella relazione che accompa¬ 
gna l'articolato si afferma tra 
l'altro che, «vista la scandalosa 
sentenza della Corte marziale 
Usa e vista la pratica impossibi¬ 
lità di agire della magistratura 
italiana, spetta al Parlamento ri¬ 
cercare la verità e le responsabi¬ 
lità della tragedia di Cavalese. È 
un dovere che il Parlamento ha 
nei confronti delle vittime, dei 
loro cari, dei cittadini di Cavale¬ 
se e del Trentino e dell'intero 
paese». 



La rabbia di Cavalese: «Non può finire così» 

n presidente della Provincia: «Questa gente non è abituata a urlare, ma non ci rassegnamo» 
Don Marco, il panoco: «Se non era l'aereo a volare basso, era troppo in alto la funivia?» 


DALL’INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

CAVALESE «La nostra gente non 
cerca vendetta, ma vuole giustizia 
per poter iniziare a dimenticare. 
Vedo in giro tanta amarezza, ma 
anche una reazione molto com¬ 
posta: non gridare fa parte della 
nostra cultura, ma questo atteg¬ 
giamento non deve essere scam¬ 
biato con la rassegnazione». 11 pre¬ 
sidente della provincia autonoma 
di Trento, Lorenzo Dellai (promo¬ 
tore della Lista Margherita che ha 
recentemente vinto le elezioni), 
sintetizza in una battuta lo stato 
d'animo dei valligiani, «monta¬ 
nari che non fanno sceneggiate, 
ma sono anche capaci di ribellar¬ 
si». 

11 giorno dopo la sentenza choc 
sulla tragedia del Cermis, a Cava¬ 
lese tutto sembra scorrere con la 
normalità dell'alta stagione turi¬ 
stica. Non fosse per le grandi lo¬ 
candine dei quotidiani locali che 
gridano alla «ignobile sentenza», 
camminando per le strade non ci 
si accorgerebbe che qualcosa è 
cambiato; che nulla - per chi vive 
in questa valle - sarà più come pri¬ 
ma. Lo si capisce parlando con la 
gente e con gli amministratori 
pubblici, fermandosi nei bar e nei 
negozi. Una composta disperazio¬ 
ne, dunque, per quella che Luigi 
Casanova della Cgil non ha esita¬ 
to a definire «una sentenza che uc¬ 
cide la speranza». 

11 giorno dopo il verdetto choc, 
nevica come in pieno inverno: 
l'Alpe del Cermis è coperta dalle 
nuvole. 11 prato bianco su cui si 
schiantò la funivia è irragiungibi- 
le: lo si scorge in fondo alla valle, 
dove un vecchio pilone resta co¬ 
me unico ricordo dell'impianto 


che fu. 11 nuovo, inaugurato pro¬ 
prio all'inizio di febbraio, è stato 
costruito più a monte, «per dare ai 
turisti una sensazione di maggiore 
sicurezza, ma anche per voltare 
pagina dopo due disgrazie (il pri¬ 
mo incidente risale al 1976 Ndr) 
che ci hanno segnato». 

I valligiani sono gente tosta. 11 
sindaco. Mauro Gilmozzi, è uno di 
quelli che non si arrendono. Con¬ 
voca una seduta urgente delconsi- 
glio comunale, 


■ IL SINDACO 
DEL PAESE 

«Siamo di fronte 
a un’ingiustizia 
Al governo 
chiediamo 
il divieto assoluto 
di volo» 


e attacca: «Sia¬ 
mo di fronte ad 
un'ingiustizia 
palese. Non si 
possono ucci¬ 
dere venti per¬ 
sone senza che 
nessuno sia in 
grado di indivi¬ 
duare una re¬ 
sponsabilità. 

_ Forse sarà im¬ 
possibile inter¬ 
venire sul versante giudiziario, ma 
di certo faremo sentire la nostra 
voce a Roma. Al governo, dopo le 
belle parole delle ultime ore, chie¬ 
diamo un divieto totale e assoluto 
di sorvolo delle valli da parte degli 
aerei militari». 

Le due tragedie del Cermis e il 
dramma della vicina Stava: sem¬ 
bra proprio non esserci pace e giu¬ 
stizia per la Val di Fiemme. «Per il 
primo incidente alla funivia - spie¬ 
ga Gilmozzi - si arrivò ad una sen¬ 
tenza che colpì solo il manovrato¬ 
re, quello che probabilmente ave¬ 
va meno colpa di tutti. Per Stava, 
dopo anni di lungaggini, si chiuse 
tutto con una soluzione ridicola. E 
adesso questo verdetto, il più cla¬ 
moroso, il più aberrante di tutti». 
Parole dure; come duro è il com¬ 
mento che don Marco, il parroco 



La folla al cimitero di Cavalese 


del Paese, rilascia senza paura, di 
fronte alle telecamere schierate: 
« Quello che è accaduto la dice lun¬ 
ga sulla giustizia umana. La nostra 
è una comunità ferita due volte. 
Prima le vittime, e adesso la con¬ 
statazione che non si riescono a 
trovare i colpevoli». Poi, quasi sar¬ 
castico: «Ma allora: di chi è la col¬ 
pa? Se non era l'aereo a volare 
troppo basso, era forse la funivia a 
viaggiare troppo in alto?». A dirlo 
non è un «pericoloso sovversivo», 
ma il parroco di una comunità da 


sempre considerata la Vandea del¬ 
le Alpi. 

Nella rastrelliera del giornalaio 
spiccano i giornali tedeschi, se 
possibili ancora più duri nei loro 
giudizi rispetto a quelli italiani. E i 
turisti guardano: in parte perples¬ 
si; in parte attratti dal circo delle 
troupe tv italiane, americane e te¬ 
desche che spuntano in ogni do¬ 
ve. «Forse si è enfatizzato troppo 
quello che è successo». 11 presiden¬ 
te della Funivia del Cermis, Luigi 
Misconel, è l'unico ad andare - al¬ 


meno inparte-controcorrente. «È 
stata una sentenza choccante, cer¬ 
to. Ma d'altra parte come possia¬ 
mo giudicare una sentenza di un 
altro Paese?». Controcorrente, 
Misconel, ma anche osservatore 
interessato. «Ho l'impressione 
che i turisti siano un pò "scocciati" 
da tutto questo rumore. Anche 
quando abbiamo indetto una 
giornata di lutto con lo stop agli 
impianti, in occasione del primo 
anniversario della tragedia, abbia¬ 
mo ricevuto molte lamentele. 
Molti non lo dicono per "comodi¬ 
tà", ma la pensano allo stesso mo¬ 
do». 

Le parole che la gente di Cavale¬ 
se dice sono «ingiustizia», «rab¬ 
bia», «indignazione», «indecen¬ 
za», «sconcerto». «Un verdetto 
vergognoso», lo bollano in un vo¬ 
lantino i Ds trentini. E si potrebbe 
andare avanti chissà per quanto. 
Sul sito Internet del Comitato 3 
febbraio, a cui fanno riferimento 
molte delle famiglie delle vittime, 
sono arrivati centinaia di messag¬ 
gi da tutto il mondo. «Messaggi di 
protesta, ma anche di solidarietà», 
racconta l'albergatore-portavoce 
Werner Pichler. Poi annuncia un 
ricorso al Tribunale internaziona¬ 
le di Strasburgo per chiedere che il 
processo possa essere nuovamen¬ 
te celebrato in Italia. Di certo nel 
Belpaese due fascicoli sul Cermis 
ci sono ancora. 11 primo è sul tavo¬ 
lo del tribunale militare di Padova 
e riguarda la posizione del coman¬ 
dante italiano della base di Avia- 
no, Orfeo Durigon, indagato per 
concorso in omicidio colposo plu¬ 
rimo e attentato alla sicurezza dei 
trasporti. 11 secondo - a sorpresa - è 
ancora a Trento e riguarda la man¬ 
cata segnalazione della funivia 
sulla carta in dotazione ai piloti. 


IL SUPERSTITE 


«È diffìcile capire... 

Lì è morto un mio amico» 


DALL’INVIATO 


CAVALESE Marino Costa trema, 
e ha lo sguardo perduto nel vuo¬ 
to. Per lui, manovratore delle fu¬ 
nivie del Cermis, il 3 febbraio del 
1998nonèmai passato. Èl'unico 
sopravvissuto di quella spaven¬ 
tosa tragedia; è il «fortunato», ri¬ 
masto sospeso nel vuoto nella ca¬ 
bina che stava salendo sull'Alpe 
mentre la sua «gemella» veniva 
travolta dal Prowler dei marines. 
Ha visto precipitare i diciannove 
turisti e il suo amico Marcello 
"Vanzo, l'altro manovratore, sen¬ 
za poter muovere un dito, con il 
respiro mozzato dalla paura di fi- 
nirenel vuoto. 

«Pensavo che a questo mondo 
ci fosse un po' di giustizia. E inve¬ 
ce...», sussurra guar¬ 
dando fuori dalla fi¬ 
nestra la neve che 
fiocca come in una 
giornata di pieno 
inverno. «Quel 3 
febbraio ha cambia¬ 
to la miavita: ho vi¬ 
sto la morte in fac¬ 
cia. Poi, ieri, quella 
sentenza che mi ha 
fatto ripiombare 
nello sconforto; che 
mi ha riportato con 
la memoria a qual¬ 
cosa che volevo pro¬ 
vare a dimenticare». 

Cosa ha pensato quando ha senti¬ 
to la notìzia dell'assoluzione del 
pilota? 

«Io credevo nella giustizia; ma 
adesso faccio tanta fatica a capire 
cosa è successo, ad avere ancora 
fiducia nelle istituzioni. Mi è ca¬ 
duto di nuovo il mondo addosso. 
In quel disastro è morto un mio 
amico. E sono morti 19 turisti. 
Quando si sente dire che per tutte 
quelle vittime non c'è un colpe¬ 
vole ci si rimane male. E ci si ri¬ 
mane ancora peggio se si pensa 
che il verdetto è stato emesso ne¬ 
gli Stati Uniti. Era il Paese dei miei 
sogni: era un mito. Anche per il 
senso della giustizia». 

Come se la passa tredici mesi dopo 
l'ìncidentedellafunivia? 

«Male. Sto seguendo una terapia 


sotto il controllo di uno psicolo¬ 
go; prendodei farmaci.Mada qui 
a riprendersi... È dura; durissima. 
L'assicurazione mi ha versato un 
po' di soldi nei primi sette, otto 
mesi. Adesso però dovrei tornare 
a lavorare. D'estate mi imbarca¬ 
vo sulle navi da crociera e d'in¬ 
verno collaboravo alla funivia. 
Ma finché non sto bene, come 
faccio? Non me la sento; non me 
la sento proprio». 

Qualcuno l'ha cercata? Ha rice¬ 
vuto proposte di risarcimento? 
«No. Nessuno si è fatto vivo. Io 
non ho più lavoro, ma soprattut¬ 
to ho perduto la fiducia in me 
stesso. Fino ad ora non ho ricevu¬ 
to una lira; e vista la piega che 
stanno prendendo le cose, chissà 
se il risarcimento arriverà mai». 

Se il processo si fosse concluso con 
una condanna, cosa 
sarebbe cambiato 
perlei? 

«Non ho mai pensato 
che il pilota dovesse 
essere condannato a 
200 anni di carcere, 
come scrivevano i 
giornali. Adesso però, 
di fronte all'assoluzio¬ 
ne balza agli occhi un 
dato di fatto inoppu¬ 
gnabile: se il colpevo¬ 
le non è lui, significa 
che ci sono altri re¬ 
sponsabili. La funivia 
non è caduta da sola, ma è stata 
abbattuta da un aereo militare 
americano: questo è un dato di 
fatto. L'unica certezza, forse. Al¬ 
lora chiedere giustizia diventa 
una sorta di autodifesa: se a que¬ 
ste persone è concesso tutto, se 
hanno diritto all'impunità, quel¬ 
lo che è accaduto al Cermis po¬ 
trebbe ripetersi in un'altra valle». 

Èmaìtornatoal Cermis? 

«No. Ci ho provato, ma è più for¬ 
te di me. Non riesco neppure a 
passare lungo la strada. Non lo 
voglio mai più rivedere quel po¬ 
sto: una montagna meravigliosa, 
dove ci sono tutti i miei amici; 
dove andavo a sciare quando 
non lavoravo, e dove lavoravo 
quando non sciavo. No, per me il 
Cermis non esiste più». 

P.F.B. 


u 

Se il colpevole 
non è il pilota 
del Prowler 
allora vuol dire 
che ci sono 
altri responsabili 
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Sabato 6 marzo 1999 


IN 


PRIMO 


PIANO 


presidente Usa: «Ci assumiamo 
in modo chiaro e non ambiguo 
la responsabilità per quanto è accaduto» 


presidente del Consiglio: «Apprezzo 
la sincerità umana dimostrata, ma saremo 
soddisfatti solo quando giustizia sarà fatta» 


♦/ due governi studieranno insieme 
come modificare gli standard di sicurezza 
attorno alle basi in Italia 


Clinton: «Siamo colpevoli, ma la sentenza resta» 


D'Alema insiste: «Punire i responsabili». E sulla sinistra del Duemila nasce un'intesa 


SEGUE DALLA PRIMA 


liano Massimo D'Alema ha 
detto di apprezzare le parole 
di Clinton, le sue assicura¬ 
zioni sul futuro dei processi 
giudiziari, la sua partecipa¬ 
zione umana al dramma del¬ 
le famiglie delle vittime. Pe¬ 
rò alla domanda «Lei è sod¬ 
disfatto delle dichiarazioni 
di Clinton», ha risposto 
scuotendo la testa: «Non si 
può parlare di soddisfazione 
quando ci sono 20 morti, 
non le pare?». 

L'incontro tra Clinton e 
D'Alema si è svolto ieri mat¬ 
tina ed è durato molte ore. 
Prima un'ora faccia a faccia, 
poi mezz'ora di lavoro delle 
delegazioni, infine un pran¬ 
zo a base di salmone scalop¬ 
pine e piccione. Si è parlato 
della strage del Cermis, ma 
anche del Kossovo, della 
Russia, dei rapporti commer¬ 
ciali tra Europa e Usa, dei 
problemi sociali e finanziari 
dell'economia globale. Fini¬ 
to il pranzo, Clinton ha 
chiesto un'ora di tempo per 
preparare le sue dichiarazio¬ 
ni e poi i due leader hanno 
affrontato insieme la confe¬ 
renza stampa. 

Sicuramente l'incontro tra 
Clinton e D'Alema è stato 
pesantemente condizionato 
dalla sentenza di assoluzio¬ 
ne per il capitano Richard J. 
Ashby, il pilota americano 
che guidava l'aereo della 
strage. E tuttavia, ascoltando 
i due presidenti che rispon¬ 
devano alle domande dei 
giornalisti, citandosi l'un 
l'altro e mostrando una no¬ 
tevole identità di vedute, 
non sisfugge all'impressione 
che tra D'Alema e Clinton 
sia nato un certo feeling, 
una stima reciproca che po¬ 
trebbe avere ripercussioni 
neirapporti tra i due paesi. 
Clinton ha concluso la con¬ 
ferenza stampa assicurando 
chel'America si impegnerà 
per aumentare il ruolo inter¬ 
nazionale dell'Italia, e D'Ale¬ 
ma esaltando il dinamismo 
economico degli Stati Uniti 
che nei sei anni di Clinton 
ha creato 18 milioni di posti 
di lavoro. Le domande dei 
giornalisti italiani e america¬ 
ni sono state quasi tutte sul¬ 
la tragedia del Cermis. Clin¬ 
ton e D'Alema hanno dovu¬ 
to spesso ripetere la stessa ri¬ 


sposta. D'Alema ha detto di 
apprezzare la partecipazione 
umana di Clinton al dram¬ 
ma delle famiglie, di ritener¬ 
la sincera, e di non poter pe¬ 
rò rinunciare a alcune que¬ 
stioni di principio. Essen¬ 
zialmente ad una: gli Stati 
Uniti - ha detto D'Alema - 
hanno giustamente preteso 
di giudicare in patria i propri 
piloti (secondo una precisa 
convenzione internazionale, 
che in passato fu usata, a 
proprio favore, anche dall'I¬ 
talia), e quindi ora hanno di 
fronte al mondo una grande 
responsabilità: devono dirci 


di chi fu la colpa e come sarà 
punito. «Sono fiducioso che 
lo faranno». D'Alema haag- 
giunto: «Nessuno al mondo 
può pensare che 
sia stato un fatto 
normale che un 
aereo da guerra 
volasse a trecento 
piedi da terra, né 
può considerare 
normale il fatto 
che una funivia 
piena di gente sia 
stata abbattuta». 

Clinton ha det¬ 
to che la responsa¬ 
bilità del disastro è 
indubbiamente 
americana, che lui 
se la assume, ma che lui non 
può commentare la senten¬ 


za finché non sarà concluso 
l'intero iter giudiziario 
(manca ancora un processo 
al pilota, per un reato mino¬ 
re, e poi il processo contro il 
suo aiuto). Poi Clinton ha 
giurato che nei prossimi me¬ 
si il ministro della difesa 
americano e quello italiano 
studieranno insieme come 
modificare tutti gli standard 
di sicurezza per le basi Nato. 
E questo sembra il risultato 
concreto più importante ot¬ 
tenuto dagli italiani. Infine 
Clinton ha difeso il ruolo 
degli americani in Europa: «I 
nostri soldati - hadetto - so¬ 


no lì non per difendere inte¬ 
ressi americani, ma interessi 
di molte nazioni, Italia com¬ 
presa». E su questo D'Alema 
gli ha datoragio- 
ne. 

Nel corso dei 
colloqui tra Clin¬ 
ton e D'Alema si è 
anche parlato dei- 
rapporti tra la si¬ 
nistra europea e i 
democratici ame¬ 
ricani. D'Alema 
ha proposto a 
Clinton di ripren¬ 
dere un lavoro co¬ 
mune, di ricerca 
politico-teorica, 
quello che fu av¬ 
viato in ottobre, a New York, 
quando ci fu un incontro tra 


Clinton, Prodi e Blair. Cioè 
di vedere come è possibile 
coniugare il solidarismo del¬ 
la sinistra europea con il di¬ 
namismo dell'economia 
americana. D'Alema ha pro¬ 
posto un nuovo incontro, a 
Roma, anche con altri leader 
e intellettuali europei e ame¬ 
ricani. Clinton hadetto che 
valuterà seriamente questa 
ipotesi. 

Infine una domanda, im¬ 
mancabile, a Clinton, sul ca¬ 
so Lewinsky, cioè sull'inter¬ 
vista di Monica in Tv e sul li¬ 
bro di memorie. Clinton ha 
ascoltato la domanda immo¬ 


bile. Poi ha risposto a voce 
bassa. Ha detto di sperare 
che Monica riprenderà la 
sua vita e che la sua sarà una 
buona vita. E ha detto che 
lui stesso sta iniziando di 
nuovo la propria vita, cioè 
sta ricostruendo i rapporti 
familiari, e ha spiegato che 
tutto questo è un impegno 
assai duro. 

Il lungo colloquio tra D'A¬ 
lema e Clinton, e gli incon¬ 
tri di ieri mattina tra la dele¬ 
gazione italiana e quella 
americana, erano stati prece¬ 
duti da una decina di ore di 
contatti diplomatici, e di 
travaglio, sia nello staff del 
premier italiano sia in quel¬ 
lo di Clinton. La sentenza di 
assoluzione del capitano Ri- 



Forse in Italia 
un nuovo 
incontro 
sui rapporti 
tra sinistre 
europea e Usa 


_ LTNTERVISTA ■ FURIO COLOMBO _ 

«Attenti ai sentimenti anti-Usa» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA II governo di Washington 
non può modificare la sentenza 
della giustizia militare statuni¬ 
tense, ma a questo punto biso¬ 
gna trovare una soluzione «poli¬ 
tica». Altrimenti, diventa legitti¬ 
ma la richiesta di modificare i 
trattati internazionali che legano 
il nostro Paese agli Stati Uniti. È 
questa in sintesi, l'opinione di 
Furio Colombo, oggi deputato 
alla Camera nel gmppo Ds. Co¬ 
lombo, già presidente della Fon¬ 
dazione Agnelli e alla guida della 
Rai Corporation Usa, è un pro¬ 
fondo conoscitore dell'America. 
In questo momento, anche a leg¬ 
gere le dichiarazioni di molti 
esponenti politici, la tensione tra 
Italia e Stati Uniti è altissima. Ma 
si tratta solo di un episodio, oppu¬ 
re è la spia di una difficoltà cre¬ 
scente nei rapporti tra i due Pae¬ 
si? 

«Per quanto riguarda i rapporti tra 
l'Italia e gli Stati uniti si tratta di un 
singolo episodio, nel senso che 


tutte le altre sono questioni che 
toccano soprattutto gli equilibri 
internazionali e che ci interessano 
solo in parte, come la vicenda Oca- 
lan. Oppure, si tratta di problemi 
che riguardano la comunità euro¬ 
pea nel suo complesso, e in questo 
momento stanno creando un di¬ 
vario tra l'Europa e gli 
Usa». 

Rimane, però, tutta 

lagravitàdelfatto. 

«Sì, si tratta di un fatto 
molto molto grave, 
che ci pone almeno 
tre problemi. Primo: 
non possiamo allar¬ 
gare la distanza tra 
Italia e Stati Uniti e 
desiderare una ten¬ 
sione con gli Usa. 

Non è naturale, non 
fa parte della nostra 
storia, non conispon- 
de ai nostri interessi e a una realtà 
che vede le nostre due culture mol¬ 
to vicine. Secondo: si tratta di una 
sentenza, e noi sappiamo da paesi 
democratici che la politica passa 
attraverso i governi ma che i gover¬ 


ni non possono mettere mano alle 
sentenze. Se un governo straniero 
ci chiedesse di cambiare una sen¬ 
tenza, nonio faremmo». 
Ma,ìnquestocaso,sìtrattadiuna 
sentenzadellagiustiziamilitare. 
«È vero, e io sono tra firmatari, nel 
nostro Paese, di una proposta di 
legge che chiede di 
abolire i tribunali mili¬ 
tari, che sono una de¬ 
formazione della giu¬ 
stizia. Ma resta co¬ 
munque una decisio¬ 
ne legittima nel senso 
che dicevo prima, e 
cioè che il potere ese¬ 
cutivo non può tocca¬ 
re quello giudiziario. 
Per quanto io suppon¬ 
ga che D'Alema abbia 
fatto con Clinton 
quello che ogni citta¬ 
dino italiano avrebbe 
fatto, cioè manifestare indignazio¬ 
ne e tristezza, e anche incompren¬ 
sione totale per una simile decisio¬ 
ne - venti morti e nessun colpevole 
-d'altra parte non mi aspetto chesi 
possa chiedere il ritiro della sen¬ 


tenza». 

Quindi, ogniviaèsbarrata? 

«No, e qui si pone il terzo proble¬ 
ma: noi italiani non potremo ras¬ 
segnarci al fatto che venti persone 
sono morte per la conseguenza di 
un atto che è certamente colpevo¬ 
le nella misura in cui è colposo. 
Dunque, deve esistere un modo di 
uscire da questa impasse, una solu¬ 
zione che riguarda la politica. In 
questo caso vale la famosa frase di 
Kennedy: i problemi sono umani, 
e tutti i problemi umani possono 
essere risolti dagli umani». 

Quale potrebbe essere allora la so¬ 
luzione? 

«Non so quale soluzione si potreb¬ 
be profilare esattamente. Ma ci so¬ 
no cose che dipendono diretta- 
mente dalle decisioni del governo 
americano. Ad esempio la perma¬ 
nenza di quel pilota nelle file delle 
forze armate. E poi, bisogna guar¬ 
dare più in alto di quel particolare 
responsabile: chi ha dato quelle 
mappe, come è possibile che non 
vi fossero segnate le funivie, da do¬ 
ve venivano le disposizioni di vo¬ 
lare basso proprio in quel punto? ». 
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I governi 
non possono 
metter mano 
alle sentenze 
Piuttosto 
rivediamo i patti 


Il pilota; «Abbraccerei i 

WASHINGTON «Se i parenti delle vittime me lo permet¬ 
tessero, li abbraccerei...»: sono le parole pronunciate 
ieri dal capitano Richard Ashby, che ha agguato: «Sì, 
vorrei abbracciarli. Ma non so se loro me lo permette¬ 
rebbero, né so con quali parole 
chiedergliierlo». Ashby ieri ha an¬ 
che commentato la sentenza con 
cui è stato assolto: è una «vittoria in 
una guerra che non èfinita», ha 
detto. Ne ha parlato in un’intervista 
televisiva a Camp Lejeune, definen¬ 
do! mesi passati dal 3 febbraio- 
quando il suo aereo causò la morte 
di 20 persone - «un annodi trage¬ 
dia»; ed è tornato a parlare dell’as¬ 
senza della funivia del Cermisdalle 
carte geografiche: «Per quello che 
ho capito, ilgovemoitalianodiede 
le mappe con la funivia segnata alle autorità militari 
americane, che però non le hanno usate. Esulla loro 
carta non era segnata la funivia», ha affermato. 


parenti delle vittime» 

Ashby ha poi affermato che «le famiglie delle vittime 
devono ricevere un indennizzo», ma che il risultatodel 
processo «è la verità che mi ha reso libero. Anche loro 
hanno bisogno della verità, che rende liberi. La mia car- 
rieraèal momentoferma, iononguardavooltrequesto 
fine settimana - ha detto il capitano affiancato dal suo 
avvocato militare, maggiore Bill Weber- Questa è una 
vittoria per noi, ma laguerra non èfinita». Weber, incal¬ 
zato dal giornalista che gli chiedeva «che cosa ha da di¬ 
re alle famiglie che si chiedono di chi è la colpa», ha re¬ 
plicato: «Non siamo qui per assegnare colpe. Il capita¬ 
no Ashby ha espresso più volte il suo dispiacere alle fa¬ 
miglie». La «guerra»diAshbyprevedeora il processo 
perostruzionedigiustizia per aver sottrattoedistrutto 
un video girato d orante il volo. La corte marziale per 
quell’accusa - che prevede al massimo un annodi reclu¬ 
sione - non è stata ancora fissata. Prima del pilota, ave¬ 
va parlato a Camp Lejeune David Beck, l’avvocato del 
navigatore del Prowler Jospeh Schweitzer, che è torna¬ 
to a chiedere l’archiviazione delle accuse contro il suo 
cliente. 



chard J. Ashby è caduta co¬ 
me un fulmine potente sulla 
preparazione del vertice ita- 
loamericano, al quale le due 
parti attribuiva¬ 
no una notevole 
importanza, sia 
per i problemi 
commerciali sul 
tappeto, sia per 
quelli di politica 
estera. 

Dalla sera di 
giovedì le televi¬ 
sioni americane 
hanno iniziato a 
montare la noti¬ 
zia della senten¬ 
za, esprimendo 
stupore, e tra¬ 
smettendo centinaia di volte 
le dichiarazioni di protesta 
di D'Alema. Il quale D'Ale¬ 
ma, all'ora di cena, ha in¬ 
contrato i giornalisti italiani 
e ha spiegato quale sarebbe 
stata la posizione che avreb¬ 
be tenuto con Clinton. 


Da più parti, nel centrosinistra, si 
chiede al governo di rivedere le 
clausole del Patto Atlantico e di 
alcuni trattati internazionali, 
come quello di Londra. A suo av- 
visoèuna richiestalegittima? 
«Dipende dall'energia con cui la 
domanda di trovare una soluzione 
viene posta dal go¬ 
verno italiano a 
quello americano, 
ma soprattutto dalla 
risposta che gli Usa 
daranno. Se quella 
risposta sarà vaga, 
banale e insufficien¬ 
te, diventa naturale, 
ragionevole, affron¬ 
tare il problema del¬ 
la revisione di certi 
accordi, nati in con¬ 
dizioni d'emergen¬ 
za, durante una 
guerra che non c'è 
più, la permanenza di rischi e di 
tensioni che non ci sono più. Io de¬ 
vo immaginare e desiderare che 
ciò avvenga in uno spirito di reci¬ 
procità e di amicizia, però è natura¬ 
le pensare di ritoccare alcune rego- 


La sentenza di assoluzione 
di Ashby ha creato indigna¬ 
zione non solo in Europa ma 
anche in America. I grandi 
giornali nazionali 
l'hanno trattata 
con molto spazio 
in prima pagina e 
hanno dichiarato il 
proprio stupore 
per l'insensatezza 
della decisione. Il 
"Washington 
Post" ha dedicato 
alla sentenza ben 3 
colonne ( su 5) in 
testata, con una 
grande foto di una 
ragazza tedesca che 
piange dopo il ver¬ 
detto (è la figlia, lasorella e 
la cognata di tre delle vitti¬ 
me). La stampa americana 
ha spiegato che il segreto 
che copre le giurie militari 
non ci permette di sapere 
come sia stata votata la sen¬ 
tenza: i giurati erano otto, e 


le perché non è giusto che la nazio¬ 
ne ospitante si trovi in condizioni 
d'inferiorità quando invece una 
buona amicizia è sempre stabilita 
da rapporti alla pari». 

In questa situazione, c'è il rischio 
che nel nostro Paese torni a dif¬ 
fondersi un certo sentimento an¬ 
ti-americano? 

«Certo. Io lo temo, per¬ 
ché i sentimenti anti¬ 
americani portano ma¬ 
le: ogni volta che l'Eu¬ 
ropa è stata anti-ameri¬ 
cana si è sempre avviata 
per strade peggiori. Spe¬ 
ro che questo non sia il 
caso, mi auguro con tut¬ 
te le forze che si possa 
evitare questo pericolo. 
Ma bisogna sapere che 
se delle domande legit¬ 
time vengono ignorate 
e seguono dei silenzi o 
delle insofferenze, questo può fa¬ 
vorire anche quella parte sbaglia¬ 
ta, automatica, radicata nel passa¬ 
to di antiamericanismo che io e 
tanti amici dell'America non vor¬ 
remmo più vedere» 


per condannare Ashby oc¬ 
correvano almeno 6 voti. 
Cioè per assolverlo ne basta¬ 
vano 3. C'è una domanda 
che aleggia: i militari hanno 
volutamente, con questa 
sentenza, deciso di sfidare 
Clinton, creandogli un gros¬ 
so guaio diplomatico, dal 
momento che i militari non 
amano Clinton, da sempre, 
e meno che mai da quando, 
all'indomani della sciagura 
del Cermis, il Presidente 
chiese scusa all'Italia ed ebbe 
parole molto dure verso i re¬ 
sponsabili? La domanda 
aleggia ma nessuno potrà 
mai darle una risposta. 

L'incontro tra Clinton e 
D'Alema, ieri mattina, è ini¬ 
ziato con un quarto d'ora di 
ritardo, alle 11 meno un 
quarto ( le cinque meno un 
quarto del pomeriggio in 
Italia). D'Alema è arrivato al¬ 
la Casa Bianca a piedi, dalia- 
vicina "Blair House", la resi¬ 
denza dove era stato ospita¬ 
to, proprio di fronte al palaz¬ 
zo presidenziale. Ad acco¬ 
gliere il presidente italiano - 
ironia dei cerimoniali - una 
ventina di soldati rappresen¬ 
tanti di tutte learmi, rigidi 
sull'attenti, in altissima uni¬ 
forme, con bandiere e sten¬ 
dardi, e con il tricolore ita¬ 
liano sull'asta più alta di tut¬ 
te... 

PIERO SANSONEHI 


«A Casalecchio 

10 stesso esito 
deformante» 

BOLOGNA «La prima impressione 
derivante dalla sentenza che ha 
assolto il pilota responsabile (si 
può ancora dire?) della strage del 
Cermis è che tutto il mondo è pae¬ 
se. Anche negli Usa i poteri forti so¬ 
no tutelati da una sostanziale im¬ 
munità come quella che vige in Ita¬ 
lia». 

È il commento di Luigi Castagna, 
sindaco di Casalecchio di Reno, il 
comune alle porte di Bologna dove 

11 Gdicembre del ‘90 un aereo del¬ 
l’Aeronautica militare cadde sul- 
ritcSalvemini, uccidendo 12stu- 
denti e ferendo 90 persone. Il pilo¬ 
ta e altri due ufficiali sono stati as¬ 
solti in appello (sentenza confer¬ 
mata in Cassazione) dopo una 
condanna in primogrado. «Ède- 
solante doverlo constatare - osser¬ 
va Castagna - ma i fatti stanno a di¬ 
mostrare che il potere giudiziario, 
anche quello americano, è piegato 
a logiche che deformano il senso 
comune di giustizia cheappartie- 
neai cittadini. Anche se non si co¬ 
noscono le motivazioni, possiamo 
immaginareche in questo caso, 
come per la strage del Salvemini 
tutti hanno fatto il loro dovere». 


kk 

Il caso Lewinsky 
Clinton 

augura a Monica 
di riprendere 
felicemente 
la sua vita 

—fT” 



Il deputato 
Furio Colombo 
In alto 
rincontro 
avvenuto 
alla Casa 
Bianca 
tra il Primo 
ministro 
Massimo 
D’Alema 
e il presidente 
Bill Clinton 
Edmonds/Ap 


kk 

Gli atteggiamenti 
anti-americani 
portano male 
ma senza risposte 
sorgeranno 
inevitabilmente 
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DANZA A ROMA 

D flamenco di José Antonio 
ha la nostalgia del tango 



DA «HARRY TI PRESENTO SALLY» 

Lo spot col finto orgasmo 
più che fesso è copiato 


CINEMA 

TaoFest: Laudadio 
nuovo direttore 
al posto di Ghezzi 

■ Cambio di guardia anche alla dire- 
zionedelFestivaldiTaormina. 
Proveniente dalla Mostra di Vene¬ 
zia, dove ora c’è Alberto Barbera, 
Felice Laudadio sostituisce Enrico 
Ghezzi: l’obbiettivo è di rilanciare 
la rassegna siciliana, un po‘ diser¬ 
tata dal pubblico ne^i ultimi anni, 
«riequilibrando lecomponenti co¬ 
stitutive del festival e integrando 
fra loro grande cinema di impatto 
spettacolare e rigoroso cinema 
d’autore». La 45esima edizione si 
svolgerà dal 24 al 31 luglio. Il co¬ 
mitato degli esperti che affianche¬ 
rà il nuovo direttoreè composto da 
Carla Cattaui, Deborah Younge 
Paolo D’Agostini. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA È giovane, ha due anni ap¬ 
pena, la Compania Andaluza de 
Danza, ma è stata messa su da José 
Antonio, che invece è una sorta di 
monumento nazionale del fla¬ 
menco. Enfant prodige, primo 
ballerino e co-direttore del Ballet 
Nacionale de Madrid e del Ballet 
National de Espana, Antonio ha 
un curriculum sterminato ed è ga¬ 
rante di gran prestigio per una 
compagnia che si basa sulla tradi¬ 
zione ma punta alla novità. Sul 
palcoscenico deU'Olimpico si pre¬ 
senta subito con una carta da visi¬ 


ta raffinata, un Latido Flamenco, 
un «battito flamenco» di tradi¬ 
zione. Persino un po' austero, 
con quelle due file serrate di 
danzatori in grigio e nero. Si 
esalta il suono, il canto (davve¬ 
ro struggente, di Emilio Gabello 
e Pepe de Pura), il ritmo del fla¬ 
menco. Non è il flamenco dai 
passi furenti di Gades e nemme¬ 
no quello esibizionista da gran¬ 
de assolo di Marquez: è piutto¬ 
sto un flamenco corale, ammor¬ 
bidito dall'eleganza flautata del¬ 
la danza classica spagnola. A 
volte teatrale, come in Golpes de 
la vida, dove lo stesso Antonio 
scende in campo accanto al gio¬ 


vane Rafael Campallo, dispu¬ 
tandosi il palco in una dialetti¬ 
ca di assonanze. 

È un flamenco, infine, «spu¬ 
rio» quello di Maria Pagés che 
firma El peno Andaluz, Burlerias, 
premio nazionale di coreografia 
nel '96. Premio al tentativo, a 
nostro parere: quello di mani¬ 
polare la danza andalusa con 


suggestioni di tango. Ovvero, 
come riciclarsi un'onerosa ere¬ 
dità storica (il flamenco) in for¬ 
me rinnovate, il che deve essere 
un problema piuttosto sentito 
in Spagna dove si balla flamen¬ 
co da mane a sera. In scena, pe¬ 
rò, il mélange funziona a tratti: 
non si sposano senza attriti due 
stili tanto ricchi di personalità. 


«No allo spot col finto orgasmo. I 
sessuologi bocciano la réclame 
di un'azienda di cucine», titola¬ 
va l'altro giorno «la Repubbli¬ 
ca», facendo il caso di una pub¬ 
blicità nella quale si vede una 
giovane moglie che mugula di 
piacere di fronte al marito indivi¬ 
duando sul catalogo la cucina 
dei sogni. Incuriosita da quel cre¬ 
scendo orgasmico un 'altra clien¬ 
te, più anziana e meno carina, 
sussurra: « Vonei anch 'io la stes¬ 
sa». Spot stupidello, neanche 
tanto divertente, ma non per le 
ragioni seriose tirate in ballo da 
Paolo Crepet. Per lo psicologo, 
infatti, «il messaggio che i pub¬ 


blicitari hanno voluto trasmette¬ 
re alla consumatrice è: meglio 
comprare una cucina che godere 
del piacere sessuale. La cosa gra¬ 
ve è che l'unica realtà che oggi si 
accetta come tale è quella com¬ 
merciale, del mercato. E questo 
spot ne è la sintesi estrema». In 
realtà quello spot è solo la sintesi 
estrema di un furto. Giacché la 
scenetta è ripresa pari pari da 
«Harry, ti presento Sally». Possi¬ 
bile che nessuno si sia ricordato 
di Meg Ryan che, al ristorante, 
metteva in imbarazzo il povero 
Billy Crystal simulando un fra¬ 
goroso orgasmo subito invidiato 
daun'altra cliente? MI.AN. 


Guerra dei tg 
La Rai risponde 
col super «T3» 

Lunedì il varo dei nuovi notiziari di Raitre 
Un'ora di news e tante finestre regionali 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Andrà in onda per la prima 
volta lunedi prossimo, otto mar¬ 
zo. È il T3, Telegiornale 3, com¬ 
plessa fusione fra il Tg3 e il Tgr, ov¬ 
vero nuova versione della testata 
giornalistica della terza rete Rai. 
Presentazione in pompa magna, 
ieri a Viale Mazzini, con Roberto 
Zaccaria, Pierluigi Celli, i consi¬ 
glieri Giampiero Gamaleri, Stefa¬ 
no Balassone, Vittorio Emiliani, il 
direttore (di una cosa complessa 
chiamata Divisione Tv Canale 3 e 
Offerte collegate) Giovanni Tan¬ 
tino. «Un'operazione che da sola 
giustifica Tesisfenza del canone», 
ha detto il direttore generale Pier¬ 
luigi Celli, «senza, sarebbe stato 
impossibile». 

Fatti, allora, e non parole, ecco 
la risposta dell'azienda pubblica 
alla nota polemica sull'argomen¬ 
to. E se voleva stupire con effetti 
speciali c'è riuscita, almeno sulla 
carta. È il «telegiornale più grande 
d'Europa», 1000 persone, tra cui 
850 giornalisti, informazione na¬ 
zionale e locale che si passano la 
palla durante le diverse edizioni 
quotidiane: 5 nazionali, 70 regio¬ 
nali. A dirigere la megaredazione 
(composta da 23 diverse redazio¬ 
ni) Ennio Chiodi. 

Enrico Mentana, fa notare qual¬ 
cuno, ha presentato poco tempo 
fa lo studio più grande d'Europa... 
«Si tratta di un luogo fisico - ri¬ 
sponde il presidente Zaccaria - noi 
parliamo di un prodotto. Comun¬ 
que non ci interessano confronti. 
Visto che siamo noi in testa, sono 
gli altri che, casomai, ci devono 
guardare». 


Cuore pulsante della nuova 
creatura, il T3 delle 19.00 che si 
configura come un flusso conti¬ 
nuo di notizie nazionali e regiona¬ 
li. «Ad aprire il nuovo tg, che dure¬ 
rà fino alle 20 - ha spiegato Chiodi 
- prima una "pagina” nazionale 
con il sommario degli argomenti 
principali, poi il lancio di alcuni ti¬ 
toli regionali e la ripresa dell'infor¬ 
mazione nazionale ed internazio¬ 
nale, con ampio spazio per Tinfor- 
mazione dal 
territorio. Al 
termine di que¬ 
sta prima parte, 
una intersigla e 
la pubblicità. 
Dopo l'interru¬ 
zione, il T3 ri¬ 
partirà con la 
messa in onda 
della parte re¬ 
gionale dalle 
diverse sedi. 
Ma alla fine 
della finestra territoriale, si torne¬ 
rà nello studio principale per una 
ultima pagina nazionale, con gli 
aggiornamenti». 

«Se parliamo di telegiornale più 
grande d'Europa - sottolinea il 
presidente della Rai, Roberto Zac¬ 
caria - non lo facciamo per il nu¬ 
mero di giornalisti coinvolti, ma 
per altri tre buoni motivi. 1) Per la 
complessità dell'organizzazione 
redazionale; 2) per il numero di 
edizioni mandate in onda; 3) per il 
nuovo modo di lavorare che di¬ 
venta policentrico, un gioco com¬ 
plessivo fatto da tutti». 

Accanto ai telegiornali si agita¬ 
no una miriade di rubriche vec¬ 
chie e nuove, dal collaudato Leo¬ 
nardo (da Torino) alla nuova 


striscia quotidiana di 15 minuti, 
«Neapolis», affidata alla redazio¬ 
ne partenopea, eppoi Articolo 1 
(quinta edizione) e da Firenze 
Bellitalia. Presente anche la ra¬ 
dio, con 50 notiziari e il setti¬ 
manale Est Ovest. «Mettiamo in¬ 
sieme Tg3 e Tgr, due realtà vive 
- prosegue Chiodi - non finite. 
La scommessa è quella di restare 
sul mercato con un'offerta così 
varia e di qualità. Cercheremo 
di avere fantasia ma con più di¬ 
sciplina, di adottare uno stile 
veloce, più scandito. Lo studio 
sarà aperto all'esterno, avremo 
molti collegamenti. Insomma, 
non sono novità legate solo al¬ 
l'immagine. Abbiamo la pretesa 
di fare qualcosa di diverso, di 
raccontare l'Italia agli italiani». 

E i giornalisti? «Si è trattato di 
mettere insieme tante memorie, 
tante esperienze diverse - spiega 
Celli - ma tutto serve a sottoli¬ 
neare le capacità delle risorse 
che abbiamo e che sono neces¬ 
sarie perché un progetto così 
complicato si sviluppi al me¬ 
glio. Credo che le resistenze sia¬ 
no testimonianza della vitalità 
di un organismo. Peggio, molto 
peggio il muro di gomma». Se 
maretta c'è stata, si affretta a 
sottolineare Roberto Natale, se¬ 
gretario delTUsigrai (il maggior 
sindacato dei giornalisti Rai), è 
perché i giornalisti vogliono es¬ 
sere sicuri che tutte le promesse 
di innovazione contenute, sulla 
carta, in questo progetto, ven¬ 
gano poi mantenute. 

Costo dell'operazione, chiede 
qualcuno? «Peanuts, direbbero 
gli americani», ovvero noccioli¬ 
ne, risponde sorridendo Celli. 


■ IL PRESIDENTE 
ZACCARIA 

«La concorrenza? 
Visto che 
siamo in testa 
sono gli altri 
che devono 
guardare a noi» 



Notea 

margine 

Tutte le cifre 
del nuovo tg 

1000 persone, 
850 giornalisti, 5 
edizioni naziona¬ 
li, 70 edizioni re¬ 
gionali, 23 reda¬ 
zioni, 50 radio- 
giornali e una 
rubrica settima¬ 
nale radiofonica, 
7 nuove rubriche 
televisive. Il tg 
nazionaledelle 
12.00 andrà in 
onda da Milano. 
Le redazioni re¬ 
gionali continue¬ 
ranno a fornire 
servizi anche al 
Tgl e al Tg2, 

«ma a pagamen¬ 
to». Ogni servizio 
verrà remunera¬ 
to sulla base di 
precise tabelle 
che sono già 
pronte. 


L'INTERVISTA 


Curzi: «Quando davamo fastìdio a tutti» 


ALBA SOLARO 

ROMA Dal suo ufficio di diretto¬ 
re di Liberazione, Sandro Curzi 
fa gli auguri al neonato T3. I 
tempi di Telekabul sono ormai 
lontani. Ma di fronte al dispie¬ 
gamento di uomini e mezzi 
esibito dalla nuova testata, 
non ci si può non chiedere co¬ 
sa sia rimasto della bella av¬ 
ventura del notiziario firmato 
da Curzi, che ai pochi mezzi a 
disposizione sopperiva con ab¬ 
bondanti dosi di giornalismo 
militante e un linguaggio agile 
e battagliero che ha fatto scuo¬ 
la. «Il Tg3 che facevo io - ricor¬ 
da il direftore - si inseriva in 
un periodo particolare, non 
solo dell'informazione, ma an¬ 
che della vita italiana. Erano 
gli anni del Caf - Craxi, An- 
dreotti e Forlani, venivamo da 
esperienze di telegiornali pe¬ 
santemente filocraxiani, e io, 
che avevo lavorato come vice¬ 


direttore insieme ad Agnes, ero 
il primo giornalista, come si 
diceva allora, "di area comuni¬ 
sta”, a cui veniva affidata la di¬ 
rezione di un tg». 

Unabellasfida. 

«La sfida sfava nel di¬ 
mostrare che si può 
fare un tg legato alla 
gente, alle persone: 
per la prima volta 
portavamo i morti 
sul lavoro in apertu¬ 
ra di tg». 

Quella scelta è anco¬ 
raattuale? 

«Sì, c'è più che mai 
bisogno di dar voce a 
tutti. E il nuovo T3 
dovrà rappresentare 
il servizio pubblico 
completamente. È 
importante, soprattutto ora che 
la Rai si sta spingendo sempre più 
sul terreno minato del mercato. 
Infatti i tg, Rai o Mediaset, si asso¬ 
migliano ormai tutti». 

Il suo tg invece aveva un'identità 


molto forte. Il T3, così fortemen¬ 
te regionalizzato, riuscirà a fare 
altrettanto? 

«Noi potevamo dare spazio a tut¬ 
ti, ma anche fastidio a tutti. E io 
spero che il T3 non perda quell'a¬ 
nima. La sua forza, a 
giudicare dalle cifre e 
dalle redazioni, do¬ 
vrebbe essere nella 
grande presenza sul 
territorio. Allora, in 
un giorno come que¬ 
sto, ad esempio, io 
vorrei che il T3 mi 
raccontesse per bene 
che cosa è successo a 
Ivrea, agli stabili- 
menti della Olivetti, 
la protesta degli ope¬ 
rai e le cariche della 
polizia». 

Direttore, se lei avesse potnto 
contare su tanteforze... 

«Se avessi avuto tutti quei mezzi, 
non avrei avuto la libertà di fare il 
tg come Tho fatto. Ricordo un 
giorno, avevamo fatto il 22 % di 


share, e Andreotti mi fermò a 
Montecitorio. Mi disse: "Eh, caro 
mio, attento. Finché vi segue il 2 
per cento va tutto bene, ma 
quando si diventa grandi e im¬ 
portanti bisogna cominiciare a 
stare molto attenti” ». 

Un consiglio perii nuovo T3? 

«Io ho aperto una strada. Spero 
che il T3 saprà prendere il meglio 
e lasciare il peggio della lunga tra¬ 
dizione della Rai. E poi, con tutti 
quei mezzi, diventerà sul serio il 
primo tg d'Europa; credo che 
neppure la Cnn possa contare su 
un tale contingente di forze. Di 
responsabilità ne ha molte: dal 
T3 dipende in parte se vivrà la 
Rai, ad esso spetta il compito di 
giustificare il canone, e di essere 
un notiziario che dia un quadro 
completo, che rappresenti tutte 
le voci. Non come in Parlamen¬ 
to, dove c'è chi vorrebbe spegne¬ 
re le voci più piccole; ecco, io spe¬ 
ro che il T3 non faccia una legge 
maggioritaria truffaldina ma 
scelga di dar la voce a tutti». 



E sfida ad agosto tra i superbig del rock 

Battaglia tta promoter: Vasco contro Aerosmith e R.E.M contro Lenny Kravitz 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Vasco Rossi contro gli 
Aerosmith, e i R.E.M. contro Len¬ 
ny Kravitz: sarà guerra anche nei 
concerti rock? Potrebbe capitare 
se, fra i promoter italiani, prevarrà 
la competizione invece della ra¬ 
gionevolezza. La prossima estate, 
infatti, si preannuncia sin troppo 
fitta di megaraduni rock con tante 
star in cartellone. Il problema l'ha 
sollevato il neonato «Monza Rock 
festival», che si svolgerà il 10 e T11 
luglio presso il parco di Monza, in 
un'area verde che può contenere 
sino a centomila persone. Due 
giornate piene di musica fino a 
scoppiare, con due big stranieri 


già sicuri, Aerosmith (10) e Lenny 
Kravitz (11), e due italiani ancora 
da confermare, Litfiba e Pino Da¬ 
niele. Il cast dovrebbe contare 
un'altra decina di band, inrappre- 
sentenza di vari generi, come 
Skunk Anansie, Black Crowes, 
Cardigans, Faithless, Under- 
world, Marlene Kuntz, Negrità, 
Creed. Insomma, una bella festa 
rock nella capitale della Brianza, 
con i promoter Salvadori e Trotta 
che promettono prezzi ragione¬ 
voli (cinquantamila lire al giorno) 
e un'organizzazione di prim'ordi- 
ne. Il piatto si presenta gustoso, 
niente da obiettare. Il problema è 
un altro e si chiama sovraffolla¬ 
mento di proposte: in quei giorni, 
infatti, l'offerta di eventi musicali 


si sovrappone 
in maniera 
dannosa per 
tutti. Per una 
serie di sfortu¬ 
nate coinci¬ 
denze, oltre al 
festival monze¬ 
se, ci saranno 
altri due ap¬ 
puntamenti 
concorrenziali 
_ di grosso ri¬ 
chiamo: il con- 
certone di Vasco Rossi allo stadio 
Meazza di Milano (il 10) e Tunica 
data italiana dei R.E.M. allo stadio 
Dallara di Bologna (TU), entram¬ 
bi organizzati dalla Milano Con¬ 
certi di Roberto De Luca. Che, fra 


■ FESTIVAL 
NEONATO 
La due giorni 
nel parco 
di Monza 
nelle stesse 
date di altri 
eventi musicali 


l'altro, sta ultimando la lista degli 
artisti per la seconda edizione del- 
THeineken Jammin' Festival, che 
si svolgerà a Imola dal 18 al 20 giu¬ 
gno, con la speranza di bissare il 
trionfo (centossesantamila spet¬ 
tatori) dell'anno scorso. 

Rissa fra promoter? Non anco¬ 
ra. Per il momento la partita si gio¬ 
ca sul terreno della diplomazia: 
«Erano le uniche date disponibili 
per Monza, non potevamo fare al¬ 
trimenti», spiegano Salvadori e 
Trotta, confidando in uno sposta¬ 
mento della serata con Vasco. «Mi 
sembra che abbiano fissato il festi¬ 
val senza tener conto di quel che 
c'era già in giro. E anche darne co¬ 
municazione alla stampa mi è par¬ 
so un po' azzardato: torse voleva¬ 


no creare un caso per sollecitare, a 
furor di popolo, lo spostamento di 
Vasco. Sottovalutando, però, il 
movimento di interesse che stan¬ 
no suscitando anche i R.E.M.» ri¬ 
batte De Luca. Che, comunque, è 
per una soluzione pacifica del ca¬ 
so: «È meglio per tutti che non ci 
siano sovrapposizioni. Perché il 
pubblico deve avere la possibilità 
di assistere a tutti i concerti che 
vuole senza essere costretto, dalle 
circostanze, a escluderne in par¬ 
tenza qualcuno. La mia proposta è 
questa: mettiamoci intorno a un 
tavolo e parliamo. Qualcosa di 
buono ne verrà fuori». Insomma, 
alla prossima puntata. Con ag¬ 
giornamenti, smentite, confer¬ 
me. E, si spera, date definitive. 
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LO Sport 



Sabato 6 marzo 1999 


^ Parte il campionato mondiale di Formulai 
H Gp d'Australia domani all'alba (ore 4 Raiuno) 
Schumacher solo settimo nelle libere. McLaren ok 

«Ferrari», prove 
di inseguimento 

Pauroso «botto» di Hakkinen: illeso 



Schumacher pensoso s’appoggia alla sua Ferrari. Sotto Hakkinen osserva la McLaren dopo l’incidente Ansa 


IN BREVE 


Scozia-ltalia di rugby 

Test-match per il «Sei nazioni» 

■ Il test-match Scozia-ltalia di oggi nel celebre stadio di 
Murrayfield èdawero un'anteprima del Sei Nazioni. Gli 
azzurri infatti, iISfebbraio del 2000, faranno il loro esor¬ 
dio assoluto nel prestigioso torneo affrontando proprio 
gliscozzesi.L'incontrodiEdimburgosegneràanchel'e- 
sordiodel rugby nelTotoscommesse: da oggi, presso le 
ricevitorie della Snai, si può puntare sulla palla ovale. 

Cragnotti fa marcia indietro 

Il brasiliano Serglnho al Mllan 

■ Il laterale Serginbo, grande rivelazione delTorneo Rio- 
San Paolo, è stato ceduto dal San Paolo al Milan per 12 
milioni di dollari, circa 21 miliardi di lire. La Cirio, spon- 
sordel San Paolo, cheavevadirittodiopzionesul gioca¬ 
tore a favore della Lazio, ha dato via libera. 


È finita l'attesa. La Formula 1 sta¬ 
notte (all'alba di domenica) darà il 
primo verdetto della stagione. Al 
via sul tracciato dell'Albert Park di 
Melbourne, In Australia, la McLa¬ 
ren che dovrà difendere il suo pri¬ 
mato mondiale e la Ferrari che in¬ 
vece dovrà dimostrare di essere in 
grado di lottare con la scuderia an- 
glo- tedesca sin dalla prima gara. 
Sarà importante per la Rossa rima¬ 
nere agganciata al treno delle pri¬ 
me, senza dover rincorrere e affan¬ 
narsi come nello scorso campiona¬ 
to. 

Le libere di venerdì intanto han¬ 
no dimostrato che le due Frecce 
d'Argento sono ancora le vetture 
da battere e che la Ferrari (nella pri¬ 
ma giornata settima con Schumi e 
quattordicesima con Irvine) sulla 
sua strada troverà anche altre scu¬ 
deria con cui battagliare. In ordine, 
dopo la McLaren, Benetton e Wil¬ 
liams, ci saranno, assatanate, Jor¬ 
dan, Stewart, e la Prost di Trulli. 

Sarà un campionato senza dub¬ 
bio livellato e questo potrebbe di¬ 
ventare un problema in più per la 
Ferrari. Sarà importante che Schu¬ 
macher affermi subito la sua forza; 
ma sarà importante, e il tedesco lo 
deve sperare, l'inevitabile lotta in¬ 
testina tra Hakkinen e Coultahrd 
nella corsa verso il titolo mondiale. 

Tornando alla gara di Melboru- 


be, la speranza della Rossa è che 
stanotte Schumi abbia colto la pri¬ 
ma Fole dell'anno nelle qualifiche 
0 quantomeno che il tedesco abbia 
centrato un piazzamento di rilievo 
che gli consenta di partire nel Gp 
senza affanno. 

Sarà stato curioso vedere se Mika 
Hakkinen dopo l'impatto terribile è 
riuscito a recuperare la sua vettura, 
evitando di utilizzare la T-car per i 
tempi che contavano stanotte. La 
vettura dopo un testacoda si era 
stampata a 150 km l'ora addosso ad 
un muro di recinzione, con Mika 
fortunatamente senza neanche un 
graffio. Il telaio sembra aver resisti¬ 
to all'impatto, ma spezzate le so¬ 
spensioni anteriore e posteriore de¬ 
stra; l'alettone posteriore accartoc¬ 
ciato e ampi squarci nella carrozze¬ 
ria. «Stavo cercando il limite - ave¬ 
va raccontato Hakkinen dopo la 
gran botta -, è stata tutta colpa mia, 
non delle gomme». Ma il finlande¬ 
se non è sembrato pessimista per il 
futuro: «La macchina mi sembra 
veloce, solida e davvero forte in 
curva». E Schumi? «Preoccupato 
per il settimo posto? No - aveva 
detto dopo le "libere" - non credo 
che in qualifica sarà un problema 
trovare l'assetto giusto». Alle 4 di 
stanotte la griglia di partenza è sta¬ 
ta fatta. Chissà se Schumi ha avuto 
ragione. Ma.C 


MAURIZIO COLANTONI 

Ma quanto costa una stagione di 
FI? Molto, moltissimo. Nel grande 
Circus volano i miliardi come se 
fossero spiccioli. Oltre agli ingaggi 
favolosi di alcuni piloti (Schuma¬ 
cher ne è la prova evidente), le spese per la squadra, l'abbiglia¬ 
mento dello staff (centocinquanta milioni di lire all'anno) e 
trasferimenti per i Gp (per il trasporto Motorhome in Europa 
due o tre miliardi di lire; per il trasporto aereo, gare extraeuro¬ 
pee, dal miliardo e mezzo ai due miliardi), il costo maggiore 
per un team è senza dubbio la realizzazione e lo sviluppo della 
monoposto, connubio di alta tec¬ 
nologia e meccanica, per affronta¬ 
re la stagione. Una scuderia di 
buon livello (tra le prime sei della 
classifica, con uno dei piloti tra i 
primi dieci) è costretta a spendere 
centinaia di miliardi. Una parte 
dei soldi che si «bruciano» riesco¬ 
no in parte a rientrare nelle casse 
delle scuderie con l'aiuto degli in¬ 
vestimenti degli sponsor e se il 
team arriva nei primi dieci del 
campionato, con la spartizione dei 
diritti televisivi. Una stagione si 
può disputare spendendo 50 mi¬ 
liardi 0 500 miliardi, dipende solo 
dalle possibilità. 

La Ferrari, ad esempio, per la sua macchina spende all'incir- 
ca tre miliardi di lire, una cifra che sale di 500 milioni se si 
prende in considerazione la spesa per il cambio (ce ne voglio¬ 
no tra i quindici e i diciassette a stagione, duecento novanta 
milioni l'uno compresi gli ingranaggi e l'elettronica che gesti¬ 


sce e controlla il funzionamento 
di motore, differenziale, ripartito¬ 
re della frenata e la telemetria). 

I team in genere spendono tren¬ 
ta miliardi all'anno per 1 motori: 
c'è chi il propulsore ce l'ha fornito 
dalla casa automobilistica (vedi 
McLaren e Mercedes) e chi invece 
se lo costruisce in casa (Ferrari); i treni di gomme sono forniti 
gratuitamente (altrimenti il costo sarebbe di 500 mila lire a 
gomma), la scocca (servono almeno otto chàssis a stagione) co¬ 
sta fino a 150 milioni; cinque milioni a Gp si spendono invece 
per la verniciatura della vettura. La spesa per le sospensioni po¬ 
steriori e anteriori in carbonio è di circa 11 milioni a Gp e sei i 
sedili che si utilizzano durante 
Tanno: 2,5 milioni di lire cadau¬ 
no. Un set di alettoni posteriori 
(quelli nuovi flessibili!) costano 
circa undici milioni (e ne servono 
una decina); quelli anteriori: sei 
set da tredici milioni l'uno. Gli 
ammortizzatori poi, cinque per 
auto più quelli per lo sviluppo, 
cinque milioni a set. 

C'è poi l'impianto frenante, fre¬ 
ni (800 mila lire) e pastiglie (500 
mila) in carbonio. Tranne il freno 
e l'acceleratore, il volante control¬ 
la la maggior parte delle funzioni 
della vettura e la «restistenza» di 
certe parte elettroniche va cambiata ogni due Gp. Il costo: sot¬ 
to 1 quindici milioni, più 4 per il sistema sterzante. 

Con gli spiccioli si possono acquistare gli specchietti (600 
mila lire), i radiatori costano cinquanta milioni e vanno sosti¬ 
tuiti ogni due gare. Cerchioni e mozzi: per un set di quattro si 
spendono «solo» nove milioni. 


FI & DOLLARI 


Elettronica usa e getta 
Due gare per un volante 



Edmundo condannato In Brasile 
Quattro anni e 6 mesi di carcere 

■ Un tribunaledi Riodejaneiro ha condannato Edmundo 
a quattro anni esei mesi di reclusione, in regime di semi¬ 
libertà, ritenendolo responsabiledell'incidente stradale 
avvenuto nel dicembre del '95 in cui persero la vita tre 
persone. Immediata la reazione dell'avvocato difensore 
dell'attaccante della Fiorentina il quale ha annunciato 
che ricorrerà già lunedì contro la sentenza perché, a suo 
dire, il giudice non avrebbe tenutocontoche Edmundo 
è incensurato. 


Claudia Maradona gira spot 
con Batlstuta, seguirà telenovela 


Ieri, Claudia Villafane, la bionda consortedi Diego Ar¬ 
mando Maradona, ha girato insieme a Gabriel Batistuta 
unospotper un programma settimanale inondasu Ca¬ 
nal 11 diTelefe, emittente televisiva di BuenosAires. Lo 
spotè una sortadi «dietro lequinte» legato ad una tele¬ 
novela argentina dal titolo Muneca Brava, alla quale 
Claudia e Gabriel dovrebbero prendere parte. 


Sci, Isolde Kostner 
ritrova II podio in Coppa 

■ Isolde Kostnerè tornata a sorridere. Dopo le «magre» ai 
mondiali di Vail, ieri sulla pista Corvigliadi St. Moritz, la 
gardenese è riuscita ancora una volta a saliresul podio. 
Terza alle spalle delle austriache Renate GoetschI e Mi¬ 
caela Dorfmeister, rispettivamtente medaglia d'oroe 
medaglia d'argentoin discesa liberaa Vail. La GoetschI, 
vincitrice della gara ha conquistato con una gara d'anti¬ 
cipo la Coppa del mondodi libera. 


Scudetto: la Lazio si gode il primato ma la strada è ancora lunga 

La squadra di Eriksson ospita un'abbordabiie Saiernitana -1 vioia affrontano ii ianciatissimo Parma - Posticipo pieno di incognite con Sampdoria - Juventus 


Vuoi tutte le quote qggiomate? Consulta le pagine 660-661 di Mediavkleo oppure celibati al sito www.snai.it 


Calcio 

Le quote dell’ 1 X 2... ^ 
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Sulle partite in grassetto anche sìngole suH’lXZ. 

E= Somma Gol, Parziale/Fìnale, Risultato Esatto; e= Somma Gol, Risultato Esatto 
(n)= campo neutro (Cesena) 


...e le Extra ci FiorenBnctffamia ^ 
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Basket 

Scommetti sul campionato !} 


Oggi e domani le partite di Serie Al e A2 
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E’ possìbile effettuare scommesse multiple combinando gli 
avvenimenti dì basket con quelli dì calcio in programma. 


Scommetticonnoiim^j 


... Abruzzo, Calabria, Friuli Venezia Giulia 


Sport & Ippica: 

CHIETI 
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GIULIANOVAV G ,259 
LANCIANO 

V .D C h ,4 

L'AQUILA 
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Solo Ippica: 
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C ,35 
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1 Lauta 

Metropolis 

LE CENTO CITTÀ 


ni 

L'occasione 

colta 


MICROCLIMI 


L'illogica allegrìa padana 

ENZO COSTA 

In rari momenti di illogica allegrìa, viene da sorrìdere: come quando l'incredibile 
Bossi, nell'esecrare i ricongiungimenti familiari per gli immigrati, butta là un ir¬ 
resistibile «Questi hanno quattro mogli: e dove le mettiamo le suocere?». Pura 
commedia alla padana. Che però non rasserena il cielo ingombro di nuvole mi¬ 
nacciose italiani di ogni ceto partiti dalla tolleranza zero per i microcrìminali 
stranieri ed approdati all'insofferenza dichiarata per i lavavetri; primi cittadini 
nordisti che magari non sanno prevenire alluvioni annunciate ma sgomberano 
benissimo moschee improvvisate; e il loro partito che - abortito miseramente il 
tentativo di far espatriare il Nord dall'Italia - raccoglie firme su firme presso mili¬ 
tanti e non per cacciare l'invasore extracomuni tarìo. Secessionisti falliti riconver¬ 
titi con successo in nazionalisti italioti: sì, c'è poco da stare allegri. 



Abbassiamo il volume, grazie 


A bbassiamo il volume. L'invito non viene 
solo dai vicini di casa furibondi per il tele¬ 
visore troppo alto. 11 vero problema è un 
altro; che viviamo tutti in mezzo al rumo¬ 
re senza più farci caso. E quindi siamo tutti più 
sordi, più nervosi, più depressi, più esposti alle 
malattie. Poi non ci ribelliamo, siamo rassegnati. 
Per farlo bisogna proprio abitare di fianco a una 
pista della Malpensa, altrimenti andiamo avanti 
comesenullafosse. 

Gli effetti sono devastanti. Se si dorme in un 
luogo con rumori fino a 40 decibel, per prender 
sonno si impegnano venti minuti in più. Se il ru¬ 
more aumenta, passando tra i 50 e i 60 decibel, si 


arriverà a mezz'ora. Oltre i 60 decibel si va incon¬ 
tro a alterazioni profonde della qualità e della du¬ 
rata del sonno con frequenti risvegli. Oltre i 70 de¬ 
cibel il sonno non è più sonno: ma solo un fasti¬ 
dioso dormiveglia die, alla lunga, può portare fi¬ 
no all'esaurimento nervoso. Purtroppo questi va¬ 
lori ci accompagnano di giorno e soprattutto di 
notte, quando cioè non dovrebbe mai essere supe¬ 
rata la soglia di 5 5 decibel. 

In tutte le città la notte è piena di rumori. Alcu¬ 
ni rilevamenti di Legambiente fatti a Milano of¬ 
frono dati sconcertanti. Ai bastioni di Porta Nuo¬ 
va, a mezzanotte, si superano i 73 decibel. In Cor¬ 
so di Porta Vittoria, a mezzanotte e mezzo, si arri¬ 


va a 74. Nella provincia è ancora peggio: a Corma- 
no di giorno si toccano gli 83 decibel, di notte i 78. 
Ma Milano non è la capitale del rumore: anche a 
Parma, Firenza, La Spezia, le cose non vanno me¬ 
glio. E la nostra salute, in tutti i sensi, ci rimette: 
secondo un 'indagine condotta dall'Istituto di 
Medicina del lavoro di Trieste le farmacie che 
operano in quartieri dove il livello sonoro è com¬ 
preso tra i 55 e i 75 decibel vendono una quantità 
tripla di sonniferi, tranquillanti e farmaci per di¬ 
sturbi gastrici e cardiaci, 

Insomma, bisogna abbassare il volume. 11 pro¬ 
blema è che non bastano (anche se sono necessa¬ 
ri) i gesti buona volontà dei cittadini. Vero che 


tendiamo tutti ad alzare voci e volumi, però a vol¬ 
te è un'autodifesa per non farci schiacciare da al¬ 
tri rumori - provocati da auto, camion, aerei, tre¬ 
ni, sirene e discoteche - contro i quali educazione 
e buona volontà poco fanno. Dal dicembre 1995 
l'Italia ha una buona legge contro l'inquinamen- 
toacustico. Solo che una legge, se non viene appli¬ 
cata, serve a nulla. Occorrono provvedimenti 
drastici contro il traffico, continui monitoraggi 
delle città e delle aree più esposte, interventi im¬ 
portanti nelle scuole, disponibilità ed impegno 
delle regioni e dei Comuni. Una sensazione? Che 
non ci sentano. 

DA.CE. 


Tutti urìatorì nel diluvio di decibel 


Si vive costantemente nel mmore, ma non ce ne accorgiamo 



Secondo Legambiente il rumore più persistente è quello delle gomme sull’asfalto 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Per dirlo bisogna alzare 
la voce, altrimenti non ti sente 
nessuno. 11 problema è questo: 
viviamo nel rumore. Lavoria¬ 
mo nel rumore. Dormiamo nel 
rumore. 11 fatto più inquietante 
è che non si salva nessuno. Me¬ 
tropoli, piccole città, paesi, fra¬ 
zioni, perfino la campagna se, 
come sempre più spesso accade, 
viene schiacciata da un aeropor¬ 
to in crescita. La vicenda di Ca¬ 
senuove, il paese dove si spegne 
la televisione ogni volta che dal¬ 
la Malpensa decolla un aereo 
(500 al giorno), è clamorosa ma 
fortunatamente eccezionale. 11 
rumore costante che ci avvolge 
è invece una martellante nor¬ 
malità cui - per sopravvivenza - 
ci siamo abituati. E infatti, 
quando improvvisamente si va 
in luogo silenzioso, molte per¬ 
sone vanno emotivamente in 
tilt. Casi clinici, certo, ma la ten¬ 
denza resta inquietante. 

Sirene, clacson, frenate, mar¬ 
tellate, esplosioni, urla, musica 
spaccatimpani: di tutto, di più. 
Ma alcuni rumori sono più su¬ 
bdoli degli altri; per esempio lo 
sfregolio delle gomme da auto 
che viaggiano nella notte. «Può 
sembrare incredibile, ma nelle 
grandi città, il rumore più persi¬ 
stente è quello delle gomme sul¬ 
l'asfalto» spiega Paola Conti, 
un'educatrice di Legambiente 
che ha lavorato con il "Treno 
verde". «Sono state toccate di¬ 
verse città d'Italia, e tutte pur¬ 
troppo presentano gli stessi sin¬ 
tomi. Secondo le rilevazioni sia¬ 
mo quasi sempre oltre la soglia 
di 65 decibel. Sia di giorno che di 
notte. Ma il guaio più grave è 
che non c'è la percezione del 
problema, quasi che il rumore 
sia un qualcosa che non ci ri¬ 
guarda. Invece dalla fine del 
1995 c'è una legge per molti 
aspetti all'avanguardia che non 
viene applicata. 11 nostro obiet¬ 


tivo, ovviamente, è quello di re¬ 
gistrare un disagio, fotografare 
la realtà. Purtroppo alcuni co¬ 
muni hanno reagito male con¬ 
testandoci i dati, negandone la 
pericolosità. In altri posti, per 
esempio a Cosenza, non ci sono 
neanche le centraline di rileva¬ 
mento. 11 punto di partenza è 
l'educazione. Bisogna partire 
dalle scuole. 1 bambini, cresciuti 
nel rumore, tendono sempre a 
urlare. E gli insegnanti, per farsi 
sentire, devono alzare la voce 
più di loro». 

Insomma chi parla piano è 
emarginato, poco ascoltato. 
«Ormai il rumore è un fenome¬ 
no strutturale quasi irriversibi¬ 
le» sottolinea Valerio Calzolaio, 
sottosegreta¬ 
rio al ministe¬ 
ro delTAm- 
biente e rela¬ 
tore della nuo¬ 
va legge sul¬ 
l'inquina¬ 
mento acusti¬ 
co. «Bisogna 
invertire il 
trend, ma per 
farlo non ba¬ 
stano! decreti. 
Ci vuole uno 
sforzo collettivo, una politica 
acustica che sensibilizzi la gente 
a rispettare le norme e l'educa¬ 
zione. Abituarsi a parlare piano 
non è un desiderio da anime 
belle, ma una condizione neces¬ 
saria. Certo non basta. Ci vuole 
anche il rispetto della legge. 
Una volta per aprire un locale 
l'ultima cosa che veniva consi¬ 
derata era la sua rumorosità. 
Adesso non è più così. Una volta 
la gente si sorprendeva ma ora 
chi apre una pizzeria ci pensa 
prima. Poi c'è la grande piaga 
del traffico, una delle principali 
fonti di rumore. Bisognerebbe 
agire drasticamente, bloccare 
tutto, ma spesso è impossibile 
per motivi di lavoro, di interes¬ 
si, di bilanci. Lo stesso per le 
grandi infrastrutture. Anche le 


regioni devono fare la loro par¬ 
te, ma non sempre, per stare in 
tema, tutti ci sentono». 

1 dati sono allarmanti. Oggi in 
Italia almeno una persona su 
due vive in un ambiente troppo 
rumoroso, mentre uno su sei è 
sottoposto a inquinamento 
acustico che disturba la salute. 
La più grave e diffusa malattia 


professionale è la sordità, tanto 
che circa il 60 per cento dei lavo¬ 
ri assicurati dall'lnail percepi¬ 
scono una rendita per disturbi 
all'udito. L'Organizzazione 
mondiale della sanità ha indivi¬ 
duato come soglie di attenzione 
65 decibel di giorno e 50 decibel 
di notte. Purtroppo in molti am¬ 
bienti di lavoro si superano 


spesso gli 80 decibel (soglia mas¬ 
sima) mentre nelle discoteche si 
viaggia sempre oltre i cento (da 
notare: il limite massimo, 103 
decibel, è superiore a quello del¬ 
le attività lavorative). 1 vari rile¬ 
vamenti fatti nelle città italiane 
con diverse metodologie pre¬ 
sentano una realtà drammatica: 
quelle messe peggio sono Geno¬ 


va, Trieste e Napoli, ma oltre la 
metà delle città hanno zone 
«miste» con valori medi diurni 
superiori a 75 decibel. Secondo 
l'Organizzazione mondiale del¬ 
la salute l'Italia, in fatto di espo¬ 
sizione al rumore del traffico 
stradale, è uno dei paesi più mal¬ 
messi: il 72 % della popolazione 
infatti è esposta a livelli superio¬ 
ri a 65 decibel, il 27 % raggiunge 
addirittura i 75. 

Nella classifica delle fonti di 
rumore, la maglia rosa è il traffi¬ 
co (53%) curiosamente seguita 
dai vicini di casa, grandi distur¬ 
batori della quiete pubblica 
( 16%). In questa voce c'è un po' 
di tutto: televisore e impianto 
stereo da arresto immediato, 
pulizie, trapani, aspirapolveri, 
lavori casalinghi, litigi tra co¬ 
niugi e con i figli, cani che ab¬ 
baiano, telefoni che squillano 
in tutte le ore del giorno e della 
notte. Al terzo posto troviamo i 
cantieri (7%), grande fonte an¬ 
che di rumore indotto: camion 
che trasportano materiali, sire¬ 
ne, allarmi e quant'altro. Gli ae¬ 
rei, tra i più facili da individuare, 
seguono con il 6 % tallonati dal¬ 
le ferrovie con il 5%. 

«11 problema della Malpensa 
non è rappresentato tanto dagli 
indici di valutazione dei rumori 
che delimitano le zone di rispet¬ 
to, ma dal numero dei voli che si 
sono in questo periodo molti¬ 
plicati» spiega Pierangelo Mai- 
nardi, responsabile del labora¬ 
torio acustico del presidio di Mi¬ 
lano. « L'indice da non superare 
per esempio è di 60 Lva, ma se 
l'areoporto è passato da 100 a 
500 voli non c'è indice che ten¬ 
ga. Cinquecento voli significa 
che ogni due minuti atterra o 
decolla un aereo. Una jattura 
che non auguro a nessuno per¬ 
chè, oltre alla salute, uno ci ri¬ 
mette anche dei soldi. Chi ti 
compra più una casa sulla quale 
passa un aereo ogni due minu¬ 
ti?» 


■ NON SOLO 
A CASENUOVE 

Una persona 
sn sei snbisce 
inqninamento 
acnstico 
che distnrba 
la salate 


Terzo settore 

Il complicato 
partito dei «senza 
fini di lucro» 

La Banca Popolare Etica 
apre il suo primo sportello a 
Padova. Un nuovo passo del 
non profit, che ha assunto 
proporzioni ormai sempre più 
vaste. I rìschi di un’«area» 
della nostra società in bilico 
tra stato e mercato. L’espe¬ 
rienza di una cooperativa 
sorta a Pordenone. 

RIVETTA E REVELLI 
ALLE PAGINE 2 e3 


Giro d'Italia 

Cesare Maldini 
e la voglia matta 
di tirare ancora calci 

Incontro con Cesare Maldini 
per parlare di calcio e di 
un’Italia che non c’è più. Ma 
l’ex cittì della nazionale non 
ha rimpianti: «Se potessi fa¬ 
re il cambio, io giocherei 
adesso. Tutto è più stimolan¬ 
te e i giovani sono più prepa¬ 
rati di noi, che eravamo dei 
sempliciotti provinciali». 


CECCARELLI 


A PAGINA 4 

Napo] 

ii 


La via manuale 
alla conoscenza 
dell'arte 

Napoli all’avanguardia, capi¬ 
tale della cultura anche per i 
non vedenti. Appena inaugu¬ 
rata una mostra, realizzata 
con la collaborazione di 
scuole di tutta Italia: presen¬ 
tati in scala i modelli dei più 
famosi monumenti. Bassolino 
promette: primo nucleo di un 
futuro museo. 

FAENZA 

A PAGINA 5 


Ambiente 

Storia di un paese 

«avvolto» 

dall'amianto 

Alla Conferenza nazionale 
sull’amianto, che si è conclu¬ 
sa oggi, il sindaco di Broni, 
comune tra i Vigneti in pro¬ 
vincia di Pavia, denuncia gli 
effetti della trentennale con¬ 
vivenza dei suoi concittadini 
con l’amianto. Inchiesta di 
Greenpeace in sei città della 
penisola: scuole a rischio 
amianto. 

I SERVIZI 

A PAGINA 7 


Barriere, asfalti speciali e una tangenziale a ore 

Le misure antìrumore prese a Roma per salvare il sormo dei dttadini delle zone più a rischio 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ROMA 1 doppi vetri spesso non 
bastano: là dove non arriva il ru¬ 
more riescono a penetrare le vi¬ 
brazioni. Che quanto a nocività 
non scherzano per nulla, non fos- 
s'altro perché i nervi di chi vi è 
esposto sono costretti a sopporta¬ 
re l'equivalente di un miniterre¬ 
moto ogni pochi minuti. Ogni po¬ 
chi secondi, nelle ore di punta. In 
diverse zone di Roma, centrali ma 
non solo, quella contro l'inquina¬ 
mento acustico è una battaglia ap¬ 


parentemente senza speranze: i li¬ 
velli di rumorosità notturni sono 
spesso superiori addirittura a quel¬ 
li consentiti di giorno nelle aree 
industriali. 

La causa principale - come po¬ 
trebbe essere altrimenti? - è il traf¬ 
fico. Auto che anche dopo la mez¬ 
zanotte, specialmente nel fine set¬ 
timana, impazziscono sui lungo¬ 
tevere, si incolonnano in via del 
Corso (teoricamente chiusa al 
traffico privato), si ammucchiano 
in piazza Venezia, crocevia obbli¬ 
gato per chi vuole andare da un 
qualsiasi punto di Roma a un altro 


punto qualsia¬ 
si, infestano le 
vie di Testac- 
cio, intasano 
ogni vicolo di 
Trastevere, di 
Monti, di San 
Lorenzo e delle 
altre zone in 
cui si concen¬ 
trano cinema, teatri, discoteche, 
bare ristoranti alla moda. 

Ma a far la loro parte di inquina¬ 
tori dell'udito (e non solo) sono 
anche i mezzi pubblici, i bus che 
anancano in salita ruggendo ogni 


volta che ripar¬ 
tono da una 
fermata, ilroto- 
lio delle mote 
amplificato, 
nelle vie del 
centro, dai 
sampietrini. 

Qualcosa, da 
questo punto 
di vista almeno, sta a poco a poco 
cambiando. La creazione di nuo¬ 
ve linee tranviarie - come la 8, che 
in un colpo solo ha eliminato da 
viale Trastevere qualcosa come 10 
o 121ineedibus-contribuiscecer- 


tamente a ridurre l'impatto acu¬ 
stico, soprattutto da quando sono 
stati inseriti sotto i binari, in alcu¬ 
ne aree particolarmente esposte, 
degli appositi ammortizzatori che 
riducono sensibilmente il mmo¬ 
re. 

Ma ben poco si può fare in zone 
come quella della Tangenziale: in 
alcuni punti la carreggiata passa a 
non più di tre, quattro metri dalle 
case, magari all'altezza del secon¬ 
do o del terzo piano. Causa di que¬ 
sto stato di cose, il fatto che la Tan¬ 
genziale, progettata per le Olim¬ 
piadi del '60, è stata completata. 


per un lungo tratto nella zona 
Nord-Est, solo negli anni 80. E nel 
frattempo in quelle aree, un tem¬ 
po a pascolo, erano cresciuti interi 
quartieri. Barriere (orrende) anti- 
mmore, limiti di velocità, asfalti 
speciali non hanno sortito alcun 
effetto. Tanto che, per garantire 
un minimo di tranquillità agli 
«ostaggi» della Tangenziale, alla 
fine è stata scelta la chiusura not¬ 
turna del tratto incriminato. Sal¬ 
vando (forse) il sonno dei cittadi¬ 
ni, ma trasformando RomanelTu- 
nica capitale europea con una tan¬ 
genziale a ore. 


UN ASSEDIO 


CONTINUO 
Il rumore notturno 
è più alto di quello 
consentito di giorno 
nelle aree industriali 
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Clinton a D'Alema: sì, è colpa nostra 

Ma sulla strage del Cermls, 11 premier chiede giustlàa vera alla Casa Bianca: saremo soddisfatti quando i colpevoli saranno puniti 

Infuria la polemica in Italia: i Trattati vanno rivisti. Mercoledì dibattito in Parlamento 


E TEMPO DI RIVEDERE 
GU ACCORDI CONGO USA 

UMBERTO RANIERI 

SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI 

I I capitano Ashby non è un «patriota 
sfortunato», come qualcuno negli 
Usa ha sostenuto nel corso di questi 
mesi. Ashby è un irresponsabile che ha 
provocato con i suoi giochi di guerra alla 
guida di un jet la morte di venti persone. 
«11 capitano è libero di andare» ha escla¬ 
mato il tenente colonnello Robert Nun- 
ley, a conclusione della lettura del verdet¬ 
to con cui la giuria militare americana ha 
assolto il pilota dei marines. Sarà possibile 
tornare indietro rispetto a questa senten¬ 
za sconcertante? Quello che è certo è che 
non intendiamo rassegnarci all'idea che 
non ci sia più gran che da fare. 


SEGUE A PAGINA 5 


WASHINGTON «Non ci sottrarremo alle no¬ 
stre responsabilità nella strage del Cermis»: è 
questa l'assicurazione che il presidente degli 
Stati Uniti, Bill Clinton, ha fornito ieri al pre¬ 
sidente del consiglio. Massimo D'Alema, nel 
corso deU'incontro svoltosi alla Casa Bianca. 
«Non posso dare giudizi sul verdetto di asso¬ 
luzione del pilota - ha dichiarato Clinton - 
perché vi sono ancora due 
procedimenti giudiziari in 
corso davanti alla corte 
marziale». D'Alema ha ap¬ 
prezzato la sincerità di 
Clinton, «ma saremo sod¬ 
disfatti soltanto quando i 
responsabili della strage sa¬ 
ranno trovati e puniti». In¬ 
tanto, in Italia infuria la 
polemica politica e da più 
parti si chiede una revisio¬ 
ne del trattato internazio¬ 
nale che regola la giurisdi¬ 
zione sui reati stabiliti dai militari americani 
nei paesi alleati. 

BELLINI DE GIOVANNANGELI FONTANA 

ALLE PAGINE 3, 4e5 


IL REPORTAGE 


CÈ UN NUOVO FEELING 
TRAI DUE LEADER 

PIERO SANSONETTI 

I l presidente americano Bill Clinton 
ha detto che l'America si assume le- 
responsabilità per la strage di Ca¬ 
valese, anche se un tribunale militare 
ha mandato assolto il principale impu¬ 
tato per quel disastro. Ha chiesto scusa 
agli italiani a nome di tutta l'America. 
Però non ha voluto commentare la sen¬ 
tenza, né ha potuto dare nessuna assi¬ 
curazione sul fatto che qualcuno pa¬ 
gherà per la funivia italiana abbattuta 
un anno fa da un aereo da guerra statu¬ 
nitense. Il presidente del Consiglio ita- 

SEGUEA PAGINA3 


■ IL PILOTA 
ASSOLTO 
«Vorrei 
poter 

abbracciare 
le famiglie 
ma non so come 
chiederlo» 


L'INTERVISTA 



Furio Colombo: ma ora 
non diventiamo anti-Usa 


DI GIORGIO 

A PAGINA 3 


I «raggi X» del Fìko su cinquecento grandi gruppi 

BanMtalia: «Preoccupante fuga di capitali verso l'estero. I conti non tornano, serve una manovra bis» 


ROMA Cinquecento società di 
capitale saranno nei prossimi tre 
mesi passate «al microscopio» dal 
Fisco che darà così un ulteriore 
colpo di acceleratore alla lotta 
contro la grande evasione. 11 com¬ 
pito degli 007 del Fisco, che do¬ 
vranno completare le verifiche 
entro giugno, non sarà solo quello 
di recuperare le somme evase ed 
eluse, ma anche quello di studiare 
il funzionamento dei maccanismi 
utilizzati per «aggirare» l'erario. 

Dalla Banca d'Italia, intanto, ar¬ 
riva un nuovo allarme. La mano¬ 
vra '99 forse non basta: gli inter¬ 
venti del Governo rischiano di ri¬ 
sultare non sufficienti a ridurre il 
disavanzo del '99 al 2% del Pii. 
Bankitalia preoccupata anche per 
l'andamento debole dell'econo¬ 
mia e per la fuga delle imprese al¬ 
l'estero con il conseguente esodo 
di capitali. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 6, 7 e 15 


DAL GOVERNATORE 
UN AELARME MIRATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

I l governatore della Banca d'Italia vede 
nero sull'economia: l'Italia, al terzo 
anno consecutivo di crescita inferiore 
a quella dei paesi forti dell'Europa, a fatica 
chiuderà il 1999 con un incremento 
dell'1,5% del prodotto lordo; con ogni 
probabilità il «buco» nei conti pubblici sa¬ 
rà superiore agli Smila miliardi previsti 
dalla legge finanziaria. Ma Antonio Fazio 
vede anche nero - o grigio - sulla politica. 
Nelle valutazioni contenute nel rapporto 
economico invernale della Banca d'Italia, 
si legge in controluce la preoccupazione 
che il governo D'Alema possa perdere la 
presa sugli eventi. 

SEGUE A PAGINA 2 



Scuola,Violante frena sulla parità 
Tensioni nella maggioranza 


Pronta la liberalizzazione 
di tutti i servizi pubblici locali 


A PAGINA 8 


BRAMBILLA 
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ALVARO 


L'ARTICOLO 


L'OTTO MARZO 
DIAMO VOCE 
A SAN SUU KYI 

CLARA SERENI 

P er rendersi con¬ 
to che l'8 mar¬ 
zo incombe ba¬ 
sta entrare in un ne¬ 
gozio qualsiasi: vetri¬ 
ne e banconi rigurgi¬ 
tano di oggetti e bon¬ 
bon, tutti con la fati¬ 
dica mimosa in bella 
evidenza. Ne deriva 
un senso di indigesta 
saturazione, la sensa¬ 
zione che tutto e 
troppo sia già stato 
detto e fatto su una data che - partita come em¬ 
blema di lotta e di riscatto - si è trasformata via 
via in un evento consumistico simile a molti 
altri, e che dunque viene una gran voglia di 
cancellare dal calendario. 

Eppure, sull'8 marzo vale forse ancora la pe¬ 
na di spendere un pensiero, una parola, un'ini¬ 
ziativa. Intanto perché, malgrado ogni consu¬ 
mismo, la questione femminile non sembra af¬ 
fatto avviata, qui da noi, verso soluzioni ma¬ 
gnifiche e progressive: basta riflettere su recen¬ 
ti sventure forensi, o sulle percentuali delle 
donne presenti nei vari organismi elettivi, per 
sapere che siamo ancora a distanza siderale da 
condizioni reali di pari opportunità, e che ab¬ 
bassare la guardia sulla quota di diritti e visibi¬ 
lità che siamo riuscite a conquistare può rive¬ 
larsi fatale. E poi perché non possiamo dimen¬ 
ticarci che la speranza di progresso non può, 
costitutivamente, essere questione di una sola 
democrazia e di un solo paese, e neanche del 
solo genere femminile: non foss'altro perché 
sappiamo che in qualunque luogo del mondo i 
diritti umani siano conculcati, in quello stesso 
luogo i diritti delle donne sono conculcati una 
volta di più. 

Dunque i diritti umani violati ci riguardano, 
anche quando non ci capitano sott'occhio 
ogni giorno. Però quanto ci succede di entrarci 
dentro, o anche soltanto di sfiorarli, il senti¬ 
mento prevalente è l'imbarazzo: ci imbarazza 
la prostituta straniera che intrawediamo quasi 
priva di vestiti nell'ombra gelida di un viale, e 
che sappiamo schiava, ci imbarazza San Suu 
Kyi, l'intellettuale birmana che ha rinunciato 
all'ombrello protettivo della cittadinanza in¬ 
glese di cui poteva godere per farsi portavoce 
della sofferenza del suo popolo. 

Avvicinare due situazioni così diverse non è 
arbitrio più o meno suggestivo. Le ragioni che 
provocano il nostro imbarazzo sono infatti, a 
scendere appena un po' sotto la superficie, una 
sola: la coscienza oscura di avere la nostra par¬ 
te di responsabilità. Perché i maschi che ali¬ 
mentano il mercato della prostituzione non 
sono certamente tutti estranei alle nostre rela¬ 
zioni, e soprattutto perché nessuna omissione 
0 distrazione può cancellare il nostro apparte¬ 
nere al Nord arrogante del mondo, a quel 20 
per cento deU'umanità che consuma, da solo 
l'80 per cento delle risorse del pianeta. 


SEGUE A PAGINA 2 



Far West all'Università; un morto e due feriti 

A Padova un tecnico uccide un sindacalista e ferisce un collega e un docente 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il colore dei soldi 

S e un minimo di eleganza li illuminasse, almeno una vol¬ 
ta ogni tanto, il miliardario ridens e i suoi deputati 
avrebbero affrontato con altro tono e altre maniere la di¬ 
scussione sul «rimborso» pubblico dei partiti. Seduto sulla 
sua catasta di quattrini, il capo di Forza Italia ha discettato 
sulla penuria altrui come una di quelle damazze milanesi 
che nelle poesie di Carlo Porta deplorano, incredule, l'esi¬ 
stenza dei poveri. Nel frattempo i suoi beneficiati, a Monteci¬ 
torio, sbeffeggiavano i dirimpettai al grido di «volete soldi, 
sempre soldi!»: dimenticando che la loro stessa esistenza po¬ 
litica si fonda sullo stordente conto in banca del loro capo, e 
su null'altro. In realtà, se c'è un fattore che riscatta e nobili¬ 
ta una pratica discutibile come il finanziamento pubblico, 
questo è proprio l'esistenza di Berlusconi e di Forza Italia. 
Finché ci saranno loro, non si potrà biasimare più di tanto la 
faticata questua della concorrenza. Quanto allo stile dimo¬ 
strato anche in questa circostanza dagli «azzurri», siamo 
sempre lì: essere ricchi è spesso un merito, essere cafoni sem¬ 
pre un demerito. 


PADOVA Tragedia alTUniversità 

di Padova. Un tecnico di labora- T T A T I / ^ | * 

torio, Mariano Molon, ha fatto I I /~\ IVI W jt j X 

irruzione nel dipartimento di fi¬ 
sica tecnica durante una riunio¬ 
ne ed ha aperto il fuoco con una 
pistola. Un uomo, il sindacalista 
Walter Maccato, è morto sul col¬ 
po mentre altre due persone so¬ 
no ora in prognosi riservata. Ap¬ 
paiono purtroppo disperate le 
condizioni del professor France¬ 
sco Da Ponte, colpito alla testa; 

Antonio Bezze è stato invece ope¬ 
rato per lesioni all'addome. Mo¬ 
lon si è costituito più tardi alla 
polizia, accompagnato dal suo 
avvocato, dopo che le forze del¬ 
l'ordine avevano circondato l'a¬ 
teneo temendo che l'assassino si 
fosse barricato all'interno. Alla 
radice del terribile gesto sembra 
ci siano le instabili condizioni 
psicologiche dell'uomo. 

SARTORI 

A PAGINA IO 



Sei disabile? AIbra niente premio 

La storia di Barbara, scrittrice sulla sedia a rotelle 


ALBERTO CRESPI 

H ai vinto un premio letterario. 
Hai vinto anche un milione e 
mezzo di lire. Sei contento, vero? 
Sei uno scrittore, per forza lo sei. C'è solo 
un dettaglio: devi venire a ritirarlo di per¬ 
sona. Non puoi? E perché mai? Sei disa¬ 
bile? Ci dispiace, ma in questo caso nien¬ 
te premio. E soprattutto niente soldi. 

La storia successa alla scrittrice Barba¬ 
ra Garlaschelli, vincitrice del concorso 
nazionale di narrativa «Storie di donne» 
con il suo romanzo «Tre amiche e una 
farfalla», sembra inventata da un pessi¬ 
mo romanziere che di premi non ne vin¬ 
cerebbe mai. Invece è dolorosamente ve¬ 
ra. Tutto comincia lo scorso 22 febbraio. 
La casa editrice Edizioni E. Elle di Trieste 
comunica a Barbara Garlaschelli che il 
suo libro (il terzo pubblicato per loro, do¬ 
po «Quando la paura chiama» e «L'ulti¬ 
ma estate») ha vinto il premio suddetto. 


SEGUE A PAGINA 2 



^Espresso 

cinemÀ'america 


UN'ALTRA 

GRANDE 

SCELTA: 

CINEMA 

AMERICA. 


LESPRESSO 

+ LA VIDEOCASSETTA 

IN EDICOLA 
ASOLE 

14.900 
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LA LETTERA 


Arbasino: io non voglio 
«muri» tra autori e lettori 


I Cara Unità, 

mi vedo attribuita, virgolettata, 
in nn vostro grosso titolo, l'affer¬ 
mazione «Fermate i romanzieri 
d’Italia». Con il sottotitolo: «Dal 
convegno di Forfi nn attacco al- 
l’indnstria cnKnrale». 

Ma quando mai. 

Bastava scorrere il testo della 
mia relazione - anche pnbblica- 
to quella mattina stessa dalla 
«Repubblica» - per constatare 
che vi si svolgevano molti argo¬ 
menti legati al tema della gior¬ 
nata: «Metamorfosi del roman¬ 
zo». Una campionatura di molti 
generi e specie di romanzi attua¬ 
li e virtnali, senza sentenze nè 


Un gene per non ingrassare 

Esperimento a Montreal, per ora sui topi 


appelli di aicnn genere. Mi immagi¬ 
nate lanciare appelli? 

Ismail Kadarè invocò invece nn 
«mnro» per proteggere il romanzo 
dai lettori (o viceversa), lo mi sono 
limitato a commentare chesarebbe 
più utile compensare siagli autori 
sia i lettori, peri loro sforzi nell’Ita¬ 
lia di oggi. 

Non mi permetterei mai di giudicare 
l’editoria albanese. 

Alberto Arbasino 

Ringraziamo Arbasino perla 
sua lettera e ammettiamo 
qualche forzatura nella titola¬ 
zione. Ma se non si forzassero 
unpo'leparole, si darebbero 
discussioni sulla letteratura? 



Un gruppo di ricercatori canade¬ 
si della McGill University di 
Montreal, con a capo il dottor 
Brian Kennedy, ha annunciato 
l'individuazione di un gene - il 
PTB-IB - che favorisce l'accumu¬ 
lo del grasso nei topi. Alcune ca¬ 
vie private del gene, mediante 
tecniche di ingegneria genetica, 
sono state sottoposte a una dieta 
ipercalorica, ma non hanno fatto 
registare alcun aumento di peso. 
11 gruppo di controllo, con il gene 
funzionante, invece è notevol- 
mante ingrassato. Non è ancora 
chiaro come il gene PTB-IB con¬ 
dizioni il metabolismo. Ma se¬ 
condo il dottor Kennedy è proba¬ 


bile che la sua assenza porti a 
«bmciare» energia in modo più 
intenso. L'esperimento è di gran¬ 
de interesse, per la comprensio¬ 
ne delle cause e dei rimedi dell'o¬ 
besità. Tuttavia occorre pruden¬ 
za prima di provare a immagina¬ 
re eventuali e clamorosi applica¬ 
zioni sull'uomo. Per tre motivi. 
Perchè non è la prima volta che 
viene trovato un gene coinvolto 
nel metabolismo dei grassi. Per¬ 
chè la genetica dei topi è analoga, 
ma non uguale a quella degli uo¬ 
mini. E, infine, perchè è difficile 
immaginare come, praticamen¬ 
te, realizzare una «terapia geni¬ 
ca» delTobesità. 


L'errore sulla scala mobile 

E il sindacato rischiò l'implosione sulla scelta di Craxi 


I’ 
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BRUNO UGOLINI 

Giuliano Amato, con la sua recente 
sortita, tesa a ristabilire la verità su 
Bettino Craxi presidente del Consi¬ 
glio, ha messo le mani su uno dei 
più ingombranti scheletri nell'ar¬ 
madio della sinistra italiana, quello 
dell'intervento sulla scala mobile 
attuato nel 1984. Una pagina per 
molti versi drammatica. L'interro¬ 
gativo è questo: fu quello di Betti¬ 
no Craxi un intervento all'insegna 
dell'innovazione, preludio alle po¬ 
litiche di risanamento del Paese? 

Un aiuto a capire meglio quegli 
anni ottanta - ma anche quelli pre¬ 
cedenti: i sessanta, i settanta - viene 
dalla pubblicazione, voluta dalla 


Cisl di Sergio D'Antoni, di due vo¬ 
lumi (Edizioni Lavoro), contenenti 
scritti e discorsi di Eraldo Crea, 
l'apprezzato e scomparso segretario 
della stessa Cisl. Un uomo singola¬ 
re, «un grande dirigente del movi¬ 
mento sindacale italiano», come lo 
ha definito Bruno Trentin. Que¬ 
st'ultimo è presente nel primo vo¬ 
lume con una testimonianza, pro¬ 
prio accanto a quella di Giuliano 
Amato, di Franco Marini e di altri. 
La lettura degli scritti di Crea ora ci 
serve anche per capire meglio quel 
che successe in quel fatidico 1984, 
in quel San Valentino. Non era in 
gioco, infatti, solo il destino della 
scala mobile. Era in gioco lo stesso 
avvenire del movimento sindacale 
italiano, la sua unità. Molti nella 


Cisl e nella Uil, infatti, furono at¬ 
tratti, in quei giorni, dall'idea di 
dar vita ad un sindacato senza i co¬ 
munisti, senza Luciano Lama... Lo 
stesso Pierre Camiti - come ricorda 
Giorgio Alessandrini in una lunga 
premessa agli scritti di Crea - non 
aveva escluso, in un'intervista al¬ 
l'Europeo, «un sindacato riformista 
unitario, se il Pei avesse portato la 
lacerazione alle estreme conse¬ 
guenze...». L'uomo che si oppose 
ferocemente a tale obiettivo, fu 
proprio Eraldo Crea che giunse a 
rompere, così, una profonda intesa 
con l'amico Pierre Camiti e a pa¬ 
garne le conseguenze... Crea era 
nettamente a favore di un inter¬ 
vento sulla scala mobile, ma pensa¬ 
va che dando vita ad un'organizza- 


zione senza i 

comunisti il 
tKMLUU sindacato nel 

CREA suo complesso 

Gli scritti colato 

a picco». Que- 
del lesder Cisl sto il rischio po¬ 
che litigò generale, 

corso in quel 

con Cerniti per periodo, non 

non rompere 

gare nel file «in- 
con i COninnisti novazione». 

Molti potreb¬ 
bero osservare, però, che le caratte¬ 
ristiche innovative si sarebbero po¬ 
tute riscontrare nell'aver in qual¬ 
che modo aperto la strada ad un 
nuovo, più moderno sistema di 
contrattazione dei salari, comin¬ 


ciando a smantellare un congegno 
che portava all'appiattimento delle 
buste paga. 11 decreto di San Valen¬ 
tino, però, non ebbe nulla di «co- 
stmttivo», non indicò nuove stra¬ 
de, si limitò a togliere qualche pun¬ 
to di scala mobile. Altri potrebbero 
ancora obiettare che Craxi era par¬ 
tito con intenti diversi. Aveva, in¬ 
fatti, proposto di giungere, tramite 
un disegno legge, all'adozione di 
un sistema negoziale che se fosse 
stato assunto - come ha scritto Bru¬ 
no Trentin - «avrebbe modificato 
l'intera stmttura contrattuale, con 
un sistema che in sostanza preve¬ 
deva la contrattazione confederale 
del salario reale una volta l'anno». 
Una scelta di centralizzazione che 
avrebbe snaturato quello che è il 


perno della forza sindacale in Italia, 
un sistema di contrattazione de¬ 
centrata. E allora se si vuol davvero 
parlare di innovazione in queste 
materie, bisognerebbe arrivare, in¬ 
vece, all'accordo tra sindacati, Con- 
findustria e Ciampi del 1993 e alla 
fissazione di un sistema fondato su 
due livelli. 

11 merito politico di Craxi an¬ 
drebbe semmai riconosciuto nell'a- 
ver saputo abbandonare in tempo 
le presunte idee innovatrici, accon¬ 
tentandosi del taglio di quattro 
punti. Questo, peraltro, non impe¬ 
dì l'opposizione della Cgil e del Pei, 
l'avvio di un referendum fortemen¬ 
te voluto da Enrico Berlinguer e 
perso nel 1985. Ma su questa se¬ 
conda parte molti (Lama, Trentin, 


Cofferati) hanno parlato di errore: 
sarebbe stato meglio prendere atto 
della «retromarcia» di Bettino Cra¬ 
xi. Così come sarebbe stato meglio 
sostenere un'autonoma idea di ri¬ 
forma del salario, senza aspettare i 
continui assalti della Confindu- 
stria. Una tesi, questa dell'autono¬ 
mia culturale del movimento sin¬ 
dacale, assai cara anche a Eraldo 
Crea. I suoi scritti, la sua idea di ri- 
conciliare l'uomo con il lavoro (ri¬ 
prendendo una tematica che la si¬ 
nistra sembra aver abbandonato), il 
suo impegno per un'unità sindaca¬ 
le non riservata agli stati maggiori, 
il suo modo di stare nel sindacato 
con le proprie convinzioni e non 
seguendo cordate e correnti, rap¬ 
presentano un'eredità preziosa. 



A.A.A. 

Abbonate cercasi 


Per tutto il mese di marzo, 
alle lettrici che si abbonano a l'Unità per un anno 
un mese in più gratis 

e tre film in regalo. 


riAiità 


Abbonamento annuo 

13 mesi al posto di 12 
con scadenza il 30 aprile 2000 
6 giorni al prezzo 
di 460.000 lire 



e inoltre 

3 videocassette in regalo 
3 film che hanno fatto 
la storia del cinema al femminile 

BELLISSIMA, JULIA 
e DONNE SULL'ORLO 


•] IH LI I •] I kU 4 : 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità per 13 mesi 
con scadenza il 30 aprile 2000 
per 6 giorni al prezzo di 460.000 lire pari a 237,6 € 
e ricevere le 3 videocassette in regalo 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 


Località 


Telefono 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Si □ Diners Club □ MasterCard 


□ American Express 
Numero Carta 
Firma Titolare 


□ Visa 


□ Eurocard 


Scadenza 


TlAiità 

I pbllllii I lltlivi 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commer¬ 
ciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico II conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L'Unità non 
fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, ret¬ 
tificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'in¬ 
dirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con 
l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro 
comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma, 
oppure inviare fax al numero: (06) 69922588 
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♦Ne/ '98gli investimenti oltre confine 
hanno sfiorato i SOmila miliardi 
Principali rotte: Eurolandia e Inghilterra 


^ Senza maggiori interventi nell'economia 
sia pubblici che privati, nel '98 
il Pii non potrà lievitare oltre l'l,5% 


♦ Capitolo pensioni: entro il 2005 
servirà una nuova riforma 
Pochi 8mila miliardi di manovra 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Le imprese italiane corrono ali'estero» 

Allarme da Bankitalia: aesdta al rallentatore, in pericolo i conti pubblici 


LA RICETTA DELLA BANCA D’ITALIA 


I CONTI ECONOMICI 
■ Prodotto interno lordo 


2,9% 


0,9% 


1,5% I 1,4% 


1995 1996 1997 

I Pressione fiscale 


1998 


42,5% 

42,9% 

44,8% 

1 43,6% 

1995 1996 1997 1998 


Deficit/PiI 


7,7% 1 


2,7% 

2j7% 

1995 

1996 

1997 

1998 


I Spesa per pensioni 

(in rapporto al Pii) 


Settore privato 
Spesa in % Pii 
Settore pubblico 
Spesa in % Pii 
Lav.autonomi 
Spesa in % Pii 


8.3 

3.3 


8,3 

3,2 


8,6 

3,1 


1,9 2,1 2,3 


LE STIME 

■ Crescita Pii 1999 +1,5% 

Con conseguenze poco rilevanti 
sull’aumento dell’occupazione 

■ Deficit/PiI 1999 

La manovra finanziaria prevista 
rischia di risultare insufficiente 
per contenere il disavanzo al 2% del Pii. 

■ La fuga degli investimenti 

Saldo relativo agli investimenti netti 


diretti aii’estero 

Entrate 


l _1996__ 
I _199Z -- 

I 1998 


5 , 3 ^ 9 . 
_SA3.1 _. 
_ 5.259_ 


Uscite 


8 .450 


-20JJ&5. 


Totale 


= 3 . 1211 ^ 


-13.334 


29,023J-23,76ìL 


1995 2000 2005 


Fonti: ministero dei Tesoro, iSTAT, Ragioneria Generale dello Stato 


LE AZIONI NEL BREVE PERIODO 

H Necessario consolidamento dei conti 
pubblici 

~l Riduzione della pressione fiscale 
I Modifiche al sistema previdenziale 
I Rilancio degli investimenti 
sia pubblici che privati 

P&G Infograph 


ROMA Forte preoccupazione sul¬ 
la crescita economica; dubbi sul ri¬ 
spetto degli obiettivi di riduzione 
del deficit pubblico tanto da rite¬ 
nere probabile una manovra fi¬ 
nanziaria più consistente di quel¬ 
la prevista dal governo; allarme 
per i capitali che corrono all'este¬ 
ro, soprattutto in Europa, per fi¬ 
nanziare investimenti diretti per¬ 
ché le condizioni per investire in 
Italia «non sono favorevoli». Ci 
vuole più coraggio. Bankitalia 
scrive nero su bianco che bisogna 
«modificare la disciplina del rap¬ 
porto di lavoro e del licenziamen¬ 
to». La radiografia dell'economia 
italiana presentata dal Bollettino 
economico della banca centrale è 
impietosa. E lo è ancor più se si 
mettono insieme le valutazioni 
più «politiche» sulle terapie messe 
in cantiere a partire dal patto so¬ 
ciale. 

Gli economisti di via Nazionale 
sintetizzano: di fronte a espliciti 
impegni del governo, il patto so¬ 
ciale «non contiene corrispon¬ 
denti impegni da parte delle forze 
sociale». In particolare, Bankitalia 
ritiene che del patto sociale doves¬ 
sero far parte accordi precisi per ri¬ 
vedere i meccanismi della contrat¬ 
tazione salariale (il doppio livello 
nazionale, aziendale o territoria¬ 
le), modificare le norme sul licen¬ 
ziamento e i meccanismi di riordi¬ 
no del Welfare, pensioni ovvia¬ 
mente comprese. Nel momento 
in cui il patto sociale è sotto tiro in¬ 
crociato, da parte industriale co¬ 
me da parte sindacale, il governa¬ 


tore Fazio sembra aver deciso di 
entrare di petto nella contesa solo 
in parte «salvando» Palazzo Chigi 
e centrando l'attenzione più sul 
versante sindacale che imprendi¬ 
toriale. Resiste il feeling tra Fazio e 
D'Alema sulla necessità di in¬ 
trodurre nuove forme di flessi¬ 
bilità nel mercato del lavoro. 
Quando il presidente del consi¬ 
glio ha lanciato l'idea di alleg¬ 
gerire la barriera dello Statuto 
dei lavoratori 
per le imprese 
con oltre 15 
dipendenti, il 
governatore 
ha subito gra¬ 
dito. Ma le sue 
critiche al 
«patto» certo 
non piaceran¬ 
no a Palazzo 
Chigi 

Se capitali 
italiani finan¬ 
ziano investimenti diretti all'e¬ 
stero molto più di quanto capi¬ 
tali non italiani finanzino atti¬ 
vità in Italia significa che il si¬ 
stema-paese non è competitivo. 
Nel 1998 gli investimenti diretti 
all'estero, volti ad acquisire una 
partecipazione in un'impresa 
estera che dura nel tempo, sono 
stati pari a 29mila miliardi di li¬ 
re mentre il flusso contrario è 
stato di Smila miliardi di lire. 
Per più della metà consistono in 
acquisizioni di partecipazioni 
da parte di imprese finanziarie. 
Principale destinazione geogra¬ 


fica l'area euro (8600 miliardi) e 
la Gran Bretagna (5900 miliar¬ 
di). Secondo fonti della Banca 
d'Italia si tratta di un fenomeno 
«preoccupante perché può esse¬ 
re un segnale che le condizioni 
per le nostre imprese non sono 
favorevoli». E se non sono favo¬ 


revoli è perché le politiche del¬ 
l'offerta sono indaguate: condi¬ 
zioni del mercato del lavoro, 
flessibilità salariale, disciplina 
del rapporto di lavoro, certezza 
sull'entità degli incentivi fiscali 
per gli investimenti. Negli ulti¬ 
mi quattro anni mentre l'afflus¬ 


so di investimenti diretti dall'e¬ 
stero è rimasto stabile, il deflus¬ 
so è sempre cresciuto. 

Via Nazionale sta «italianiz¬ 
zando» la ricetta elaborata a 
Francoforte dalla Bce: maggiori 
investimenti, maggiore crescita 
e minore disoccupazione arrive¬ 


ranno solo dalle fatidiche rifor¬ 
me strutturali del mercato del 
lavoro, della spesa pubblica e 
dalla riduzione della pressione 
fiscale, non dalla riduzione dei 
tassi di interesse peraltro oggi 
impossibile a causa dell'indebo¬ 
limento dell'euro. 

Così va letta la «virata» in 
senso liberista sul rapporto di 
lavoro. Non significa, come ha 
spiegato qualche giorno fa il go¬ 
vernatore, «li¬ 
cenziamenti 
all'america¬ 
na», ma non 
significa nem¬ 
meno lasciare 
tutto così co- 
m'è oggi. Que¬ 
sta virata ver¬ 
so la liberaliz¬ 
zazione viene 
accompagnata 
da indicazioni 
dal sapore 
keynesiano, come è nello stile 
del governatore. Visto che la 
crescita economica quest'anno 
non sarà superiore all'1,5% 
(contro una stima attuale della 
Ragioneria dell'1,9%) a causa 
della lenta ripresa della doman¬ 
da mondiale e della riduzione 
dell'accumulo di scorte, l'unico 
modo per avvicinarsi al 2% è di 
«stimolare la domanda raffor¬ 
zando l'azione diretta al soste¬ 
gno degli investimenti pubblici 
e privati». Quattro i consigli: 
agevolazioni più favorevoli per 
la ristrutturazione residenziali. 


chiarezza sull'entità degli in¬ 
centivi fiscali alle imprese che 
vogliono investire, attuazione 
rapida degli investimenti pub¬ 
blici programmati specie nel 
sud. Si tratta di una manovra di 
politica economica centrata su 
alleggerimenti fiscali e flessibili¬ 
tà nel mercato del lavoro più 
che su una nuova ondata di fi¬ 
nanziamenti pubblici di soste¬ 
gno alla crescita. L'unico modo 
di sfruttare la potenzialità della 
politica economica, sostiene 
Bankitalia, sta nell'equilibrio 
del bilancio pubblico, cioè «in 
un'azione decisa sul livello delle 
spese e delle entrate». Sono le 
pensioni, oltre alla necessità di 
snellire la pubblica amministra¬ 
zione, il tasto dolente: secondo 
Bankitalia vanno modificati al¬ 
cuni parametri del sistema pre¬ 
videnziale «per piegare dalla 
metà del prossimo decennio 
l'incidenza della spesa pensio¬ 
nistica in rapporto al prodotto 
interno». La nuova riforma pre¬ 
videnziale deve entrare nell'a¬ 
genda politica al più presto. Per 
ora massima attenzione ai conti 
pubblici dell'anno: potrebbe 
non bastare una manovra da 
8mila miliardi per ridurre il di¬ 
savanzo al 2% del prodotto a 
causa della minore crescita, del¬ 
l'entità dei provvedimenti una 
tantum del 1998 e del lieve 
sconfinamento dagli obiettivi 
dell'anno scorso». Non è suffi¬ 
ciente la riduzione dei tassi di 
interesse. A. P. s. 


■ LAVORO 
AL PALO 
Le condizioni 
per le imprese 
non sono 
favorevoli 
C’è poca 
flessibilità 


■ TASSI 
FERMI 

Una ridnzione 
non ci sarà 
Meglio 
pensare ad 
abbassare 
le tasse 


E r«accor(lo di Natale» è già sotto accusa 

Anche Fazio all'attacco. Cofferati replica: «Ma questo è catastrofismo» 


C i mancava soltanto Ban¬ 
kitalia. Ed è arrivata. Nel 
tiro incrociato al Patto so¬ 
ciale ilBollettino di via Naziona¬ 
le dice la sua. Sostenendo che «a 
fronte di espliciti impegni da par¬ 
te del Governo», l'intesa firmata 
il 22 dicembre, «non contiene 
tuttavia corrispondenti impegni 
delle parti sociali». Un apposito 
capitolo del Bollettino che dise¬ 
gna orizzonti non proprio sereni 
per l'anno appena iniziato, Ban¬ 
kitalia elenca le tante questioni 
non affrontate o in ritardo nel 
Patto. E la tirata d'orecchie alle 
parti sociali diventa indiretta¬ 
mente un'accusa al Governo. 
Accusa di non aver avuto il co¬ 
raggio di affrontare le questioni 
più importanti e averle rimanda¬ 
te a un futuro non ben definito. 
In particolare il Governatore fa 
notare che non sono state affron¬ 
tate le questioni della «revisione 
dei meccanismi della contratta¬ 
zione, la modifica della discipli¬ 
na del rapporto di lavoro e del li¬ 
cenziamento, la razionalizza¬ 
zione degli ammortizzatori so¬ 
ciali e il complessivo riordino del 
sistema di welfare» perle quali il 
«Patto rimanda ad accordi futu¬ 
ri». Non che il Bollettino voglia 
riconfermare l'auspicio della «li¬ 
bertà di licenziare», negato da 
Pazio in un suo recente interven¬ 
to alla Camera. Ma, ha spiegato 
il direttore centrale della Banca 
d'Italia, Carlo Santini viene sug¬ 
gerita «una maggiore elasticità 
in questa materia, in cambio pe¬ 
raltro di adeguati ammortizza¬ 
tori sociali, come l'indennità di 
disoccupazione, capaci di assi¬ 
curare al lavoratore interessato 
undignitoso tenore di vita». 

In verità da via Nazionale ar¬ 
rivano stilettate su argomenti 
che l'intesa siglata da 32 asso¬ 
ciazioni non contiene. Dietro le 
righe si può leggere la riforma 
delle pensioni, o la riforma del 
mercato del lavoro in senso an¬ 
cor più flessibile. E comunque 
Bankitalia fa notare esplicita¬ 
mente che non si è arrivati alla 
modifica dei due livelli contrat¬ 
tuali e che non si è arrivati a dif¬ 
ferenziare i salari «nonostante il 



Un momento della firma nel dicembre 

scorso per il patto sociale M. Ravagli/Ap 


Crescono il part-time 
e l'occupazione femminile 

■ Il ‘98 non è stato brillante per l’occu pazione e non lo 
sarà nemmeno il ‘99. Per fortuna che c’è il part-ti¬ 
me, che crescedel 7,7%. Econ il part-time cresce 
l’occupazionefemminile, aumentata nel ‘98 
dell’ 1,9% rispetto al ‘97. Sono i dati che emergono 
dal bollettino economico presentato ieri da Banki¬ 
talia, che segnala però come il livello del lavoro part- 
time sia «ancora tra i più bassi d’Europa». Esatto la 
media dei paesi dell’ Euro sta anche il numero com¬ 
plessivo degli occupati, cresciuto dello 0,5% rispet- 
toal ‘97 (llOmila persone) chearrivaaquota0,8% 
se si esclude il settore agricolo, dove è perseguita la 
riduzione strutturale del numero degli addetti. Nel 
resto d’Eurolandia l’incremento medio èdi un punto 
percentuale. Il Mezzogiorno resta l’area a più alto 
tasso di disoccupazione, con il 22,8% contro il 
12,3% della media nazionale. E nel ‘98, segnala 
Bankitalia, «il divariotra il centro-nord e il sud si è 
allargato e ha riguardato anche la disoccupazione 
di lunga durata». Sono però aumentate, nel Mezzo¬ 
giorno, le personechesi sono messe sul mercato al¬ 
la ricerca di un lavoro: il tasso di partecipazione al 
mercato del lavoro è passato dal 43,5% al 43,9%. 


Più soldi per lo Stato 
e minore peso fiscale 

■ Aumentano leentratedelloStato (+1,2% arrivando 
a quota 951,874miliardi) e diminuisce la pressione 
fiscalee contributiva (-1,5% scendendo dal 48,5% 
al 47%). Èquanto registrato da Bankitalia nel ‘98, in 
base al proprio metodo di contabilizzazioneche in¬ 
serisce tra le imposte indirette anche l’Irap (gettito 
complessivodi circa 52mila miliardi). Proprio l’en¬ 
trata in vigoredell’lrap ha modificatogli a^egati 
delleentrate che, tra l’altro, hanno fortemente ri¬ 
sentito del calo dei tassi: l’imposta sostitutiva sugli 
interessi si è più che dimezzata passando da 
36.500a 17.900 miliardi. L’effetto Irap ha aumen¬ 
tato le imposte indirette, cresciutedel 27,8% a 
fronte di un decremento sia delle impostedirette (- 
5,7%) sia dei contributi sociali (-10%). Tra le impo¬ 
ste diretteè l’Irpef ad aver registrato un incremento 
(+9,6%), dovuto aH’ampliamentodella base impo¬ 
nibile provocata dall’abolizione dei contributi sani¬ 
tari e daH’aumento dell’aliquota delle ritenutesui 
redditi da lavoro autonomo. Anche l’iva ha registra¬ 
to una decisa crescita, mentre l’Eurotasse e l’anti¬ 
cipo del Tfr hannofatto calaredi 5.700 miliardi le 
entrate in conto capitale. 


La CgìI non firmerà 
il contratto di Gioia Tauro 

■ No, il contratto d’area perGioia Tauro non va benee 
non avrà lafirma della Cgil. Sergio Cofferati, segre¬ 
tariogenerale della confederazione, lo ha annun¬ 
ciato a chiare lettere ieri a Bari, nel corso dell’as¬ 
semblea regionaledei delegati Rsu del pubblico im¬ 
piego. «Crediamo - ha detto Cofferati parlando ai la¬ 
voratori pugliesi - che le priorità che ci sono nel Mez¬ 
zogiorno devono essere selezionate con cura. Gioia 
Tauro, perfortuna, è l’unica realtà dinamica di tutta 
la Calabria, non c’è nessuna ragione perfare un 
contratto d’area lì». Il contratto d’area è uno stru¬ 
mento che incentiva lo sviluppo di aree selezionate, 
anche se esistefin dalla nascita di queste opportu¬ 
nità una scuola di pensiero che ne vorrebbe l’esten¬ 
sione automatica a tutto il Mezzogiorno. «I contratti 
d’area - ha spiegato il leader del Cgil - vanno mirati 
alle realtà deboli. Esattamente perla stessa ragione 
perlaquale va benea Manfredonia e non si devefa- 
re a Bari, così è giusto farlo a Crotone e non ha senso 
farlo a Gioia Tauro». Perché, ha concluso Cofferati, 
«se non si seleziona si rende indistinto e indiscrimi¬ 
nato anche il vantaggio dello strumento e tosi depo¬ 
tenzia». 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Concentrare 
le risorse Cipe 
sul ’99 per 
ovviare alla 
crescita 
più bassa» 

diffondersi negli ultimi anni dei 
premi salariali variabili anche 
presso molte imprese medio-pic¬ 
cole, l'apertura di adeguati diffe¬ 
renziali retributivi tra imprese e 
aree». Senza contare che i «colle¬ 
gati alla Finanziaria contengo¬ 
no deleghe del Governo, non an¬ 
cora approvate dal Parlamento. 
Una sola novità vede Antonio 
Fazio «l'inserimento dell'infla¬ 
zione europea tra i parametri 
guida della politica dei redditi». 
Troppopoco. 


■ SERGIO 
PININFARINA 

«Troppa enfasi 
ma adesso 
si deve passare 
ai fatti, e ognuno 
deve rinunciare 
a qualche cosa» 

Non piace a Cofferati quella 
che chiama «tendenza al cata¬ 
strofismo». Senza mai nomina¬ 
re il bollettino, senza mai nomi¬ 
nare Antonio Fazio, il segretario 
della Cgil trova «sbagliata» l'in¬ 
sistenza ad «accentuare preoc¬ 
cupazioni negli operatori econo¬ 
mici». Non che il leader sindaca¬ 
le non veda elementi che possono 
preoccupare come il rallenta¬ 
mento della crescita, ma sottoli¬ 
nea anche il fatto che alcuni ele¬ 
menti, come quello del risana- 


■ PIETRO 
LARIZZA 
«I canali di 
comunicazione 
tra governo 
e parti sociali 
sono 
otturati» 

mento, sono oramai acquisiti. 
«Quando - dice - non ci sono ele¬ 
menti di fondamento visibili e 
l'insistenza è così forte viene da 
pensare che le intenzioni siano 
in verità altre. Mi limito a regi¬ 
strare che troppe volte nel corso 
degli ultimi due anni si sono de¬ 
scritti scenari catastrofici che poi 
non si sono realizzati. Aggiungo, 
perfortuna». 

Cofferati non rinuncia co¬ 
munque a puntare il dito sugli 
imprenditori che non investono 


■ C. AZEGLIO 
CIAMPI 

«Perché canali 
otturati? 

Noi siamo per 
il monitora^o 
continuo e la 
concertazione» 


nel Mezzogiorno d' Italia pur 
quando le condizioni sono mi¬ 
gliori che in Galles, e invita il go¬ 
verno a rivedere la delibera Cipe 
che ha diviso le risorse fino al 
2001 in modo da accentuarne la 
spesa per l'anno in questione 
«per ovviare a una crescita che è 
stata più bassa di quanto ipotiz¬ 
zato». 

Non è d'accordo con Cofferati 
SergioPininfarina, non trova che 
le condizioni siano migliorate, 
ma anzi che siano state fatte 


troppe false promesse. Il Patto 
sociale, sostiene, «è stato an¬ 
nunciato con molta enfasi, ma 
dopagli entusiasmi occorrono le 
coseconcrete. Ora si deve passare 
all'attuazione perché per arriva¬ 
re a quell'intesa ognuno ha ri¬ 
nunciato a qualcosa». E sembra 
dargli ragione un altro sindacali¬ 
sta, Pietro Larizza che da un'as¬ 
semblea di Torino ha lanciato ie¬ 
ri un pesante atto d'accusa sul¬ 
l'esecutivo. Reo, per il segretario 
della UH, di aver chiuso i canali 
di comunicazione con le parti: 
«Ho notato - ha detto Larizza - 
che con questo Governo i canali 
di comunicazione sociale, sia 
con i diversi ministeri che conpa- 
lazzo Chigi, sono otturati. Se 
vuole, e io credo che voglia, l'at¬ 
tuazione del Patto, D'Alema de¬ 
ve fare per lo sviluppo quello che 
Ciampi ha fatto per il rigore eco¬ 
nomico». Il segretario della UH 
sostiene che «se questo governo e 
questa sinistra pensano che la 
concertazione, stabilitigli obiet¬ 


tivi e i canali, si possa realizzare 
attraverso una forma di autocer¬ 
tificazione a chi ha funzione di 
governo, allora questo vuol dire 
che è una sinistra che non ha il 
Dna riformista necessario per 
stare in Europa». La risposta a 
Larizza arriva dal ministro del 
Tesoro Ciampi: «Siamo impe¬ 
gnati in periodici monitoraggi ed 
è nostra intenzione avere contat¬ 
ti anch'essi periodici con le parti 
sociali. Non vedo perché si parli 
di canali otturati. Per me le due 
parole d'ordine sono: monito- 
raggio e concertazione ». 

Sergio D'Antoni prende con 
allarme le previsioni di Bankita¬ 
lia sulla crescita economica, ma 
per quanto riguarda il Patto, so¬ 
stiene il segretario Cislèil «frutto 
di un equilibrio». Anche D'An¬ 
toni come Bankitalia avrebbe 
preferito rivedere i livelli contrat¬ 
tuali, ma ora, dice, appare «più 
importante fare esperire al Patto 
tutte le sue potenzialità». 

Fe.AI. 
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♦A sorpresa destituito il potente manager russo 
accusato di aver attaccato il governo 
La Duma approva, l'ex generale Lebed lo difende 

Boris Eltsin silura 
l'amico miliaitlario 
Vittoria di Primakov 


Il magnate Berezovski era a capo della Csi 
Soddisfatto il premier, esultano i comunisti 


ROSSELLA RIPERT 

Boris Eltsin ha scaricato il miliar¬ 
dario amico di famiglia. Primakov 
vince il primo round della partita e 
diventa un premier ancora più po¬ 
tente. Boris Abramovitch Berezo¬ 
vski, detto Bah, per molti l'emi¬ 
nenza grigia del Cremlino, legatis¬ 
simo a Tatiana, la figlia-consiglie¬ 
ra del presidente, è stato rimosso 
dal suo incarico di segretario ese¬ 
cutivo della Comunità di stati in¬ 
dipendenti (la Csi, composta da 
12 ex repubbliche sovietiche) per 
ordine del vecchio capo malato. 
Con una decisione a sorpresa pre¬ 
sa come sempre in ospedale, Eltsin 
ha voluto risolvere il durissimo 
braccio di ferro tra l'ex amico e il 
premier, due giganti della politica 
russa, in guerra perenne. Ha scelto 
di sacrificare il contestatissimo 


manager, uomo d'oro 
della transizione econo¬ 
mica liberista. Toccare il 
premier, sempre primo 
nei sondaggi sulla popo¬ 
larità dei politici in corsa 
per le presidenziali del 
'2000, avrebbe significa¬ 
to aprire una crisi politi¬ 
ca devastante. 

L'accusa per l'uomo 
che finanziò la campa¬ 
gna presidenziale di El¬ 
tsin, è perentoria: aver ri¬ 
petutamente messo bocca nella 
politica interna russa sparando a 
zero sul premier e sui comunisti 
che appoggiano il suo governo. «11 
capo della Cis ha ripetutamente 
debordato dalle proprie compe¬ 
tenze», ha spiegato il portavoce 
del Cremlino. 

Eugheni Primakov può esulta¬ 
re. La guerra contro Berezovsky 


per ora Tha vinta. Da me¬ 
si l'aveva dichiarata in 
nome della lotta alla cor¬ 
ruzione. L'ex capo del 
Kgb aveva sguinzagliato 
la finanza mssa a caccia 
di frodi negli uffici delle 
società del magnate, di¬ 
ventato tanto ricco con 
auto e petrolio da poter 
mettere le mani su un ve¬ 
ro impero mediatico. 1 
giudici hanno tentato di 
incastralo anche per una 
storia di intercettazioni telefoni¬ 
che subite dalla famiglia presiden¬ 
ziale. L'ex matematico ebreo si è 
difeso ferocemente. A più riprese 
ha chiesto lo scioglimento del Pc 
msso per le sue posizioni antise- 
mite e ha attaccato il premier per 
la sua incapacità a fronteggiare la 
crisi economica. Deve aver spera¬ 
to in una vittoria Berezovsky, 


■ SCONTRO 
IN RUSSIA 

Il ricco uomo 
d'affari accusa 
«Tutta colpa 
dei nostalgici 
Mosca non può 
imporre diktat» 



quando il capo dello staff del 
Cremlino Nikolai Bordiuzha ha 
avviato un'inchiesta per cormzio- 
ne contro tre vicepremier del go¬ 
verno Primakov. Voci di rimpasto 
chieste direttamente dal presiden¬ 
te per eliminare i comunisti dal 
governo Primakov, devono averlo 
fatto sperare in una svolta a suo fa¬ 
vore. Ma il primo round della par¬ 
tita Tha perso. Eltsin forse ora po¬ 
trà ottenere in cambio da Prima¬ 
kov il siluramento del vicepremier 
comunista Masliukov, che guida 
senza risultati le trattative con il 
Fondo monetario. Ma per Berezo¬ 
vski la sconfitta è sonora. 

Lui protesta, lancia accuse ai no¬ 
stalgici dell'era sovietica. Da Baku 
dove ieri si trovava per incontrare 
il presidente delTAzerbaigian, ha 
respinto l'invito di Eltsin di rien¬ 
trare subito a Mosca e ha mandato 
a dire all'ex amico che non ha il 


potere di imporre diktat agli Stati 
indipendenti. Resiste il grande fi¬ 
nanziere deluso per il tradimento, 
fa mostra di lealtà sperando forse 
in un ripensamento. «Malgrado 
tutti i suoi errori il presidente resta 
fedele ai valori liberali - ha detto ie¬ 
ri - quello che non si vede certo in 
Primakov». Ma il presidente ha 
voluto dimostragli che la sua deci¬ 
sione è irrevocabile. Ha telefonato 
di persona ai dodici presidenti dei 
paesi dell'ex impero chiedendo 
loro di appoggiarlo. «Ratifiche¬ 
ranno le dimissioni», giurano al 
Cremlino. Ma il capo della Geor¬ 
gia, Eduard Shevardnadze dissen¬ 
te e ha affidato al suo consigliere 
parole dure contro il Cremlino: «11 
presidente ha preso una decisione 
che fa il gioco della sinistra russa». 
11 premier del Kazakhstan, Nurlan 
Balguimbayev, ha aggiunto picca¬ 
to: «la destituzione di Berezovsky 


è un'opinione del solo Eltsin». Più 
cauto per ora il leader dell'Ucrai¬ 
na, LeonidKuchma. 

A Mosca invece esultano. A co¬ 
minciare dai comunisti. «Una de¬ 
cisione giusta», ha commentato il 
presidente rosso della Duma, 
Ghennadi Seleznyov. «La decisio¬ 
ne doveva essere presa molto tem¬ 
po fa», gli ha fatto eco Vladimir Ri- 
zhkov, capogruppo diNostra Casa 
Russia. Una sola voce si è levata in 
difesa del magnate in disgrazia. 
Quella dell'ex generale Lebed, go¬ 
vernatore della regione di Kra- 
snoyardsk, aspirante candidato 
alla successione di Eltsin: «La Csi 
agonizza e Berezovsky con la sua 
energia è senza dubbio l'ultimo 
fattore di coesione di quel sistema 
moribondo. Se lo si caccia, la Cis 
morirà». Mosca è avvertita, la 
grande battaglia per le presiden¬ 
ziali del 2000 è cominciata. 


L'ex matematico 
arricchito 
con le riforme 

■ Le privatizzazioni iniziate con ia 
perestojka i’hanno reso ricco. Bo¬ 
ris Berezovski, 53 anni, dottore in 
matematica, ha iniziato ia sua for¬ 
tuna vendendo macchine nelia 
nuova Russia di Gorbaciov. 

Neli’85 fonda la società Logovaz 
che commerciaiizza la «Lada» 
fabbricata neila Autovaz di cui di¬ 
venterà presidente neii’89. in 
queli’anno iancia i’idea di una au¬ 
to popoiare che non vedrà mai ia 
iuce ma che gli farà incassare i 
suoi primi miiioni di doliari grazie 
aii’emissione di titoii per finanzia¬ 
re ii progetto. Neii’85 Berezovski 
decide di aiutare Eitsin pubbiican- 
do il suo libro «Sui fiio dei ra¬ 
soio». Nei ‘96 diventa il capo di 
un gruppo potente di finanzieri 
che decidono di puntare suila rie¬ 
iezione di Eltsin con l’obiettivo di 
fermare la rimonta dei comunisti. 
Da ieader indiscusso dei capitaii- 
smo alia russa punta a costruirsi 
anche un impero mediatico com¬ 
prando azioni di due reti tv, ac¬ 
quistando radio, giomaii e setti- 
manaii con i quali sponsorizza ia 
politica dei Cremiino. Quattro me¬ 
si dopo ia sua eiezione Eitsin io 
nomina segretario amianto del 
Consiglio di sicurezza russo. Da 
qui negozia con i ceceni ia iibera- 
zione di 60 ostaggi. Silurato nel 
’97 dal presidente infastidito dal 
suo gusto per gli intrighi, resta 
comunque uomo di primo piano 
nell’entourage del Cremlino an¬ 
che grazie al suo legame con la fi¬ 
glia del presidente Tatiana Dia- 
tchenko. Sei mesi più tardi viene 
nominato capo della Csi. Odiato 
dai comunisti, criticato dai rifor¬ 
matori per la guerra contro il go¬ 
verno ultraliberale di Kirienko si¬ 
lurato l’anno scorso, tentò di im¬ 
porre premier Cemomyrdin. Ma 
fu sconfitto. Sempre da Primakov. 


Algeria, una sfida per la normalità 

Il paese a una svolta: solo civili in corsa alle presidenziali di aprile 


La sfida è di quelle che fanno tre¬ 
mare i polsi: porre fine a sette, ter¬ 
ribili anni di guerra contro i civili, 
sconfiggere i diktat integralisti e 
voltare pagina rispetto ad un regi¬ 
me che per decenni ha perpetuato 
se stesso e i suoi privilegi e divenire 
un Paese normale. È la posta in 
gioco delle elezioni presidenziali 
del 15 aprile in Algeria. Sette anni, 
oltre novantamila morti, massacri 
di civili che hanno sconvolto l'o¬ 
pinione pubblica internazionale. 
E ancora: fosse comuni, migliaia 
di «scomparsi» nelle carceri del re¬ 
gime. È l'immagine dell'Algeria 
che ha ottenuto le prime pagine 
dei giomaii nelT«avanzato Occi¬ 
dente». 

Ma l'Algeria non è mai stata solo 
questo: spesso nel disinteresse del¬ 
le cancellerie europee e dei media 
internazionali, decine di migliaia 
di donne e di uomini hanno sfida¬ 
to i «macellai di Allah» rivendi¬ 
cando una società plurale, rispet¬ 


tosa delle diversità. È l'Algeria che 
ha strappato al regime libere ele¬ 
zioni. Quelle che vedono scon¬ 
trarsi 12 candidati, tutti civili: cin¬ 
que leader politici, rappresentati¬ 
vi, con l'eccezione del Raggruppa¬ 
mento per la cultura e la 
democrazia che ha scelto 
la strada del boicottag¬ 
gio, delle forze più signi¬ 
ficative della società al¬ 
gerina. Una cosa è certa: 
per la prima volta l'Alge¬ 
ria avrà un civile come 
presidente: un elemento 
di discontinuità di gran¬ 
de significato, concorda¬ 
no fonti occidentali ad 
Algeri. Un voto che serve 
anche per fare luce su 
una delle pagine più sconvolgenti 
nella storia recente dell'Algeria: 
quello dei «desaparecidos». Sono 
almeno 3000 e la storia di molti di 
loro è raccolta nel rapporto «Spari¬ 
zioni: il muro di silenzio comincia 


a sgretolarsi», pubblicato nei gior¬ 
ni scorsi da Amnesty Internatio¬ 
nal. «In Algeria - denuncia Danie¬ 
le Scaglione, presidente della se¬ 
zione italiana di Amnesty - per an¬ 
ni le autorità hanno sostenuto che 
migliaia di persone- 
"scomparse”, semplice- 
mente non fossero mai 
esistite. Ma ora non po¬ 
tranno più farlo. Nessu¬ 
no potrà più dire "non lo 
sapevo"». Quella rac¬ 
contata da Amnesty è 
anche la storia di mi¬ 
gliaia di donne e di uo¬ 
mini che non hanno ac¬ 
cettato in silenzio la «ve¬ 
rità» del regime. È la sto¬ 
ria di centinaia di fami¬ 
glie di persone «scomparse» che 
hanno vinto le comprensibili 
paure e hanno imposto con la loro 
iniziativa costante che la questio¬ 
ne venga discussa in Parlamento, 
come lo è nelle strade di Algeri e 


sulle prime pagine dei giomaii in¬ 
dipendenti. Ma, soprattutto, è la 
storia di migliaia di persone di 
ogni condizione sociale portate 
via dall'esercito, dalla polizia, dal¬ 
la gendarmeria o da altre forze di 
sicurezza militari o paramilitari 
dello Stato. Le vittime, documen¬ 
ta il rapporto di Amnesty Interna¬ 
tional, sono state rapite dalle pro¬ 
prie case, dai luoghi di lavoro o 
dalla strada, spesso sotto gli occhi 
di testimoni. La costante è che 
questi uomini armati, vestiti in 
uniformi o in borghese, non esibi¬ 
scono mai un regolare mandato di 
arresto o di perquisizione: «Le au¬ 
torità hanno affermato di voler 
combattere il terrorismo - sottoli¬ 
nea ancora Scaglione - ma con 
questo pretesto, negli ultimi sette 
anni hanno fatto diventare routi¬ 
ne gli arresti arbitrari e le detenzio¬ 
ni segrete». 11 destino di gran parte 
degli «scomparsi» rimane scono¬ 
sciuto. Solo una piccola percen¬ 


tuale dei 3000 casi di «sparizioni» 
è riapparsa dopo lunghi periodi di 
tempo trascorsi in detenzione se¬ 
greta. «Le famiglie dei detenuti - ri¬ 
leva Amnesty - non ricevono pra¬ 
ticamente mai informazioni sulle 
condizioni dei loro famigliar!. 
Nella maggior parte dei casi si im¬ 
battono in un muro di silenzio, in 
quanto le autorità e le forze di sicu¬ 
rezza negano ogni informazione 
relativa ai detenuti fino a che que¬ 
sti non vengono rilasciati o trasfe¬ 
riti in una prigione riconosciuta». 
Le autorità negano perfino che gli 
«scomparsi» siano stati arrestati. 
Spesso sostengono che questi fa¬ 
cevano parte di un «gruppo di ter¬ 
roristi», che erano essi stessi «ter¬ 
roristi» uccisi dalle forze di sicu¬ 
rezza negli scontri armati o che 
erano stati rapiti dai «terroristi». 
Un muro di falsità e di arbitrio che 
si sta sgretolando. Con la protesta 
non violenta. E con il voto. Quello 
del 15 aprile. U.D.G. 


■ LUCE SUGLI 
SCOMPARSI 

Un rapporto 
di Amnesty 
rompe il muro 
di omertà 
sui tremila 
«desaparecidos» 


LTNTERVBTA ■ HOCINEATTAHMED 


«Mi candido perché vinca il dialogo» 


ik 


Vogliamo 
elezioni davvero 
libere 
e l'Europa 
deve aiutarci 
in questo sforzo 





UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Le prossime elezioni rap¬ 
presentano un'occasione irripe¬ 
tibile per il mio Paese. Dopo sette 
anni di "guerra contro i civili" 
l'Algeria può tornare a sperare». 
A sostenerlo è una delle persona¬ 
lità che più hanno segnato la sto¬ 
ria del martoriato Paese maghre- 
bino: Hocine Ait Ahmed. Eroe 
della lotta di liberazione contro il 
colonialismo francese, Ahmed 
ha pagato con anni di carcere la 
sua opposizione alla deriva mili¬ 
tarista del regime algerino. Lea¬ 
der storico del Fronte delle forze 
socialiste, Ait Ahmed ha lanciato 
la sua sfida al potere candidando¬ 
si alle elezioni presidenziali di 
metà aprile: «Il sostegno ricevuto 
dal Congresso del Pse - sottolinea 
il leader algerino - testimonia di 
come le forze più avanzate del¬ 
l'Europa abbiano compreso che 


la stabilità e la sicu¬ 
rezza del Mediterra¬ 
neo siano legate an¬ 
che al consolida¬ 
mento della demo¬ 
crazia nel mio Pae¬ 
se». 

Da cosa nasce la sua 
scelta di candidarsi 
alle prossime elezio¬ 
ni presidenziali? 

«Dal cambiamento 
di clima che si avver¬ 
te nel Paese. Il regi¬ 
me ha fallito e l'usci¬ 
ta di scena di Liami- 
ne Zeroual ne è la riprova». 

Nelle precedenti elezioni presi¬ 
denziali avevate fatto una scelta 
opposta; il boicottaggio. 

«Non potevamo agire diversa- 
mente. Le elezioni del '95 non of¬ 
frivano alcuna possibilità di un 
voto libero. Tutto era stato deciso 
a tavolino. Il generale Zeroual era 
stato scelto dal conclave delle 


forze armate. Sulla carta c'erano 
altri due "sfidanti", ma erano 
candidature di comodo, inven¬ 
tate dal regime per poter dire che 
si trattava delle prime elezioni 
pluraliste». 

Eppure c'è chi vi accusa di aver 
avuto un atteggiamento condi- 
scendenteversol'lslamarmato. 

«È una spregevole menzogna. 


Numerosi dirigenti e militanti 
del mio partito sono stati uccisi 
dagli integralisti del Già, così co¬ 
me molti altri sono finiti, tortu¬ 
rati, nelle carceri del regime''col- 
pevoli" di essersi battuti per i di¬ 
ritti civili e per le libertà politi¬ 
che. Noi abbiamo sempre com¬ 
battuto il terrorismo ma abbia¬ 
mo con altrettanta forza sostenu¬ 
to la necessità di ricercare una so¬ 
luzione politica che facesse 
uscire l'Algeria da una guerra che 
ha provocato in sette anni oltre 
90mila morti. Ma combattere il 
terrorismo non può in alcun mo¬ 
do servire da pretesto per giustifi¬ 
care la censura, i brogli elettorali, 
i tribunali speciali, la scomparsa 
di migliaia di civili, le continue 
minacce alle forze di opposizio¬ 
ne. Lottare davvero contro il ter¬ 
rorismo significa anche lottare 
contro l'élite politico-militare da 
sempre al potere, che ha depre¬ 
dato il Paese delle sue ricchezze. 


D'altro canto, nessuno può can¬ 
cellare una verità storica... ». 

Di quale verità parla? 

«Del colpo di Stato del '92 com¬ 
piuto dai militari. La lotta al fon¬ 
damentalismo islamico fu solo 
un pretesto: la ragione vera di 
quei carri armati nelle strade di 
Algeri stava nella paura del pote¬ 
re di venire smascherato, nella 
perdita di privilegi che il proces¬ 
so di democratizzazione avrebbe 
comportato, nella lotta alla cor¬ 
ruzione reclamata dal popolo. 
Mi creda. Allah c'entrava molto 
poco nel successo elettorale del 
Fis. I fondamentalisti avevano 
saputo intercettare un diffuso 
malessere sociale, la disperazio¬ 
ne di migliaia di giovani senza fu¬ 
turo. Di fronte alla domanda ine¬ 
vasa di giustizia sociale e di più 
dignitose condizioni di vita, il re¬ 
gime ha risposto inasprendo la 
repressione, giustificando le mi¬ 
sure liberticide in nome della lot¬ 
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ta al terrorismo». 

Oggi, però, qualcosa è cambiato 
se Lei ha deciso di candidarsi alle 
prossime elezioni. 

«Non potevamo mancare un'oc¬ 
casione irripetibile per rilanciare 
il dialogo e il processo di riconci¬ 
liazione nazionale. Negli ultimi 
tempi la situazione della sicurez¬ 
za è migliorata, anche se gli at¬ 
tentati continuano. Ma il potere 
rifiuta una soluzione politica del¬ 
la crisi, puntando ancora sulla 
carta militare. Ma in questo mo¬ 
do l'Algeria non diverrà mai un 
Paese normale, uno Stato di dirit¬ 
to.». 

Cosa chiedete alla Comunità in¬ 
ternazionale? 

«Di vigilare sullo svolgimento 
della consultazione. Chiediamo 
una presenza massiccia di osser¬ 
vatori internazionali sotto l'egi¬ 
da del segretario generale delle 
Nazioni Unite Kofi Annan, e la 
possibilità per la stampa estera di 


presenziare a questo evento, sen¬ 
za passare per il "filtro" del regi¬ 
me. Vogliamo elezioni davvero 
libere e l'Europa deve aiutarci in 
questo sforzo. Perché il futuro del 
mio Paese e la stessa sicurezza 
nell'area del Mediterraneo sono 
legate alla crescita di quelle forze 
che in Algeria si pongono come 
alternativa sia al regime militare 
che alTintegralismo islamico». 
L'Algeria può sperare di ritorna¬ 
re alla normalità dopo sette terri¬ 
bili anni di morte e paura? 

«Per la prima volta mi sento otti¬ 
mista. C'è stata una campagna 
per rinviare le elezioni, si temono 
provocazioni sanguinose. Ve¬ 
drà: tenteranno di tutto per ren¬ 
dere irrespirabile il clima della 
campagna elettorale. Ma ciò che 
conta è la volontà della gente di 
partecipare alla campagna elet¬ 
torale, di tornare protagonista 
del proprio futuro. Sì, stavolta 
possiamo farcela». 
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Regolamento immigrazione 
Via libera dal Parlamento 


ROMA Via libera del Parlamento allo 
schema di regolamento che definisce 
le procedure concrete di applicazione 
della legge Napolitano-Turco sull'im¬ 
migrazione, con particolare riguardo 
all'ingresso, al soggiorno, alle espulsio¬ 
ni, al lavoro, all'assistenza sanitaria e 
all'integrazione sociale. Le commissio¬ 
ni hanno espresso un parere largamen¬ 
te favorevole con alcune osservazioni 
che, tradotte in proposte, sono state 
consegnate al governo. La legge preve¬ 
de una protezione speciale per alcune 
categorie di immigrati a rischio. 11 Se¬ 
nato chiede di allargare il ricorso a que¬ 
sto tipo di protezione, con permesso di 
soggiorno per minori, donne e stranie¬ 
ri ridotti in schiavitù o in grave sfrutta¬ 


mento da parte di organizzazioni cri¬ 
minali operanti nel campo della pro¬ 
stituzione, dello spaccio della droga, 
dei furti organizzati e del lavoro clan¬ 
destino. Tra le altre richieste a favore 
degli immigrati, il riconoscimento dei 
titoli di studio acquisiti nei paesi d'ori¬ 
gine e dei corsi abilitanti alle professio¬ 
ni in Italia. Due le proposte per i per¬ 
messi di soggiorno: l'introduzione di 
un permesso di lavoro per i soci lavora¬ 
tori di cooperative all'atto del rinnovo 
del precedente permesso di soggiorno 
per lavoro dipendente; il rinnovo del 
permesso per studenti universitari 
stranieri che, conseguita la laurea, si 
iscrivono a stages o a scuole di specia¬ 
lizzazione. Sul piano istituzionale, si 


suggerisce di far presie¬ 
dere i consigli territoriali 
per l'immigrazione dal 
presidente della Provin¬ 
cia anziché dal prefetto. 

Spesso i cittadini extra¬ 
comunitari in carcere so¬ 
no esclusi dai program¬ 
mi di lavoro e rieduca¬ 
zione. Il Senato propone 
che siano autorizzati al 
lavoro in carcere e ad ac¬ 
cedere ai corsi di professionalizzazione 
e di assistenza sanitaria se tossicodi¬ 
pendenti 0 affetti da Aids. Per la piena 
applicazione della legge, contro la qua¬ 
le pende la minaccia di un referendum 
abrogativo lanciato dalla Lega, il Sena¬ 


to suggerisce di procedere rapidamen¬ 
te a fissare le regole per i ricongiumenti 
familiari e a emanare il decreto annua¬ 
le che definisce il numero massimo de¬ 
gli studenti stranieri che possono acce¬ 
dere alle università italiane. N.C. 


REBIBBIA 

Uno sportello 
per il lavoro 
dei detenuti 

ROMA La speranza concreta di trova¬ 
re un lavoro entra a Rebibbia: nella 
casa di reclusione che ospita oltre 
200detenuti dei 2.500dell’Intero 
complesso romano èstato aperto il 
primo sportello del Cile (Centri inizia¬ 
tiva locale per l’occupazione) che of¬ 
frirà dentro il carcere la possibilità di 
avere colloq ui di orientamento al la¬ 
voro e notizie sulle nuove iniziative 
imprenditoriali anche per avviare 
piccole imprese. L’iniziativa pilota 
(la sperimentazione è in corso da due 
mesi) di Rebibbia, la prima in Italia, è 
stata promossa dalla cooperativa 
«Albatros», promossa dall’Arci, con 
ilsostegnodifondi regionali e comu¬ 
nali. 


PRECISAZIONE 

La camorra 
non c'entra 
con Pinetamare 


11 titolo «Pinetamare, giù il villag¬ 
gio della camorra», pubblicato sul¬ 
l’Unità il 4 marzo scorso a pagina 

12 a corredo del resoconto di cro¬ 
naca, non corrisponde al contenu¬ 
to deN’articolo - in cui, peraltro, 
non viene fatto riferimento alcuno 
alla camorra. Nello stesso articolo 
si sottolinea, invece, la novità di 
un accordo intercorso tra lo Stato 
e soggetti privati per la riqualifica¬ 
zione ambientale di un territorio 
interessato per anni da fenomeni 
consistenti di abusivismo. Quel ti¬ 
tolo, dunque, è frutto di una pale¬ 
se quanto spiacevole svista. Ci 
scusiamo dell’errore con i lettori e 
con gli interessati. 


Padova, massacro all'Università 

Tecnico spara e uccide un sindacalista. Il raptus di follia scatenato da rancori sul lavoro 
In fin di vita il direttore del dipartimento di Fisica, colpito alla testa, e un capo officina 


Incendio alla Reggia di Caserta 
Un aviere: «Sono stato io» 

CASERTA La vicenda del secondo incendio appiccato alla Re^a di Caserta sta di¬ 
ventando nn giallo, che ha come protagonista un aviere il quale, una decina di giorni 
fa, subito dopo il secondo incendio, avrebbe confessato di essere stato lui a dare alle 
fiamme un paio di materassi accatastati nel sottotetto devastato tre mesi fa dalle 
fiamme, ma di non aver avuto mai l’intenzione di procurare danni gravi alla struttura 
settecentesca. La sua versione, però, risulta estremamente confusa, compresa quella 
relativa ai motivi che lo avrebbero spinto a compiere quel gesto due giorni dopo l’ar¬ 
chiviazione dell’inchiesta sul primo rogo «a opera di ignoti». Un solo punto appare 
certo al momento: il primo rogo è stato di natura dolosa, con una matrice che non ha 
nulla a che vedere con il secondo incendio, al quale non è al momento collegabile. La 
notizia del coinvolgimento deH’aviere, che circolava già da una decina di giorni, è sta¬ 
ta pubblicata con risalto l’altro giorno da un giornale locale e la magistratura, che ha 
segretato gli atti deH’inchiesta, ha perquisito l’altra sera la redazione del quotidiano 
che, attraverso il suo direttore, ha ribadito la versione fornita a tutta pagina. Il vero 
problema ora per i giudici è di capire il vero movente del secondo incendio e se la 
«storia» fornita dal militare (pare trasferito immediatamente, subito dopo la confes¬ 
sione, in altra sede) rispetto a un fantomatico «mandante» sia solo il frutto della sua 
fantasia o se abbia un presupposto concreto. Di elementi a dir poco singolari questa 
vicenda ne presenta: nonostante sia stato individuato il presunto responsabile conti¬ 
nuano a giungere telefonate, anche al centralino della Reggia, che annunciano immi¬ 
nenti incendi. Telefonate che non «vengono da lontano», ma che sono effettuate dal¬ 
la rete urbana di Caserta. Telefonate brevi, tali da non consentire l’individuazione del 
numero da cui parte la chiamata, ma che dimostrano che forse intorno al complesso 
vanvitelliano ruotano interessi ben più consistenti di quelli che oggi vengono fatti ri¬ 
salire alla sola presenza della scuola deH’Aeronautica e al fatto che il 65% del com¬ 
plesso è soggetto alla servitù militare. Bocche cucite in procura su qualsiasi possibile 
sviluppo. Nessun commento neanche sulla perquisizione effettuata alTinterno della 
redazione del quotidiano casertano. Solo qualche ammissione sul fatto che la soluzio¬ 
ne di questo secondo giallo potrebbe essere molto più vicina. E il primo rogo? Su 
quello c’è il mistero più fitto: è sicuramente di origine dolosa, ma sono tantissimi i 
soggetti che potrebbero aver avuto interesse ad appiccare le fiamme. V.F. 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA. Che aria tirasse, si è ca¬ 
pito appena è entrato - in ritardo, 
come spesso - ed ha timbrato il 
cartellino. Sguardo ad un colle¬ 
ga: «Dì, Thai fatto il testamen¬ 
to?». «No, perché?». «Perchè og¬ 
gi, qua dentro, scoppia un'ato¬ 
mica». 

L'atomica era lui stesso: Bmno 
Mariano Molon, cinquanta¬ 
duenne immenso, altissimo, 
grossissimo, irascibilissimo, tec¬ 
nico al laboratorio di Fisica Tec¬ 
nica dell'Università di Padova. 
Aveva in tasca una pistola, e due 
caricatori con 14 colpi. Si è diret¬ 
to ad una riunione di colleghi, in¬ 
detta proprio per discutere dei 
suoi ritardi, è esploso lui - temen¬ 
do senza ragione il licenziamen¬ 
to - e sono esplosi i colpi. 

Morto un collega coetaneo, 
Walter Maccato. In fin di vita al¬ 
tri due - Francesco Da Ponte, di¬ 
rettore del dipartimento, una 
pallottola nel cervello, e Antonio 
Rezze, capoofficina, ferito all'ad¬ 
dome. Mancato di un soffio l'ul¬ 
timo bersaglio, il professor Cesa¬ 
re Bonacina, unico superstite in 
grado di parlare. Un proiettile gli 
ha passato la giacca da bavero a 
bavero. «Che mazzo, professò!», 
lo consola il capo della Mobile, 
Maurizio Improta. «Eh...», mu¬ 


gugna quello, pallidissimo. 

Intanto Molon, il gigante-kil¬ 
ler, va sotto torchio del procura¬ 
tore Pietro Calogero. Lucido? 
Mah. Quando lo informano che 
Maccato è morto, casca dalle nu¬ 
vole: «Maccato? Ma se l'ho visto 
stamattina!». Poi spiega che sì, ce 
Taveva con tutti e con nessuno, 
colleghi e superiori volevano ro¬ 
vinargli la vita, li ha sistemati, 
forse però la pistola gli ha «preso 
la mano». Tre 
ore e mezza. Fi¬ 
nita. «Signor 
giudice, ades¬ 
so mi date la li¬ 
bertà provvi¬ 
soria?» 

Una mina 
vagante, Mo¬ 
lon. All'uni¬ 
versità da tan¬ 
tissimi anni, e 
cambiando 
sempre posto, 
per via del caratteraccio che lo 
portava a litigare con tutti. «In 
poche parole: bamffava», riassu¬ 
me secco il Magnifico Rettore 
Giovanni Marchesini, alto come 
Molon ma largo come un grissi¬ 
no. Lo avevano provato in bi¬ 
blioteca: «bamffava» con gli stu¬ 
denti e una collega, si rifiutava di 
consegnarei libri... 

A Meccanica: e aveva preso a 
pugni il direttore. In altri istituti. 


■ RIUNIONE 
FATALE 
L’omicida era 
stato più volte 
trasferito 
a causa 

del suo carattere 
irascibile 


almeno cinque negli ultimi anni: 
e sempre liti con gli altri tecnici. 
Un paio d'anni fa era finito al- 
r«officina» di Fisica Tecnica. Pe¬ 
riodo di prova: ok. Secondo con¬ 
trollo, dopo 6 mesi: ok. Pareva 
starci bene, Maccato, la sua vitti¬ 
ma, sindacalista della Cgil popo¬ 
larissimo, gli dava una mano a 
«reinserirsi». 

Quattro mesi fa, di nuovo, le li¬ 
ti, i ritardi, il va-e-vieni al lavoro. 
Era depresso, Molon, si stava se¬ 
parando dalla moglie - segretaria 
di un giudice antimafia - il figlio 
era partito alpino, lui era tornato 
a vivere con i genitori, in provin¬ 
cia, a Conselve. 

Così si è giustificato ieri matti¬ 
na, alle dieci, alla riunione, in 
una saletta del secondo piano, 
appena gli accenni velati alla 
«necessità di rispettare gli orari» 
si sono infittiti. Il professor De 
Ponte, direttore del dipartimen¬ 
to, gli ha replicato secco: «La vita 
privata non può interferire sul¬ 
l'organizzazione del lavoro». 

È a questo punto, racconta il 
professor Bonacina, che Molon è 
scattato in piedi ed ha estratto 
l'arma, una Manhurin 7.65 del 
padre. Maccato Tha preso per pri¬ 
mo, al petto. Poi, alla testa. De 
Ponte. Bezze e Bonacina si sono 
buttati a terra, cercando di infi¬ 
larsi sotto il tavolo, ed ha sparato 
anche a loro. I due sono riusciti 



Mariano Molon, l’omicida, mentre viene condotto in carcere Bruzzo/Ansa 


ancora a scappare, a barricarsi in 
una stanza di fronte. 

Ecco Molon che se ne va, tran¬ 
quillo, nel fuggi-fuggi generale. 
Scende in officina, a prendere il 
loden. «Che è successo?», gli fa 
un collega. «Boh. Niente». E par¬ 
te sulla sua500rossa. 

Allarme. Polizia e carabinieri 
sgomberano mezza cittadella 
universitaria, sulle rive del Piove- 
go, temendo che il killer sia na¬ 
scosto in qualche ufficio, e per¬ 
quisiscono cautamente fino ai 
tetti. Allarme anche in rettorato, 
nel cuore di Padova - «Quello è 


pazzo, potrebbe venire a sparare 
anche da voi» - con docenti e im¬ 
piegati barricati, mentre gli stu¬ 
denti ignari continuano a festeg¬ 
giare le lauree urlando e spo¬ 
gliandosi. 

Macché. L'assassino sta an¬ 
dando da un avvocato, Gian Ma¬ 
rio Balduin, che lo ha già assistito 
dopo un incidente stradale. Un 
po' di educata anticamera, infine 
entra e posa Tarma sulla scriva¬ 
nia. «Avvocato, ho sparato...». 
Quando arriva la polizia, do¬ 
manda: «Come stanno i feriti? 
Sono tutti amici miei». 


LA LETTERA 


IL GARANTE DELLA PRIVACY RISPONDE 
SUL CASO DELLA GIOVANE UCCISA 


Gentile Direttore, 

il corsivo di Vasile pubblicato 
ieri sul Suo giornale con il titolo 
«E ora nessuno pensa alla "pri¬ 
vacy” di Maria Pia?» contiene af¬ 
fermazioni che meritano alcune 
precisazioni. 

L'Autorità Garante, in un 
provvedimento del 15 gennaio 
1998, ha chiaramente affermato 
che la legge 675 non pone in di¬ 
scussione l'esigenza dell'autorità 
giudiziaria o della polizia di po¬ 
ter disporre, in caso di indagine 
0 per specifiche esigenze con¬ 
nesse alla difesa, alla sicurezza 
dello Stato o alla prevenzione 
dei reati, degli elementi necessa¬ 
ri per identificare rapidamente il 
titolare di un'utenza telefonica, 
anche nel caso in cui questa fos¬ 
se riservata. Così come non è 
pregiudicata la facoltà di tali au¬ 
torità di individuare un determi¬ 
nato abbonato e di disporre 
un'intercettazione telefonica a 
norma di legge. 

La legge sulla privacy, dun¬ 
que, non c'entra nulla con la 
mancata attivazione da parte 
delle forze di polizia o dell'auto¬ 
rità giudiziaria riguardo alla tele¬ 
fonata dal cellulare segnalata dal 
padre della ragazza. Si rischia di 
fare un cattivo servizio ai lettori 
se invece li si lascia nel dubbio 
che quella stessa legge può esse¬ 
re utilizzata, a seconda dei casi e 
delle esigenze, in modo restritti¬ 
vo 0 , viceversa, allargato. Quan¬ 
to ai riferimenti ad una legge 
perversa, macchina moltiplica¬ 
trice di «moduli e questionari» 
occorre rispondere che è grazie a 


questi moduli che le persone ora 
possono controllare le loro in¬ 
formazioni personali, sapere 
qual è l'uso che ne viene fatto 
ed opporvisi, se lo ritengono 
opportuno. Prima quelle stesse 
informazioni viaggiavano alla 
mercè di qualsiasi banca dati e 
potevano essere raccolte, utiliz¬ 
zate e vendute senza che nessu¬ 
no ne sapesse niente o potesse 
impedirlo. E poi, si possono de¬ 
finire «lacci e lacciuoli» norme 
poste a protezione della vita pri¬ 
vata e della dignità delle perso¬ 
ne? Sugli indubbi eccessi e sulla 
violazione di questa dignità che 
hanno caratterizzato la vicenda 
di Maria Pia, il Garante ha avu¬ 
to modo di esprimere il suo av¬ 
viso in una lettera inviata al¬ 
l'Osservatore Romano. 

La legge finisce per risultare, 
secondo Vasile, «troppo spesso 
forte con i deboli e debole con i 
forti». Gli interventi del Garan¬ 
te sono lì a testimoniare il con¬ 
trario: la tutela dei clienti delle 
banche, dei malati di Aids, dei 
dati sanitari delle persone, le 
decisioni sui diritti degli utenti 
relativamente alle bollette tele¬ 
foniche, i provvedimenti sul di¬ 
ritto dei cittadini a ricevere 
multe e atti giudiziari in una 
busta chiusa, riguardano milio¬ 
ni di italiani. Sulle circa 45mila 
richieste e segnalazioni giunte 
ai nostri uffici nel corso dei 
quasi due anni di attività, solo 
una decina hanno riguardato i 
cosiddetti «forti». Perché non 
tenere conto di tutto questo 
quando si vuole scrivere di tute¬ 


la della privacy? 

Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali 


È stata la famiglia di Maria Pia a la¬ 
mentare il ritardo con cui polizia e 
magistratura si sono mosse per rin¬ 
tracciare Torigine della telefonata ri¬ 
cevuta dal padre. E il richiamo alla 
legge sulla privacy come giustificazio¬ 
ne per queste omissioni era riportata 
in alcune cronache da Gravina di 
questi giorni. Ci fa immenso piacere 
apprendere dall'ufficio del garante 
che tale pretesto era infondato, an¬ 
che se esso non appariva inverosimi¬ 
le essendo noto come diversi uffici 
giudiziari abbiano spesso invocato 
tali norme a proposito e a sproposi¬ 
to, spesso in conflitto con il diritto 
di cronaca. C'è una cospicua casisti¬ 
ca, raccolta dall'Unione Cronisti e 
dal sindacato dei giornalisti, di as¬ 
surdi divieti alla pubblicazione di 
notizie anche banali: persino il tipo 
di infortunio riportato da un atleta 
durante competizioni sportive, o le 
generalità dei nati e dei morti solita¬ 
mente pubblicati dai giornali di cro¬ 
naca locale. L'applicazione burocra¬ 
tica 0 distorta che diversi uffici pub¬ 
blici ed enti privati fanno di quesfa 
legge non toglie nulla, come abbia¬ 
mo del resto scritto, alla meritoria 
attività del garante. Che, per altro, 
in una lettera inviata ieri all' Osser¬ 
vatore Romano dà pienamente ragio¬ 
ne ai nostri rilievi sull'accanimento 
subito dalla povera ragazza da parte 
dei mass media e sull'evidente re¬ 
sponsabilità delle fonti investigative 
e giudiziarie. 


Milano Capitale Europea dell’Ambiente 
e della Sicurezza Globale. 
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Mostra de//e Tecnologie 1 ' 

per l'Antincenéio - la Sicurezza, h Prevenzione, h 
Protezione, l'Igiene svi lavoro - io Protezione Civile. 


Il futuro deWarnhiente e la sicurezza globale: discutiamone insieme. 


IO MARZO 

* 10«00'1 XOO. Solo Amjci'fiaior • rolcmo CIS 

OPPOfiTJNITÀ E PROSPEniVE DELIINDUSTRIA ECOLOGICA IN ITAUA 

cr’aT05i'3 d::i ’ALi' Ir co.ibborcncne cOi .'Sriì'L.TO PEiì L'M'ìB.'r.M’E 

• 15*00-16.30 S^lo - s = 0- 5r€ ■ Pc hzio C SI 

LA '^MERLONI TER^ VISTA DA UN TECNICO. Pr^enkiione del Prof. Aurelio Mliili 
Pre^iderte del Coriiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

pcnoss:? 03 TAL' E/EQcci'btorciicfle co-; i C0N'5iG!i'0 SUrE.P.'-O.'^f ufi lA'/0i?i PL'BBL'C. c.'gonzzcrb oo P.’O'ncyicc 5r' 
*16,30-18.00 Solo :s -'O-Di? ■ Pahzzo C SI 

LA '^MERLONhTER^ E II REOCLAMENTO DI ATTUAZIONE NEL CAMPO DELL IMPIANTISTICA AMBIENTALE 

p.'OTOsjo Ofi Qo'ns^Dc; 5r' e o.’^on.'zzor: o'c .AÀiG5 GrtOu'i^ S^i 

1 1 MARZO 

•9,30-13,00, Soo Amba^: o'ori • PoIgizc CI5I 

LA GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI AMBIENTALI NELL'ESPERIENZA ANPA ■ ARPA 

Ci'^Gru'rzdb .AiS'.RA .Agemb NaiiCiiGi'e pgr .b P.'obzicfie GPi'i' AiTbi'er-bco.'bborczibne CQt. 5n' 

•9.30-13,00. Sgg Ga'ocrolo ■ Fdczzo C SI 

VALVOLE INDUSTRIALI UTILIZZATE NEL CICLO ACQUA^VAPORE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 

Cs'pGm'jzfr'o cb .AVit Aj^'i'ci7ib,nc 'Cb5»’v.‘bri' d 'i'ìii''/c.b.TiE- e PiSine.rfftno ir cdlcòoTiziChne cor- Ptcct.&ipo S’i 
•9.00-13,00, Sc.G Cicogne ■ ^c.d. Vi 

L1MPEGN0 DELIE ISTITUZIONI PUBBLICHE PER LA RIDUZIONE DELL1N0UINAMENTO ATMOSFERICO 
DOPO lACCORDO DI KYOTO 

i3,'33rii'i2iiti i±iii3 PPC'WClA D' ,''i''iIlAN 0 m ^eiigcD'cr.b^E ccn S’i 

*$,30-13,00, 5c;:o ’onlrnoli ■ PC'3:ic C 51 

TRAnAMENTO, SMALTIMENTO E GESTIONE DI RIFIUTI PRODOTTI DAL LABORATORIO* 

(j,'’GGni'zzcr,'Li ideila r,\'isrQ i!Ail0ilA.i0,'^.'C' ICiiX) b •:oilabc),'i3i,bi'’c r.'^'ne.>:p 5r' 

♦ 14,30-18,00, 5g 0 Gc^ggig'Io - Pai:2:o CI5I 

ENERGIA, AMBIENTE, SVILUPPO: IL RLJOIO DELLA NORMATIVA TECNICA 

i3.'aarìi'z2i.’?b óci CTi Co-Y.'rb.b imi'bw b iai'i'nDCvazb'Nr tiaii ùd 

1 2 MARZO 

*9.30-13,00 Sale GasparoHo ■ Polazzo CISI 

lUTIUZZO NEGLI IMPIANTI IRRIGUI DI ACQUE REFLUE TRAHATE 

o.’gani'zzcti ,3^ .Am? AaodcLor.e Caìb-'tier.' di' Vd.'obins e KubLietienb .b con P|'.a,Ty;oo 5n' 

*9.30-13,00 Scilo .A'hboìdclG'i ■ Po azze CSI 

IMPIANTI DI TRATTAMENTO PER RIFIUTI INDUSTRIALI: INDAGINE 1998 

OTiGii,'zzerà ba r.b’E AeSO-A'VìBicNTf c icGAVE,'t.Sii: b cciicrcofazbiii:- ccò .'naincAcc Sd 
•14.30-18.30, ScbG'igb Pdazza OSI 

RAPPORT'AMBIENTE NOVITÀ' IN CAMPO AMBIENTALE ■ NORMATIVA TECNICA E LEGISLAZIONE AMBIENTALE 

a’qaii'zzere aa = iA'/O^Oir co'bbcrczicie con Cn Ccfn.raic' ircii''3n5. 

iffT U'ni'/ersiró .EccfCsr e con 5^ 


Segreleria Organlizativa; 

"si, C2,42,34.25& ■ C2.42,36.vl9 s-nio b^rom^Mpo^io.il 


IO MARZO 

■ 14«30-18.30 Sala Griqia ■ ^alciiza CISi 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 5 ANNI DOPO. EMUTTO CHIARO? 

oi^.'^.bzoiC' cb Sii' i'.'; co-Vcborozi'ciie co;\ ASSOS.'C .Ajsoc'azicris ."•aiic.'ic ,'-abcrbanri' é Ccinnei'cb';,^ rsaacn’,' 

A'i.i.brcN'iL'ni'j.h'c 6 Aiibienre & Si'oirczzo • i' 5ci'c 24 Ore P'rci'c 

■ 14.30-18.30 So 0 Cccqnc ■ -qd, 13 

SMALTIMENTO DELIHALON, EUROPA E ITALIA NORMATIVE A CONFRONTO 

crcpbzzùiO cb tCO fiKC CorscYzio psr ,b Paccoiic e io S'rian'T'cnb doii'ni:,ui i.'; cc^'.bbarazicne con 5.'' 

1 1 MARZO 

•10.00-13.00 So one d'Onere Po azzo -CISI 

IL D.M. 10,03,1998. QUALI CAMBIAMENTI EFFEHIVI HA PORTATO NELLA PREVENZIONE INCENDI 

craTosjo a'a ù'nib.ie CasHiircfc'''’bre.'b.'.b4ini.'';i;€nd,'C'. regiizzafc idc .''^iwiÉwpo 5,'' m ^oiicrC(?,QZ,bi'« ;cn V'a'ffc',’Z,b':' S'i 

* 10,00-13.00 So a G'iqlq • Palazzo CISI 

IL SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE E LE FIGURE PROFESSIONAU COINVOLTE 

croanizzab cb .4.'A5 A'seatriiei'ie iigi'p're rrp .Aijijgr'.' aiig ùicjreizg 'n coHjgCiCziiai'ie Lon Pi'or-c.spa Su 

* 14.30-1 B.30 So a G'iqia • Palazzo CISI 

LA QUALIFICAZIONE E LA CERTIFICAZIONE PROFESSIONALE, LE TENDENZE IN ATTO E LE ASPEnATIVE 

crganijzafci da .4.'AS A'siacidzibie irg'bna ri',.! .AcWef.l' ano SiLii-réizc b aaiiQco'CTb.ie tù" i’tcìx-éiipo Sn 
*l4.{>0-lB.30Scb ’C:oqna-^ac, '3 

PROTEZIONE INDIVIDUAI DELLE VIE RESPIRATORIE. LA GUIDA UNI-ISPESL PER LA SCELTA E L'USO DI APPARECCHI 
DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

Cì'.aanizzc’,ti da 15,'fS! lAba/o p^r le ‘tcvo.'izb.ic : l'o 5,bL'’czzc d?,' La^iarc- co.'.'abafCzi'cvie da'! S.'i 

* 14.00-13.30 Seb Alliboiciatoii ■ -qlczzo CIS 

SKUREZZA NEI LUOGHI DI GRANDE AFFOLLAMENTO ■ GESTIONE DELIE EMERGENZE ALIA LUCE DEL D.M. 
10,03,1998. 

iai-ianizziCb da FM-1 S'i' Ir, cia,''c'bomzicn£' om 'CDS Ciansorzi'C' 56r,''Z' csr b SiCi-irezzc ab' Lcr,e,’o ■ Rsp'ons Sint'ia nanci^nc' 

12 MARZO 

*9,30-13,00 Sdr?o'G^ore-Fclozzo CSI 

CHIMICA PIU' SICURA "MOO'Uw'a Av^iTiVir s L^yO.^O .’i m'.'obiTiz'Ciif ior, S'.' 

•9,30-13,00.Sal=C™ni,-Pod.l3 

INTEGRAZIONE DI SlSTMi E FLOTTE QUALE INDISPENSASIIE STRUMENTO DI SUPPORTO AL CONCORSO 
AEREO NEGU INTERVENTI DI PROnZIONE CIVILE 

da i.n cù'.'oÌM,'ùzicne l'o;; Sn' 

•9.30-13.00 Sde Grac-PdanoCSI 

GLI APPALTI PUBSLICIE LA SICUREZZA SUL LAVORO 

^.'aanizi.ae da AhCc A.ìKyiigzicne Nazionale Caì!:i''faa Ediitth'.bbarazidìa aob .a.i 

•14.30-18.30 Sdo-a a'C-ar. Palazzo CISI 

EMERGENZA A^INCENDIO E SISHMI DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 

z-aaaizzat a'a ASSnTiAzPO.VE AdEiàNTE a lAVOiEO ad AiAS. P: oj.lbtarazidie zo"; Pzma.fpa 5. 

*14,30-18.30 E<]lcjPan1r?mai ■ PaazzaCIEI 

APPLICAZIONE DELIA DIRjniVA MACCHINE Al CABINATI FONOISOLANTI 

O'aaiiizzaia a'a CIAD,' ubaa? Caaraji'.Eza .'«a'aar. id A»aai'a:an.'a''’.-Z' d.' liaQnai'zzazicne.. adbaaraziCiie zar 
•T4,30-1B.00Edti';baa3 Pad. IS 

INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE SISMICA 

azaaa,zzare dalla P.'?ria'er'Za dai Ccajiaiib del .'A'nsrri diir^arzTieab afena ba-raz'anz C.na. ^ cd'aaarazieiie ay: 5,.' 

13 MARZO 

•9,30-13.00 Saar Claaana ■ -ad. ’S 

L'ASSICURAZIONE E L'iNnRVENTO DELIO STATO PER LE CALAMITA NATURAU 

araaa.zzara da.'La Pa^iideaza da' Catìiiai'.'o oa' //'i-iirri'. d'i'^rai'.'iaiaa.b dallo Pae.bz'iziis Oai.'e 'n aonaàa-azb'ra E^.'.l ad 
•9.30-13.00 Sda; Gra a ■ Palazzo C SI 

SICUREZZA NEGU OSPEDALI, ei'^n'i.'zzob on Si'^GP Seq&ii ^'c4,bn"'e 'Ct&.'orgn m ca'tce’ci'ars rgr r,^iV. S'i 
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Sabato 6 marzo 1999 


♦Ne/ vertice dei partiti del centrosinistra 
ribadito l'impianto della legge: l'obiettivo 
è il voto in commissione prima del 18 aprile 


^La modifica introdotta fa cadere il divieto 
di presentarsi nel «proporzionale» 
per chi concorre nei collegi uninominali 


^HPrc: «Ora il dialogo è possibile» 

H Polo continua a dire no su tutta la linea 
Di Pietro va a mota: conta il referendum 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Riforma Amato, la maggioranza va avanti 

Concordato emendamento sul diritto di tribuna. E anche Rifondazione «apre» 



Il ministro delle Riforme costituzionali Giuliano Amato Ravagli/Ap 


IL CASO 


Sui fondi per TUIivo 
scoppia la lite Prodi-Ppi 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Approvare prima della 
scadenza referendaria la nuova 
legge elettorale nella Commis¬ 
sione Affari Costituzionali del Se¬ 
nato che la sta esaminando, resta 
l'obbiettivo del governo e della 
maggioranza. Non per intralcia¬ 
re l'iter del quesito referendario 
che proseguirà per la sua strada 
ma per riuscire a dare una dimo¬ 
strazione concreta del fatto che, 
lavorando con lena, le riforme 
non sono irrealizzabili. È anche 
per facilitare il cammino in Com¬ 
missione che ieri, durante un in¬ 
contro al Senato tra il ministro 
perle riforme e i capigmppo della 
maggioranza a Palazzo Madama, 
è stato deciso di presentare al di¬ 
segno di legge Amato un emen¬ 
damento comune che andrebbe 
a modificare il cosiddetto «dirit¬ 
to di tribuna», cioè la quota di 
seggi destinata ai partiti che non 
si coalizzano al secondo turno 
ma che conservano comunque il 
diritto ad una rappresentanza. 
Esso verrebbe garantito facendo 
cadere il divieto di presentare 
candidati in tali seggi alle forze 
politiche già in corsa nei collegi 
uninominali. La stesura tecnica 
deU'emendamento è in corso. 
Potrà essere presentato, spiega il 
presidente della Commissione, il 
diessino Massimo Villone quan¬ 
do, al termine della discussione 
in commissione prevista per il 16 
marzo, sarà stabilito il termine 


ROMA «La sorpresa ci sarà. Ci sa¬ 
rà se rimane questo impianto le¬ 
gislativo o se, addirittura, viene 
peggiorato». Gianfranco Fini 
non rinuncia alla suspence, ma 
la sorpresa forse non ci sarà. 
Nemmeno quando il presiden¬ 
te di An estrarrà i suoi assi dalla 
manica. La prossima mossa di 
Fini, nelle sue grandi linee, cir¬ 
cola già tra i parlamentari e rim¬ 
balza nei lanci di agenzia : pro¬ 
porrà di devolvere in beneficen¬ 
za il finanziamento previsto 
della legge Balocchi, poi racco¬ 
glierà le firme per indire un refe¬ 
rendum e abrogare la « normati¬ 
va tmffa» che giovedì prossimo 
verrà con ogni probabilità ap¬ 
provata dalla Camera. La deci¬ 
sione finale sulla «sorpresa» ver¬ 
rà presa dai vertici di An solo la 
settimana prossima, tra martedì 
e mercoledì, quando saranno 


ultimo per gli emendamenti. Sia 
della maggioranza che dell'op¬ 
posizione. «Tempi e iter della ri¬ 
forma restano inalterati, a pre¬ 
scindere dal referendum -dice 
Villone- ma molto dipenderà dal 
comportamento dell'opposizio¬ 
ne proprio nella fase degli emen¬ 
damenti. Noi abbiamo voluto 
raccogliere alcune delle indica¬ 
zioni venute da quella sorta di re¬ 
ferendum che già si sta svolgen¬ 
do in commissione». 

11 presidente dei senatori dies¬ 
sini, Cesare Salvi ha voluto riba¬ 
dire l'importanza del fatto che sia 
stata l'intera maggioranza ad 
aver «confermato la scelta per il 
doppio turno di collegio» e di 
aver scelto la strada di «un emen¬ 
damento co¬ 
mune e non 
dei singoli 
gruppi». Que¬ 
sto per quanto 
riguarda il di¬ 
ritto di tribuna 
poiché lo stes¬ 
so Salvi ha 
spiegato che 
«per ora non cl 
sono novità» 
né sulla previ¬ 
sione riguar¬ 
dante il ballottaggio nei collegi 
(il disegno di legge Amato lo pre¬ 
vede a due ma alcune forze della 
maggioranza lo vorrebbero al 
12,50), né sul rapporto tra quota 
di seggi assegnati nei collegi e 
quota riservata al diritto di tribu¬ 
na di cui resta insoluta la soglia 


chiare anche le mosse della 
maggioranza. In particolare di¬ 
penderà dalla sorte di un emen¬ 
damento che lega l'erogazione 
del rimborso alla presentazione 
di un'esplicita richiesta da parte 
dei singoli partiti. Se il rimborso 
non sarà reso obbligatorio Fini 
potrebbe annunciare semplice- 
mente che non lo richiederà. Se 
invece l'emendamento sarà 
bocciato e An usufmirà del rim¬ 
borso «obbligatorio». Fini lo da¬ 
rà in beneficenza. Fini si è nuo¬ 
vamente pronunciato sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai partiti 
durante il congresso provincia¬ 
le di An. Al termine del primo 
round della discussione aveva 
promesso il colpo di scena. Un 
annuncio minaccioso, che ieri il 
presidente di An ha però accom¬ 
pagnato con un condizionale 
("se rimane questo impianto le- 


oltre la quale è possibile acceder¬ 
vi. «Al momento il rapporto resta 
90 a 10» spiega Salvi aggiungen¬ 
do che è meglio attendere la ste¬ 
sura definitiva dell'emendamen¬ 
to. La volontà di andare avanti da 
parte della maggioranza viene 
confermata dal capogmppo del- 
l'Udr, Roberto Napoli che «non 
esclude la possibilità di approva¬ 
re la legge in commissione prima 
del 18 aprile». Anche se l'ostaco¬ 
lo maggiore resta l'ostmzioni- 
smo del Polo. Gli interventi fin 
qui svolti sono stati almeno una 
sessantina, altrettanti sono quel¬ 
li previsti e l'opposizione, per di 
più, non fa mistero di prepararsi 
a presentare una valanga di 
emendamenti al disegno di legge 
Amato. 

Dopo la riunione, cui hanno 
partecipato anche il coordinato- 
re dei Comunisti italiani. Marco 
Rizzo e il presidente dei senatori 
del Ppi, Leopoldo Elia è subito ar¬ 
rivata la reazione di Rifondazio¬ 
ne Comunista che ha espresso 
«apprezzamento» per la decisio¬ 
ne «molto positiva» di governo e 
maggioranza di riscrivere la di¬ 
sciplina del diritto di tribuna nel¬ 
la proposta di riforma elettorale e 
si dice pronta «a riaprire il dialo¬ 
go con il centrosinistra» sulla leg¬ 
ge elettorale. Una valutazione 
positiva per il momento conse¬ 
guenza del valore politico della 
ipotesi avanzata da governo e 
maggioranza ma che dovrà esse¬ 
re concretizzata dalla lettura del¬ 
la stesura definitiva dell'emen- 


gislativo”). Dopo lo scontro e gli 
insulti in aula, è il momento del 
dialogo sulla legge studiata per 
superare i deludenti risultati del 
4 per mille? Adolfo Urso, parla¬ 
mentare di An, spiega che per il 
momento non ci sono diploma¬ 
zie al lavoro e non è stata nem¬ 
meno siglata una tregua arma¬ 
ta: «Per noi tre punti sono inac¬ 
cettabili: l'anticipo sul 4 per mil¬ 
le per il '99, il fatto che vengano 
finanziati anche partiti come 
Udr e Comunisti italiani che 
mai hanno partecipato ad ele¬ 
zioni, l'entità eccessiva del rim¬ 
borso. Rimaniamo invece favo¬ 
revoli a rimborsi commisurati 
alle spese elettorali effettiva¬ 
mente sostenute». 

Intanto Prodi, che tre giorni 
fa ha dichiarato il suo parere ne¬ 
gativo sulla legge in discussio¬ 
ne, ha spiegato di essere favore- 


damento. 

Se Rifondazione si dice soddi¬ 
sfatta Antonio Di Pietro è di pare¬ 
re opposto. 11 referendum non si 
evita più, precisa. E qualsiasi ten¬ 
tativo, spiega «lo vedo come quel 
corridore che si è scordato che la 
corsa è finita ieri e cerca di arriva¬ 
re al traguardo mentre gli altri so- 
nogiàacasa». «Credo che sia inu¬ 
tile che la maggioranza si arrabat¬ 
ti per far credere di essere com¬ 
patta sulla legge elettorale» incal¬ 
za Francesco D'Onofrio del Ccd 
ricordando che la scelta più lim¬ 
pida resta il referendum. Boccia 


vole al finanziamento, ma solo 
se «fmtto di una decisione libe¬ 
ra, esplicita e consapevole» da 
parte dei cittadini. L'ex premier 
ha ribadito il significato della te¬ 
si numero 5 dell'Ulivo: «In essa 
sta scritto con chiarezza che le 
elezioni devono svolgersi ad ar¬ 
mi pari e dunque che tutte le for¬ 
ze politiche devono poter acce¬ 
dere a parità di condizioni e in 
modo trasparente al loro finan¬ 
ziamento. Ogni lira ricevuta da 
un partito o da una coalizione 
deve essere fmtto di una decisio¬ 
ne libera». 

Una possibile mediazione 
viene proposta da Rino Piscitel- 
lo, capogmppo dell'Italia dei 
Valori. In caso di intesa la legge 
potrebbe tornare in commissio¬ 
ne affari costituzionali dove il 
provvedimento potrebbe subi¬ 
re modifiche. Prodi e Di Pietro, 


l'emendamento prima ancora di 
vederlo per iscritto nella stesura 
definitivo, Enrico La Loggia pre¬ 
sidente dei senatori di Forza Ita¬ 
lia. «Non ci siamo proprio -preci¬ 
sa- poiché è l'intero impianto 
della legge che noi mettiamo in 
discussione». Per questo ribadi¬ 
sce alla maggioranza la proposta 
«di azzerare, di ritirare il provve¬ 
dimento». E Adolfo Urso, porta¬ 
voce di An, non fa mancare il suo 
no «alla troppo piccola e confusa 
marcia indietro, segnale eviden¬ 
te di una maggioranza sbandata e 
visibilmente in affanno». 


dice Piscitello, hanno sempre 
sostenuto di essere favorevoli al 
finanziamento della politica. 

I Democratici hanno presen¬ 
tato diverse proposte che pon¬ 
gono al centro la volontarietà 
dei cittadini al finanziamento 
del partito o della coalizione 
prescelta. In questo modo si tor¬ 
nerebbe a una formulazione 
inizialmente proposta dai De¬ 
mocratici di sinistra, in partico¬ 
lare da Antonio Soda, che pro¬ 
poneva di finanziare i singoli 
partiti piuttosto che il sistema 
dei partiti. 

La soluzione era stata però 
bocciata in sede di commissio¬ 
ne da molte forze politiche, ri¬ 
cordava il relatore di maggio¬ 
ranza Sergio Sabattini, e quindi 
difficilmente troverebbe in aula 
ivotiperpassare. 

Gi.Ma. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Ormai lo scontro tra popolari 
e prodiani è durissimo. Come spesso 
capita quando di mezzo ci sono i 
quattrini. I popolari dicono dell'ex 
premier: «Ha un atteggiamento ipo¬ 
crita e contrario alle tesi dell'Ulivo». 
E Prodi risponde: «Io mi rifaccio alla 
tesi S del programma del 96». Severi¬ 
no Lavagnini, attuale capo della se¬ 
greteria politica del Ppi e tesoriere fi¬ 
no a pochi mesi fa, rincara la dose: 
«Povero Prodi, è dura militare nel 
partito di Di Pietro. Le briglie dell'a¬ 
sinelio sono 
saldamente 
nelle mani di 
Di Pietro e a 
Prodi non è 
nemmeno con¬ 
sentito salire in 
groppa». Il cli¬ 
ma si è incen¬ 
diato in seguito 
alla presa di 
posizione ne¬ 
gativa espressa 
dall'ex premier 
sulla legge in discussione alla Came¬ 
ra sul finanziamento dei partiti. E co¬ 
sì è venuto alla luce il contenzioso 
vecchio di mesi, se non di anni. Da 
quando - è l'accusa dei prodiani - il 
Ppi non ha girato la quota del finan¬ 
ziamento pubblico che i deputati 
prodiani avevano destinato al movi¬ 
mento dell'Ulivo. Precisa Franco Mo¬ 
naco, deputato prodiano: «Nel 96 
ognuno di noi, come stabilisce la leg¬ 
ge, fece un'opzione: per il Ppi, ma in 
più stabilimmo, con una scrittura 
privata tra noi e il Ppi, che le nostre 
quote in realtà andassero all'Ulivo. 
Per il primo anno solo una metà è 
stata versata, per il secondo nemme¬ 
no una lira». E, come dice il tesoriere 
del movimento per l'Ulivo Mario 
Epifani, quei soldi, 400 milioni, sono 
«indebitamente trattenuti nelle casse 
del Partito popolare». Qualche mese 
fa il Movimento si è rivolto alla ma¬ 
gistratura per ottenere quei soldi e il 
tribunale ha preparato un'ingiunzio¬ 
ne per obbligare piazza del Gesù a 
pagare. Ma il Ppi ha fatto ricorso e 
dunque la vertenza è in mano ai giu¬ 
dici. Ma Romano Baccarini, il nuovo 
tesoriere dei popolari, non ci sta pro¬ 
prio. «Noi contestiamo la validità 
giuridica di quella scrittura, che per 
noi è nulla. E comunque, anche se 
volessimo prenderla per buona, loro 
hanno ottenuto molto di più di 
quanto gli spettava, cioè hanno avu¬ 
to 700 milioni. Il loro è nuovismo 
d'accatto, dichiarato da persone che 


hanno ottenuto già tutto dalla politi¬ 
ca. Il signor Monaco, da vicepresi¬ 
dente del gruppo, beneficia della 
macchina, della segreteria, di una se¬ 
rie di vantaggi che poi disprezza». E 
Monaco replica: «Una cosa sono i 
servizi del gruppo, un'altra il finan¬ 
ziamento dei partiti». Arturo Parisi, 
braccio destro di Prodi, insiste nel di¬ 
re che la battaglia dei Democratici e 
di Prodi non è contro i partiti, anzi: 
«Noi puntiamo proprio a smantellare 
l'autoreferenzialità dei partiti, rinno¬ 
vando la loro capacità di intessere 
rapporti con i cittadini, i quali devo¬ 
no decidere liberamente di finanzia¬ 
re i partiti». 

La scelta di fi¬ 
nanziare l'Ulivo 
non è stata fatta 
solo dai parla¬ 
mentari prodiani 
(3 senatori e 8 de¬ 
putati, ma solo 4 
di questi lo segui¬ 
ranno ne I demo¬ 
cratici), ma an¬ 
che da alcuni 
diessini, come il 
senatore Alessan¬ 
dro Pardini che ha chiesto al tesorie¬ 
re di Botteghe oscure, Francesco Ric¬ 
cio, di trasferire i «suoi» soldi nelle 
casse del movimento dell'Ulivo di 
Brescia. «Cosa che ho sempre fatto 
regolarmente - spiega Riccio - fino al¬ 
l'ultimo mese, situazione che regole¬ 
rò al più presto». Il Ppi contesta a 
Prodi di aver ottenuto più danaro di 
quanto gli spettava; gli uomini del¬ 
l'ex premier ricordano che il movi¬ 
mento, strutturato in circoli territo¬ 
riali, finora si è sostanzialmente au¬ 
tofinanziato. «In realtà - aggiunge 
Baccarini - tante iniziative le abbia¬ 
mo pagate noi partiti, direttamente, 
come la campagna elettorale per Di 
Pietro, 0 come la manifestazione di 
Venezia». «Altra cosa - dice Riccio - 
sono i soldi che Prodi ha ottenuto 
nel 96 nell'ambito del rimborso delle 
spese elettorali. Dei 45 miliardi che 
l'Ulivo nel suo complesso prese, si 
stabilì che il 7% andasse all'Ulivo-de- 
mocratici, cioè al movimento dell'I¬ 
talia che vogliamo, come royalties 
per il marchio dell'Ulivo». 

Ma Prodi, o Epifani, per chi chie¬ 
dono i 400 milioni: per l'Ulivo che, 
come spiega Monaco, è un'associa¬ 
zione che ha lavorato per tutti i par¬ 
titi che lo compongono? 0 li chiedo¬ 
no per "I democratici"? I più stretti 
collaboratori di Prodi rispondono co¬ 
sì: «Per l'Ulivo. La lista "I democrati¬ 
ci" avrà il sostegno di privati e i rim¬ 
borsi elettorali delle elezioni europee 
e basta». 


Soldi ai partiti, An insiste sulla linea dura 

Fini: beneficenza e referendum se passa la legge. Tentativi di mediazione 


■ CESARE 

SALVI 

«L’intera 

maggioranza 

conferma 

il doppio 

tomo 

di collegio» 


■ VERTENZA 
IN TRIBUNALE 
I prodiani 
chiedono 
400 milioni, 
il Ppi ribatte: 
«Non ne hanno 
aicnn diritto» 



IL FATTO 


Dalla & Co. vanno In sezione: «Quercia, ascolta di più la gente» 


il 


Questo incontro 
alla Bolognina 
coi Ds serva 
a capire meglio 
che futuro 
vogliamo avere 





ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Che ci fanno un cantau¬ 
tore, un designer, uno scrittore e un 
ricercatore universitario, che ci fan¬ 
no il barman e lo studente, la pen¬ 
sionata e il disoccupato alla mitica 
sezione della svolta? Semplice: sono 
ospiti del segretario della Quercia 
bolognese, Alessandro Ramazza. Un 
paio di settimane orsono, proprio lo¬ 
ro, il cantautore e lo scrittore, il desi¬ 
gner... con una lettera-appello ave¬ 
vano chiesto esplicitamente alle for¬ 
ze del centrosinistra di fermarsi ad 
ascoltare la voce dei cittadini. Il pre¬ 
testo, in realtà, è stata l'iniziale con¬ 
fusione sul candidato sindaco di Bo¬ 
logna (tra veti del Ppi e litigi in casa 
diessina), ma poi è diventato lo 
spunto per guardarsi dentro in pro¬ 
fondità, per un faccia a faccia sul 
modo stesso di fare politica. 

Dunque, Lucio Dalla, Massimo 
Osti, Michele Serra, Stefano Bonaga 
e tutti gli altri dell'appello (sono 59), 
sono lì, nella stessa sala gremita che 


ha visto nascere la Cosa 1, il Pds. La 
sezione della Bolognina trabocca di 
gente mai vista - arrivano anche vec¬ 
chie conoscenze del movimento co¬ 
me Franco Berardi, detto Bifo - e dei 
soliti noti della federazione e del 
partito. Ramazza osserva soddisfatto 
anche se sa fin dall'inizio che non 
sarà una serata facile. L'appello dei 
59 è anche un'esplicita critica alla 
politica che «decide» contatti che a 
volte non tengono conto delle opi¬ 
nioni e dei bisogni dei cittadini. Sa 
che Stefano Bonaga, ricercatore uni¬ 
versitario e «sintetizzatore» dell'ap¬ 
pello, non sarà tenero. Sa che Mi¬ 
chele Serra gli chiederà conto della 
svolta incompiuta, del «livido» di 
Cossiga e che gli dirà di essersi senti¬ 
to tagliato fuori, lui come migliaia di 
altri cittadini-militanti. Ramazza sa 
che sarà comunque una serata sti¬ 
molante. 

E allora, via, si parte. Lucio Dalla 
arriva proprio mentre Ramazza sta 
salutando gli invitati d'eccezione, 
nonostante sia il suo 56" complean¬ 
no. E nonostante le prove televisive 


di «Taratatà». Ha fir¬ 
mato, convinto, l'ap¬ 
pello e ora è qui. 

«Penso - dice - che a 
Bologna si sia stati 
sempre bene. Ora so¬ 
no arrivati problemi 
nuovi che implicano 
risposte nuove anche 
dal punto di vista am¬ 
ministrativo. Bologna 
è una città in cui esi¬ 
ste un livello sociale 
avanzato. È sempre 
stato un esempio. Ma 
sta cambiando. Conti¬ 
nua ad esserci un grande benessere, 
ma ci sono anche grossi problemi: la 
povertà, l'immigrazione. Ecco, da 
questa amministrazione mi sarei 
aspettato che capisse ciò che stava 
arrivando. Questo incontro deve ser¬ 
vire proprio a capire meglio e a far 
capire a chi ci rappresenta quale fu¬ 
turo vogliamo avere. Io qui ci sto be¬ 
ne. Ma non posso non pormi dei 
problemi per chi sta peggio di me. 
La stessa cosa la debbono fare tutti, i 


politici, gli amministratori...». 

Alessandro Ramazza ascolta, an¬ 
nuisce, accetta di discutere, cerca di 
convincere, ma dissente anche. Dice 
che «l'ascolto è la funzione essenzia¬ 
le della vita di un partito», che «i 
partiti sono strumenti e non fini e 
che hanno un limite» e che «è un 
dovere costante ascoltare la gente, 
avere fiducia in questa apertura per¬ 
ché i partiti che si chiudono finisco¬ 
no col morire». Dice poi che «un 


partito è tale se ha valori, idee e con¬ 
forto da tante persone e dal popolo». 
Ringrazia i 59 e tutti quei cittadini 
che vogliono dare suggerimenti e 
partecipare. E spiega che ancora una 
volta «llologna è stata capace di spe¬ 
rimentare l'innovazione della politi¬ 
ca, vagliando per la prima volta in 
Italia le primarie di coalizione». Un 
percorso partecipato per scegliere le 
candidature a sindaco della città. E 
sempre rivolto al contenuto dell'ap¬ 


pello, Ramazza dice che «sono i par¬ 
titi a dover andare verso i cittadini». 

159 si sciolgono immediatamente, 
ne dà notizia Bonaga. «Così da non 
diventare un centro di potere», spie¬ 
ga. Ma le loro idee restano. Intervie¬ 
ne Michele Serra che chiede per qua¬ 
le motivo anziché parlare di proble¬ 
mi della gente, la politica parli solo 
di sé. «Sono qui da otto anni - dice - 
e non capisco. Vorrei che si parlasse 
del problema che ho sotto casa e in¬ 
vece sui giornali parlavate solamen¬ 
te di voi». Serra premette di rispetta¬ 
re al massimo chi fa il politico di 
professione. «Non fate un mestiere 
qualsiasi, ma dovreste essere i termi¬ 
nali culturali e sentimentali della 
gente. Eppure io sento un livido sul 
corpo della sinistra, che è l'aver so¬ 
stituito a Prodi il governo D'Alema, 
passando con un "lasciateci lavora¬ 
re" e vedrete... Cosa vedremo? Se il 
mio amico Patrizio Roversi ha detto 
che sceglie Prodi, vuol dire che lo 
scollamento è grande. Penso, insom¬ 
ma, che questo partito sia come un 
Pei, ma senza ideologia. E, allora, io 


chiedo aiuto, ma pretendo che an¬ 
che voi lo facciate». 

Si discute fino a notte fonda. Del 
piccolo problema e di quello grande. 
Massimo Osti, lo stilista e designer 
che qualche anno fa realizzò «voci e 
volti delle idee», per capire i proble¬ 
mi dei cittadini e il gradimento del¬ 
l'amministrazione, lascia a Ramazza 
una proposta di «pagine d'ascolto», 
un interessantissimo progetto di co¬ 
municazione. «Un giornale - dice 
Osti - al quale ogni cittadino possa 
segnalare i suoi problemi e ottenere 
risposte. Penso a otto facciate setti¬ 
manali da distribuire gratuitamente 
in edicola e in altri luoghi e penso a 
una sorta di nuovo volontariato del¬ 
la comunicazione». 

Quando scocca mezzanotte, Ra¬ 
mazza raccoglie tutte le sollecitazio¬ 
ni, si impegna a un incontro perio¬ 
dico con i cittadini, a proporre, al 
prossimo congresso, «una riforma 
federalista e a rete del partito» e a 
«stabilire patti temporali tra soggetti 
diversi che fanno pezzi di strada in¬ 
sieme». 
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GLI Spettacoli 


rUnità 


Linda «muore»? Forse no 

Claudia Koll polemizza con la Rai che ci ripensa 


MILANO 

Al Teatro Lirico 
concerto-tributo 
per Robert Wyatt 

■ «Non mi sento nn mnseo, anche se 
mi piacechealtri cantino le mie 
canzoni»: così Robert Wyatt, il 
grande mnsicista rock inglese fon¬ 
datore dei Soft Machine, ha accol- 
toaltelefonola notizia delle serate 
mnsicali oiganizzate in snoonore. 
La prima si è svolta l’altra sera a 
Umbertide, Perugia, con il concer- 
todinngruppo formato da membri 
dei Csi edeila BandaBardò. Que¬ 
sta sera al Teatro Lirico di Milano 
si terrà invece «The different con¬ 
cert», serata tribnto con mnsica, 
film, ed una mostra fotografica a 
Ini dedicata. SnI palco, tra gli altri, 
Almamegretta, MaxGazzè, Manro 
Pagani, Cristina Donà e molti altri. 


ROMA Linda non vuole morire. 
Claudia Koll, protagonista della fi¬ 
ction di successo di Raiuno, si dice 
«stupita» dalla notizia che il suo 
personaggio non ci sarà più nella 
terza serie dello sceneggiato: se¬ 
condo quanto deciso da Raifi- 
ction, infatti, Linda dovrebbe mo¬ 
rire e quindi essere sostituita con 
un'altra poliziotta. «La notizia mi 
ha fatto sorridere, ma sono anche 
molto stupita - spiega l'attrice -, 
soprattutto perché l'ho appresa 
dai giornali. Io ho sempre confer¬ 
mato la mia disponibilità alla Rai: 
Linda è un personaggio cui devo 
molto, sono affezionata e mi spia¬ 
cerebbe vederlo morire». La Koll 


spiega che, a farle slittare l'even¬ 
tuale terza serie di Linda, è stato il 
teatro: «La fiction che inizierò a gi¬ 
rare per Mediaset a maggio {Inda¬ 
gine al microscopio) non c'entra 
niente - dice -, il vero problema 
è che avevo preso un impegno a 
teatro per La professione della si¬ 
gnora Warren, con Anna Proclei- 
mer che andrà in scena all'Eli- 
seo nell'autunno prossimo. Ma, 
a parte questi tre mesi, io sarei 
stata disponibile, alla Rai avreb¬ 
bero potuto aspettarmi. D'altra 
parte è ovvio che io abbia preso 
altri impegni, di una terza serie 
si è parlato troppo tardi. Non è 
che ora, per salvare Linda, pos¬ 


so uccidere la signora Warren». 

La Koll, insomma, è contraria 
a un'uscita di scena cruenta del 
suo personaggio, «ffa ragione 
Manfredi - dice -: sarebbe stato 
meglio trasferirla, perché ucci¬ 
derla? Persino James Bond è sta¬ 
to sostituito da altri attori e non 
lo si è fatto certo morire». Prote¬ 
sta che è arrivata a segno: il pre¬ 
sidente di Raifiction, Munafò, 
fa sapere che forse «far morire 
Linda sarebbe un sacrificio ec¬ 
cessivo». Un ripensamento che 
potrebbe far uscire di scena la 
poliziotta mandandola in 
Aspromonte o magari a fare un 
corso negli Stati Uniti. 


TOURNEE 

Due soli concerti 
per Springsteen: 
Bologna e Milano 

■ Partirà da Barcellona iltourdi 
BmceSprìngsteen con la EStreet 
Band. Il rockeramericano suone¬ 
rà al Paiau Sant Jordi di Barcello¬ 
na il 9 aprile. Il 13 sarà a Monaco, 
il ISaColonia; poi leduedate ita¬ 
liane, il 17 a Bolognaeil 19a Mi¬ 
lano. Questi gli altri appuntamen¬ 
ti europei del Boss: il 24 aprilea 
Vienna, il 26 aZurigo, il 28 a Lio¬ 
ne, il primo mag^o a Manche¬ 
ster, il 16a Birmingham, il 18e 
19a Londra, il 25 a Dublino, il 29 
a Berlino, il 2 giugno a Parigi, il 5 
a Saragoza e il 7 a Madrid. Sprin¬ 
gsteen sarà in tour negli Stati 
Uniti a partire dalla metà di luglio 
finoallafinedisettembre. 


Parma: sesso, droga e melodramma 

Una pioggia di prime nelle sale. Ce n'è per tutti i gusti: dal giallo alla commedia 
Bevilacqua indaga tra i «panni sporchi» di una provincia gaudente e corrotta 


Cinema per tutti i gusti in questa settimana fittissima di prime. So¬ 
no addirittura nove i film che escono nelle sale. Troppi, ma è inuti¬ 
le protestare. Il problema è: quanti di essi reggeranno all'urto di 
una concorrenza sempre più aggressiva? Se nei giorni scorsi abbia¬ 
mo parlato di Lucignolo, Termìnus Paradìs, Il giocatore, Il fuggi¬ 
tivo della missione impossibile, oggi è la volta del seguito di Ba- 
be, di GialloParma e Due volte nella vita. Domani toccherà a 
WestBeyrouth e di Sit-Com. Come sempre, la vita difficile per il 
cinema d'autore, ma non è detto che non possa ritagliarsi un 
suo piccolo/robusto spazio all'ombra dei grandi incassi. 



A destra, 
una scena 
di «Babe 
va in città» 

A sinistra, 
Natacha Amai 
e Robert 
Hossein 
nel film 

«GialloParma» 

Sotto, 

Lorenza 
Indovina 
in «Due volte 
nella vita» 




tagliato sulla 

_ figura dell'in- 

dustriale Carlo 
Mazza ucciso 
nel febbraio 
^ del 1986 in cir¬ 

costanze misteriose, viene fat¬ 
to fuori nel bosco con tre colpi 
di pistola. Chi lo voleva mor¬ 
to? Lo scespiriano strozzino 
Carboni, il potente Minotti, la 
ninfomane Luisa Corradi, la 
moglie Cristina? 

Ritratto di una città vorace e 
sensuale, culla di un capitali¬ 
smo di provincia che fattura 
quanto una multinazionale, 
GialloParma aggiorna in una 
chiave drammatica (o melo- 
drammatica?) le atmosfere di 


Signore & signori, affidando al 
personaggio centrale del giudi¬ 
ce Bocchi il compito di riassu¬ 
mere contradditoriamente le 
ragioni della morale. Attratto 
morbosamente da Margot e 
per questo deciso a svergogna¬ 
re i corrotti. Bocchi incarna lo 
sguardo del regista, in parte è 
una sua proiezione autobiogra¬ 
fica, e Robert Hossein lo trat¬ 
teggia sul filo di una pensosa e 
dolente ambiguità. Ma per il 
resto il film gira a vuoto, in un 
fosco clima da dynasty emilia¬ 
na iscritto nelle facce degli in- 
trepreti principali, che sono la 
francese Natacha Amai, Raspar 
Capparoni, Maurizio Donado- 
ni e la rediviva Michela Miti 
(ormai affrancata dai Pierini 
scollacciati di un tempo). 


MICHELE ANSELMI 


GialloParma, tutta una parola, 
è la tinta dorata dei muri par¬ 
migiani secondo la bella defi¬ 
nizione di Stendhal, che pro¬ 
prio a Parma ambientò la sua 
Certosa. Titolo perfetto, dun¬ 
que, per un «giallo» ambienta¬ 
to nella ricca città emiliana, tra 
echi del melodramma e pulsio¬ 
ni goderecce, industriali cor¬ 
rotti e infiltrazioni mafiose. 

Nato come romanzo e ora 
tradotto per lo schermo dallo 
stesso Bevilacqua, GialloParma 
segna il ritorno al cinema, do¬ 
po dodici anni di silenzio, del 
regista della Califfa, e forse 
chiude idealmente 
una trilogia prose¬ 
guita con Questa 
specie d'amore. Ma il 
passaggio dalla pa¬ 
gina scritta al cine¬ 
ma stavolta non gli 
ha giovato. La con¬ 
fezione risulta visi¬ 
vamente poco ac¬ 
curata, gli interpreti 
non sono all'altezza 
della coppia To- 
gnazzi-Schneider, 
l'intreccio vaga¬ 
mente poliziesco si 
slabbra con l'ap¬ 
prossimarsi dell'e¬ 
pilogo, punto di ap¬ 
prodo di un percor¬ 
so simbolico - con catarsi fina¬ 
le nella cripta - che lo stesso 
autore definisce «dantesco». 

Tra una tirata d'orecchio ai 
giudici, una citazione della 
Duras e un omaggio allo Jupiter 
mozartiano. Bevilacqua impa¬ 
gina la vendetta di Margot, 
bella, ricca e spregiudicata 
trentenne tornata in città per 
vendicarsi dei borghesi che l'u¬ 
miliarono da ragazza. Figlia il¬ 
legittima di un industriale 
scomparso, Margot simpatizza 
subito con Giulio, giovane 
sciupafemmine ridotto sul la¬ 
strico che le fa riassaporare i 
piaceri del sesso (ma la scena 
nella quale grida nuda «Sono 
bloccata!» risulta piuttosto in¬ 
congrua). Il «giallo» entra nel 
vivo quando il giovanotto, ri- 


FANTASTICO 


Babe II, via dalla pazza città 


RENATO PALLAVICINI 

Dopo le formiche in crisi d'identi¬ 
tà, dopo le gabbianelle che si cre¬ 
dono gatti, la primavera ci riporta 
il maialino che si crede un cane pa¬ 
store. Ovvero Babe, protagonista 
di Babe va in città, seguito del 
primo fortunatissimo film, Babe 
maialino coraggioso, che fu can¬ 
didato a sette Oscar e si meritò 
una prestigiosa statuetta per gli 
effetti speciali. Seguito, almeno 
al box office, assai meno fortu¬ 
nato del primo film (a tal punto 
che il contemporaneo flop sul 
mercato americano di Babe e di 
Vi presento ]oe Black hanno co¬ 
stretto il presidente della Uni¬ 
versa! a clamorose dimissioni). 
Chissà che non vada meglio col 
pubblico italiano, incline a in¬ 
tenerirsi, almeno sullo scher¬ 
mo, per le storie con protagoni¬ 
sti gli animali. E di animali in 


questo film, fir¬ 
mato da George 
Miller, che è 
anche cosce- 
neggiatore, ce 
ne sono ben 
799 (senza contare i loro cloni 
in animatronic). Ma il vero pro¬ 
tagonista, ovviamente, è sem¬ 
pre lui, Babe, maialino parlante 
che lascia la campagna per la 
città. Una città fantastica che, 
come in un diorama, riunisce 
un po' tutte le città del mondo, 
coi grattacieli di New York, la 
torre Eiffel, il Big Ben, la catte¬ 
drale di San Basilio e i canali di 
Venezia. Ci va, assieme a Esme 
Hoggett, per cercare di salvare 
da creditori e banche la fattoria 
degli Hoggett, dove è cresciuto 
e vive felice tra le pecore. Il caso 
vuole che ci riuscirà riscattando 
anche una «comunità» di ani- 
mali-freak, composta da scim¬ 
mie-clown, da cani handicappa¬ 


ti e gatti picchiatelli. 

Come il primo Babe il film è 
ispirato al romanzo di Dick 
King-Smith The Sheep-Pig. Ma se 
là prevaleva un versante della 
storia quasi disneyano (il maia¬ 
lino trovatello che con intelli¬ 
genza e coraggio si riscatta e di¬ 
venta un eroeX la seconda pun¬ 
tata (ma il regista annuncia una 
trilogia) convince meno sul pia¬ 
no narrativo. Il film, comunque 
di straordinaria confezione tec¬ 
nica, diventa così un collage di 
siparietti (scanditi dagli esila¬ 
ranti coretti di tre topi canteri¬ 
ni) sullo sfondo di un'ambien- 
tazione fantastica ma anche un 
po' inquietante. E lo strampala¬ 
to albergo di Pulcilandia (tra i 
suoi stravaganti ospiti, animali 
ed umani, c'è pure un irricono¬ 
scibile Mickey Rooney) più che 
ai fantastici castelli delle fiabe 
assomiglia alla strampalatissima 
casa di Delicatessen. 



BLACK COMEDY 


La notte dei ri-morti viventi 


«Nun se famo più domande», elet¬ 
to proprio così, in romanesco. È la 
frase che fa da suggello al film, in 
un epilogo surreale, tra Ghost e 
Miracolo a Milano, che filosofeg¬ 
gia ironicamente sul mistero 
della vita e della morte. Girato 
in quattro settimane, in super- 
conomia, utilizzando una vi¬ 
deocamera Beta digitale associa¬ 
ta a una cinepresa in super 16 
per le scene a colori. Due volte 
nella vita segna l'esordio alla re¬ 
gia di Emanuela Giordano, che 
per l'occasione ha trasposto sul¬ 
lo schermo una pièce di Nanni 
Salazar già da lei allestita a tea¬ 
tro. Titolo fuorviante, vaga¬ 
mente enigmatico, per una ma¬ 
cabra ballata sulla morte che 
guarda più a Totò {'A Livella) 
che al nuovo filone new age 


praticato a Hol¬ 
lywood (Al di là 
dei sogni, Vi pre¬ 
sento foe Black). 

Nei sotterra¬ 
nei di una geli¬ 
da morgue - un limbo di anime 
perse - quattro cadaveri si risve¬ 
gliano come da un sonno pro¬ 
fondo: il mago Modesto (Neri 
Marcoré) ha il cranio scoper¬ 
chiato per via di un «numero» 
venuto male, la bella puttana si¬ 
ciliana Nina (Lorenza Indovina) 
strappò un orecchio al suo per¬ 
secutore prima di rimetterci la 
pelle; il ladro di borgata Marion 
(Antonio Manzini) si ritrova 
con quattro fori nel petto; il pe¬ 
tulante Adolfo (Paolo Serra) sco¬ 
pre di essere stato avvelenato e 
surgelato dalla moglia spazien¬ 


tita. Al quartetto si aggiunge Pi¬ 
pistrello (Dodi Conti), l'aiuto 
portantina che estirpa i denti 
d'oro ai cadaveri mai reclamati, 
pronti a essere trasformati in 
hot-dogs, senza accorgersi di es¬ 
sere estinta anch'essa. 

In una chiave di black comedy, 
tra morti che camminano e fla¬ 
shback sgargianti su tinte felli¬ 
niane (il presente invece è in 
bianco e nero). Due volte nella 
vita si propone come una fanta¬ 
siosa/mortifera riflessione sulle 
sorprese dell'Aldilà. Ma, nel 
passaggio dal palcoscenico allo 
schermo, il divertimento risulta 
un po' rarefatto, come se la 
Giordano si preoccupasse più 
della messa in scena che della 
sostanza, complici i cinque ben 
assortiti interpreti. MI.AN. 



Al CINEMA DI ROMA 


BARBERINI 

MAESTOSO 


GIULIO CESARE 



dall'autore de “la cauffa” un film esplosivo: 

COLPI DI SCENA, SUSPENCE E PASSIONAUTÀ 


Medusa Film 

presenta 


Una storia di 
desideri, 
beffe, scandali 
...intrighi 



un film di 


Alberto Bevil 


m I y 
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Mus ihs di OAVICE 

MuiiLdqrpo 5 ERGICI ^0'^TA'^AR[.Oi^J^5^ÉJS^:|Siiièfìr^arAHHTlWP^ 
iif-Tm è tratto dallo jera GJAL'.0PAf!|^Ì^')iiiflF(i|753..fi}ìVii:^f3J^A«v^ 
“dit' dr MriHliiMiOFlI LIIHC'KL 
scrii:'::; éiLtto dt. ALBERTO BEVI ACO^'aètHbtÉt^ 
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Al cinema Odeon prenotazione telefonica del posto 
al Barberini e Odeon ultimo spettacolo ore 0,30 


IN ESCLUSIVA AL CINEMA DI ROMA 


NUOVO SACHER 



ORARIO: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 

Lunedì e martedì versione originali con sottotitoii in itaiiano 


Al CINEMA DI ROMA 


ALCAZAR FIAMMA 



L’OSSESSIONE CHE VORRESTI VIVERE! 



Al cinema Alcazar 

lunedì versione originale con sottotitoli In Italiano 
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Metropolis 


rUnità 



TERZO SETTORE 

Quanto valgono i soldi 
della solidarietà? 

La notizia dice che dopodomani, lunedì 8 marzo, 
aprirà il suo primo sportello la Banca popolare 
etica. In termini strettamente economici e finan¬ 
ziari una notizia di poco conto. La Banca etica po¬ 
trà contare in realta su altri quattromila sportel¬ 
li, quelli della Banca Popolare di Milano, del Ban¬ 
co Ambroveneto, della Banca Popolare dell'Emi¬ 
lia Romagna, delle Banche di Credito Cooperati¬ 
vo, ma ha ancora pochi capitali alle spalle (quelli 
forniti dai soci contributori). Ma il primo sportel¬ 
lo della Banca etica, senza sconvolgere le trame 
del sistema bancario italiano, rappresenta un al¬ 
tro passo nella valorizzazione di una cultura della 
solidarietà. La Banca etica dovrà stare sul «merca¬ 
to» come tutte le altre banche, ma cercherà di cor¬ 
reggere le storture, spesso inaccettabili, di questo 
«mercato», aiutando le imprese del non profit a 
realizzare i loro obiettivi sociali. 


^ Dieci milioni di assodati, ottocentomila 
volontari, settecentomila occupati 
e, dopo la finanza etica, la banca etica 



Il partito dei «senza fine di iucro» 


Un movimento che s'estende dal nord al sud e propone la sua rivoluzione 


ORESTE PIVETTA 

MILANO Sono forse nove milioni, sono magari an¬ 
che dieci. Contare le anime di un universo cosi ricco, 
variegato, mobile è sempre difficile. Però si sa che a 
questo universo appartengono vere e proprie azien¬ 
de che danno lavoro a quasi settecentomila persone, 
ma che vivono anche dell'impegno di ottocentomila 
volontari e che producono il due per cento circa del 
prodotto interno lordo. Un possibile partito che vale 
almeno il trenta per cento dei voti, un'impresa che 
vale quattro/ cinque volte la Fiat. Ma il Terzo settore 
(il non profit, l'economia sociale) non è un partito, 
anche se di recente s'è dato un vertice organizzativo e 
rappresantativo (il Fomm del Terzo settore, che si è 
costituito il 19 giugno del 1997), non è un'azienda, 
non è una finanziaria anche se molti avranno raccol¬ 
to espressioni come «finanza etica» e dopodomani 
aprirà al pubblico di Padova il primo sportello di- 
«banca etica». È qualcosa di diverso, che è difficile 
riassumere in una formula. 

Forse è giusto il termine che spesso si usa: una ga¬ 
lassia. Ma per rappresentarne la cultura può valere 
ancora, quasi per paradosso, quanto scriveva Alexis 
de Tocqueville due secoli fa: «La prima volta che ho 
inteso dire negli Stati Uniti che ben centomila uomi¬ 
ni si erano impegnati a non fare uso di bevande al- 
cooliche, la cosa mi è sembrata più divertente che se¬ 
ria, e da principio non ho compreso perchè questi cit¬ 
tadini così temperati non si contentavano di bere ac¬ 
qua nell'intimità delle loro famiglie». Aggiungendo: 
«È da credere che, se questi centomila uomini fossero 
stati francesi, ognuno di essi si sarebbe rivolto indivi¬ 
dualmente al governo, per pregarlo di sorvegliare 
tutte le osterie del regno». Quei morigerati americani 
avevano scelto la terza via: tra lo Stato che impone e 
vigila e il mercato che induce in tentazione. Organiz¬ 
zarsi per cercare una strada diversa. 11 Terzo settore ha 
una storia italiana molto lunga, che parla di certo so¬ 
cialismo, di certo solidarismo cattolico, di cooperati¬ 
ve di mutuo soccorso, di case del popolo e di parroc¬ 
chie. Con una identità nuova lo si è ritrovato nell'ul¬ 
timo ventennio, di fronte in particolare a tre emer¬ 
genze: la questione ambientale, la droga, l'immigra¬ 
zione. Dove non sapeva arrivare lo stato, dove il mer¬ 
cato è arrivato o sarebbe arrivato 
con esiti devastanti. Nei progressi 
del Terzo settore si ritrovano «cri¬ 
si» diverse: intanto la crisi di un 
modello di sviluppo imperniato 
nei percorsi più avanzati sull'in¬ 
contro scontro tra stato e mercati, 
poi la crisi della politica e della rap¬ 
presentanza politica che ha via via 
ridotto a un'ombra il mito post 
bellico della partecipazione, poi la 
crisi del welfare. Infine la crisi del 
lavoro, che ha trasformato la di¬ 
soccupazione (mondiale) in un 
inevitabile compagno di viaggio. 11 Terzo settore, nel 
suo dinamismo, nella sua pervasività, nel suo nasce¬ 
re e svilupparsi dentro i problemi piuttosto che all'e¬ 
sterno per governarli, ha indicato alcune strade: si è 
sostituito allo Stato, ai partiti, agli organismi rappre¬ 
sentativi, prestando ai cittadini qualcosa che fosse 
insieme idealità, politica, solidarietà, partecipazio¬ 
ne, responsabilità, lavoro. 11 Terzo settore vive di una 
definizione ambigua, ovviamente: organizzazione 
senza fine di lucro. Se negli evolutissimi Stati Uniti al¬ 
l'elenco del non profit si possono iscrivere la Fonda¬ 
zione Rockfeller e le grandi università private, l'«eco- 
nomia sociale» italiana presenta pure le sue aziende 
multimiliardarie: dall'ospedale San Raffaele di Mila¬ 
no, quello di don Verzè e dei medici inquisiti, al Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma, dall'Università Bocconi alla 
Confindustria al Touring Club. 

La prima azienda del non profit, che ho conosciu¬ 
to, lavorava con i matti. Nata dopo l'approvazione 
della legge Basaglia, che prevedeva la chiusura dei 
manicomi, in una regione, il Friuli, che aveva visto 
Basaglia operare a lungo insieme con i suoi allievi, per 
l'intuizione di uno di questi. Angelo Righetti, e di un 
avvocato di Pordenone, Sebastiano Comis, adesso è 


■ CULTURA 
DIFFUSA 
Da una indagine 
dell’lref 
risultano 
un’attenzione 
e un’adesione 
in crescita 


L’IDENTIKIT DEL TERZO SETTORE 



Associazioni 

33,9% 

Cooperative sociaii 

49,2% 

Aitri enti non profit 

16,9% 

Totale 

100,0% 



Weifare 

57,9% 

Ambiente e cuitura 

16,2% 

Attività produttive 

25,9% 

Totale 

100,0% 



Nord 

36,3% 

Centro 

12,2% 

Sud 

51,4% 

Totale 

100,0% 



Fino ai 1969 

14,2% 

Dai 1970 ai 1979 

11,4% 

Dai 1980 ai 1989 

37,9% 

Dai 1990 ad oggi 

36,5% 

Totale 

100,0% 



Fino a 5 

37,7% 

Da 6 a 10 

20,0% 

Dall a50 

33,2% 

Da 51 a 100 

5,3% 

OitrelOO 

3,8% 

Totale 

100,0% 


Fonte: IRES 1998 



Nessuno 

38,1% 

Fino a 5 

19,6% 

Da 6 a 10 

12,2% 

Dall a20 

12,5% 

Da 21 a 50 

9,6% 

Da 51 a 100 

4,2% 

OitrelOO 

3,8% 

Totale 

100,0% 



in prevaienza pubbiico 

43,6% 

in prevaienza donazioni 

3,6% 

in prevaienza mercato 

13,1% 

in prevaienza autofinanziamento 

5,6% 

Entrate miste 

34,1% 

Totale 

100,0% 



Capitale sociale 


81,1% 

8,5% 

3,6% 

3,6% 


Fino a 20 milioni 
Dai 21 ai 50 milioni 
Dai 51 ai 100 milioni 
Dai 101 ai 500 milioni 


Oltre 500 milioni 

Totale 


P&G Infograph 


un'azienda che ha una sede in un paese fuori Porde¬ 
none, Roveredo in Piano, un nome, Coop Service 
Noncello, e un fatturato di miliardi, con quasi sette¬ 
cento soci, normali e «svantaggiati», e cioè vittime di 
tutto ciò che è possibile, la droga, il carcere, la prosti¬ 
tuzione, il manicomio. Ricordava Angelo Righetti: 
«lo vengo dall'Emilia. Forse proprio pervia dell'espe¬ 
rienza di quella regione e della sua cultura, una cultu¬ 
ra comunista che aveva saputo garantire un percorso 
di primo'ordine per le classi più deboli, mi è venuto 
subito da pensare alla cooperativa e di conseguenza 
al mercato, alla competizione più che all'assisten¬ 
za...». Un'opera collettiva insomma che pensa al la¬ 
voro come via per la rinascita di una persona, per sco¬ 
prirne la faccia vera, occultata dalle paure e dalle fin¬ 
zioni. Secondo Righetti persino la democrazia cresce, 
perchè si impara a vivere fianco a fianco con la diver¬ 
sità, e chi diventa socio tra i «normali», sa che l'impe¬ 
gno è anche questo: crescere con i «diversi». Coop 
Service Noncello (Noncello è un fiume) è un esem¬ 
pio. Racconta come un'idea coraggiosa abbia costrui¬ 
to impresa sociale, abbia investito, abbia prodotto. 
Senza elemosine, curando bilanci e profitti. 

L'iref, l'istituto di ricerca promosso dalle Adi, ha 


studiato la «propensione degli italiani verso l'acqui¬ 
sto di prodotti finanziari etici». 11 risultato è sorpren¬ 
dente: quasi il quattro per cento degli italiani cono¬ 
sce l'esistenza della banca etica, il 42 per cento è di¬ 
sposto a investirvi, il 28 per cento ha già indicato 
quanto sarebbe disposto a investire. Significa che la 
cultura del non profit è ormai diffusa. Si dà anche un 
profilo dell'investitore etico: donne in età tra i 18 e i 
34 anni, risiedono prevalentemente nel nordovest, 
hanno raggiunto un livello di istmzione alto, chie¬ 
dono di «finanziare» settori, in ordine di interesse, 
come la salute, l'assistenza e i servizi sociali, l'am¬ 
biente, la lotta all'usura, la formazione... Più che 
obiettivi finanziari i temi propri di una politica della 
sinistra, solidaristica, universalistica, umanistica. 
Manca il lavoro, ma il Terzo settore può dare una ri¬ 
sposta non tanto per i posti che crea quanto per i pro¬ 
cessi di «arricchimento sociale e culturale» che può 
generare. Con un pericolo implicito nella sua natura 
e poi nelle sue componenti reali (pensando al San 
Raffaele) : di rappresentare più che una terza via, una 
via subalterna allo Stato e alla Confindustria (pronta 
ad usare flessibilità e precariato, chiunque lo garanti¬ 
sca). 


Dall'Immigrazione all'ambiente 
l'universo del volontariato 


In Italia oltre nove milioni di cittadini sono 
attivamente impegnati in qnella retedi as¬ 
sociazioni, cooperative sociali, gruppi di 
volontariato, che costituiscono il Terzo set¬ 
tore. Teizo settore proprio perchè profon¬ 
damente diverso dallo Stato e dal Mercato, 
gli altri due principali attori del dibattito 
politico, economico e istituzionale. Al Ter¬ 
zo settore appartengono realtà diverse per 
storia, per progetti, per costituzione, per 
obiettivi, ma tuttecaratterizzate da alcuni 
importanti punti in comune: l’assenza di 
scopo di lucro; la capacità di ottenere un si¬ 
gnificativo apporto di risorseumaneatito- 
lo gratuito e volontario; l’essere oig^anizza- 
zioni private nate dall’iniziativa spontanea 
eautonoma di cittadini, con finalità sociali; 
l’essere strumenti attivi per la partecipa- 
zionedei cittadini alla vita economica eso¬ 
dale delle proprie comunità. I campi d’in¬ 
tervento: immigrazione, tutela ambientale, 
inserimento lavorativo di soletti svantag¬ 
giati, cultura, servizi socio-assistenziali, 
tutela dei diritti dei cittadini, cooperazione 
allosviluppo. Questa realtà, prima divisa 
lungo tutto il paese, ha cercatodi darsi 
un’organizzazione collettiva. Così il 19giu- 
gnodi dueannifasi ècostituito il Forum 
Permanente del Terzo Settore, associazio¬ 
ne che riunisce al suo interno le principali 
«voci» del volontariato, dell’associazioni- 
smmo, della cooperazione sociale, della 
soloidarietà internazionale, con l’obiettivo 
di essere soggetto sociale e politico, con 
una propria rappresentanza, interlocutore 


del governo edelle istituzioni pubbliche, di svi¬ 
luppare una nuova forma di partecipazione de¬ 
mocratica, di rinnovare i sistemi di welfare in ri¬ 
sposta ad una più vasta gamma di bisogni so¬ 
ciali e diritti di cittadinanza e di diritti di cittadi¬ 
nanza; creare nuova occupazione; riformare le 
istituzioni. Citiamo solo alcune delle associa¬ 
zioni aderenti: Adi, Aics,, Arci, Arci Ragazzi, 
Uisp, Comunità Emmanuel, Comunità di Capo- 
darco, Emmaus Italia, Fondazione Exodus, Le- 
gambiente, Lila, Mani tese. Gruppo Abele, Fe- 
dercomsumatori... In tutto sono un’ottantina le 
associazioni aderenti, ciascuna delle quali con¬ 
ta numerose sedi locali, regionali, provinciali e 
estere, una rete attiva composta da nove milio- 
nidi persone. I progettidi interesse comunesi- 
nora presentati sono la Banca popolare etica 
per il finanziamento delle organizzazioni del 
Terzo settore; Transfair per gestire un marchio 
di garnazia del commercio equo e solidale; Li¬ 
bera per l’utilizzo con fini sociali dei beni mafioi; 
Aster X, agenzia nazionale servizi del Terzo set¬ 
tore; Civitas, Salone dell’Economia sociale; 
Unaterra, mutua delTetzo settore. In esterma 
sintesiii Terzo settore in Italia rappreenta nove 
milioni di cittadini associati, 650 mila occupati, 
800mila volontari equivalenti a91.000occu¬ 
pati a tempo pieno. La percentuale degli occu¬ 
pati nel no-profit rispeHo alla forza lavoro totale 
è del 3,5 percento, il fatturatoè salito airi,9 
percento del prodotto interno lordo.Tra le le^i 
alle quali il Forum sta lavorando vi è quella per 
l’istituzionedi un servizio civile nazionalee 
quella perii collocamento obbligatorio per i di¬ 
sabili. 


Negli Stati Uniti dal non profit 
il 6% del prodotto interno lordo 


Il Terzo settore non è una prerogativa italia¬ 
na. Anzi il non profit ha lunga storia in molti 
altri paesi, dove ha assunto dimensioni as¬ 
sai ampie (pursommando «luoghi» pro¬ 
fondamenti diversi: dall’associazione per 
l’aiuto ai malati di aids alla muHimiliarda- 
ria Fondazione Rockfeller, dalle università 
private alla Fondazione Ford). 

Negli STATI UNITI il Teizo settore occupa il 
9 per cento della forza lavoro attiva (più 
persone di quante siano occupate nell’in- 
dustria elettronica, in quella tessile, nei 
trasporti e nell’edilizia) econtribuisce per 
il 6 per cento alla formazione del prodotto 
interno lordo. Si calcola che siano oltre 94 
milioni gli americani che hanno dedicato in 
qualche modo parte del foro tempo al vo¬ 
lontariato, prestando un totale complessi¬ 
vo di oltre venti milioni di ore, delle quali più 
di quindici milioni di effettivo volontariato 
formale (cioè lavoro professionale presta¬ 
to regolarmente presso associazioni per¬ 
manenti), il cheequivalesul piano econo- 
micoal controibuto di nove milioni di lavo¬ 
ratori occupati a tempo pieno. Il patrimo- 
niodetenutodalleoiganizzazioni non profi- 
tè pari quasi a q nello del governo federale: 
cinquecento miliardi di dollari. 

InGRAN BRETAGNA ilTeizo settore acco¬ 
glie 165 mila associazioni e 550 mila chari- 
ties iscritte al registro, con ventitré milioni 
di aderenti, mnetà dei quali presta servizi 
gratuiti almeno una volta all’anno, il 31 per 


cento una volta al mese. Le associazioni più 
numerose sono, in ordine, lesportive, sanita¬ 
rio-assistenziali, dedicate ai problemi giova¬ 
nili ed educativi, impgnate nella pubblica si¬ 
curezza. Il bilancio economico dell’Intero fe¬ 
nomeno ammonta attorno ai ITmiliardidi 
sterline, di cui due e mezzo rappresentano 
Tintervento pubblico, il resto proviene da va¬ 
rie foime di autofinanziamento. «Wich», il 
periodico delle associazioni consumatori, ha 
una tiratura di 800mila copie 
In GERMANIA si contano trecentomila asso¬ 
ciazioni di volontariato, con una occu pazione 
che si attesta attorno al 3,7 percento (più del¬ 
l’intero settore agricolo e quasi la metà di 
quello bancario e assicurativo) e una percen¬ 
tuale del due percento sul prodotto interno 
lordo. 

In FRANCIA sono presenti 145 milagruppi 
sportivi, 128 mila associazioni giovanili, no- 
vantamila associazioni operanti nel campo 
dell’assistenza sanitaria e settantamila nel 
campodel turismo. Gli aderenti sono oltre 
ventisei milioni. Graziea una politica di soste¬ 
gno del governo, per rispondere alla domanda 
di lavorodelle nuove generazioni, l’occupa¬ 
zione rispetto alla forza lavoro totale è salita 
al 4,2 percento. 

In GIAPPONE, dove solo il 2,5 percento della 
popolazione attiva è impiegato nel settore 
non profit, circa il novanta per cento delle fa¬ 
miglie aderisce tuttavia a una delle circa 270 
mila organizzazioni locali di mutuo soccorso. 
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Ipse Dixit 


PQ 



La scuola è un nido 
dì rivalità 
accanite 


Trotskij 



Ma perché i prof hanno paura di un esame? 


L I occasione del nuovo contrat¬ 
to della scuola ci ha dato 
uno spaccato della vita degli 
insegnanti: l'insegnante di Como 
che affigge la sua busta paga sui 
muri della scuola; un altro inter¬ 
pellato dalla «Repubblica» ha 
chiesto di occuparci di come valo¬ 
rizzare il ruolo del docente più che 
non di quanto pagarlo. Ieri sera 
una giovane coppia di insegnanti, 
intervistati dal Tgl, dopo non aver 
fatto mistero dei loro concreti pro¬ 
blemi di gestione del bilancio fa¬ 
miliare, hanno detto che se doves¬ 
sero tornare indietro rifarebbero la 
stessa scelta professionale. 

Quando gli insegnanti parlano 
in prima persona sono meno pia¬ 
gnoni e catastrofici di come vengo¬ 
no solitamente dipinti. E ci man¬ 
dano messaggi concreti: stipendi 


inadeguati, riconoscimento sociale 
bassissimo, misconoscimento della 
loro funzione. Sono esattamente 
questi i problemi da cui abbiamo 
cercato di partire per costruire il 
nuovo contratto della scuola. Non 
solo quanto ma soprattutto come, 
consapevoli che gli insegnanti ave¬ 
vano molto da recuperare rispetto 
ad altre categorie e del fatto che le 
innovazioni che si stanno introdu¬ 
cendo costano impegno e fatica che 
devono essere remunerati. Un inse¬ 
gnante prenderà un aumento dop¬ 
pio rispetto a un altro dipendente 
pubblico perché l'autonomia scola¬ 
stica lo farà lavorare di più e au¬ 
menterà le sue responsabilità. 

Tutti sanno, e in primo luogo gli 
insegnanti, che nella scuola non 
tutti lavorano nello stesso modo, 
né come quantità di tempo dedica¬ 


to né come qualità del rapporto 
con i ragazzi e neppure come com¬ 
petenza disciplinare. Queste diffe¬ 
renze esistono, vanno misurate e 
riconosciute. Ciò che più offende 
un docente è il fatto che alla fine 
del mese la sua busta paga è ugua¬ 
le a quella di chi lavora poco o su¬ 
perficialmente. Insamma, per oc¬ 
cupare un posto. 

Non si può paventare di essere 
messi sullo stesso piano di un la¬ 
vativo, come sembra temere il pro¬ 
fessore Sandro Qnofri su «l'Unità» 
e poi non appena si offre l'occasio¬ 
ne per evitarlo indignarsi e prote¬ 
stare. 

La protesta è contro lo strumen¬ 
to proposto? La prova selettiva che 
valuta in situazioni i metodi didat¬ 
tici e le competenze disciplinari dei 
docenti, sottraendo al preside o 


agli automatismi l'avanzamento 
di carriera e l'aumento dello sti¬ 
pendio, è a mio avviso, lo strumen¬ 
to più trasparente e lineare per in¬ 
trodurre nella scuola una progres¬ 
sione di carriera (non uno scatto di 
stipendio). In tutto il pubblico im¬ 
piego in Italia un laureato per 
avanzare professionalmente si sot¬ 
topone a prove concorsuali. In altri 
paesi, compresi la Francia e l'In¬ 
ghilterra che Qnofri cita, il sistema 
di progressione è affidato a un con¬ 
corso basato sì sul monitoraggio, 
ma non è certo automatico. 

Mi colpisce l'affermazione sulTi- 
nutilità dell'esame, quando tutta 
la pedagogia del passato e del pre¬ 
sente ci dice che il problema è co¬ 
me fare gli esami e non se farli. 
L'esame, ma Onofri lo sa quanto 
tutti noi, altro non è che una prova 


di verifica, la cui qualità ed effica¬ 
cia dipende dalla qualità ed effica¬ 
cia del percorso che l'ha preceduto 
e la cui equità dipende dalla tra¬ 
sparenza delle procedure. Quando 
Edoardo ci diceva che «gli esami 
non finiscono mai», non si lamen¬ 
tava con il destino ma ci dava una 
lezione di vita. Mi ha fatto piacere 
che il professore Maggioni, lo stes¬ 
so che ha affisso la sua busta paga 
nella scuola di Como, abbia com¬ 
mentato il contratto dicendo che 
per lui e per la maggioranza dei 
colleghi «quello che è veramente 
importante è che vi sia una effetti¬ 
va rivalutazione e remunerazione 
dell'attività primaria di ogni do¬ 
cente: insegnare». 

* staff ministro 
Pubblica Istruzione 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


GIAMPIERO ROSSI 


DAI MINISTERI INDUSTRIA E SANITÀ 


L'Italia dichiara guerra 
ai giocattoli in Pvc 

■ Il ministro dell'Industria, Pierluigi Bersani ha dichiarato 
guerra ai giocattoli contenenti sostanze chimiche e de¬ 
stinati ai bambini sotto i 3 anni. Bersani ha infatti attivato 
la procedura di informazione comunitaria affinché ven¬ 
ga sospesa l'immissionesulmercatodigiocattolifabbri- 
cati con «ftalati», sostanze chimiche che hanno lo scopo 
di rendere particolarmente morbidedeterminate ma¬ 
terie plastiche, particolarmente pericolosi in quantoso¬ 
lubili con la saliva. «Il ministero dell'Industria in stretta 
collaborazionecon il ministero della Sanità, haaccolto 
favorevolmente-sileggeinunanota-i suggerimenti 
della commissione De di intervento preventivo». 


ODISSEA BUROCRATICA 


Trentasei anni 
per un risarcimento 

■ Ventitréanniperspuntarla con il ministero dell'Interno 
su una vecchia causa di servizio, altri 13 perarrivare a un 
passo dalla liquidazionedella somma riconosciuta e ve¬ 
dere poi tutto fermo da oltre un anno perché manca una 
certificazione dei conteggi chel'lnpsdi Milano dovrà fa¬ 
re a mano. Questa in sintesi l'odissea burocratica di For¬ 
tunato Di Martinoedelfiglio Nicola, perun risarcimento 
di alcune centinaia di milioni. Tuttoè iniziato nell 962, 
quando Di Martino apre una vertenza con il ministero 
dell'Interno, dove ha lavorato per dieci anni, per una 
causa di servizio. La Corte dei Conti gli ha dato ragione 
nel 1985, e la pratica di risarcimento è stata istruita. 
L'uomo è morto poi nel 1989 e la gestione della cosa è 
passataalfiglioNicola. 


ALTO APPENNINO 


Non vedono la Rai 
costruiscono un traliccio 

■ Non vogliono rinunciarealletrasmissioni delle reti na¬ 
zionali e così, sullascia del fai da te, si costruiscono da soli 
un traliccio perseguirei programmi preferiti. Assurdo 
pagare il canone e non poter vedere Frizzi e Romina alle 
presecon gli sposi di "Pertutta la vita". Ecosì le 200 ani¬ 
me che popolano lefrazioni dell'Alto Appenninodi Vai¬ 
bona e Vallisnera, nel comunedi Collagnadi Reggio 
Emilia, si sonofatti il loro traliccio con due ripetitori. Do- 
porinterventodellapolizia,unavvocatodifenderàillo- 
ro di ritto a seg u i re i p rog ra m m i televisi vi. 


LA FOTONOTIZIA 



Tiananmen: arresti domiciliari per la leader dei familiari delle vittime 

PECHINO La signora DingZilin, leader deN’Associazione dei familiari delle vit- to di non uscire. Due giorni fa l’Associazione aveva sollecitato l’Assemblea del 
time di piazza Tiananmen, è agli arresti domiciliari. Lo ha comunicato lei stes- popolo, il parlamento cinese riunito nella sua nona sessione, a costituire una 
sa alla stampa indipendente di Hong Kong, precisando chealmenoquattro commissione d’inchiesta sul massacro che il 4giugno dell’89 pose fine alle 

agentiinborghesesorveglianocostantementelasuacasaeleèstatoordina- proteste. Nellafoto: soldati sulla piazza Tiananmen. 


BRASILE 


Un piranha gigante 
scoperto e pescato 
nel fiume Umguay 

■ Un «super-piranha» lungo mezzo 
metro ha messo in allarmegli abi¬ 
tanti delle sponde brasiliane, uru- 
guayaneeargentinedelfiume 
Uruguay. Mai primad'oraera stato 
pescato un mostro di aggressività 
diquestedimensioni.il pesce, 
esponentedi unafinoraquasi sco¬ 
nosciuta speciedi piranhagiganti, 
pesaduechilielOOgrammi. 


SIENA 


Cardiologo-scultore 
dona un'opera 
al «suo» ospedale 

■ llcardiologodel policlinico "Le 
Scotte" di Siena, Carlo Sassi, no- 
toanchecomescultore, recen- 
tementeinsignitodel premio 
«Santa Caterina d'oro», ha deci- 
sodi donare unasua scultura per 
il parco «Lisa Serafini», che verrà 
costruito in prossimità della cli¬ 
nica pediatrica del policlinico 
"Le Scotte". 


A DUE MESI DAL VOTO || RIO DE (ANEIRO 


Blair: «Cari scozzesi 
l'indipendenza 
vi costerà 30 sterline» 

■ AduemesidalleelezioniinScozia, 
ilpremierbritannicoTonyBlairha 
avverte gli scozzesi che l'indipen¬ 
denza costerà a ciascuno di loro 30 
sterlineasettimana, circa 84mila li¬ 
re. «L'indipendenza -spiega Blair- 
farà crescere le tasse su unostipen- 
diomediodi 19milasterline(circa 
53 milioni di lire)di ben 1600 sterli¬ 
ne all'anno (4,4 milionidi lire)». 


Una «Castramobile» 
per calmare 
i pitbull aggressivi 

■ Una «castramobile» sarà nei pros¬ 
simi mesi l'incubodei cani pitbull 
di Rio de Janeiro dopo la crociata 
contro le razze assassine lanciata 
nellefavelas della metropoli brasi¬ 
liana. Ben 54 agenti sono stati ad¬ 
destrati alla cattura di cani aggres¬ 
sivi e un autobus è stato trasforma¬ 
to in sala operatoria mobile dove i 
pitbull catturati verrannocastrati. 


TERRITORIO A RISCHIO 


1 Verdi landano 
l'allarme alluvioni 

■ Dato che un normale evento meteorologico come la 
pioggia ha spesso conseguenze catastrofiche in un terri¬ 
torio dissestato come quello del nostro paese, l'unica 
cosadafareèaugurarsicheCiovepluviosia clemente... 
«Speriamo che non piova», sintetizza il portavoce dei 
Verdi Luigi Manconi. Ironia a parte, il dato che mette in 
luceildossiersullealluvioni«Rinasceredalfango», cura- 
todallafederazionedeiVerdiepresentatoinunaconfe- 
rerenza stampaècheancoranonostantei progressifatti 
negli ultimi anni in Italia perdura «una cultura ingegneri¬ 
stica inadeguata», egli interventi effettuati dopo le allu¬ 
vioni «evidenziano una scarsa coordinazione». 


ANZIANO MILANESE 


«Prendo troppe multe» 

E bmcia le auto dei vigili 

■ «I vigili urbani mi perseguitavano con continue mul¬ 
te (una settantina negli ultimi treanni,ndr)e un paio 
di giorni prima mi avevanosequestrato per l'ennesi¬ 
ma volta l'auto»: così, senza nemmenotroppaemo- 
zioneecon un'aria assolutamente serafica, sisareb- 
begiustificatodavantialmagistratounsettantot- 
tennemilaneseaccusatodiaverdatofuocoadotto 
autoveicoli dei «gbisa»di Milano, parcheggiati da¬ 
vanti allasededi piazza Beccaria, il sedici marzodel- 
l'annoscorso. 

Una vicenda inseguitoalla quale, all'inizio, si erano 
diffusi sospetti persino sugli esponenti dellastessa 
polizia municipale, all'epoca deifatti in aperta con¬ 
troversia con l'amministrazionecomunale. 


TIFOSO A GIUDIZIO 


Tamburellava sulla testa 
di un maresciallo 

■ Approfittando della calca all'ingressodellostadioepen- 
sandodi non esere vistosi divertiva «tamburellandocon 
ledita la testa di un maresciallodei carabinieri». Avolte 
quel tamburellaresi trasformava in veri e propri pugni 
sul capo inferti proditoriamente. Protagonista dell'epi¬ 
sodio, che risale al 22 marzo del '98, è un tifoso del Lan¬ 
ciano Calcio, Luigi Salerno, 27anni, di Lanciano (Chie- 
ti). Il giovane, chestamane è stato rinviato a giudizio, 
dovrà comparire il 24 marzo davanti al Pretore di Gasoli 
(Chieti) con l'accusa di oltraggioa pubblico ufficiale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UALLARME DEL 
GOVERNATORE 

Che la coincidenza di referendum, 
voto per il presidente della Repub¬ 
blica e voto europeo possa avere ef¬ 
fetti nefasti sulla politica economi¬ 
ca e finanziaria. Ce ne sarebbero 
già tutte le premesse. Più che l'inta¬ 
samento parlamentare, la difficile 
traduzione legislativa degli impe¬ 
gni concordati per rilanciare gli in¬ 
vestimenti e creare lavoro, il gover¬ 
natore sembra temere l'intasamen¬ 
to politico. Che l'Italia entri in un 
periodo di paralisi nell'azione eco¬ 
nomica e finanziaria, una situazio¬ 
ne che alla Bce di Francoforte ve¬ 
drebbero molto male. Nel Bolletti¬ 
no di Bankitalia la politica non 
compare in modo diretto. Mai però 
analisi e valutazioni economiche 
sono neutrali e neppure indifferen¬ 
ti a ciò che accade alla politica. 

Non è un caso che la banca cen¬ 
trale abbia preso di mira proprio il 
patto sociale (bersagliato per oppo¬ 
ste ragioni da industriali e sindaca¬ 
ti), il fiore all'occhiello di Palazzo 
Chigi. Secondo Fazio è, almeno per 
metà, una scatola vuota. Il governo 


ha assunto impegni precisi, soprat¬ 
tutto incentivi fiscali alle Imprese, 
imprenditori e, soprattutto, sinda¬ 
cati no. Qualche giorno fa parlan¬ 
do alla commissione bilancio della 
Camera, 11 governatore aveva liqui¬ 
dato la questione così: «Occorre da¬ 
re contenuti precisi al patto socia¬ 
le». Aggiungendo: «Se non adegua 
il costo del lavoro al ciclo economi¬ 
co e alla produttività a che cosa ser¬ 
ve?». Come dire: rischia di essere 
poco più di un orpello. 

Invece, il patto sociale per il go¬ 
vernatore sembra essere la cartina 
di tornasole dei rischi in cui po¬ 
trebbe cacciarsi la politica. 11 gover¬ 
natore cl dice, in sostanza, questo: 
è vero che il governo ha assunto 
«impegni espliciti», ma ciò non è 
stato sufficiente per raggiungere 
una intesa su provvedimenti più 
coraggiosi allo scopo di far uscire 
l'economia dalle secche di una cre¬ 
scita asfittica. Forse anche per Fa- 
zio, come per il presidente della 
Confindustria Fossa, i tempi dell'e¬ 
conomia e i tempi della politica 
non si incontrano. 

Si tratta di valutazioni in contro¬ 
tendenza rispetto al quadro non ro¬ 
seo, ma non certo negativo fornito 
proprio in questi giorni da Palazzo 
Chigi e dal Tesoro. Bankitalia ha 


lanciato pure un nuovo allarme: 
mentre gli italiani investono all'e¬ 
stero, gli investimenti nel nostro 
Paese languono pericolosamente. 
Motivo: al capitale non vengono 
offerte condizioni competitive. Per 
la prima volta chiede esplicitamen¬ 
te di modificare la disciplina del 
rapporto di lavoro e del licenzia¬ 
mento. Bankitalia non pensa al 
«selvaggio» modello americano, 
ma ritiene sia arrivato il momento 
di liberalizzare in qualche misura le 
norme. Immediata la reazione del 
segretario della Cgil Cofferati: que¬ 
sto è catastrofismo e per giunta un 
po' sospetto. 

Non siamo di fronte tanto al 
classico «gioco» pessimismo contro 
ottimismo (le previsioni Bankitalia 
sulla crescita si sono quasi sempre 
rivelate le più centrate). Siamo an¬ 
che di fronte alla traduzione secca 
per l'Italia della ricetta della Bce 
che, nel mezzo di un'aspra polemi¬ 
ca sul livello dei tassi di interesse 
con i principali governi, sta utiliz¬ 
zando la politica monetaria per co¬ 
stringerli a liberalizzare i mercati 
del lavoro, impedire i cosiddetti «ri¬ 
lassamenti fiscali» e ridurre la spesa 
pubblica. Recentemente, Fazio ha 
raccontato di aver «salvato» l'Italia 
quando i banchieri centrali compi¬ 


larono la pagella di Maastricht due 
anni fa. Questo per rispondere alle 
accuse di Prodi (disse: «Se fosse sta¬ 
to per lui...»). Difficile, sembra av¬ 
visare il governatore, salvarla una 
seconda volta. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

D8 MARZO 
DIAMO VOCE... 

Dalla quota privilegiata sono escluse 
con la stessa violenza San Suu Kyl se- 
mlreclusa nel suo lontano, bellissi¬ 
mo e infelice paese, e la prostituta 
del marciapiede sotto casa, presente 
fisicamente sul territorio del Nord 
opulento ma dai suoi benefìci radi¬ 
calmente esclusa. Se dunque il ri¬ 
chiamo severo alle responsabilità 
maschili che le donne di Controparo¬ 
la hanno diffuso entrerà con buoni 
motivi a far parfe di pensieri e di¬ 
scussioni intorno all'8 marzo, credo 
che in quei pensieri - e nelle manife¬ 
stazioni che spero si organizzeranno 
- debbano essere presenti con forza 
lo sguardo Intenso e il coraggio di 
San Suu Kyi, e insieme la promozio¬ 
ne di iniziative concrete tali da con¬ 
dizionare, almeno nei limiti del no¬ 


stro possibile, l'evolversi del proces¬ 
so democratico nel suo paese: per 
esempio attraverso il boicottaggio - 
rigido, visibile, articolato - del turi¬ 
smo, con ogni probabilità anche 
sessuale, che come Italiani cl vede 
attori di prima fila in un flusso eco¬ 
nomico che va ad esclusivo benefi¬ 
cio di una classe dirigente corrotta, 
incapace, colpevole di massacri i cui 
numeri definitivi forse mai sarà pos¬ 
sibile perfino sapere. 

CLARA SERENI 

NIENTE 

PREMIO 

curato dalla Fenalc di Salerno e pa¬ 
trocinato da Regione Campania, 
Provincia e Comune di Salerno, 
Azienda soggiorno e turismo della 
città campana. 11 tutto prevede an¬ 
che un premio in denaro: un milio¬ 
ne e mezzo. Dice Barbara: «Non co¬ 
noscevo il premio, l'iniziativa di can¬ 
didarmi era stata dell'editore, ma è il 
primo che vinco ed ero molto feli¬ 
ce». Ma cominciano subito i «ma». 
La premiazione è prevista a Salerno 
per il 7 marzo e Barbara vive a Mila¬ 
no. È disabile e non può affrontare il 


viaggio. «Nella mia beata ingenuità - 
scrive in una lettera Inviata agli orga¬ 
nizzatori, e spedita ieri anche ai gior¬ 
nali - penso che l'ostacolo verrà su¬ 
perato. La risposta del comitato del 
premio, invece, è la seguente: esiste 
un regolamento che impone al vin¬ 
citore di ritirare personalmente 11 
premio. In questo caso, per non 
"creare precedenti", sarà mantenuta 
la menzione, ma la somma in dena¬ 
ro non verrà consegnata. Nel caso sia 
presente alla cerimonia di consegna 
uno dei genitori, data l'eccezionaiità 
della situazione, la somma sarà con¬ 
segnata, ma ridotta di mezzo milio¬ 
ne». Quando ieri abbiamo parlato 
con Barbara Garlaschelll, ci ha con¬ 
fessato: «Questa storia del mezzo mi¬ 
lione in meno mi è sembrata il detta¬ 
glio più meschino. Su questo punto 
mi sono scatenata, e ho deciso che 
non potevo lasciar cadere il silenzio. 
Capisco che ho rovinato la festa, ma 
di fronte alla risposta degli organiz¬ 
zatori ho deciso, d'accordo con la 
mia agente Roberta Oliva e con l'edi¬ 
tore, di rifiutare il premio e di rende¬ 
re pubblica questa storia. La decisio¬ 
ne è stata "ufficializzata" giovedì se¬ 
ra. Loro si sono spaventati, ma io 
non cambio idea». 

«Tre amiche e una farfalla», uscito 
nel febbraio '98 nella collana «Fron¬ 


tiere» di E. Elle, narra l'amicizia fra 
tre ragazze di 18-19 anni. «Una sto¬ 
ria sulla solidarietà», dice Barbara, 
rendendo ancora più beffardo l'apo- 
loghetto che vi stiamo raccontando. 
Dove ciò che più inquieta è il lin¬ 
guaggio burocratico degli organizza¬ 
tori (cosa significa «non creare pre¬ 
cedenti»? Dare un premio a una 
scrittrice disabile è un «preceden¬ 
te»?) e, naturalmente, la «cultura» 
che esso nasconde. In Italia i premi 
letterari sono centinaia. Molti di lo¬ 
ro, soprattutto 1 più piccoli, sono 
persino spudorati: se vieni ti premia¬ 
mo, se no arrivederci e grazie. Ma in 
questo caso, non capire che una per¬ 
sona con problemi motori può avere 
difficoltà nello spostarsi da Milano a 
Salerno è segno, come ha scritto Bar¬ 
bara Garlaschelli nella sua lettera 
aperta, che «le barriere più difficili 
da superare non sono quelle archi¬ 
tettoniche, bensì quelle che si trova¬ 
no nella mente delle persone». Ab¬ 
bassare 11 premio, se a ritirarlo vanno 
mamma e papà, è qualcosa che la¬ 
sciamo giudicare a voi. Su questo 
Barbara preferisce rispondere con 
una battuta: «Se il premio ritirato da 
un genitore vale un milione, anziché 
un milione e mezzo, quanto varreb¬ 
be per un orfano?». 

ALBERTO CRESPI 
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MOBILITA 


Autostrade europee verso l'interazione 

MARCO TEDESCHI 

A utostrade sempre più intemazionale. Il "progetto Cesare", il sistema informatico 
che consente di mettere in rete le autostrade di Italia, Francia e Spagna sta per di¬ 
ventare uno degli obiettivi di innovazione tecnologica sostenuti dall'Unione Eu¬ 
ropea. Lo ha ricordato il presidente di Autostrade, Giancarlo Elia Valori al direttivo del- 
l'Asecap a Nizza. «È il primo obbiettivo concreto per una gestione coordinata della rete 
autostradale e per lo sviluppo dei servizi nel trasporto transeuropeo», riconosce in una 
lettera il presidente del Consiglio Massimo D'Alema che sottolinea l'interesse del go¬ 
verno «per le politiche di ammodernamento del sistemamobilità». 








La Borsa 


MIB 1028+3,006 

MIBTEL 24619+2,909 

MIB30 36367+3,468 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,003 

1,083 

1,086 

LIRA STERLINA 

- 0,002 

0,673 

0,675 

FRANCO SVIZZERO 

+ 0,007 

1,591 

1,583 

YEN GIAPPONESE 

- 0,730 

133,190 

133,920 

CORONA DANESE 

- 0,002 

7,432 

7,434 

CORONA SVEDESE 

- 0,024 

8,935 

8,960 

DRACMA GRECA 

+ 0,050 

321,950 

321,900 

CORONA NORVEGESE 

- 0,035 

8,580 

8,615 

CORONA CECA 

- 0,235 

37,283 

37,518 

TALLERO SLOVENO 

+ 0,246 

190,576 

190,330 

nORINO UNGHERESE 

- 1,460 

253,160 

254,620 

SZLOTY POLACCO 

- 0,060 

4,249 

4,309 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,579 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

- 0,012 

1,648 

1,660 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,017 

2,049 

2,067 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,732 

- 0,016 1,749 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,060 

6,714 

6,775 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro= Lire 1,936,27 

L'INTERVISTA | 


Le nozze olandesi di Bancaroma 

All'Abn r8,75%. Ciampi: un passo avanti per tutto il sistema 


GILDO CAMPESATO 

ROMA «In appena dieci giorni 
siamo riusciti a trovare l'intesa». II 
presidente della Banca di Roma, 
Cesare Geronzi, non fa nulla per 
nascondere la soddisfazione per 
un blitz forse pensato da tempo 
ma che solo a fine febbraio ha avu¬ 
to l'accelerazione decisiva. L'ac¬ 
cordo con l'olandese Abn Amro e 
la Banca Antoniana Popolare Ve¬ 
neta gli mette in tasca 1.359 mi¬ 
liardi (320 di plusvalenza lorda), 
gli risolve il problema della Banca 
dell'Agricoltura, fa contento il suo 
principale azionista - l'Ente Cassa 
di Risparmio di Roma - che incassa 
a sua volta 1.288 miliardi, si porta 
in casa un socio di prestigio inter¬ 
nazionale come l'istituto di Am¬ 
sterdam. Con una sola _ 

fava tanti piccioni, l'ulti¬ 
mo dei quali probabil¬ 
mente il più importante 
dal punto di vista di Ge¬ 
ronzi: aver fatto degli 
olandesi il primo azioni¬ 
sta privato significa 
guardare alla politica di 
alleanze italiane con 
maggior sicurezza. Con 
tanti saluti a Comit che, 
se vorrà la fusione, dovrà 
starci alle condizioni dei 
romani: ovvero che il timone stia 
hen saldo nelle mani di Geronzi. 
Altrimenti, Banca di Roma andrà 
in cerca di sposi altrove. «Quel che 
a noi interessa - ha tenuto a sottoli¬ 
neare Geronzi - èunafusione». 

L'accordo annunciato ieri so¬ 
stanzialmente conferma le antici¬ 
pazioni della vigilia. Abn Amro ac¬ 
quisisce per 1.128 miliardi dalla 
Fondazione Cassa di Roma 
r8,75% della Banca di Roma. Il 
prezzo per azione è di 1.270 lire. 
Tale operazione finanziaria costi¬ 
tuisce la premessa di un accordo 
industriale di respiro. Dal prossi¬ 
mo primo luglio, infatti. Banca di 
Roma e Abn Amro metteranno in 


■ CESARE 
GERONZI 
«Con Comit 
siamo 
interessati 
soltanto 
ad una 
fusione» 


atto accordi di cooperazione in 
una serie di attività di investment 
banking in cui il know how della 
banca olandese è Indiscusso. «Sa¬ 
remo un po' più internazionali», 
spiega Geronzi. 

L'accordo olandese porta novi¬ 
tà anche nel patto di sindacato. 
Entra Abn ed esce l'americana Eds 
che comunque rimarrà sia come 
azionista (2%) sia come partner 
per Toutsourcing informatico di 
Banca di Roma. I nuovi equilibri 
verranno certificati nel nuovo 
consiglio di amministrazione che 
uscirà dalla prossima assemblea. I 
componenti del cda salrrarmo da 
11 a 15:9 di spettanza della Fonda¬ 
zione (di cui uno sarà in rappre¬ 
sentanza di Eds), e 3 per ciascuno 
agli altri due membri del patto di 
sindacato, Abn Amro e Toro Assi¬ 
curazioni (8,55%), che 
inoltre esprimeranno 1 
due vicepresidenti. 

«È un ulteriore pro¬ 
gresso verso un rafforza¬ 
mento del nostro siste¬ 
ma», commenta il mini¬ 
stro del Tesoro, Ciampi. 
«Nel mondo bancario fi¬ 
nalmente qualcosa si 
muove e non solo a paro¬ 
le», sottolinea Lanfran- 

_ co Turci, responsabile 

industria dei Ds. «Mi 
sembra una buona operazione - 
dice il segretario generale della Fi- 
sac-Cgil, Nicoletta Rocchi - rimet¬ 
te in moto il sistema e credo che 
porterà risultati interessanti. 
Aspettiamo il piano industriale 
ma crediamo che il segnale sia po¬ 
sitivo». 

La seconda gamba dell'intesa ri¬ 
guarda la Banca Nazionale dell'A¬ 
gricoltura. Abn Amro si assicura 
per 1.350 miliardi dalla Banca di 
Roma un'opzione (che poi verrà 
girata alTAntonveneta) per acqui¬ 
sire il 48, 73% del capitale con di¬ 
ritto di voto della Bna. Ciò signifi¬ 
ca che il controllo della Banca del¬ 
l'Agricoltura passerà da Roma a 


Gabrielli: «Così rafforziamo la presenza in Italia 
11 nostro investimento ha valore strategico» 


ROMA «Soddisfatto? Certo che 
sono soddisfatto. Era da tempo 
che cercavamo da dare forza stra¬ 
tegica alla nostra presenza in Ita¬ 
lia. Ora possiamo dire di aver rag¬ 
giunto l'obiettivo: da una parte 
l'ingresso nel ponte di comando 
della Banca di Roma, dall'altra la 
valorizzazione della nostra pre¬ 
senza nella Banca Antoniana Po¬ 
polare Veneta destinata ad assu¬ 
mere un peso di maggior rilievo 
se si fonderà con la Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura»: Gilberto 
Gabrielli è il numero uno di Abn 
Amro In Italia e da tempo tesse la 
tela per fare della banca di Am¬ 
sterdam uno degli attori di prima 
fila nella scena bancaria del no¬ 
stro paese. È stato lui a condurre 
le trattative assieme agli olandesi 
DeJongeKoopman. 

La soddisfazione la capisco, ma 
non vi sembrano troppi 1.288 mi¬ 
liardi perl'8,5%? 

«Vuol dire che abbiamo pagato 
cara la nostra partecipazione? 
Nonio penso: sono soldi ben spe¬ 


si. E non solo perché far parte dei 
soci di riferimento della Banca di 
Roma ha ovviamente il suo prez¬ 
zo. Poter raggiungere 3 milioni di 
clienti e 400.000 aziende attra¬ 
verso la rete di sportelli dell'isti¬ 
tuto romano ha un 
valore strategico ri¬ 
levantissimo. Né va 
ignorata la possibili¬ 
tà di estendere la col¬ 
laborazione con To¬ 
ro nel campo della 
bancassurance. A 
questo proposito, 
vorrei dire che a To¬ 
rino è stato accolto 
con interesse il no¬ 
stro Ingresso in Ban¬ 
caroma. E poi, non 
dimentichi che con 
Banca di Roma ab¬ 
biamo siglato un importante ac¬ 
cordo industriale nelTinve- 
stmentbanking». 

Ma Banca di Roma non ha certo le 
performance finanziarie alle 
qualivoisieteabituati. 


a 


Comit? Ancora 
è possibile tutto 
Ma di certo 
lo 0,5% 

di Antonveneta 
non ci basta 





LE TRE BANCHE ALLEATE 



Banca Roma Bna Antonveneta 


Attività 



Dipendenti 



Sportelii 


152.000 

miliardi 


20.000 


1.180 


41.400 

miliardi 


5.500 


273 


23.400 

miliardi 


4.000 


385 


ABN AMRO IN CIFRE (valori in miliardi di Euro) 


_I Anno 1997 

H Anno 1998 






11,7 
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Padova dopo il lancio di un'Opa 
sull'intero capitale (ieri il titolo 
Bna ha guadagnato il 25,77%). 
Nel giro di un paio d'anni, proba¬ 
bilmente nel 2001, Antoniana e 
Bna andranno verso la fusione. In 
quella occasione, probabilmente, 
anche la banca di Padova divente¬ 
rà una spa. Accanto agli imprendi¬ 
tori del Nord Est che sembrano co¬ 


munque destinati a ricoprire un 
ruolo di rilievo, appare probabile 
che nel nuovo Istituto TAbn Amro 
(già ora socia di Antonveneta) fi¬ 
gurerà tra i principali azionisti. 
Nel ponte di comando non man¬ 
cherà la presenza della Banca di 
Roma anche se Geronzi non ha 
voluto dare anticipazioni sull'en¬ 
tità della futura partecipazione. 


«Più che al presente, bisogna 
guardare alle potenzialità. Nel 
corso della trattativa abbiamo 
apprezzato le qualità del mana¬ 
gement, in particolare del diret¬ 
tore generale Brambilla che ha 


1 “BIG” IN ITALIA 

Le partecipazioni di banche straniere in gruppi italiani 

1 Azionista 


Quota Banche italiane 

^Paribas 

f- 

j ^ 4,00%^ Comit 

-' 


_3,40%^ Cassa Risp. Firenze 


4,00%^ Banca del Salente 

Càinmeri^ank 

_ i __ 


4,99%^ Comit/ - 

Credit Agiicoie- 

28,64%^ Bancal^tesà 

Cìeditanj^ait-BA 

; 1,10f/o# ComiT^ 

Deutsche Bank 

4,50%^Corrilt 

~ Banco Bifbao VTz 

caya 10,00^6# BNL 

1 Banco Santander 5,00%^ San Paoì^lMI 

1 Aliianz 


3,00%^ Unicreditt!) itaiiano 

Società Generaie 

1,20%^ Unicredito itaiiano 

Kredietbank 


^ 1,20%^ San Paoio IMI 

Lybian Arab Por. Bank^ 4,99%^ Banca Roma 

ABN-AMRO 


^ 8,75%^ Banca Roma 

1 P&G Infograph 


grande competenza e capacità. 
La gestione di Bancaroma è già 
migliorata e migliorerà ancora: il 
Roi può salire al 13%.». 

L'ipotesi di nozze con Comit pare 
sfumare. 


Non abbiamo prevenzioni né a 
favore né contro. Quando ci sarà 
posto il problema, ne discutere¬ 
mo. La nostra regola è molto 
semplice: se ci convincono che 
unacosaèbuona, lafacciamo». 
Dopo Banca di Roma pensate ad 
altreintesestrategicheinltalia? 
«La nostra ricerca di partnership 
ha raggiunto un risultato impor¬ 
tante. Amro vuol fare dell'Italia 
la sua seconda casa. Non deve di¬ 
menticare che abbiamo anche 
un alleato cornei'Anton veneta». 


Da Amsterdam dicono che vorre¬ 
te diventarne gli azionisti di con¬ 
trollo. 

«Di certo non ci accontenteremo 
dello 0,5% attuale. Ma la nostra 
crescita sarà frutto di un processo 
graduale. Prima dovranno esser¬ 
ci la eventuale fusione con Bna 
ed il cambiamento di statuto di 
Antonveneta. Poi valuteremo 
con gli altri soci quale sarà 11 no¬ 
stro ruolo nel patto di sindacato 
che controllerà l'Istituto». 

G.C. 


PIAZZA DELLA SCALA 


Comit «l'eterna fidanzata» 
pensa a nuovi partner 


L a Banca di Roma si guarda bene dal tagliare i fili che no¬ 
nostante l'usura la mantengono legata alla Comit per 
quella mega fusione che ufficialmente almeno rimane 
sogno di entrambe. Ma forse è Emmanuele Emanuele, il presi¬ 
dente della Fondazione Cassa di risparmio di Roma e in tale 
veste socio di peso della Banca di Roma, ha interpretare un 
sentimento diffuso nei salotti buoni della finanza. «L'espe¬ 
rienza mi insegna - ha detto ieri utilizzando una metafora che 
è anche fotografia di un senso comune - che i fidanzamenti 
lunghinon finiscono quasimaiinbuonimatrimoni». 

Chiaro? Chiarissimo. Comeilresponso dellaBorsa. Che ie¬ 
ri ha un po'bistrattato la Banca di Roma (ha chiuso le quota¬ 
zioni con un-1,43%) ma portato alle stelle la Bna (-v26,04%). 
Concentrandosi e premiando alla grande, invece, Unicredit 
(+6,92%), Comit (+4,28%), Mediobanca (+4,44%) e San- 
paolo-Imi (+2,08%). E sì, il ragionamento degli gnomi di 
piazza Affari - che mai in realtà hanno creduto pienamente 
nel «matrimonio» Comit-Banca Roma - è in fondo abbastan¬ 
za semplice: con l'arrivo di Abn Amro e il relativo rafforza¬ 
mento della Banca di Roma la megafusione si allontana ulte¬ 
riormente e quindi si avvicina l'ipotesi di un altro, più fruttuo¬ 
so, «matrimonio». 

Ma con chi? Ed ecco la scommessa della Borsa che con bm- 
tale esemplificazione sembra vedere solo due possibili partner 
possibili: l'Unicreditda una parteeSanpaolo-Imi dall'altra. È 
questa la strada imboccata? Una strada che sarebbe clamoro¬ 
sa. Tenendo conto delle dimensioni di Unicredit e dell'Imi- 
SanPaolo, con in più, in quest'ultimo caso, l'evidente implica¬ 
zione «politica»: ossia il ricostituirsi di un'allenza tra Cuccia 
e la famiglia Agnelli (tramite l'Imi-San Paolo) che passerebbe 
all'intemo del più grande polo bancario italiano. Un'ipotesi 
che cozza con la realtà che lo scontro Telecom-Olivetti ha deli¬ 
neato e che sembra aver segnato definitivamente il tramonto 
di una Mediobanca cuore omnicomprensivo della finanza 
italiana. La risposta a questo interrogativi scritta nel futuro 
delle prossime settimane. 

Di certo qualcosa d'importante sullo sfondo è cambiato. 
Come spiegare altrimenti la decisione di Paribas socio eccel¬ 
lente di Comit - da sempre, peraltro, freddissimo all'allenza 
con Banca di Roma - di limare la sua partecipazione in Comit 
dal 4,05% a poco meno del 3,5% (realizzando peraltro una 
plusvalenza miliardaria visto che ha venduto a 14 mila lire 
ciò che aveva comprato, nel 97, a 5.000)? Altre sorprese ci at¬ 
tendono. 

M.U. 


LO SCIOPERO 


Ieri sportelli chiusi in tutta Italia 
Guerra di cifre tra Ahi e sindacati 


ROMA Guerra di cifre fra sinda¬ 
cati e Ahi, sullo sciopero di ieri. 
Secondo le organizzazioni dei la¬ 
voratori, l'adesione sarebbe stata 
delT85-90%: un grande successo 
dunque. Per l'Abi, invece, avreb¬ 
be scioperato meno del 60% dei 
lavoratori delle banche. I sinda¬ 
cati si sono riservati comunque 
di divulgare lunedì le proprie sti¬ 
me definitive. In ogni caso ieri 
mattina la maggior parte degli 
sportelli sono rimasti chiusi. L'a¬ 
gitazione era stata proclamata 
per protestare contro il compor¬ 
tamento dell'Abì, che in sede di 
trattativa aveva respinto la piat¬ 
taforma sindacale per il rinnovo 
del contratto. Secondo Eligio Bo¬ 
ni, segretario nazionale della Fi- 
ba Cisl, l'adesione è stata com¬ 
plessivamente del 90%, anche se 
fra i funzionari la percentuale è 
stata più bassa. Boni ha approfit¬ 
tato dell'occasioen per lanciare 
un appello ai banchieri «a dare 
prova di saggezza politica. La ri¬ 
sposta dei lavoratori - aggiunge - 


è stata chiara. Ora, l'Abi deve ri¬ 
muovere le posizioni pregiudi¬ 
ziali e far ripartire la trattativa». 
Sul possibile intervento del Go¬ 
verno per sbloccare il dialogo tra 
le parti, il leader della Fiba-Cisl, si 
è limitato ad augurarsi che Palaz¬ 
zo Altieri «non continui a na¬ 
scondersi dietro agli attendismi 
o agli interventi esterni. I sinda¬ 
cati non possono far altro che ri¬ 
confermare la propria volontà di 
firmare un contratto che sia utile 
al settore». 

«Se l'Abi voleva la prova di for¬ 
za - ha invece commentato Nico¬ 
letta Rocchi, segretario generale 
della Fisac-Cgil - ebbene l'ha avu¬ 
ta. I lavoratori hanno dato una ri¬ 
sposta adeguata e dimostrato la 
consapevolezza della categoria 
di fronte all'attacco portato ai 
propri diritti da Palazzo Altieri. 
L'Abi ora deve rendersi conto che 
la situazione è cambiata e aprire 
rapidamente un confronto di 
merito che porti alla firma del 
contratto». 
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NEL Mondo 
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SEXGATE 

Esce allo scoperto 
l'ex amante di Monica 
big del Pentagono 


Brcko città aperta non piace ai serbi di Bosnia 

Si ribella il presidente destituito dall'Alto commissario 


È un vicesottosegretarìo alla Dife¬ 
sa, capo della taskfbrce del Pen¬ 
tagono perla Bosnia, Tuonioche 
mise incinta Monica Lewinsky du¬ 
rante una pausa del rapporto tra 
l’ex stagista della Casa Bianca e il 
presidente Usa Bill Clinton. L’ex 
amantedi Monica è uscito allo 
scoperto: si chiama Thomas Lon- 
gstreth, è scapoloe nega di aver 
lasciato la ragazza nei guai dopo 
l’imprevista fecondazione. «Ho 
fatto tutto quello che era possibile 
peraiutarlafinanziariamente», ha 
fatto sa pere tramite il suo avvoca¬ 
to. Ha conservato la copia dell’as¬ 
segno dato alla ragazza per aborti¬ 
re. 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA L'insubordinazione dei serbi di Bosnia 
arriva dopo una giornata di grande tensione, 
fatta di destituzioni, dimissioni, tutte motanti 
attorno al destino di Brcko, la città strategiaca 
teatro della guerra, la città corridoio il cui desti¬ 
no, sino a ieri, era rimasto nel vago, e forse, an¬ 
cora oggi, non è definito perché le autorità ser¬ 
bo bosniache non accettano, quali che siano 
stati i loro contrasti sino a oggi, che Brcko stia 
sotto il governo delle autorità federali. 

Iniziamo con ordine, la prima mossa la fa 
Carlos Westendorp che destituisce il presiden¬ 
te della «repubblica Srpska» Nikola Poplasen e 
lo accusa di aver operato per acuire la crisi del¬ 
l'entità amministrata dai serbi. Alla base del¬ 


l'accusa dell'Alto rappresentante per gli Affari 
civili in Bosnia il procedimento di destituzio¬ 
ne, a sua volta avviato da Poplasen, contro il 
premier uscente Miloran Dodik, che il parla- 
meno vuole riconfermare alla guida della pic¬ 
cola repubblica. 

Nel mezzo c'è la vicenda di Brcko. La città 
conquistata dai serbi durante la guerra non 
aveva fino a ieri uno statutus preciso. Ieri il me¬ 
diatore americano ha annunciato la decisione 
di affidare la città alle tre componenti naziona¬ 
li, rendendola neutrale. È una decisione che, se 
applicata, sarebbe molto importante perché è 
la precondizione perché gli abitanti croati e 
musulmani vi facciano ritorno. Ma è anche 
una decisione che riaccende gli animi nella re¬ 
pubblica serba. Brcko si trova al centro di un 
corridoio che collega i serbi di Bosnia con la 


Serbia, per questo viene considerata strategica¬ 
mente molto importante. Ma è anche una città 
tradizionalmente abitata da tutti i gruppi etni¬ 
ci, importante nodo fluviale e ferroviario, cen¬ 
tro industriale. E durante per lungo tempo gli 
abitanti cercarono di opporre a lungo la loro 
pacifica convivenza alla devastazione che li 
circondava. Di qui la decisione della comunità 
internazionale, di cui si felicita la presidenza 
tedesca dell'Unione Europea, ricordando che 
la decisione è vincolante per il rispetto degli ac¬ 
cordi di pace. 

Ma i serbi non ci stanno. Non ci sta Poplasen, 
che essendo stato eletto a suffragio popolare 
contesta la destituzione del rappresentante in¬ 
ternazionale. Non ci sta nemmeno Dodik che, 
di fronte alla decisione su Brcko, al contrario, si 
dimette per «ragioni morali». 


Autobomba esplode in Turchìa 

3 morti; governatore ferito. Rivendica un gmppo maoista 





Il luogo dell'attentato dinamitardo che ha distrutto l’auto del governatore di Cankiri 


Reuters 


La Farnesina convoca 
ambasciatore cubano 

■ Su istruzione del ministro degli Esteri Lamberto 
Dini, ieri a Washington con il presidente del Con¬ 
siglio, l’ambasciatore di Cuba in Italia, Mario Ro- 
driguez Martinez, è stato convocato alla Farnesi¬ 
na. L’Italia ha voluto così esprime la forte preoc¬ 
cupazione e il rammaricodel governoe dell’opi¬ 
nione pubblica italiani in relazione allo svolgi¬ 
mento e alle circostanzedel processo a L’Avana 
contro iquattroesponenti del «Gruppodi lavo¬ 
ro» per i quali sono state richieste severe con¬ 
danne. All’ambasciatore è stato inoltre fatto 
presente, hafattosaperela Farnesina, che tali 
sviluppi rischiano di vanificare i progressi sulla 
via dell’apertura e della tolleranza cheda parte 
italiana si auspica di vedere progred ire in rela¬ 
zione aH’awicinamento di Cuba all’Unione Euro¬ 
pea e a beneficio dell’evoluzione democratica e 
alla promozione sociale ed economica dell’isola 
di Fidel Castro. 


ANKARA Sembrava il primo atto 
della nuova campagna del Pkk, 
l'attentato nel quale tre persone 
hanno perso ieri la vita in Tur¬ 
chia. Ed invece è un'altra storia, 
una delle tante altre storie che 
travaglia la penisola anatolica, 
sebbene anche in questo caso vi 
siano probabilmente coinvolti 
dei curdi. Le autorità di polizia 
hanno infatti comunicato che 
l'attentato è stato rivendicato 
da un gruppo maoista clande¬ 
stino, Tikko, ovvero Esercito di 
liberazione dei contadini e degli 
operai della Turchia, un gruppo 
che la sua base nell'est del paese, 
in una zone dove vive una mi¬ 
noranzacurda. 

Obiettivo delTautobomba 
esplosa ieri alle otto e trenta cir¬ 
ca della mattina era il governa¬ 
tore della provincia di Cankiri, 
Ayhan Cevik. L'auto rubata e 
parcheggiata di fronte ad un ne¬ 
gozio di Cankiri è esplosa al pas¬ 


saggio della vettura del gover¬ 
natore, ha ucciso la guardia del 
corpo e due passanti, uno dei 
due era una ragazzina di quat¬ 
tordici anni. Dieci i feriti, fra gli 
altri il governatore Cevik, che è 
stato trasportato in un ospedale 
di Ankara per essere operato 
d'urgenza alla testa. Le sue con¬ 
dizioni, dicono i bollettini, 
«non sono cattive»; grave an¬ 
che l'autista del governatore 
che in un primo tempo si era 
creduto fosse morto. 

Ma chi sono i terroristi di Tik¬ 
ko? Si tratta di una organizza¬ 
zione clandestina nata negli an¬ 
ni Settanta e radicata soprattut¬ 
to nella regione di Tuceli, nel¬ 
l'est del paese, dove vive una mi¬ 
noranza curda che appartiene 
ad una setta musulmana etero¬ 
dossa e progressista che costitui¬ 
sce la base del gruppo. L'azione 
di ieri è la prima di una qualche 
importanza dopo diversi anni, 


infatti la repressione degli anni 
Ottanta, durante il regime mili¬ 
tare, aveva scompaginato que¬ 
sto come altri gruppi clandesti¬ 
ni dell'estrema sinistra. 

Ayan Cevik, da governatore, 
ha promosso 
numerose 
azioni di poli¬ 
zia per com¬ 
battere sia il 
Pkk sia i grup¬ 
pi maoisti. 
Probabilmen¬ 
te proprio per 
questo moti¬ 
vo, le autorità 
turche aveva¬ 
no pensato in 
un primo mo¬ 
mento ad una azione dei separa¬ 
tisti kurdi. 

11 Pkk nei giorni scorsi ha rie¬ 
letto Abdullah Ocalan leader 
del partito ma non ha aderito al¬ 
le posizioni espresse dal capo 


curdo prima di essere incarcera¬ 
to. Ocalan, nell'ultimo periodo 
del suo esilio, aveva dichiarato 
di voler abbandonare il separa¬ 
tismo per puntare all'autono¬ 
mia del Kurdistan. 11 Pkk ha in¬ 
vece proclamato che «la guerra 
continua». 

Ma l'affare «Apo» continua 
ad agitare le diplomazie di mez¬ 
zo mondo, in particolare la ten¬ 
sione è sempre molto alta tra 
Ankara e Atene. 11 primo mini¬ 
stro greco Costas Simitis, rife¬ 
rendo ieri in Parlamento, ha so¬ 
stenuto che la vicenda dimostra 
come la Turchia sia per la Grecia 
«una minaccia permanente», 
simitis sostiene che quello di 
Ankara «è un regime instabile, 
che disprezza i diritti umani, e 
che sta tentando di esportare i 
suoi problemi interni all'este¬ 
ro». L'obiettivo della Turchia, 
denuncia Simitis, è quello di 
ostacolare l'ingresso della Gre¬ 


cia nell'Unione Europea. 

Costas Simitis, egli steso in 
imbarazzo, per come la vicenda 
del leader curdo si è concluso 
con l'arresto a Nairobi il 15 feb¬ 
braio, ha detto che la «Grecia 
non deve scusarsi con nessuno, 
né con la Turchia che viola i di¬ 
ritti umani, né con gli alleati che 
hanno costretto Ocalan a pere¬ 
grinazioni senza via d'uscita, né 
con i curdi a cui va la solidarietà 
del paese». Ma l'opposizione 
conservatrice accusa il governo 
greco di aver gestito tragica¬ 
mente male la questione, «11 fia¬ 
sco Ocalan, che ha consentito ai 
turchi di arrestare il eader curdo 
direttamente dalle mani dei gre¬ 
ci è una pagina nera della nostra 
storia», ha sostenuto Costas Ca- 
ramanlis, che chiede Tistitutu- 
zione di un consiglio di difesa, 
sostanzialmente per far fronte a 
quella che considera «il dispie¬ 
garsi della aggressività turca». 


■ AHENTATO 
IN ANATOLIA 
Il gruppo 
clandestino che 
ha rivendicato 
l’azione 
è radicato 
fra i curdi 



Salviamo la vita di Abdullah Ocalan 


C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia 
e con tutti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi euro¬ 
pee e internazionali, e direttamente presso il governo 
turco, perché il processo a Abdullah Ocalan avvenga nel ri¬ 
spetto delle garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia 
assicurata la sua integrità personale e perché, quale che sia 
l'esito giudiziario, il leader del Pkk sia sottratto alla pena di 
morte. Questo pericolo va scongiurato sia perché la pena di 
morte è una vergogna da eliminare dovunque, sia perché, an¬ 
che se su Ocalan pendono accuse per crimini terroristici, egli 
è comunque una figura che una parte del popolo curdo rico¬ 
nosce come rappresentante di una aspirazione all'autono- 
mia. Con altrettanto impegno il governo italiano si adoperi 
per ché la questione curda sia posta all'ordine del giorno delle 
Nazioni Unite. 

ÈVA CANTARELLA, GIOVANNA ZINCONE, LUCIANO 
BELIO, NORBERTO BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, FE¬ 
DERICO COEN, LUIGI FERRAJOLI, ALBERTO MARTI¬ 
NELLI, GUIDO MARTINOTTI, MICHELE SALVATI, FE¬ 
DERICO STAME, GIANNI VATTIMO, BERNARDO BER¬ 
TOLUCCI, MARGHERITA HACK, EDITH BRUCK, DA¬ 
RIO FO, ROSETTA LOY, FRANCA RAME, FERDINANDO 
CAMON, CLAUDIO PAVONE, GIOVANNI DE LUNA, 
FRANCA ONGARO BASAGLIA, MAURIZIO MAGGIANI, 
OMAR CALABRESE, ALDO MASULLO, SANDRO VERO¬ 
NESI, LUIGI PESTALOZZA, SANDRO ONOFRI, UMBER¬ 
TO ECO, SERGIO COFFERATI, TOM BENETOLLO, UM¬ 
BERTO GAY, FRANCESCA ARCHIBUGI, FULVIO ABBA¬ 
TE, SERGIO D'ANTONI, FRANCESCA SANVITALE, 
GIANNI SOPRI, GIANNI MINÀ, PIETRO LARIZZA, PIE¬ 
TRO SCOPPOLA, MARIO TRONTI, CLARA SERENI, 
CHIARA SARACENO, VINCENZO CONSOLO, LILLI 
GRUBER, CARLO FRECCERO, VANNINO CHITI, ADRIA¬ 
NO SOPRI, LUCIANO CANFORA, GIORGIO RUFFOLO, 
GIULIO FERRONI, MAURIZIO VIROLI, PAOLO SERVEN¬ 
TI PONGHI, ALBERTO ASOR ROSA, GINO NUNES, AN¬ 
TONIO DUVA, IVANO BARBERINI, EMILIA DE BIASI, 
ALDO BACCHIOCCHI, MARINO BERENGO, LUCIA 
MARCHESELLI LOUKAS, VALERIO POCAR, MAURO 
MAGGIORANI, DANIELE BARBIERI, GIUSEPPE PACE, 
GIULIA SENO, DAVIDE CARLUCCI, RITA BONAGA, 
ANGELO BAVAGLIA, GIANCARLO MARTELLI, SAVE¬ 
RIO TUTINO, ROSA SVANISCI, ROBERO RIZZO, ENNIO 
FALBO, FABIO MASTELLONE, MICHAIL GORBACIOV, 
FABIO EVANGELISTI, ERMANNO TAROZZI, ANTONIO 
AUSILIO, FRANCESCO SURICO, MARCO VALSASINA, 
ENRICO RAMPONI, GIUSEPPE ALAMPI, PAOLO LO FA¬ 
RO, MARIELE GAMBA, PIERLUIGI CABIANCA, VITTO¬ 
RIO SIMONETTI, ANTONIO RUBBI, ANNA CIAPERONI, 
ERNESTO TRECCANI, L.I.L.A., KATIA ZANOTTI, SALVA¬ 
TORE JEMMA, VANIA ZANOTTI, MAURO MARCONCI- 
NI, ALDO SEVERINI, ERNESTO RICCI, VINCENZO GAL¬ 
LI, NUCCIO IO VENE, ANGELO SEBASTI ANELLI, 97 FIR¬ 
ME RACCOLTE DALLA SEZIONE DS DELLA BNL DI RO¬ 
MA, GIORGIO TOSI, GIULIANA PASSETTA, RAFFAELE 
MARCIANO, MICHELE CAMMAROSANO, CORRADO 
VIVANTI, SINISTRA GIOVANILE NAZIONALE, RENATO 
CALLIGARO, CONSIGLIO COMUNALE DI FALLONICA, 
GIUNTA COMUNALE DI PIAN DI SCO, STUDENTI CIT¬ 
TÀ UNIVERSITARIA DI ROMA, GREGORIO SILVESTRI, 
CATERINA DE CAMILLI GIACO, ASSEMBLEA DEMO¬ 
CRATICI DI SINISTRA DEL LIDO DI VENEZIA, ISTITU¬ 
TO TECNICO COMMERCIALE L. LOMBARDO RADICE 
DI ROMA. 
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DALLUNEDÌALVENERDIdalleore9alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spaa. 
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DAL LUNEDÌAL venerdì dalle ore9alle 18, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
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Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.0(X) (Euro 304,7) - Sabato e festivi L 730.{X)0 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra 1® pag. r fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra pag. 2° fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test. 1° fase. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2° fase. L 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 


Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

lerale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 • Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 • Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 • 
Tel. 051/255952 • Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 • Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 • Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/0 - Tel. 090/6508411 • Cagliari: via Ravenna, 24 • Tel. 070/305250 


locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20123 MILANO - Vìa Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941 
Direzione Generi e Operativa: 20124 MILANO - Vìa S. Gregorio, 34 -Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750 
00192 ROMA - Via Boezio, 6 -Tel. 06/3578/1 20124 MILANO • Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1 

40121 BOLOGNA • Via Del Boigo S. Pietro, 85/a• Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE-V.le Don Minzoni, 48• Tel. 055/578498/561277 
Stampa in foc-simile: 

Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5®, 35 

X_Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18_^ 



DiREnoRE Responsabile 
Paolo Gambescia 
Vice Direhore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Presidente 
Pietro Guerra 
Consiglio d'Amministrazione 
Pietro Guerra 
Italo Prario 
Francesco Riccio 
Carlo Trivelli 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 001S7 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20122 Milane, via Tarine 48, tei. 02 802321 
Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiane del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 



-ABBONAMEIMTIA lUlìtà' 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità aWe seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: U7 06 35 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Vìa. N°. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □ American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso coll^ate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 dei 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
dei trattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp-A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma.. 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
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LA Politica 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


presidente della Camera agli studenti: 
«Un problema che non sarà possibile 
affrontare e risolvere rapidamente» 


♦il ministro: «La legge va avanti al Senato 
secondo i programmi stabiliti» 

Folloni: «Così salta la riforma dei cicli» 




ifi 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Per Luciano Violante la 
«compiuta applicazione» della 
parità scolastica dovrà attendere 
ancora un bel po': «A essere reali¬ 
sti, non credo che riusciremo ad 
affrontare e a risolvere in questa 
legislatura il problema». La pre¬ 
visione dei «tempi lunghi», for¬ 
mulata ieri dal presidente della 
Camera a Torino, nel corso di 
una «lezione» agli studenti dell'i¬ 
stituto professionale Franco Bai- 
bis, non è piaciuta al ministro 
della Pubblica Istmzione, Luigi 
Berlinguer: «Non sono sorpreso, 
anche perchè almeno una volta 
alla settimana si parla della parità 
scolastica, riducendo ad essa l'in¬ 
tero problema della riforma della 
scuola. Evidentemente dev'esse¬ 
re un moto dell'animo irrefrena¬ 
bile». Le parole di Violante han¬ 
no comunque innescato nuove 
polemiche, all'intemo della stes¬ 
sa maggioranza di governo, con 
l'opposizione e con la galassia 
delle scuole private, soprattutto 
cattoliche. 

Ma la previsione di Violante è 
fondata o no? Alla domanda Ber¬ 
linguer taglia corto: «Intanto mi 
risulta che la legge sia in discus¬ 
sione al Senato e non alla Came¬ 
ra. E che stia procedendo secon¬ 
do il programma di lavori che il 
Senato sì è dato». Insomma il di¬ 
segno di legge del Governo con¬ 
tinua la sua strada. Che non è af¬ 
fatto interrotta, secondo l'opi¬ 


nione dell'Udr e del Ppi. In pro¬ 
posito il ministro per i rapporti 
col Parlamento, Guido Folloni, e 
la responsabile della scuola del¬ 
l'Udr, Marialina Moioli, concor¬ 
dano: «Quello della parità scola¬ 
stica è un impegno che il Gover¬ 
no intende onorare in questa le¬ 
gislatura». Precisa Folloni, a 
commento delle parole di Vio¬ 
lante: «Quella del presidente del¬ 
la Camera mi pare la preoccupa¬ 
zione di chi, avendo un altissimo 
ruolo nelle istituzioni, vede un 
impegno del 









® "fi ' f L 1 





■ IL PLAUSO 
DEI VERDI 
«È la prima 
volta 

che sentiamo 
parole sensate 
sn questo 
argomento» 


Governo che 
deve trovare 
soluzione par¬ 
lamentare. La 
parità è un 
contenuto che 
il governo ri¬ 
tiene necessa¬ 
rio per l'am¬ 
modernamen¬ 
to del sistema 
scolastico. Per¬ 


ciò siamo con¬ 
vinti che non occorra attendere 
altre legislature per poter affron¬ 
tare la questione in Parlamento». 
Incalza la Moioli: «Se non passa 
la parità, non sarà varata neppu¬ 
re la riforma dei cicli scolastici». 

Anche i popolari respingono 
«duhhi» e «pessimismo» di Vio¬ 
lante. Commenta polemica- 
mente Giovanni Manzini, re¬ 
sponsabile scuola del Ppi: «Non 
capisco su quali elementi il presi¬ 
dente della Camera basi le sue af¬ 
fermazioni...Spero proprio che 


non stia pensando a una chiusu¬ 
ra anticipata delle Camere». E av¬ 
verte: «11 progetto generale di ri¬ 
forma della scuola prevede il rior¬ 
dino dei cicli e la parità fra i suoi 
pilastri fondamentali. Lasciare 
irrisolto il problema della parità 
metterebbe a rischio sia la rifor¬ 
ma della scuola sia la compattez¬ 
za stessa della maggioranza». Ma 
dal capogmppo al Senato dei 
Verdi arriva un vero e proprio 
plauso alla previsione di Violan¬ 
te: «È la prima volta che sento pa¬ 
role così sensate sulla parità...In¬ 
fatti se si esce dagli schieramenti 
di bandiera, si vede subito come 
il problema non sia soltanto 
quello di quanti e quali soldi pos¬ 
sano essere dirottati sulla scuola 


privata nel rispetto della Costitu¬ 
zione». Precisamente quanto 
chiarito da Violante a Torino: «11 
problema è determinare quali re¬ 
gole debbano seguire le scuole 
private per accedere ai finanzia¬ 
menti. Qui entrano in gioco temi 
radicali di cultura civile quali il 
rapporto Stato-cittadini, le con¬ 
cezioni di cosa è pubblico e cosa è 
privato, le relazioni tra società e 
Stato, se lo Stato debba interveni¬ 
re fino a stabilire quali debbano 
essere i parametri educativi». 
Dunque riforma difficilissima, 
tant'è che il presidente della Ca¬ 
mera prevede un percorso più 
agevole e rapido per «forme di so¬ 
stegno alle famiglie sotto forma 
di sgravi fiscali o di aiuti diretti 


«Diritti e vera politica nell'agenda dei Ds» 

Veltroni: «I partiti hanno senso se sono utili alla demoaazia 


ROMA Lavorano coi più deboli, si 
occupano di immigrati, di chi handi¬ 
cappato fa i conti con città «pensa¬ 
te» solo per produrre, di chi si ritrova 
ai margini. Dunque, la sinistra non 
può che sostenerli. Ma si parla, o 
meglio si è sempre parlato, di due 
cose diverse: di sinistra e del mondo 
del volontariato, di «terzo settore». 
Magari due sfere «amiche»; ma una 
di qua, l'altra di là. E cosi, beninteso, 
sono destinate a restare. Ascoltando 
il confronto ieri a Roma, al Campi¬ 
doglio, fra i diesse (c'era Veltroni) e il 
variegato arcipelago del volontaria¬ 
to, tutti - ma proprio tutti - hanno ri¬ 
vendicato la propria autonomia. 
Ciascuno vuole continuare a pensare 
per sé. Ma qualcosa anche qui sta 
cambiando. Come? In che direzio¬ 
ne? Al convegno di ieri, nell'austera 
sala della Protomoteca, hanno pro¬ 
vato a spiegarlo la ministra Livia 
Turco, Giovanni Lolli, che a Botte¬ 
ghe Oscure segue proprio questi pro¬ 
blemi, e tanti altri. Ciascuno da un 
angolo di visuale diverso, tutti han¬ 
no insistito sul fatto che il «soste¬ 
gno» di un partito al volontariato 
non basta più. Occorre ■ usiamo le 
parole di Livia Turco - che i temi sol¬ 
levati da questo mondo concorrano 
a «ridefinire» l'identità dei diesse. In- 
somma: queste associazioni hanno 
già di fatto ridisegnato il Welfare, 
queste associazioni hanno già intro¬ 
dotto un nuovo modo di far politica. 
Al di là dei rapporti fra il partito e il 
terzo settore, conta che i temi della 
solidarietà, della cooperazione socia¬ 
le riescano ad entrare nei discorsi, 
nei programmi, nei valori dei diesse. 

Questo ha detto, in pillole, il con¬ 
vegno. Che sono esattamente le cose 
che da tre mesi Veltroni va ripeten¬ 
do in centinaia di assemblee. E allora 
il segretario ha colto proprio questa 
occasione per fare il punto sul suo 
tentativo di «ricostruzione» del par¬ 
tito. «Una scommessa», l'ha definita. 
Cominciata tre mesi fa, nello «stupo¬ 
re generale». Allora - come del resto 
anche oggi - la «politica» era scandi¬ 
ta dalle dichiarazioni dei dirigenti, 
dai dispacci di agenzie. In questa si¬ 
tuazione, continua, «noi abbiamo 
usato parole che sembravano mar¬ 
ziane e venivano ascoltati con la be¬ 
nevolenza con cui si guarda ad un 
parente un po' sognatore, ma fuori 


dal mondo». La «politica-politica» 
s'occupa allora dei desiderata di Ma¬ 
stella (anche se ieri per la metafora 
ha usato il nome di Diego Masi), i 
diesse invece hanno «provato a cam¬ 
biare l'agenda della politica». Hanno 
provato a parlare d'altro: di diritti, di 
integrazione, di sicurezza nelle città, 
di metalmeccanici. Di solidarietà. 
Una scommessa non ancora vinta, 
certo, ma, insomma, rispetto a tre 
mesi fa oggi comincia a conquistarsi 
spazio e ascolti. 

Certo, Veltroni parla anche dell'at- 




tualità politica. Ma solo perché gli 
serve a ribadire il suo progetto. Parla 
dei partiti, allora, parla di questo 
strano fenomeno per cui «nuovi par¬ 
titi nascono e muoiono con la velo¬ 
cità della luce». Ai giornalisti che si 
sono improvvisamente «allertati» 
tiene a precisare che non sta parlan¬ 
do di Prodi «ma in generale». Co¬ 
munque, dice, è arrivato il momento 
di porsi questa domanda: perché, a 
cosa servono i partiti? «Non esistono 
partiti buoni o cattivi. Non mi piace 
né la retorica antipartitica, né la dite¬ 


li segretario 
dei Democratici 
di Sinistra 
Walter Veltroni. 
In alto a destra 
il sottosegretario 
alla presidenza 
del Consiglio 
Marco Ninniti 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA È un mondo che cresce da 
solo, pullula di cellule che nasco¬ 
no fra la gente, quello delle asso¬ 
ciazioni del volontariato. In Italia 
sono lómila e quasi tutte lavora¬ 
no in prima linea in ambienti dif¬ 
ficili; altre, come le cooperative 
sociali del «terzo settore», inven¬ 
tano nuove forme di lavoro. 

Ma i partiti si sono accorti della 
presenza di questa rete così diffu¬ 
sa? 11 «Transatlantico non interes¬ 
sa alla gente», ha detto ieri Walter 
Veltroni parlando in Campido¬ 
glio alla platea del convegno orga¬ 
nizzato dai Ds sul volontariato. E 
l'orientamento indicato ieri dal 
segretario della Quercia riconosce 
la necessità di confrontarsi con 
questa realtà, anche per rivitaliz¬ 
zare il partito. Un impegno che le 



sa dei partiti a 
■ LA COPERTA prescindere. 1 

E PRODI 

senso solo se di- 
«Abbiamo ventano mac- 

. .. chine per la de- 

COStruito mocrazia, se di- 

un patchwork ventano per¬ 

meabili alla so- 

bello e colorato cietà, se sono 

Ora ognuno porta 

a casa i pezzi» una battuta su 

dò che sta avve¬ 
nendo nel centro-sinistra. Ma è so¬ 
prattutto l'annuncio di volersi tirare 
fuori dalla rissa: «Non parteciperò a 
questa specie di genocidio di quello 
che abbiamo passato anni a costmi- 
re. Abbiamo costmito una coperta 
colorata. Abbiamo messo insieme i 
pezzi, era bella, perché di tanti colo¬ 
ri. Adesso ognuno si porta a casa il 
suo pezzo e alla fine il patchwork 
non ci sarà più». Col risultato di re¬ 
galare l'Italia alla destra. 
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«Parità? Non in questa legislatura» 

Violante prevede tempi lunghi. E Berlinguer, Ppi e Udr insorgono 
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Minniti: intransigenti 
contro la criminalità 

Presto il «pacchetto sicurezza» del governo 


Andrea Sabbadini 


per l'acquisto di libri o altro». 

Intanto dal Polo i «dubbi» di 
Violante vengono subito trasfor¬ 
mati in materia di attacco all'ese¬ 
cutivo. Così Cdd e An: «Questi 
governano anche grazie ai con¬ 
sensi mietuti per aver promesso 
la parità scolastica. Che è invece 
un miraggio, viste le opposte vi¬ 
sioni del mondo che convivono 
nella coalizione». Parole dure an¬ 
che dal presidente dell'Associa¬ 
zione genitori delle scuole catto¬ 
liche, Stefano Versaci: «Temia¬ 
mo che il tema della libertà di 
scelta educativa venga utilizzato 
come valvola di sfogo della mag¬ 
gioranza. Insomma il tema non 
verrà affrontato per non mettere 
in crisi l'esecutivo». 


» 


Sull'argomento non dice di più. 
Oggi qui gli interessa parlare soprat¬ 
tutto con questa assemblea. Far capi¬ 
re a queste centinaia di persone che 
cosa intende per un «partito aperto». 
Aperto alla società civile. Dove ma¬ 
gari non c'è più l'ex presidente della 
Regione Emilia, ma stanno entrando 
altre persone. Che con Veltroni con¬ 
dividono il rifiuto del «teatrino», la 
passione per la politica civile (il se¬ 
gretario annuncia nuove adesioni il¬ 
lustri ma non vuole anticiparne i no¬ 
mi). E dà una scadenza: questo parti¬ 
to e questa assemblea insieme deb¬ 
bono costmire la manifestazione - sì, 
il corteo come si diceva un tempo - 
del 24 aprile. Quello per la sicurezza 
senza razzismo. Erano dieci anni - di¬ 
ce Veltroni - che la sinistra non orga¬ 
nizzava una manifestazione, che 
non trovava un tema su cui mobili¬ 
tarsi. In piazza. Ora assemblee come 
quella di ieri gli hanno ricordato che 
problemi e obbiettivi ci sono. Basta 
accorgersene. S.B. 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA «Tocca alla sinistra af¬ 
frontare il tema della sicurezza dei 
cittadini che, insieme all'occupazio¬ 
ne, è oggi la chiave di una politica 
autenticamente riformista. 0 siamo 
davvero in grado di dare risposte, op¬ 
pure il senso più o meno latente di 
insicurezza potrebbe indirizzarsi ver¬ 
so pulsioni non democratiche». Si ri¬ 
volge così. Marco Minniti, sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, alle donne della Quercia riunite 
per la loro conferenza provinciale al 
Palanord di Bologna. Sono le 16 di 
una giornata iniziata presto sotto le 
Due torri e destinata a chiudersi tardi 
a Imola. Una vera «full-immersion» 
per il braccio destro di D'Alema che 
fin dal mattino nel capoluogo emi¬ 
liano ha avuto incontri con i respon¬ 
sabili delle forze dell'ordine. Carabi¬ 
nieri, Polizia, Guardia di Finanza, co¬ 
me pure con le associazioni dei fami¬ 
liari delle vittime delle stragi e della 
famigerata Uno bianca, gli anziani 
dei centri sociali, esponenti del tessu¬ 
to civile della città. Tanti incontri 
pubblici, avendo sempre a fianco il 
segretario della Federazione dei Ds 
Alessandro Ramazza: un dovere di 
ospitalità doppiamente dovuto visto 
che ieri è stata la giornata nazionale 
dei Ds dedicata proprio alla sicurezza 
nelle città. 

Il governo adotterà la linea dura per 
combattere la criminalità? La rispo¬ 
sta è in una sola parola: «intransigen¬ 
za». Ciò significa che il Consiglio dei 
ministri, annuncia Minniti, «in una 
prossima riunione presenterà un pac¬ 
chetto di proposte tese a rafforzare 
l'iniziativa dello Stato, in particolare 
contro la criminalità urbana». Anche 
se non si tratta di ricalcare come in 
fotocopia il recentissimo progetto 
dei Ds, «è chiaro - riconosce il sotto- 
segretario - che si tratta di un contri¬ 
buto che va nella giusta direzione e 
verrà attentamente vagliato come 
quelli che verranno da tante parti». 
Marco Minniti ha più volte richia¬ 
mato alcuni dei punti essenziali sui 
quali si articolerà la strategia di Pa¬ 
lazzo Chigi: «Garantire la certezza, 
l'effettività della pena; fare sì che la 
rapina sia considerata un reato con¬ 
tro la persona e non più contro il pa¬ 
trimonio con una sanzione più seve¬ 
ra e significativa; ampliare l'azione di 
polizia giudiziaria svolta dalle forze 
dell'ordine. A questo proposito si de¬ 
ve puntare sul coordinamento, così 
come, uscendo dalla predica, si è ini¬ 
ziato a fare a Milano dove una sola 
sala comune interattiva garantisce a 


carabinieri, polizia, finanza, di avere 
sempre, tutti insieme, sotto controllo 
la dislocazione delle pattuglie; nel 
capoluogo lombardo chi telefona al 
112 0 al 113 si sente rispondere da 
un'unico centralino. È un'esperienza 
che vogliamo estendere». 

Senza sottovalutare la crescita di fe¬ 
nomeni delittuosi («smettiamo di de¬ 
finirla "microcriminalità"»), il sotto- 
segretario ha aggiunto: «Non biso¬ 
gna abbassare la guardia, nè mini¬ 
mizzare alcuni preoccupanti segnali, 
ma Bologna resta una città sicura con 
un tessuto connettivo forte. La sicu¬ 
rezza è un grande tema per tutte le 
aree metropolitane che va affrontato 
stabilendo un coordinamento fra le 
forze dell'ordine e la comunità loca¬ 
le, però Bologna e neppure Milano 
non sono assolutamente paragonabi¬ 
li a New York». Ciò non toglie, co¬ 
munque, che proprio seguendo il filo 
rosso dell'allarme che sale soprattut¬ 
to dalle donne, le più esposte alla 
violenza, Minniti calchi la mano sul¬ 
la necessità di interventi nelle città 
giocati su più tasti: «Prevenzione e 
controllo del territorio, capacità di 
migliorare il tessuto urbano, control¬ 
lo dei flussi migratori». La visita a Bo¬ 
logna è stata anche l'occasione per 
«sponsorizzare» affettuosamente Sil¬ 
via Bartolini, candidata diessina alla 
poltorna di primo cittadino. «Se, co¬ 
me mi auguro - ha detto Minniti - 
avremo una donna sindaco, i proble¬ 
mi della sicurezza potranno essere af¬ 
frontati con più forza e più sensibili¬ 
tà». 

Minniti ha anche invocato da parte 
degli organi di informazione «par 
condicio» sulle notizie positive ri¬ 
spetto alle emergenze: «Ad esempio, 
nel '98 è raddoppiato il numero di la¬ 
titanti catturati, gran parte dei quali 
inseriti nella lista dei 500 più perico¬ 
losi, e dopo la strage di Vittoria in Si¬ 
cilia all'inizio dell'anno sono stati 
presi esecutori e mandanti. Purtrop¬ 
po i giornali se ne sono subito di¬ 
menticati...». 

Ieri anche Polena, Mussi e molti altri 
dirigenti della Quercia hanno parte¬ 
cipato a iniziative analoghe a quella 
bolognese. Polena parlando a Milano 
ha denunciato che nella battaglia 
contro il crimine «il governo ha di¬ 
mostrato di fare la sua parte, le am¬ 
ministrazioni comunali, a comincia¬ 
re da Milano, ancora no». Fabio Mus¬ 
si, a Genova, ha invece respinto le 
tendenze xenofobe che serpeggiano 
nel Paese: «Una parte consistente 
dell'immigrazione è fondamentale 
per far funzionare l'apparato produt¬ 
tivo. Comunque nel '98 le espulsioni 
sono state 54 mila». 


E il volontariato chiede concretezza 

L'appello delle assodazioni del terzo settore riunite a Roma 


associazioni accolgono con piace¬ 
re ma, quasi tutti, chiedono più 
concretezza. «Se c'è un partito che 
cambia modo di porsi ben venga, 
anzi^ speriamo che lo facciano tut¬ 
ti». E il commento di Emanuele 
Alecci, presidente del Movi, Movi¬ 
mento volontari italiani: mille or¬ 
ganizzazioni da Nord a Sud di ispi¬ 
razione cattolica, impegnate nel¬ 
l'assistenza ai disabili, i minori, gli 
adolescenti. Però, precisa Alecci, 
«bisogna collegarsi alle cose da fa¬ 
re, che creano anche ricchezza. E 
se vogliamo riformare la politica 
bisogna pensare a riformare lo sta¬ 
to sociale, a rimuovere le cause che 
escludono dalla società tante per¬ 
sone». 

L'universo del volontariato è 
formato da lómila associazioni, 
sia di sinistra che cattoliche, delle 
quali il 60% (IZmila) sono gmppi 
organizzati con uno statuto; il re¬ 


Stante 40% è 
■ IL FRONTE «quel mondo 

CARCERI spontaneistico 

molto presente 
«Chi opera sul territorio 

... .. ma che non 

con I detenuti ^vere 

ha prohlemi rapporti con lo 

Stato e i partiti 
spaventosi per mantenere 

E isoidi una sua identi¬ 

tà mdipenden- 
non bastano» te», spiega Lu- 

ciano Gavazza, 
segretario della Fondazione italia¬ 
na volontariato. L'età media del 
«volontario» va dai 35 ai 55 anni; 
sono in aumento gli anziani, pen¬ 
sionati e prepensionati, che han¬ 
no più tempo e possibilità di lavo¬ 
rare gratuitamente. «I giovano 
non superano il 30%», continua 
Gavazza, «perché i problemi di 
studio, di ricerca del lavoro e della 


composizione di una famiglia 
non lasciano spazio. E per questo 
prevale l'etica più individualista e 
consumista». 

Non tutti sono così «individua¬ 
listi», però. Silvia Davide, dell'as¬ 
sociazione GioArt, ha 21 anni e la¬ 
vora con passione, insieme agli al¬ 
tri, per «costmire quel benessere 
collettivo che permette a tutti di 
accedere alla cultura, all'arte e alla 
musica». In Italia GioArt crea spa¬ 
zi autogestiti nelle scuole, coin¬ 
volge i cittadini, fa nascere oppor¬ 
tunità di lavoro e di autofinanzia¬ 
mento. E il dialogo con i partiti 
«mi serve», dice sicura Silvia, «così 
sono obbligati a rispondere alle 
nostre richieste. Ma a Veltroni 
chiedo un salto di qualità: il parti¬ 
to deve fare più iniziative per i gio¬ 
vani nel territorio». 

Più duro è il fronte delle carceri. 
Lillo De Mauro, presidente della 


Gonsulta penitenziaria del Gomu- 
ne di Roma, apprezza il discorso di 
Veltroni e il fatto «che il partito sia 
un garante fra le associazioni e le 
istituzioni», ma, secondo lui, nel 
convegno «non sono venuti inori 
i veri problemi di chi fa volonta¬ 
riato». La Gonsulta raccoglie 35 
associazioni dall'Arci-Ora d'aria 
alla Garitas. «Abbiamo problemi 
spaventosi», denuncia De Mauro, 
«spesso rischiamo l'incolumità e 
siamo mal visti dalle guardie. 
Mancano i fondi, i detenuti ci si 
aggrappano addosso, dobbiamo 
risolvere i loro problemi anche 
minimi». Insomma, «se il partito 
si vuole far carico di questi proble¬ 
mi deve dirci come farlo, perché il 
carcere non appartiene a nessuno, 
è lontano dalla mente». 

Le «lamentele» sui fondi sono 
molteplici, e ieri sono state poste 
alla ministra delle Politiche sociali 


Livia Turco, che «per prima si oc¬ 
cupa di questo campo stermina¬ 
to», afferma Giovanni Lolli, re¬ 
sponsabile diessino per questo 
settore, «e grazie a lei sono stati 
stanziati 2600 miliardi. Ma ne ser¬ 
virebbero 15 mila, 0 almeno 6mi- 
la». Emanuele Goldini, volontario 
della Agesci di Gela, è esasperato: 
«Gome facciamo a occuparci degli 
anziani e della gente senza soldi. O 
smettiamo o dobbiamo dare a loro 
dellerisposte». 

Soddisfatto dell'impegno dei 
Ds è Pietro Mercandelli, presiden¬ 
te dell'Anmil (invalidi civili), per¬ 
ché «i rapporti con il mondo della 
politica sono assenti, tranne i con¬ 
tatti con singoli parlamentari», 
spiega. E, nella crisi di identità dei 
partiti, continua Mercandelli, 
«per rinnovarsi dovrebbero avvi¬ 
cinarsi con maggior concretezza 
alle associazioni». 
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fi uella di giovedì è la serata 
dell'informazione, ma 
questa settimana abbia- 
minciato di mattina con la 
diretta parlamentare. Gli ascolti 
non sono stati granché, ma in 
compenso chi si è sintonizzato 
ha imparato molto. I deputati 
della destra, che avevano recla¬ 
mato la presenza della tv, hanno 
fatto vedere chi sono. Particolar¬ 
mente istruttivo è stato ilpassag- 
gio al vìdeo per chi stava ascol¬ 
tando la seduta vìa radio. Il mor¬ 
morio di sottofondo e la concita¬ 
zione delle voci sì sono tradotti in 
facce e gesti. Abbiamo potuto os¬ 
servare come sì comportano nel¬ 
la massima assise nazionale 
quelli che parlano tanto di ordi¬ 
ne pubblico. I teppisti allo sta¬ 
dio, almeno, quando sì scalama- 
nano sperano di non essere ripre¬ 
si. Mentre qui sì trattava di depu¬ 
tati che avevano voluto a tutti ì 
costì essere visti all'opera e che 


davano evidentemente il meglio 
dì sé. Anche Monica Lewìnsky 
contìnua a esibire davanti ai me¬ 
dia il suo lato peggiore, cioè lo 
squallore di una intimità violata 
prima di tutto da lei stessa. Nello 
spazio di «Pinocchio» Gad Ler- 
nerci ha offerto l'ennesima rive¬ 
lazione. Ancora una volta ab¬ 
biamo sentito la storia del vestito 
macchiato conservato a Finì as¬ 
sicurativi, ma la cosa più incre¬ 
dìbile è che la ragazza, nel rac¬ 
contare, e nel dirsi umiliata, sor¬ 
rideva in continuazione. Si è fat¬ 
ta seria solo quando ha ricordato 
che aveva rischiato 27 (avranno 
sbagliato a tradurre?) anni dì ga¬ 
lera. Perche cosa poi? E questo ce 
lo vengono a dire poche ore dopo 
averci fatto sapere che il pilota 
colpevole dì aver tranciato la vita 
dì venti persone è stato mandato 
assolto. Ma in che mondo sia¬ 
mo? E come possiamo stare a 
parlare di tv in un mondo così? 



«Gandhi» da Oscar 



I «Gandhi» di Attenborough è successo un po‘ 
come a «litanie»: kolossal in cui nessuno crede¬ 
va (e infatti ci sono voluti vent’anni perfarlo) e 
che invece ha avuto un successo stratosferico e 
nove Oscar. Attenborough ricostruisce con gran¬ 
de meticolosità il personaggio in tutte le sue 
sfaccettature psicologiche e politiche e Ben Kin- 
gsley lo incarnaa perfezione. SuTmcalle 14.30. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 14.00 

MADE 
IN ITALY 


■ Da Federico Faz¬ 
zuoli si parla del rione 
Sanità, uno dei quar¬ 
tieri di Napoli più affa¬ 
scinanti e degradati, 
e della sua riqualifica¬ 
zione ambientale e di 
sostegno alle attività 
artigiali, finanziata 
con i fondi della Cee 
nell'ambito del pro¬ 
getto «Urban*. Tra gli 
ospiti, la figlia di Totò 
Liliana de Curtis, l’ar¬ 
chitetto Gaetano Mol- 
luradel Servizio Inter¬ 
venti nel Centro Stori¬ 
co, e l’assessore Ma¬ 
ria Fortuna Incostan¬ 
te. 


■ RAIUNO 0.35 

I RACCONTI 
DIVinORIA 


■ Tre episodi sulla vi¬ 
ta e i suoi lati oscuri: 
la solitudine, la paura 
della morte e l’abban¬ 
dono. Malinconico, in¬ 
tenso e a tratti emo¬ 
zionante, il film ha tra 
i protagonisti Enzo 
Decaro, ultimamente 
tornato alla ribalta te¬ 
levisiva in varie tra¬ 
smissioni, fra cui il 
fortunato serial «Una 
donna per amico». 


Regia di Antonietta De 
Liilo, con Enzo Moscato, 
Enzo Decaro, Vittoria Bei- 
castro. italia (1995). 66 
minuti. 


■ RAITRE 1.35 

L’ULTIMA 

MINACCIA 


■ Alla morte del vec¬ 
chioeditore, il quoti¬ 
diano «The Day» ri¬ 
schia la chiusura per¬ 
ché gli eredi hanno in¬ 
tenzione di far smet¬ 
tere le pubblicazioni. 
Ma il direttore del 
giornale vuole prima 
portare a termine 
un’inchiesta scottan¬ 
te. Film con frase 
cult: «Questa è la 
stampa, amico. E tu 
non ci puoi fare nien¬ 
te». 


Regia di Richard Brooks, 
con Humphrey Bogart, 
Ethel Barrymore. Usa 
(1951). 86 minuti. 


■ RAIDUE 22.55 

PALCOSCENICO 


■ Interpretata da Va¬ 
leria Marini, diretta 
da Giuseppe Patroni 
Griffi va in onda la 
commedia di Garson 
Kanin «Nata ieri». Il la¬ 
voro teatrale debuttò 
a New York nel 1964 
e nel 1952 diventò un 
film diretto da George 
Cukor, con Judy Flolli- 
day e William Holden. 
La storia ruota a una 
svampita «redenta», 
che da amante del 
boss si trasformaven- 
ta donna intrapren¬ 
dente grazie a un pi- 
gmalione ingaggiato 
dallo stesso boss. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



W RAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 

Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 L’ALBERO AZZUR¬ 
RO. Per i più piccini. 

10.30 LARAICHEVEDRAI. 
Rubrica. 

10.45 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

11.30 CHECK-UP - SALUTE 
E BENESSERE. All'interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI 
PARLAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 

Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 

Varietà. Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 

Attualità. 

0.10 TG 1 - NOnE. 

0.20 AGENDA. 

—CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 I RACCONTI DI 
VITTORIA. Film commedia 
(Italia, 1995). 

1.50 SEGRETI. 

2.20 TGl-NOTTE 

(Replica). 

2.30 HELZACOMIC. 

Varietà. 

2.50 VILLA ARZILLA. 

Telefilm. 

3.45 Melbourne: 

AUTOMOBILISMO. 

Mondiali di Formula 1. 

Gran Premio d’Australia. 


^ nAIDUE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SEHE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 IN FAMIGLIA. Varietà. 
All’interno: 8; 9; 9; 

10.00 Tg 2 - Mattina. 
10.05 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità. 
11.00 I VIAGGI DI GIORNI 
D’EUROPA. Attualità. 

11.30 ANTEPRIMA 
VENT’ANNI. Varietà. 

12.00 VENT’ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT 
DRIBBLING. Rubrica. 

14.00 METEO 2. 

14.05 AMORI MIEI. Film 
commedia (Italia, 1978). 
16.00 MILLENNIUM. 
Rubrica. 

16.35 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica religiosa. 

18.15 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.05 JAROD IL 
CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 MORTE IN PARADI¬ 
SO. Film-Tv thriller (USA, 
1995). Con Richy Mueller, 
Ruby Redwine. 

Regia di Sigi Rothemund 
Prima visione Tv. 

22.40 TG 2 - NOTTE. 

22.55 PALCOSCENICO. 
All’interno: Nata ieri. Prosa. 
1.00 METEO 2. 

1.05 LARAICHEVEDRAI. 
Rubrica. 

1.20 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. 

2.05 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

2.15 SANREMO 
COMPILATION. Musicale. 

2.50 DIPLOMI UNIVERSI¬ 
TARI A DISTANZA. 


À RAITRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

9.00 LARAICHEVEDRAI. 

Rubrica. 

9.15 NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI. Rubrica (Replica). 

10.55 ALF. Telefilm. 

11.20 PRIMA DELLA PRIL- 

MA. “Lucia di Lammermoor”. 

11.50 TG 3 - OREDODICI. 

11.55 RAI SPORT. 

All’interno: Sci. Campionati 
Mondiali. Supergigante 
femminile. 

13.00 FERMATA D’AUTO¬ 
BUS. Attualità. 

13.30 OKKUPATI. Rubrica. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica. 

15.50 RAI SPORT. SABATO 
SPORT. Rubrica sportiva. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 
20.00 ART’È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

20.10 ELLEN. 

Situation comedy. 

20.40 DON MILANI - IL 
PRIORE DI BARBIANA. 
Sceneggiato. Con Sergio 
Castellitto, llaria Occhini. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE 
E TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 HAREM. Talk-show. 

23.55 TG 3 - METEO 3. 
0.05 RAI SPORT NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: S. Pietroburgo, 
Russia: Pattinaggio artisti¬ 
co su ghiaccio. Grand Prix. 
Finale. 

1.35 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
All’interno: L’ultima 
minaccia. Film drammatico 
(USA, 1952). 


OC^ RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

7.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 VACANZE AD ISCHIA. 
Film commedia (Italia, 
1957). Con Maurizio Arena, 
Vittorio De Sica. Regia 
di Mario Camerini. 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 TV MODA SPECIALE 
MILANO COLLEZIONI. 
Rubrica. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 ES MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 GIOVANI, CARINI 

E DISOCCUPATI. Film 
commedia (USA, 1993). 
Con Ethan Flawke, Winona 
Ryder. Regia di Ben Stiller 
Prima visione Tv. 

22.40 CITTÀ VIOLENTA. 
Film giallo (Italia, 1970). 
Con Charles Bronson, Telly 
Savalas. Regia di Sergio 
Soliima. 

0.40 PARLAMENTO IN. 

Attualità. 

1.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.45 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

2.15 ES MEDICINE A CON¬ 
FRONTO. Rubrica (Replica). 
3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 POP CORN ‘81. 
Musicale. 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

10.00 RALLY E RACING. 

Rubrica sportiva. 

10.25 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa libera 
maschile. !■ manche. 

11.35 BENNY HILL SHOW. 

Comiche. 

11.50 MR. COOPER. 

Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAni E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 TEMPI MODERNI. 

Talk-show. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

“Il figlio di Thunder”. 

Con Chuck Morris. 

22.30 HIGHLANDER. 
Telefilm. “L'agnello’’. 

23.30 INVIATO SPECIALE. 
Attualità. 

24.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.50 ITALIA 1 SPORT. 
DIETRO LE QUINTE. 

Rubrica sportiva. 

1.05 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 10 km free- 
style femminile. Sintesi. 

2.10 FALSE MEDICINE. 

Film-Tv drammatico 
(Francia, 1995). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. Conduce 
Maria Teresa Ruta. 

10.05 VIVERE BENE SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa 
Ruta e Fabrizio Trecca. 

10.35 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

10.55 NONSOLOMODA. 

Attualità (Replica). 

11.30 I ROBINSON. 

Telefilm. 

12.00 LA CANZONE 
DEL SECOLO. Musicale. 
13.00 TG 5. 

13.30 SGABBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 METROPOLITAN. 
Attualità. Conduce 
Benedetta Cerbi. 

14.15 IN AMORE NESSU¬ 
NO È PERFETTO. Film com¬ 
media (USA, 1989). Con 
Chad Lowe, Gail O’Grady. 
Regia di Robert Kaylor. 

16.10 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica). 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? 

Varietà. Conducono Gerry 
Scotti e Natalia Estrada. 

23.15 SALI E TABACCHI. 
VIAGGIO IN ITALIA. 

Rubrica. Conducono 
Pietrangelo Buttafuoco 
e Stefano Di Michele. 

24.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 METEO. 

1.31 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.01 LABORATORIO 5. 
Attualità (Replica). 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL RITORNO DI 
BRIAN. Film drammatico 
(USA, 1989). Con Donovan 
Leick, Jill Schoelen. Regia 
di Rospo Pallemberg. 

10.55 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.50 SCI. Coppa 

del Mondo. Super gigante 
femminile. 1* manche. 

13.15 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.30 GNAM - ALLA 
SCOPERTA DEL GUSTO. 
Rubrica. “Ospite: Jerry 
Calè”. Conducono Caterina 
Gonnelli e Luca Managlia. 

14.30 GANDHI. Film biogra¬ 
fico (GB, 1982). Con Ben 
Kingsiey, Edward Fox. Regia 
di Richard Attenborough. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 

Ettore Bassi. 

19.15 ALTROMONDO. 
Rubrica. “A Bug’s Life - 
Speciale sul film”. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 OLD GRINGO. Film 
western (USA, 1989). Con 
Jane Fonda, Gregory Peck. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.10 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità (R). 

23.15 METEO. 

23.25 CALCIO. Campionato 
spagnolo. Oviedo-Deportivo 
La Coruna. Differita. 

1.30 TELEGIORNALE. 

1.55 RAPINA AL COMPU¬ 
TER. Film thriller (GB, 
1988). Con Bernard Hill, 
Derek Newark. 

4.05 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 

COLORADIO/PROXIMA. 
15.00 COLORADIO/DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.00 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

18.30 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. Rubrica. 

20.40 THE GOOD OLD 
BOYS. Film-Tv western 
(USA, 1994). 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All’interno: 
Play Life; Snowboard. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-Fbianco 


12.00 BASKET NBA. 

Miami Heat-Denver 
Nuggets. Differita. 

13.30 ZONA MONDO. 

14.30 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Prepartita. 

15.00 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Lecce-Reggiana. Diretta. 
17.05 CALCIO. 
Campionato tedesco. 

18.40 CALCIO. 
Campionato inglese. 

20.25 FENOMENO FERRA¬ 
RI. Rubrica sportiva. 

21.00 A CASA DI JOE. 

Film grottesco (USA, 1996). 

22.20 INSOLITI CRIMINA¬ 
LI. Film drammatico (USA, 
1996). 

23.55 IL BARBIERE 
DI RIO. Film commedia 
(Italia, 1996). 


TELE-pnero 


13.30 SHE’S SOLOVELY- 
COSi CARINA. Film 

commedia (USA, 1997). 

15.05 L’OMBRA DEL 
DIAVOLO. Film thriller. 

16.50 L’AMORE HA DUE 
FACCE. Film commedia 
(USA, 1996). 

18.50 THE ARRIVAI. 

Film thriller 

(USA/Messico, 1996). 

20.45 HOMICIDE - LIFE 
ON TEH STREET. Telefilm. 

21.30 L’OSPITE D’INVER¬ 
NO. Film drammatico 
(GB, 1998). 

23.15 REGENERATION. 

Film drammatico 
(GB, 1996). 

1.10 MARATONA CORTI 
D’ANIMAZIONE. 

3.00 THE SECRET ADVEN 
TURESOFTOM THUMB. 

Film animazione. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.00; 23; 24; 2; 4; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. “Quali sapienze per i 
nostri giorni?’’; 6.30 Italia, istruzioni per 
l’uso; 6.47 Bolneve; 7.33 Sportlandia; 
8.33 Inviato speciale; 9.00 GR 1 - Cultura; 

9.28 Speciale Agricoltura e Ambiente; 
10.02 La biblioteca ideale; 10.23 Viaggio 
in Italia; 11.30 Noi Europei; 13.27 Apollo 
13; 14.30 Bolmare; 14.45 Uomini e 
camion; 14.55 Calcio. Anticipo Campio¬ 
nato Serie B. Lecce-Reggiana; 18.05 
Radiouno Musica. Con Alberto Castelli; 
18.30 Pallanuoto. Campionato italiano; 

19.28 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.33 GR 1 - Magatine. Incontri, 
viaggi, tendenze; 20.20 Per noi. Una sera¬ 
ta piena di musica in compagnia di 
Federico Biagione e Barbara Marchand; 
22.52 Bolmare; 23.05 Estrazioni del 
Lotto; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Rita Cerri e Amalia D’Asaro; 6.16 Bolneve; 
8.03 Tagliobasso. Un magatine che sem¬ 
bra falso ed invece è tutto vero; 9.10 
Fantastica mente. Con Luigi De Maio; 
10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 
11.00 Mezzogiorno con... “Luca Barba- 
rossa”; 13.00 Giocando. Per quelli che 


amano i giochi e per tutti gli altri; 14.0( 
Hit Parade Live Show; 18.00 Sabato in Ra 
Maggiore; All’interno: Il giallo si addice ar 
Alice. Serie radiofonica di Luigi Spagnol 
18.30 GR 2 - Anteprima; 20.03 Che lavorr 
fai? Viaggio semiserio nell’Italia de 
mestieri; 21.05 Suoni e ultrasuoni. Cot 
Marina Petrillo, Fabrizio Vespa; 24.Ot 
Underground Nation. I più grandi DJ italian 
realizzeranno la notte del sabato d 
Radiodue. Disco-music e campagne social 
insieme per la prima volta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino 
7.07 Bolneve; 7.15 Prima pagina; 9.0; 
Appunti di volo. Percorsi di attualità cultu 
rale. Con Corrado Bologna; lO.O; 
Magellano. Rotocalco di viaggio; 10.30 D 
tanti palpiti; 12.00 Uomini e profeti 
“Monografie”; 12.45 Due sul tre; 12.5C 
Concerto d’apertura; 14.04 È ancora pre 
sto. Originale radiofonico di Alessandri 
Montrucchio; 14.30 Le voci del cuore 
15.00 Dossier; 15.10 Karateca. Musichi 
a richiesta degli ascoltatori; 16.3( 
Mediterraneo. Voci e suoni attraverso i 
tempo; 19.15 II dramma di esistere 
Filosofi d’oggi alla ricerca del senso dell, 
vita; 19.45 Radiotre Suite; 20.00 Madami 
Sans-Géne. Commedia in tre atti di Renati 
Simoni; All’interno: Mese Mariano 
Bozzetto lirico in un atto di Umberti 
Giordano; 22.30 Oltre il sipario; 23.3C 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. Al 
Centro e sulla Sardegna: nuvolosità irregolare con locali 
precipitazioni temporalesche sulle zone tirreniche. Sulla 
Sicilia e al Sud: parzialmente nuvoloso isolate precipita¬ 
zioni sulla Sicilia occidentale. Su Campania, Calabria, 
Basilicata e Molise irregolarmente nuvoloso. 


# Al Nord: variabile su Liguria, Piemonte e Val d’Aosta 
con residue precipitazioni; schiarite più ampie nel cor¬ 
so delta giornata. Molto nuvoloso sul resto del setten¬ 
trione. Al Centro, nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Sicilia e sud penisola variabile con addensamenti as¬ 
sociati a precipitazioni localmente temporalesche. 


Il sistema frontale, attualmente sullo Jonio, continua a spostarsi 
verso i Balcani. Aria fredda proveniente dall’Atlantico mantiene 
condizioni di instabilità sulle regioni centro-meridionali tirreniche. 
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♦/ rischi dì una impresa sodale 
tra la supplenza allo Stato 
e l'agenzia del collocamento 


♦ Un bìlando invece che si misura 
in termini di sodalità e cooperazione 
di qualità delle relazioni umane... 


Gruppo di peruviani nella mensa dell’opera San Francesco; in alto, due baby volontari della Lega Ambiente; nell’altra pagina, la sede della cooperativa Mani Tese 



Un numero verde e un sito internet 
tra lavoro e sclerosi multipla 


Il centro studi disabilità motoria e lavoro, 
l’equipe di otto professionisti formata nel¬ 
l’ambito del progetto Horizon, realizzato 
dall’Associazione italiana sclerosi multipla 
e cofina oziato dalla Comunità europea, per 
aflrontareglobalmente i singoli aspetti del 
rapporto «disabile motorio»/mondo del la¬ 
voro, ha inauguirato il proprio numero ver¬ 
de 800-800240 (attivo il lunedì e il giovedì 
dalle 10 alle 19) e il sito internet www.dml- 
etoig. Il numero verde (attivo inizialmente 
solo per sei regioni inserite neH’ambito del 
progetto Horizon: Liguria, Lombardia, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Calabria eSar- 
degna) è uno strumento di consulenza di¬ 


retta attraverso il quale il Centro Studi Orni po¬ 
trà rispondere a domande, tornendo una con¬ 
sulenza adeguata. Il sito internet rappresenta 
una fontedi informazioni sui risultati del pro¬ 
getto ag^omata in tempo realeeconsenteap- 
profòndimenti mirati in base agli interessi di 
ciascun utente, che, attraverso una navigazio- 
neguidata, potrà ottenere informazioni utili 
sui diversi aspetti dell’inserimento lavorativo 
di persone con disabilità motoria. «Il progetto 
Horizon - spiega il professor Mario Alberto Bat¬ 
taglia, Presidente Aism - mira ad incidere sul- 
l’evoluzionedei sistemi e delle strutto redi for¬ 
mazione, di orientamento e dell’occupazio¬ 
ne». 


Il perìcolo che arrìvìno i «bocconiani» 

Marco Revelli: prevedibile ambiguità che consente un «uso improprio» 


PRIMO SPORTELLO 


Bobba: d trattino come le assicurazioni 


La «finanza etica» e l'economia sociale 
avranno anche la loro Banca etica, che 
aprirà il suo primo sportello dopodo¬ 
mani, lunedì 8 marzo, a Padova in piaz¬ 
zetta Forzatè 2, attraverso il quale sarà 
possibile acquistare prodotti di rispar¬ 
mio e orientare la scelta degli investi¬ 
menti, a sostegno di uno sviluppo 
umano nel rispetto dei valori di solida¬ 
rietà sociale e di sostenibilità ambien¬ 
tale. A partire dal giugno 1995 e fino ad 
oggi circa tredicimila soci hanno versa¬ 
to quasi sedici miliardi di lire di capitale 
sociale. Dei tredicimila soci, duemila 
sono «persone giuridiche». Tra queste 
si contano le principali organizzazioni 
nazionali che operano nel sociale, oltre 
150 enti pubblici e numerose associa¬ 
zioni di volontariato. Banca Etica ha ri¬ 
cevuto l'autorizzazione a operare da 
Banca d'Italia nel mese di dicembre 
1998.1 principi fondamentali su cui si 
basa Banca Etica sono la partecipazio¬ 
ne dei soci, la possibilità di orientare il 
proprio risparmio verso progetti con fi¬ 
nalità sociali, il sostegno di iniziative 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURO SARTI 

BOLOGNA «L'importante è che non resti 
un nano, un esperimento minuscolo. 
Che riesca ad uscire da un'esperienza li¬ 
mitata per forze e risorse». Ugo Ascoli è 
professore di sociologia economica e po¬ 
litiche sociali all'Università di Ancona, e 
crede molto nel lavoro della Banca etica. 
Ad una condizione: che metta in movi¬ 
mento un circolo virtuoso, che s'incam¬ 
mini verso le strade che portano al nuo¬ 
vo welfare. E che non si faccia spaven¬ 
tare dalla concorrenza. Da qui in poi 
è ancora tutto un discorso aperto, per 
le famiglie e gli investitori che do¬ 
vranno imparare ad avvicinarsi ad un 
nuovo modo di fare fruttare i loro sol¬ 
di. E per le banche che dovranno la¬ 
vorare per ricostruire quel rapporto di 
fiducia - oggi in gran parte reciso - 
con i cittadini. «La Banca etica può 
fare un grande lavoro in Italia, perché 
oltre ad investire in iniziative social¬ 
mente utili si rivolge soprattutto a 
quelle organizzazioni che hanno dif¬ 
ficoltà ad approvvigionarsi sul merca- 


socio economiche senza scopo di lu¬ 
cro, l'uso di garanzuie non basate esclu¬ 
sivamente sul patriomonio ma sulla fi¬ 
ducia nelle persone e nei progetti. La 
Banca Etica offre, oltre al capitale socia¬ 
le, due tipi di prodotti di risparmio: i 
certificati di deposito e le obbligazioni 
etiche. In appoggi a Banca Etica funzio¬ 
neranno anche gli sportelli (quattrto- 
mila in tutto circa) della Banca Popola¬ 
re di Milano, del Banco Ambroveneto, 
della Banca Popolare dell'Emilia Ro¬ 
magna e della Federazione delle Ban¬ 
che di Credito Cooperativo. 

«La nostra sfida culturale - spiega 
Luigi Bobba - presidente delle Adi e vi¬ 
cepresidente di Banca Etica - sta non so¬ 
lo nel massuimizzare il vantaggio eco¬ 
nomico ma anche l'utilità sociale. Ci 
auguriamo che le istituzioni sappiano 
cogliere la novità di questa iniziativa e 
il segno che viene dai comportamenti 
virtuosi dei cittadini. Speriamo anche 
che lo stato giunga a qualche conclu¬ 
sione, riconoscendo alla finanza etica 
quanto ha riconosciuto in materia di 


to normale. Oltretutto può essere un 
collante tra enti locali e terzo settore, 
questione rilevantissima soprattutto 
oggi quando si continua a discutere 
sulle forme del nuovo welfare». 

No agli investimenti in aziende 
produttrici di armi. E nemmeno verso 
chi non ha riguardo per l'ambiente, 
oppure per chi sfrutta il lavoro mino¬ 
rile: chiarito chi non vedrà i soldi dei 
risparmiatori «etici», è invece già più 
difficile capire chi potrà avere accesso 
alle risorse delle famiglie che scelgo¬ 
no la banca solidale. E con quali van¬ 
taggi. Per Ascoli «il fatto che in questi 
ultimi tempi si sia attivata una forte 
competizione tra banche normali sul¬ 
le questioni poste dalla Banca etica è 
un fatto positivo, di cui potrebbero 
trarre giovamento anche gli investito¬ 
ri. Senza dimenticare che - continua il 
sociologo - in tanti sono rimasti delu¬ 
si in questi ultimi anni dalle banche e 
dalla finanza italiana». 

Limiti? Uno soprattutto: «Ci deve 
essere una presa di coscienza forte de¬ 
gli attori sociali e locali per fare in 
modo che la banca cresca, non si ri¬ 


sgravi fiscali e di detrazioni alle assi¬ 
curazioni». 

Quali obiettivi economici si pro¬ 
pone la Banca etica? 11 direttore ge¬ 
nerale Matteo Passini ha indicato il 
traguardo di settanta miliardi di rac¬ 
colta per il primo annodi attività, di 
centoquaranta per il secondo, di 
duecento per il terzo. Con quali fina¬ 
lità? Banca Etica intende privilegiare 
l'erogazione del credito a favore di 
organizzazioni appartenenti al terzo 
settore, formalmente costituite in 
forma di cooperativa, associazione, 
ente, circolo, per finanziare attività 
sociali verso soggetti deboli, attività 
associative, integrazione multicul¬ 
turale, forme di cooperazione per lo 
sviluppo delle aree più povere del 
pianeta, per il sostegno del commer¬ 
cio equo e solidale, per la promozio¬ 
ne della microimprenditorialità, per 
attività di accoglienza e assistenza 
degli immigrati, inoltre per tutte le 
imprese a difesa dell'ambiente e per 
la crescita della cultura. 


duca ad un esperimento limitato 
ad alcune aree. Anche perché i tassi 
calano continuamente e i margini 
sono ormai scarsissimi. Per questo 
servono molte risorse per potere 
contare di più sul mercato finan¬ 
ziario del Paese». Di esperimenti se 
ne stanno facendo. Come in pro¬ 
vincia di Modena, dove si sta cer¬ 
cando di mettere in rete cooperati¬ 
ve sociali, associazioni ed enti loca¬ 
li per trovare formule nuove di 
contrattualizzazione, di collabora¬ 
zione fra pubblico e privato. «Si va 
verso una sempre maggiore centra¬ 
lità del privato rispetto al pubblico 
- continua Ascoli, di cui sta per 
uscire "11 welfare hituro", manuale 
critico del terzo settore - l'impor¬ 
tante è però che non si vada sem¬ 
plicemente a sostituire i soggetti 
degli interventi storicamente affi¬ 
dati al pubblico, ma che questo 
contribuisca ad arricchire i servizi». 
Ultima notizia: anche i Ds del 
gruppo consiliare di Bologna ha 
chiesto l'apertura di uno sportello 
della Banca etica nel capoluogo. 


DALL’INVIATO 


TORINO Marco Revelli, storico, insegna 
alla facoltà di Scienze politiche dell'uni¬ 
versità di Torino. Al Terzo settore ha dedi¬ 
cato numerose pagine dei suoi più recenti 
saggi «Le due destre» e «La sinistra socia¬ 
le» (entrambi pubblicati da Bollati Borin- 
ghieri) ed è inoltre uno tra gli autori del 
volume, il terzo dei Quaderni dello Stra¬ 
niero (edito da Minimum Fax), curato da 
Mariano Bottaccio (con interventi tra gli 
altri di Ciafaloni e Fofi), intitolato «Tutti 
al centro» e presto in libreria. 

Marco Revelli, proprio alla conclusione 
del tuo libro «Le due destre», dopo aver 
elencato le «promesse» del Terzo settore, 
alludevi ad alcuni pericoli: che quest'a¬ 
rea non venga piegata alle esigenze del 
modello postfordista, che non si trasfor¬ 
mi in una agenzia di collocamento di for¬ 
za lavoro precaria e flessibile, che non 
vengasommersadalmercato... 

«La realtà è che accanto al settore pubbli¬ 
co e a quello privato trova sempre più spa¬ 
zio il settore associativo, 
creatore di ricchezza, ma 
portatore di altre logiche, 
necessarie al mantenimen¬ 
to dei legami sociali all'in¬ 
terno dei mutamenti con¬ 
temporanei. Così quella di 
un'economia solidale non 
è un'illusione. Un po' più 
complesso il discorso sul¬ 
l'impresa sociale. Non ci si 
può nascondere il fatto che 
attraverso la breccia del no¬ 
me, rischiano di fare irru¬ 
zione sul terreno dell'azio¬ 
ne sociale i valori stessi del¬ 
l'economia assolutizzata, e le tmppe d'as¬ 
salto dei suoi amministratori, i metodi 
d'organizzazione dell'impresa, i suoi vizi 
privati e pubblici. L'ombra lunga dei boc¬ 
coniani, d'altra parte, si sta già proiettan¬ 
do sul neonato piccolo mondo delle im¬ 
prese non profit. 1 manuali del Sole-24 
ore sulla gestione dell'impresa non profit 
non si contano. Vengono in mente, a 
questo proposito, le parole - dure - che 
Serge Latouche dedica alle Ong, e alla loro 
degenerazione nel quadro dell'accetta¬ 
zione di un molo subalterno nell'ambito 
dell'economia-mondo: approfittano del¬ 
la società dello spettacolo per farsi valere 
nei media, si sottomettono agli imperati¬ 
vi gestionali, collaborando sempre più 
con la Banca mondiale e il Fmi, sollecita¬ 
no assai più i fondi statali che i contributi 
volontari della società civile e per questa 
via diventano più strumenti delle politi¬ 
che di aggiustamento stmtturale che non 
i loro avversari e l'alternativa ad esse». 
Vista così, sembra per il «sociale» e per la 
«sinistra sociale» un'altra partita persa e 
chiusa. Allora ha ragione Fofi a paventa¬ 


re «tutti al centro»? 

«Non ci si può spaventare. Se per impresa 
non s'intende una stmttura per sua nam- 
ra ed essenza votata al profitto, ma più 
ampiamente una forma organizzativa 
per coordinare gli sforzi di una pluralità 
di soggetti verso un fine condiviso da rea¬ 
lizzare attraverso una attività che produ¬ 
ce risultati concreti, allora il discorso può 
continuare. Si tratterà di mettere a punto 
i criteri con cui stmtturare tale attività; di 
misurarne i risultati in termini di socialità 
e di cooperazione non solo per quanto ri¬ 
guarda la massimizzazione del prodotto e 
l'adeguamento delle risorse o l'acquisi¬ 
zione dei mezzi economici necessari, ma 
anche per quanto riguarda il processo: il 
grado di socializzazione che esso deter¬ 
mina tra gli individui coinvolti come pro¬ 
duttori, il legame che struttura tra di loro, 
e tra essi e i destinatari del servizio, la qua¬ 
lità delle relazioni umane... In sostanza, i 
risultati dell'impresa non solo in termini 
di prodotti ma di rapporti che genera. 
Una sfida per la quale è inutile chiedere 
lumi dall'alto (la Bocconi, per questo, è 
lontana anni luce, 
e del tutto inutile). 

Molto più fecon¬ 
do il messaggio 
che può provenire 
dal basso, e dalla 
periferia. Dall'e¬ 
sperienza degli ul¬ 
timi, degli infor¬ 
mali, degli im¬ 
prenditori dai pie¬ 
di scalzi, se così 
vogliamo chia¬ 
mare chi dai vizi 
dello sviluppo ha 
dovuto, da sem¬ 
pre, difendersi». 

L'ambiguità temuta sembra stare nella 
natura stessa del Terzo settore, nelle sue 
trame costitutive, una delle quali porta 
inevitabilmente ai suoi rapporti con lo 
Stato. Ma in questo caso la vita si compli¬ 
ca, perchè sì potrebbe dire che la prima 
mistificazione, caduto il welfare, è pro¬ 
prio statale... 

« 11 Terzo settore nasce come effetto di una 
dissoluzione e di una caduta (fine della 
società coesa e conflittuale dell'epoca for¬ 
dista e della civiltà dello sviluppo, decli¬ 
no del welfare state, riduzione delle ga¬ 
ranzie della società salariale, ma anche 
esaurimento delle consolidate forme di 
rappresentanza) e, insieme, come tenta¬ 
tivo di risposta e rimedio a quella caduta. 
Come forma della crisi, insomma, e insie¬ 
me come terreno di superamento di essa 
verso un modello di relazioni umane e so¬ 
ciali più alto. Sarebbe impensabile che 
non portasse con sé questo dualismo ge¬ 
netico. Dal primo versante trae il rischio 
di trasformarsi in mero strumento di 
compensazione e di legittimazione dei 


processi di decostmzione dello stato so¬ 
ciale. Dal secondo versante, all'opposto - 
dal suo essere tentativo di risposta a quel 
nuovo disordine sociale che il post-fordi- 
smo rappresenta - il Terzo settore trae la 
propria natura di antidoto non solo agli 
orrori della modernità compiuta, ma an¬ 
che ai vizi della società salariata, al siste¬ 
ma di dipendenza, oppressione, subalter¬ 
nità e gregarismo che l'universo fordista 
basato sulla generalizzazione del lavoro 
salariato aveva prodotto e consolidato. 
Entrambe queste tendenze sono presenti 
nell'esperienza concreta del Terzo setto¬ 
re, e nella stessa composizione delle sue 
stmtture di rappresentanza, a cominciare 
dal Forum del terzo settore. Dove, appun¬ 
to, coesistono gomito a gomito (e, sia 
chiaro, non me ne scandalizzo affatto) 
l'Arci e la Compagnia delle Opere, la Lila, 
con i suoi rigorosi principii d'innovazio¬ 
ne sociale e di tutela delle garanzie, e il 
non-profit d'origine filantropico-confin- 
dustriale, impegnato ad accompagnare 
la privatizzazione dell'assistenza pubbli¬ 
ca, le cooperative che tentano faticosa¬ 
mente di combattere la logi¬ 
ca del massimo ribasso e le 
pratiche di competizione fe¬ 
roce che questa comporta 
(in molti casi avendo anche 
successo) e i sodali di quel ce¬ 
to politico che ha invece fur¬ 
bescamente intuito come 
dalla rete di solidarietà e di 
volontariato possano deri¬ 
vare buone possibilità di ri¬ 
sanamento dei bilanci disa¬ 
strati degli enti locali, a spese 
di una composizione sociale 
giovane, generosa e indife¬ 
sa. Da questo punto di vista 
il rapporto con lo Stato (prima ancora del¬ 
l'istituzionalizzazione) rappresenta per 
una sfida che può anche rivelarsi morta¬ 
le. Perchè lo Stato rimane interlocutore 
indispensabile. Nel generale processo di 
globalizzazione dell'economia e di disso¬ 
luzione del modello fordista-keynesiano, 
esso accentua il proprio rapporto col mer¬ 
cato. Accompagna l'economia verso la 
propria privatizzazione capillare, facen¬ 
dosene garante e custode, negoziatore e 
reppresentante verso l'esterno. Come ta¬ 
le continua a monopolizzare le risorse so¬ 
cialmente utili, i serbatoi della socialità 
che fino a ieri gestiva direttamente, e che 
ora destina, affida, delega, regola. L'ac¬ 
cesso a risorse socialmente utili da parte 
di chi si batte per forme differenziate di 
economia solidale, passa di conseguenza, 
oggi forse più di ieri, attraverso un qual¬ 
che rapporto negoziale con lo Stato. Lo 
Stato è un interlocutore imprescindibile 
di ogni operatore dell'area della socialità. 
Ma nel contempo ne è anche il nemico 
più pericoloso e infido. 

O.P. 


Il SOCIOLOGO 


Ascoli: senza paura della concorrenza 


Non si contano 
più i manuali 
specifici 
di gestione 
proposti 
dal Sole 24 Ore 

■fT" 


_JL_ 

Le istituzioni 
pubbliche 
interlocutori 
indispensabili 
ma anche 
infidi nemici 
















06EC004A0603 ZALLCALL 1222:19:3603/05/99 


+ 


Sabato 6 marzo 1999 



L'Economia 


rUnità 



Wall Street record, Il Mibtel vola 

Piazza Affari (+2,91%) trainata al rialzo dalla Borsa di New York 



NEW YORK Torna il sereno sulle piazze 
finanziarie internazionali, al termine 
di una seduta caratterizzata, nel finale, 
dalla fiammata di Wall Street, lanciata 
verso rialzi record. La conferma che la 
locomotiva Usaproseguelacorsa senza 
rischi inflazionistici ha vivacizzato l'a¬ 
zionario deprimendo il temuto rendi¬ 
mento sui bond trentennali. Positive le 
borse europee, ad eccezione di Franco¬ 
forte (dax -1,5%), con in testa Parigi 
(+2,3%), Zurigo (+2,1%) e Londra 
(+0,5%). Positivo Lanciamento a Mila¬ 
no. Piazza Affari ha fatto registrare un 
nuovo impetuoso rialzo per la Borsa va¬ 
lori, che ha chiuso la giornata con un 
+2,91% dell'indice Mibtel, a 24.619 
punti, mentre il Mib30 sale del 3,47%, 


a 36.367 punti. A trainare il mercato è 
stato l'andamento di Wall Street, che 
ha dato una mano in diverse fasi: in 
mattinata, quando il listino è partito 
bene (Mibtel +0,8%) dopo il rialzo di 
giovedì del Nyse, e nel pomeriggio 
quando la borsa Usa è arrivata al nuovo 
massimo e il Mibtel è letteralmente de¬ 
collato. In lieve crescita gli scambi, a 2,- 
119 milioni di euro, che hanno risen¬ 
tito degli scioperi del settorebancario. 
Nel clima di generale ottimismo Piaz¬ 
za Affari ci ha messo del suo, lavoran¬ 
do con particolare attenzione sui tito¬ 
li assicurativi e bancari. I primi sono 
stati riscoperti alla notizia dell'au¬ 
mento delle detrazioni fiscali per po¬ 
lizze vita e fondi pensione; volano 


quindi Alleanza (+14,54%), Mediola- 
num (+13,75%), Assitalia (+8,01%), 
Ina (+6,26%), Ilayerische (+6,50%), 
Ras (+6,31%, Fondiaria (+5,99%), Sai 
(+5,01%). Bancari in fermento dopo 
l'accordo Banca Roma-Abn: Banca 
Roma perde LI,43%, ma salgono Co- 
mit (+4,28%) e Unicredit (+6,92%) su 
voci di possibili accordi, con Medio¬ 
banca +4,44%, Intesa (+3,40%) e poi 
le popolari, con Milano +5,27%, Bre¬ 
scia +6,35%. Balzo delle Bna 
(+26,04%) ceduta alLAntonveneta 
che dovrà lanciare LOpa sul titolo. Po¬ 
sitivi Eni (+3,01%), Fiat (+1,85%), Ge¬ 
nerali (+3,91%). Olivetti riflessiva (- 
0,30%), recuperano Telecom 
(+1,43%) eTim (+1,60%). 


ENEL 

Wind; il 65% degli investimenti 
riguarderà il Mezzogiorno 

U n milione e mezzo di chiamate al giorno. È andata così per il lancio di 

Wind, sei giorni fa. A rivelare il datoè stato ieri l’amministratore delega¬ 
to della compagnia, Tommaso Pompei, in occasione dell’apertnra del 
cali centerdi Napoli. Assieme a lui Antonio Bassolino in veste di sinda¬ 
co, ma molto attento soprattutto al dato sul lavoro. Il centro Wind infat¬ 
ti ha già creato800nuovi posti di lavoro a Napoli e afine annosi prevede 
che arriveranno a 1.200. «Considerato anche l’indotto - afferma Bas¬ 
solino - la cifra si raddoppia. Un risultato importante, che dimostra co¬ 
me a Napoli si stia creando un’economia di sistema nelletelecomuni- 
cazioni, con l’Aiithority, Wind e la Seme, società Enel per i servizi elet¬ 
trici». Su scala nazionale gli occupati Wind sono già 2.400ma si conta 
di arrivare a 6.500a breve, di cui il 65% al Sud. Ea breve gli investimenti 
nel Sud si calcoleranno in 7.000 miliardi. Il 25 marzo il Cda approverà 
un aumento di capitale di circa 1.200 miliardi. Una complessa opera- 
zionediproject-financingchesiconcluderàafi ne anno muoverà circa 
4.000miliardi. L’introduzione del numero unico (fisso-mobile) dovreb¬ 
be arrivare a metà anno.EWind conta di estendere la rete propria al 
55% della popolazione entro il’OO, air80% nel 2000e al 95% nel2001. 


L'Opa Telecom star in Tv 

Faccia a faccia sugli schermi tra Bemabè e Colaninno 


GILDO CAMPESATO 

ROMA «Vincerà il migliore, e il 
giudizio lo daranno gli azionisti, 
basandosi sul piano industriale 
più adeguato» : Francesco Caio, ar¬ 
tefice del successo di Omnitel pri¬ 
ma di passare alla Merloni, vede 
così gli esiti della battaglia su Tele¬ 
com. Quanto agli italiani, rispar¬ 
miatori in primo luogo, hanno 
avuto l'opportunità di vedere fac¬ 
cia a faccia i due protagonisti ieri 
sera in televisione. Da una parte 
l'amministratore delegato di Tele¬ 
com Franco Bernabè a spiegare 
che se la società rimarrà sotto la 
sua guida saprà condurla all'ap¬ 
puntamento col cliente e con una 


redditività che darà soddisfazione 
agli azionisti fedeli; dall'altra Lad 
di Olivetti Roberto Colaninno a 
spiegare che chi ha fiducia in lui 
non fa un salto nel buio ma sostie¬ 
ne un'operazione industriale ric¬ 
ca di prospettive. 

Chi ha vinto questa prima Opa 
mediatica? I sondaggi non lo dico¬ 
no, ma l'impressione è che il 
match sia finito in parità. Se non 
altro perché i due protagonisti, 
pur facendo intravedere le diffe¬ 
renti strategie di attacco e difesa, 
hanno dovuto mantenersi sul ge¬ 
nerico: un po' perché la Consob 
stava coi fucili puntati ad evitare 
eccessi verbali (il presidente Spa¬ 
venta si è fatto addirittura portare 
la trascrizione delle interviste pri¬ 


ma che andas¬ 
sero in onda), 
un po' perché 
nessuno per 
ora vuole mo¬ 
strare le carte. 

Colaninno 
ha comunque 
approfittato 
dell'occasione 
per rispondere 
a molte delle 
_ critiche rivolte¬ 
gli in questi 
giorni. Innanzitutto, quella del- 
LOlivetti è un'Opa vera, che non 
punta a mercanteggiare con altri 
partner il controllo di Telecom. 
Tant'è vero che l'offerta non verrà 
modificata nella sua struttura (sal¬ 


■ COLANINNO 
SI DIFENDE 
«La nostra Opa 
è vera, nel giro 
di poco tempo 
potremmo 
ripianare 
il debito» 


vo, ovviamente, i diritti di rilan¬ 
cio). E poi non si tratta di un'av¬ 
ventura finanziaria, ma di un pro¬ 
getto industriale. Quanto al debi¬ 
to che finirà in Telecom, nessun 
problema: «Saremo in grado di ri¬ 
pagarlo in un tempo relativamen¬ 
te breve. E gli azionisti che ci da¬ 
ranno fiducia guadagneranno 
duevolte». 

A sua volta Bernabè ha annun¬ 
ciato di aver quasi pronto il piano 
industriale. «La gente - spiega - 
vuole un servizio integrato fisso¬ 
mobile che si sviluppi anche su 
nuove strade come l'Internet». 
Ma per far questo, polemizza con 
Colaninno «ci vogliono risorse 
per investimenti, non un'azienda 
indebitata». Quanto alla necessa¬ 


ria ristrutturazione aziendale, se¬ 
condo Bernabè può avvenire sen¬ 
za lacrime e sangue: l'importante 
è cambiare l'organizzazione del la¬ 
voro portando i dipendenti dalle 
retrovie degli uffici alla front line 
del cliente. Cosa conviente a ri¬ 
sparmiatori? Domanda facile: «te¬ 
nersi le azioni Telecom». 

Dal fronte televisivo, comun¬ 
que, il confronto si sposterà ben 
presto su quello legale. Telecom 
ha incaricato lo studio Guarino di 
preparare il ricorso al Tar contro 
quella che viene chiamata LOpa 
«strisciante»: ovvero un'Opa sul 
100% del capitale con la riserva di 
accettare anche una cifra (non 
quantificata) inferiore al 67%. 

Sul fronte politico da segnalare 



Da sinistra: 
Franco 
Bernabè 
amministratore 
delegato 
della Telecom 
e Roberto 
Colaninno 
amministratore 
delegato 
della Olivetti 
In alto 
una veduta 
della Borsa 
di New York 
in Wall Street 


una polemica, poi rientrata, tra il 
sottosegretario al Tesoro D'Amico 
ed il ministro Ciampi. D'Amico ha 
spiegato che la golden share verrà 
utilizzata solo se Telecom cam¬ 
biasse il proprio oggetto sociale o 
se il controllo finisse nelle mani di 
un Paese «nemico». Ciampi lo ha 
zittito: «quando il Governo riterrà 
di esprimersi sulla questione della 
golden share in riferimento a Tele¬ 
com, lo farà nelle sedi proprie». 

Tiene sempre banco, intanto la 
questione fiscale. Olivetti non ha 


spiegato se la cessione di Omnitel 
ed Infostrada avverrà attraverso 
Omnitel (società italiana) o scato¬ 
le finanziarie olandesi che potreb¬ 
bero consentire una massiccia elu- 
sione fiscale. Argomento che po¬ 
trebbe creare non pochi problemi 
al governo quando dovrà dare il 
via libera alla cessione anticipata. 
«Sarebbe tutto più chiaro se Oli¬ 
vetti si presenterà nel suo abito ita¬ 
liano e non in zoccoli olandesi», 
osserva il responsabile Industria 
deiDs, Lanfranco Turci. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rii. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

1 A MARCIA 

0,26 

3.23 

0,24 

0,27 

496 

CAMFIN 

1,70 


1,70 

1,95 

3292 

FONDASS RNC 

3,38 

4,32 

3,10 

4,09 

6417 

MILASS RNC 

1,94 

3,09 

1,85 

2,29 

3743 

RISANAM RNC 

9,34 


8,20 

9,81 

18085 

QvIANINI IND 

0,78 

■0,64 

0,75 

0,82 

1488 

ACQNICOLAY 

2,02 


1,94 

2,38 

3902 

CARRARO 

4,17 

2,73 

4,01 

5,09 

8034 

nCABEni 

1,30 

■3,35 

1,21 

1,45 

2517 

MILASS W02 

0,44 

8,69 

0,40 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

19,00 

0,70 

16,39 

19,27 

36750 

VIANINILAV 

1,91 

■0,47 

1,78 

2,04 

3642 




















ACQUE POTAR 

3,77 


3„50 

4,44 

7300 

CASTELGARDEN 

2,94 

1,35 

2,72 

3,12 

5522 

GARBO LI 

1,06 

■495 

1,06 

1,18 

2043 

MIHEL 

1,35 


1,23 

1,45 

2604 

RIVA FINANZ 

3,04 

0,70 

2,60 

3,37 

5861 







AEDES 

7,86 


6,38 

7,94 

15264 


CEM AUGUSTA 

1,66 


1,59 

1,79 

3214 

GEFRAN 

3,20 


3,11 

3,57 

6196 

MONDADRNC 

10,42 


8,95 

11,81 

20815 

ROLAND EUROP 

2,45 

3,38 

2,34 

2,57 

4670 

VinORlAASS 

4,00 

2,56 

3,73 

4,61 

7712 












AEDESRNC 

3,99 


3,15 

4,21 

7706 

CEMBARLRNC 

3,29 


2,72 

3,35 

6128 

GEMINA 

0,53 

0,08 

0,53 

0,65 

1022 

MONDADORI 

13,61 

-2,11 

11,61 

15,04 

26988 

ROLO BANCA 

22,96 

1,82 

20,71 

24,42 

44476 

VOLKSWAGEN 

57,89 

2,26 

56,26 

77,30 

112091 



























AEM 

2,12 

■1,49 

1,93 

2,38 

4171 

CEM BARLETTA 

3,29 


3,00 

4,00 

6260 

GEMINA RNC 


1,93 

0,65 

0,76 

1280 

MONFIBRE 

0,55 

■0,90 

0,53 

0,73 

1050 

ROTONDI EV 

2,10 


2,10 

2,60 

4066 

|nWCBM30C22MZ9 

7,14 

410 

547 

85? 

0 




















AEROP ROMA 

7,62 

0,78 

6,75 

7,63 

14764 

CEMBRE 

2,75 

-0,33 

2,75 

3,09 

5325 

GENERALI 

36,95 

3,91 

33,41 

40,47 

70461 

MONFIBRE RNC 

0,59 

■4,84 

0,58 

0,74 

1129 

QsDEL BENE 

1,16 


1,1? 

1,36 

2227 

u 

WCBM30C24MZ9 

6,26 

6,64 

4,51 

7,51 


ALITALIA 

3,38 

-0,62 

3,07 

3,55 

6537 


CEMENTIR 

0,97 

■2,41 

085 

1,07 

1935 

GENERALI W 

42,90 

4,.56 

38,86 



MONRIF 

0,73 

6,44 

0,64 

0,80 

1384 

Ki 

SABAF 

7,13 

0,28 

7,02 

8,10 

13806 

0 



46,48 

0 







ALLEANZA 

10,91 

14,54 

9,34 

12,93 

20083 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

238 

GEWISS 

15,78 

■0,31 

15,60 

18,08 

30657 

MONTED 

0,91 

0,90 

0,85 

1,19 

1760 

SADI 

1,96 

■1,01 

1,96 

2,29 


WCBM30C26MZ9 

5,26 

14,08 

3,60 

6,68 

0 




















ALLEANZA RNC 

6,52 

6,19 

6,10 

7,72 

12524 

CIGA 

0,67 

0,36 

0,61 

0,71 

1296 

GILDEMEISTER 

3,00 

■040 

279 

319 

5815 

MONTEDRIS 

1,14 


1,06 

1,23 

2277 

SAES GEH 

7,70 


770 

9 03 

14909 

WCBM30C28MZ9 

4,32 

19,05 

2,61 

5,69 

0 

ALLIANZSUB 

10,07 

2,22 

9,43 

10,75 

19279 

CIGARNC 

0,83 


0,74 

0,88 

1607 

GIM 

0,74 

0,54 

0,73 

0,92 

1430 

MONTED RNC 

0,74 

2,28 

0,71 

0,87 

1419 

SAES GETTP 

7,50 


7,50 

830 

14522 

WCBM30C30MZ9 

3,20 

14,47 

1,86 

4,72 

0 















AMGA 

0,95 

2,04 

0,90 

1,22 

1814 

CIR 

0,96 

0,21 

0,88 

1,10 

1857 

GIM RNC 

1,35 

2,27 

1,24 

1,35 

2614 

riNAV MONTAN 

1,55 

6,16 

1,38 

1,60 

2949 

SAES GETTR 

4,01 

■1,09 

4,02 

4,96 

7790 

WCBM30C32MG9 

3,12 

11,34 

2,03 

4,29 

0 

ANSALDO TRAS 

1,34 

1,52 

1,31 

1,65 

2552 


CIR RNC 

0,92 

4,87 


0,99 

1761 







LI 














GIMW 

0,04 


0,04 

0,15 

0 

NECCHI 

0,38 

2,29 

0,36 

0,43 

736 

SAFILO 

439 
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4,09 

6825 

WSGM30P38DC9 

3,50 

■11,62 

3,33 

5,11 

0 

CAFFARO RIS 

1,19 


1,12 

1,27 

2283 

FINMECCW 

0,07 

■1,07 

0,07 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,38 

3,75 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,32 

■1,27 

7,26 

9,34 

14048 

UNIONE IMM 

0,52 

1,05 

0,41 

0,54 

1011 

Hzignago 

10,00 

2,04 


10,23 

19119 
































CALCEMENTO 

1,00 


0,99 

1,21 

1932 

FINMECCANICA 

1,07 

2,00 

0,86 

1,11 

2052 

MEDIOLANUM 

6,25 

13,75 

5,44 

7,59 

11511 

RINASCEN P 

3,94 

■3,12 

3,97 

4,86 

7677 

UNIPOL 

3,18 

■0,06 

2,99 

3,72 

6233 

u 

ZUCCHI 

6,10 


6,10 

7,54 

11811 

CALP 

2,64 

0,38 

2,59 

3,23 

5011 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,10 

0,34 

4,03 


7939 

RINASCEN RW 

0,55 

1,56 

0,55 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,36 

3,42 

2,00 

2,36 

4564 











CALTAGIR RNC 

0,83 


0,80 

0,93 

1595 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,80 

1,47 

1,78 

2,46 

3561 

RINASCEN RNC 

3,90 

2,74 

3,82 

5,35 

7546 

UNIPOL PW 

0,42 

4,35 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHIRNC 

4,08 


4,01 

4,84 

7875 

CALTAGIRONE 

0,93 

■1,49 

0,86 

0,97 

1772 

FONDASS 

4,72 

5,99 

4,21 

5,51 

8891 

MILASS 

2,63 

3,14 

2,56 

3,52 

5089 

RINASCEN W 

1,16 

•4,38 

1,13 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,40 

6,24 

0,38 

0,60 

0 

ZUCCHINI 

7,27 

1,30 

5,01 

7,18 

13906 
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GIRO D'ITALIA ■ CESARE MALDINI 


«Datemi un pallone; voglio giocare» 


a uanti ricordi in questa 
stanza. Quanti pezzi di sto¬ 
ria calcistica in questa sala 
zata di trofei sberluccican- 
ti. Q^uanti uomini, giocatori, alle¬ 
natori e presidenti dentro queste 
coppe allineate in bella fila. Non 
mancano le patacche, vecchi qua¬ 
drangolari ad uso turistico, ma le 
più importanti sono incise nella 
memoria collettiva. Tra queste, la 
prima Coppa dei Campioni vinta 
dal Milan col Benfica nel 1963. 
«Giocammo a Wembley, nel leg¬ 
gendario stadio di Londra. 1 porto¬ 
ghesi erano forti, ma quel Milan, 
con Rivera, Sani, Ghezzi, era una 
squadra eccezionale. L'emozione 
ci frenò alTinizio. Ma alla distan¬ 
za, con due gol di Altafini, siamo 
usciti noi. Poi c'era Rocco, un alle¬ 
natore eccezionale». 

Cesare Maldini, lui in persona 
non il clone di TeoTeocoli, sfugge 
con abilità alle trappole della no¬ 
stalgia. L'ex cittì della nazionale 
italiana, ora in forza al Milan co¬ 
me capo degli osservatori (un 
gmppo di 15 persone), preferisce 
parlare del futuro piuttosto che 
del passato. Solo per Nereo Rocco, 
triestino come Maldini, e scom¬ 
parso giusto vent'anni fa, lascia 
trasparire un filo di commozione. 
«Era una grande per¬ 
sona, e quindi anche / 

un grande tecnico. _| 

Qui a Milano, nei pri- ^ 

mi tempi, era spaesa- ^ ^ 

to. Veniva dalla prò- guai 

vincia, dal triangolo 
Treviso-Padova-Trie- verso 1 

ste, non era abituato Solo pc 

ai ritmi di una grande 
città. Ma poi è diven- 
tato più milanese di Ull'ecc 

un milanese vero. 

Che allenatore era? I 

Come uomo di spo- / 

gliatoio, usando un 
termine gergale, un vero fenome¬ 
no. Sapeva parlare a tutti, e a tutti 
sapeva dare una motivazione, una 
buona parola. Come tecnico, va 
collocato nei suoi tempi, che era¬ 
no molto diversi da quelli attuali. 
11 catenaccio? Certo, preferiva star 
coperto. Ma sapeva anche ade¬ 
guarsi agli uomini che aveva». 

Cesare Maldini, 67 anni, gambe 
lunghe e passo svelto, ha un fisico 
ancora invidiabile. Tra lui e Alber- 
tini, visto che siamo in tema di 
imitazioni, non c'è partita. Consi¬ 
derando poi che ha quasi 20 anni 
in più del sindaco di Milano, l'ex 
cittì stravince alla grande. «Vai, 
vai, vai» direbbe Teocoli facendo 
arrabbiare il Maldini vero, stanco 
di essere espropriato della sua 
identità. «11 troppio storpia» sot¬ 
tolinea senza perdere la calma, «lo 
capisco tutto. Capisco le esigenze 
di spettacolo, capisco che Teo de¬ 
ve pur campare, e che le imitazio¬ 
ni fanno parte del suo lavoro. An¬ 
ch'io però devo salvaguardarmi. 
Una cosa è farmi il verso mentre 
grido dalla panchina. Ci sta, per¬ 
ché io corro, mi muovo, mi agito. 
Ma poi non mi riconosco più. Che 
cosa c'entra quel fiasco di vino? lo 
non sono uno dal bicchiere facile. 
Anche i miei familiari ci sono ri- 


Nessun rimpianto o nostalgia per i bei tempi passati 
Gli italiani? Forse poco affidabili, ma con la voglia di lavorare 


DARIO CECCARELLI 


È meglio 
guardare 
verso il futuro 
Solo per Rocco 
posso fare 
un'eccezione 


masti male. Teo, forse per farsi per¬ 
donare, mi ha mandato a casa un 
mazzo di fiori. Preferirei piuttosto 
che desse un taglio al tormento¬ 
ne». 

A Maldini un po' bmcia. Come 
diceva una persona intelligente, 
chi ha carattere ha spesso un brut¬ 
to carattere. Non sempre, insom¬ 
ma, quando ti fan passare per fes¬ 
so, puoi porgere l'altra guancia. 
«Ormai per satira si può fare, e di¬ 
re, tutto, lo sono conosciuto per 
quello che sono, la gente mi vuol 
bene, ancora adesso mi fa doman¬ 
de, mi ferma per strada. Mi chiede 
di Raggio, di Del Piero, della nazio¬ 
nale. Cosa vuole, il calcio è il pane 
quotidiano degli italiani. Ma io 
nonhorimpianti,nonmi rimpro¬ 
vero niente. Del resto, l'Italia è sta¬ 
ta eliminata ai rigori dalla squadra 
che poi ha vinto il titolo del mon¬ 
do». 

Suvvia, neanche una piccola au¬ 
tocritica? 

«Guardi, col senno di 
^ poi si possono dire 

I _ tante cose. 11 bello de- 

.. gli italiani è che tutti 

(110 fantasia si sie- 

are dono sulla panchina 

della nazionale. Ma 

UUirO ^ fgj-g fQ].. 

Rocco mazionialbaqbeven- 

r do il cappuccino, 

tare un'altra è farla sul se- 

done rio dopo mesi e mesi 

di lavoro. A un mon- 
I diale, quasi tutte le 

r scelte sono ormai fat¬ 

te. In una squadra si 
stabiliscono delle gerarchie che 
poi vanno seguite, anche per ri- 
spettodeglialtri». 

Le dispiace essere più chiaro? 

«Per niente. L'anno scorso Del Pie¬ 
ro fece una stagione splendida. 11 
titolare quindi era lui. E lo sapeva 
anche Baggio, che infatti rispettò 
da galantuomo i patti. Poi Alex 
venne bloccato da quell'infortu¬ 
nio. 1 medici ci assicurarono il suo 
pieno recupero. Tanto che in alle¬ 
namento, anche su test molto im¬ 
pegnativi, sembrava tornato ai 
suoi soliti livelli. Invece, ma è solo 
un'ipotesi che faccio adesso, ave¬ 
va probabilmente qualche proble¬ 
ma psicologico che lo turbava, lo 
sono convinto di una cosa: che se 
avesse segnato con la Norvegia, e 
ci è andato vicinissimo due volte, 
sarebbe cambiato tutto. Sia per lui 
che per la nazionale» 

Molti, ma questa volta Teocolì 
non c'entra, le hanno dato del 
conservatore, del difensivista. 
Accettaquestadefinizione? 

«Che mi diano del difensivista, 
non mi importa nulla. Anzi, ne so¬ 
no quasi onorato. Anche a Rocco, 
Trapattoni e tanti altri allenatori 
vincenti hanno affibbiato questo 
marchio. Quello che mi dà fasti¬ 
dio è che, incollata un'etichetta, te 


rCbiità 





L’ex cittì della nazionale Cesare Maldini, ora in forza al Milan come capo degli osservatori 


Panchine azzurre per un «libero» doc 


I Cesare Maldini, nato a Trieste il Sfebbralo 1932, pi¬ 
lastro della difesa delMilandiNereo Rocco, è stato 
uno dei liberi più famosi del calcio italiano insiemea 
Scirea, Baresi e Picchi. Con il Milan, nel 1963, ha 
anche vinto la Coppa dei Campioni battendo il Benfi¬ 
ca di Eusebio allo stadio di Wembley a Londra. Ben 
dotato tecnicamente, e sorretto da una ottima visio¬ 
ne di gioco, Maldini ha sempre amato il disimpegno 
pulito ed elegante. Qualche volta, per eccesso di 
bello stile, ha anche fatto degli errori banali (la co¬ 
siddetta «maldinata») che avrebbe potuto evitare. 
Peccati veniali, che i tifosi gli hanno sempre perdo¬ 
nato. Complessivamente ha giocato414 partite in 
serie A. In nazionale invece ha giocato solo 13 parti¬ 
te. Sposato e padredi Gfigli, Maldini vive da più di 


40anni a Milano, «(^ni tanto torno a Trieste, una città 
splendida, con un litmodi vita completamente diverso. 
Soloduegiorni, ma poi devo tornarea Milano». Maldini 
era entrato nello staff della FIGC nel 1980come vice di 
Beanot. Nel 1986gli èstata affidata l’UnderZl che ha 
guidato a tre successi neH’Europeodi categoria. Nel 
1996 ha sostituito Sacchi alla guida della nazionale 
madore portata ai mondiali di Francia dove è stata eli¬ 
minata nei quarti difinale dai transalpini ai rigori (4-3). 
Per la terza volta consecutiva la squadra azzurra ai 
mondiali perde la lotteria dei rigori. In precedenza l’Ita¬ 
lia aveva battuto II Cile (2-1), ilCamerun (3-0), l’Austria 
(2-1 ). Nei quarti la Norvegia ( 1-0). Rilevato da Zoff dopo 
il mondiale, attualmente Maldini coordina uno staff di 
osservatori (15) perii Milan. 


la devi portare dietro tutta la vita. 
La mia nazionale ha segnato una 
media di due gol per partita. Vieti 
per un pelo non ha vinto la classi¬ 
fica dei cannonieri, con lui hanno 
giocato Del Piero, Moriero e anche 
un centrocampista come Dino 
Baggio che ha una certa predispo¬ 
sizione all'attacco. Nei miei dieci 
anni Under 21, in casa non abbia¬ 
mo mai perso. Qualche merito, 
evidentemente, ce Tavrò. Tra l'al¬ 
tro da giocatore non ero conside¬ 
rato un catenacciaro. Mi piaceva il 
bel calcio, avevo anche un certo 
stile. Purtroppo in Italia contano 
solo le etichette». 

Senta, che problemi comporta es¬ 
sere l'allenatore del proprio fi¬ 
glio? 

«Con la nazionale maggiore è tut¬ 
to filato liscio. Mio figlio Paolo era 
ormai un giocatore affermato. 
Qualche difficoltà Tabbiamo avu¬ 
ta invece nelTunder 21 nel 1986. 
Lo convocai a 17 anni e molta gen¬ 
te rimase perplessa. 

Le solite malignità, lo / 

non avevo dubbi per- _| 

ché conoscevo il va- j . 

lore di mio figlio. De- ^ 

vo dire che lui fu mol- di a( 

to bravo anche in 
questa occasione. SOno p 
Nel senso che non si Non ( 
lasciò condizionare . . 

né dalle chiacchiere gestirei 
né dall'ombra di suo car: 

padre, che in alcuni 
casi può diventare 1 

pesante». / 

È vero che ancora 
adesso è severo con suo figlio? 
«No, severo non lo sono stato mai. 
Lui aveva già la testa per diventare 
un grande campione. Sì, da picco- 
loeramolto vivace, ma un ragazzo 
è normale che lo sia. Poi si è sem¬ 
pre gestito con grande oculatezza. 
Sì, ogni tanto, quando lo vedo do¬ 
po una partita del Milan, magari 
butto lì una parolina se qualcosa 
non mi ha convinto. Ma non sem¬ 
pre. Di calcio fa già indigestione 
tutti i giorni, se poi anche in fami¬ 
glia ci mettiamo a discutere di tat¬ 
tiche, allora non si respira più». 
Senta, si dice che in Italia i giova¬ 
ni non sanno più soffrire. Che so¬ 
no impreparati ad affrontare le 
difficoltà della vita. Concorda? 
«No, il mio forse è un osservatorio 
parziale, di un allenatore di calcio, 
però la mia impressione è esatta¬ 
mente opposta. Rispetto ai miei 
tempi, che sono quegli degli anni 
Sessanta, i giocatori attuali sono 
molto più svegli. Sanno parlare in 
pubblico, leggono le pagine fi¬ 
nanziarie, studiano di più, si san¬ 
no gestire meglio. Non è facile, nel 
calcio moderno, star dietro a tut¬ 
to. 11 rapporto con gli sponsor, la 
gestione delle propria immagine. 
In più, si viaggia tanto. Vero che i 
trasporti sono enormemente mi- 


I giovani 
di adesso 
sono più svegli 
Non è facile 
gestire la propria 
carriera 


gliorati, ma lo stress resta. Ma oggi 
i calciatori reggono benissimo 
l'impatto. Anche noi allenatori 
siamo stati costretti a cambiare, a 
migliorarci». 

Lei è un nostalgico, uno di quelli 
«che non c'è più il calcio di una 
volta»? 

«No, da questo punto di vista non 
rimpiango proprio nulla. Se potes¬ 
si fare il cambio, io giocherei ades¬ 
so. A parte il fatto che i guadagni si 
sono moltiplicati, comunque è 
molto più stimolante. Ci sono un 
sacco di tv, di trasmissioni, insom¬ 
ma è una vetrina sempre accesa. Ai 
miei tempi, nonostante fossi nel 
Milan, eravamo meno smagati, 
più provinciali». 

Beh, però non dovevate giocare 
tre volte alla settimana come suc¬ 
cede adesso. Guardi come è ridot¬ 
to Ronaldo.Ono? 

«Ronaldo è una storia a parte, direi 
che non fa molto testo. E vero: noi 
si giocava meno. Ma non tantissi¬ 
mo di meno: adesso le panchine 
sono lunghe, ci si può alternare. 
Insomma, non hai l'assillo di gio¬ 
care sempre. Le nostre squadre 
avevano una rosa di 16-17 ele¬ 
menti. Forse c'era meno stress, 
meno pressione dei giornali e del¬ 
la tv. Ma in fondo bisogna farci l'a¬ 
bitudine» 

/ Cambiamo argo- 

I_ mento. Parliamo 

d'Europa, ma non in 
senso in calcistico. 
2550 L'Italia ci è arrivata 

,. a fatica. E gli italia- 

i svegli 

facile «Beh, è stata dura, 

Tabbiamo pagata tut- 
propria anche con le tasse, 
era dico. io ho abbastanza 

fiducia nella mia gen- 
I te. L'Italiano, se gratti 

f sotto la crosta, è uno 

che lavora. Sempre 
che il lavoro ci sia, naturalmente. 
A volte siamo un po' lunatici, po¬ 
co affidabili. Certo che se si guarda 
quello che succede a livello del go¬ 
verno, accadono certi cambia¬ 
menti che lasciano un po' perples¬ 
si». 

Cos'èchenonleva? 

«Vorrei più stabilità. Perprogre- 
dire non si può cambiare sempre. 
Ci sono problemi che hanno biso¬ 
gno di interventi a lungo termi¬ 
ne». 

Qualèilproblemapiùurgenteda 

risolvere? 

«Quello dell'immigrazione. Non 
si può andare avanti così. Preten¬ 
dere di vivere con le porte sempre 
aperte forse è esagerato, però an¬ 
che stare blindati in casa non è il 
massimo, lo sono convinto che il 
nostro futuro sia per forza multiet- 
nico. Però c'èunperò. Bisogna che 
l'afflusso sia controllato, dosato, 
gestito con un piano preciso. In¬ 
vece in certe zone la situazione è 
davvero critica. Si finisce per esa- 
perare delle persone che invece 
potrebbero tranquillamente con¬ 
vivere con gli immigrati. Milano? 
Mah, io tutta questa criminalità 
non la vedo. Però non faccio il ta¬ 
baccaio, non gestico un negozio 
che chiude tardi» 


Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Banana vertice mondiale 

Convocazione straordinaria del Wto per limet^ 



MadeleineAIbright Cassetta/Ap 


ROMA Una lunga telefonata fatta 
personalmente da Tony Blair a Bill 
Clinton, il rammarico espresso 
della Francia che giudica «inaccet¬ 
tabile» la posizione americana, la 
protesta formale delTlrlanda e in¬ 
fine l'intervento delTUnione eu¬ 
ropea nel suo complesso: ecco le 
ultime mosse della «guerra delle 
banane», ormai arrivata a coin¬ 
volgere l'Organizzazione mon¬ 
diale del commercio, Wto. Ieri 
TUe ha chiesto -e ottenuto- una 
riunione d'emergenza del consi¬ 
glio generale del Wto per discutere 
delle sanzioni Usa a danno dell'e¬ 
xport europeo: il raddoppio dei 
dazi a partire dal 3 marzo deciso 


unilateralmente dall'America. 
L'Europa ha ottenuto la convoca¬ 
zione, che è stata fissata per lunedi 
prossimo alle ore 10. Sarà una se¬ 
duta straordinaria, che non ha 
precedenti nella storia deU'orga- 
nizzazione. La convocazione in¬ 
fatti si è resa possibile solo perché 
l'hanno approvata a maggioranza 
gli stati membri, compreso il 
Giappone: altro partner infastidi¬ 
to dal rialzo dei dazi Usa. Intanto 
oggi il segretario di Stato Usa Ma- 
deleine Albright avrà un collo¬ 
quio preliminare a Londra con il 
collega britannico Robin Cook 
proprio a proposito della guerra 
commerciale. 



Fondiaria, spiati i iavoratori 

A ssemblea interrotta e sindacalisti dai carabinieri a denunciare un ca¬ 
so di spionaggio sindacale. È successo nel Centro Congressi di Assa- 
go (Milano), a una riunione dei lavoratori del gruppo Fondiaria che si 
sonoaccorti della presenza di un operatore nella cabina di regia. Il 
tecnico, e poi anche il direttore del Centro, avrebbero riferito di esse- 
restati incaricati di registrare su bobine il sonoro degli interventi, su 
commissione dell’ufficio del personale di Milano assicurazioni. 


Fisco, 500 società nei mirino 


Parte la maxi-operazione di Visco contro Pelusione 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Le imprese di una certa 
importanza nei prossimi giorni 
dovranno verificare con atten¬ 
zione la documentazione di rile¬ 
vanza fiscale relativa al 1997: dal¬ 
le fatture ai ricavi in bilancio ri¬ 
spetto a quelli dichiarati al Fisco, 
ma anche i rapporti con società 
collegate che operano in zone co¬ 
perte da agevolazioni. È ormai 
pronta la macchina con la quale 
il ministro delle Finanze Visco 
intende sottoporre al microsco¬ 
pio un campione di 500 società 
di capitali sparse in tutto il terri¬ 
torio, che molto presto saranno 
visitate dalle Fiamme Gialle. 

La macchina sta per mettersi 
in moto perché Visco ha firmato 
la circolare sui criteri e le modali¬ 
tà che la Guardia di Finanza e gli 
uffici finanziari dovranno segui¬ 
re in questa operazione senza 
precedenti. Entro il prossimo 
giugno nel Secit uno staff di spe¬ 
cialisti guidati da Vincenzo Ri¬ 
naldi dovrà spulciare, valutare, 
catalogare i dati che confluiran¬ 
no dalle rilevazioni di agenti e 
ispettori. Ne uscirà la prima ana¬ 
lisi scientifica sul comportamen¬ 
to fiscale delle società di capitali 
(società per azioni, a responsabi¬ 
lità limitata e in accomandita per 
azioni). 

Sotto osservazione sono le fat¬ 
ture, che possono essere false o 
gonfiate, ma anche l'occulta¬ 
mento di ricavi e la fruizione in¬ 
debita delle molte agevolazioni 
previste per le società: laTremon- 
ti, aree terremotate. Mezzogior¬ 
no, cooperative. Non sfuggiran¬ 
no le società che vengono rapi¬ 
damente aperte e chiuse per evi¬ 
tare, con la cessazione dell'attivi¬ 
tà, i controlli fiscali; e neppure le 
società «fantasma» di servizi che 
emettono fatture fittizie da uti¬ 
lizzare per gonfiare i costi e ab¬ 
battere così il reddito da dichiara¬ 


re. Nella circolare di Visco si sug¬ 
gerisce di indagare sui costi per 
«movimento terra» delle impre¬ 
se edili, sulle triangolazioni con 
società controllate ubicate in 
«paradisi fiscali» ma anche in 
aree fiscalmente convenienti, 
come il Mezzogiorno. In questo 
caso l'elusione viene realizzata 
da imprese del Nord con la ces¬ 
sione di merci a società collegate 
del Sud. 11 risparmio si realizza 
gonfiando l'utile della società del 
Sud che, però, grazie alle agevola¬ 
zioni paga così meno tasse. 

Il campione delle 500 società è 
stato scelto in modo che siano 
coinvolte tutte le aree territoriali 
(centro, nord, sud isole), quattro 
diverse classi di ricavi dichiarati 
(da 0 a 360 milioni, fino a un mi¬ 
liardo, fino a 10 mld, oltre 10 
mld) e 5 macrosettori di attività 
(agricoltura, industria, costru¬ 
zioni, commercio e servizi tran¬ 
ne banche e assicurazioni). Il 
controllo operativo delle società 
è stato affidato per 350 verifiche 
alla Gdf e per 150 al dipartimento 
delle entrate. La verifica riguar¬ 
derà il periodo d'imposta '97, 
mentre il periodo in corso ci si li¬ 
miterà al controllo dei principali 
adempimenti contabili. Limita¬ 
tamente ai soggetti di rilevanti 
dimensioni il controllo si esten¬ 
derà anche al periodo d'imposta 
'96. Gli uffici delle imposte diret¬ 
te e quelli dell'Iva opereranno 
congiuntamente. 

Il materiale raccolto sarà invia¬ 
to al gruppo di lavoro del Secit 
per il confronto tra gli elementi 
esposti in dichiarazione e quelli 
dei relativi bilanci civilistici. Gli 
ispettori, oltre a raccogliere i dati 
sulla base di appositi questionari 
appositamente predisposti, do¬ 
vranno anche formulare valuta¬ 
zioni personali sugli aspetti più 
importanti, e distinguere i feno¬ 
meni evasivi da quelli elusivi e da 
quelli di erosione della base im¬ 
ponibile. 



Il palazzo delle imposte dirette in via della Conciliazione a Roma 


Ivano Pais 


«Riforme agricole subito» 

L'Italia respinge il blitz tedesco sui prezzi 


ROMA L'Italia non abbassa la guardia a Bruxelles nel- 
l'insicuro terreno del negoziato agricolo. E respinge 
un blitz della delegazione tedesca che proponeva in 
un suo documento il rinvio di tutte le riforme - quella 
del latte al 2003, le altre al 2002 - e tagli dei prezzi ai 
produttori. Queste le richieste italiane, considerate 
«irrinunciabiìi», presentate ai partner europei dal 
ministro delle politiche agricole Paolo De Castro nel 
secondo round negoziale che si è concluso ieri a Bm- 
xelles. L'Italia continua a sostenere la necessità di 
una riforma delle quote latte con carattere di urgen¬ 
za, ed un aumento di quota immediato. Il compro¬ 
messo accettabile è: riduzione dei prezzi del 15% e 
l'aumento di quota che per l'Italia è di 600.000 ton¬ 
nellate rispetto ad una soglia attuale di 9,9 milioni di 
tonnellate. La clausola di revisione dovrebbe essere 
nel 2006 e non dopo. Quanto alla proroga del regime 
latte dovrebbe essere fissata al 2003. Sulla carne bovi¬ 
na, devono essere drasticamente corretti gli squilibri 
causati dalla riforma del '92, quindi dice De Castro, 


«va fortemente migliorata» la base attuale di nego¬ 
ziato in quanto al settore vanno il 5% degli aiuti co¬ 
munitari mentre produce il 15% di carne bovina nel- 
l'Ue. In uno spirito di compromesso Roma è favore¬ 
vole ad un premio alla macellazione parziale. In al¬ 
ternativa suggerisce un premio alla macellazione di 
bovini maschi. Ciò a condizione che il premio ai bo¬ 
vini venga concesso quando gli animali hanno 7-8 
mesi. Vino, l'Italia è contraria alla possibilità di im¬ 
portare nell'Ue mosti per vinificare. Chiede anche di 
alzare la percentuale dei nuovi diritti di impianto e 
aggiustamenti per la regoLarizzazione delle vigne. 
Cereali e olio, per De Castro sarebbe un «segnale poli¬ 
tico» un ulteriore lieve incremento (da 3,9 a 4,2 ton¬ 
nellate l'ettaro) della resa di riferimento regionale 
storica nel settore cereali per il calcolo dei pagamenti 
europei ai produttori che passerebbero a 104.560 a 
127.795 lire la tonnellata. C'è preoccupazione per la 
proposta di un allineamento degli attuali aiuti Ue ai 
semi oleosi (più elevati) a quelli dei cereali (più bassi). 


L'INTERVISTA 


Abbadessa, CgiI: «Adesso un patto per le Ferrovie» 


SILVIA BIONDI 

ROMA Ok alla direttiva Treu, per¬ 
ché è rigorosa ed è frutto di un 
confronto serrato con il sindaca¬ 
to. Ma è solo una base di partenza. 
Per risanare le Ferrovie dello Stato 
serve un patto tra sindacato, 
azienda e Governo. Una nuova sfi¬ 
da che parte dal rinnovo del con¬ 
tratto, da fare subito senza aspet¬ 
tare la scandenza naturale del 31 
dicembre, per adeguare anche la 
normativa alle esigenze della nuo¬ 
va organizzazione d'impresa. Gui¬ 
do Abbadessa, segretario generale 
dei Trasporti della Cgil, lancia la 
sua proposta alla vigilia del varo 
della direttiva da parte del Consi¬ 
glio dei Ministri. E risponde al di¬ 
rettore generale delle Fs, France¬ 
sco Forlenza, che in un'intervista 
^\VUnità chiede maggiore flessi¬ 
bilità della forza lavoro. 

Segretario, le Fs dicono che i lavo¬ 
ratori delle Ferrovie sono poco 
flessibili. Un patto con l'azienda 
potrebbe passare anche da una 
vostra concessione sulla flessibi¬ 


lità? 

«Assolutamente no, perché la ri¬ 
chiesta di flessibilità che arriva da 
Forlenza non porta da nessuna 
parte. Il nuovo contratto deve 
contenere una risposta vera alle 
domande che arrivano dal merca¬ 
to e dalla nuova riorganizzazione 
dell'azienda». 

Qualche esempio? 

«Non posso anticipare la nostra 
piattaforma contrattuale. Però 
chiedo che siano anticipate le sca¬ 
denze del rinnovo. Non solo per¬ 
ché il Duemila è l'anno del Giubi¬ 
leo, ma anche perché stiamo an¬ 
dando verso un'azienda organiz¬ 
zata in due società, la rete e i servi¬ 
zi, e in tre divisioni di trasporto. 
Tutta la parte normativa del con¬ 
tratto dovrà essere rivista ed ade¬ 
guata a quella europea». 

Anche sul costo del lavoro dovre¬ 
mo adeguarci alla media euro¬ 
pea. L'azienda sostiene che at¬ 
tualmente ce ne discostiamo 
troppo. 

«Questa assurda propaganda sul 
costo del lavoro deve essere smon¬ 
tata. Dobbiamo ripristinare la ve¬ 


rità. Secondo i dati raccolti dal 
centro studi della Filt-Cgil, il costo 
medio per addetto, nel '98, è stato 
di 74,5 milioni di lire. Il costo me¬ 
dio unitario in lire costanti è in di¬ 
scesa dal '92. Poi tutti sanno che 


l'azienda carica sul costo del lavo¬ 
ro le spese legali, la divisa, i diri¬ 
genti, lo straordinario. Dobbiamo 
smetterla di fare la media del pollo 
e puntare sulla produttività. L'a¬ 
zienda si risana non solo se si ab¬ 
bassa il costo del lavoro, ma an¬ 
che, e di più, se si alza la produtti¬ 


vità». 

Un contratto adeguato alle nuo¬ 
ve esigenze, maggiore produtti¬ 
vità. Basterà questo per cancella¬ 
re le migliaia di esuberi di cui si 
parla? 

«Gli esuberi sono la ri¬ 
sultanza di un con¬ 
fronto. Se le nuove 
tecnologie porteran¬ 
no esuberi, beh prima 
facciamo arrivare 
questi nuovi sistemi, 
installiamoli e poi fa¬ 
remo i conti con gli 
evenutali esuberi. Ce 
ne occuperemo 
quando si porrà il pro¬ 
blema, nonprima». 
Un patto non può es¬ 
sere solo sul contrat¬ 
to e sul costo del la¬ 
voro... 

«No, deve essere anche sulla strut¬ 
tura dell'impresa e sulle relazioni 
sindacali. Abbiamo scelto la stra¬ 
da delle divisioni e adesso dobbia¬ 
mo essere rigorosi. Alle divisioni 
devono andare uomini e mezzi, 
niente soluzioni pasticciate. Pen¬ 


sare ad un Service di soli macchini¬ 
sti da passare poi alle varie struttu¬ 
re è una societarizzazione camuf¬ 
fata. E contro lo smembramento 
delle Fs in tante società ci siamo 
battuti al tempo della direttiva 
Prodi, non a caso naufragata. Tra 
l'altro soluzioni del genere diven¬ 
tano la sede naturale di gmppi di 
lavoratori ad alto reddito e ad alta 
flessibilità, come già avviene e co¬ 
me è stato denunciato proprio 
dall'Unità. Quanto alle relazioni 
sindacali, serve la responsabiliz¬ 
zazione delle periferie, soprat¬ 
tutto sul versante dirigenziale». 
Questa direttiva piace ai sindaca¬ 
ti perché sulle azioni di risana¬ 
mento rimanda tutto al confron¬ 
to traleparti? 

«Ci piace per molti motivi, soprat¬ 
tutto perché segna la discontinui¬ 
tà con quella di Prodi nel metodo. 
Non è stata calata dall'alto. Che le 
azioni di risanamento siano state 
rimandate al confronto tra le parti 
è giusto, ma attenzione: non è un 
confronto in campo aperto, il Go¬ 
verno ha stabilito le regole del gio¬ 
co». 


ii 


Facciamo 
subito 
il rinnovo 
del contratto 
Ma niente 
flessibilità 


If 



COMUNITÀ MONTANA VALTIBERINA TOSCANA - ZONA H 

Via S. Giuseppe n. 32 - 52037 Sansepolcro (Ar) Tel. 0575/7301 - Fax 0575/730201 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Comunità Montana indice gara mediante licitazione privata per l’appalto dei lavori 
di Bonifica dei siti delle ex discariche Rsu di Fungaia in Comune di Pieve Santo Stefano e di 
Santa Fiora in Comune di Sansepolcro (Ar). Importo a base d’asta: L. 6.066.000.000 = Euro 
3.132.827,55 escluso Iva. Tempo di esecuzione: giorni 1050 dalla consegna. Categorie Anc 
richieste: S 14 importo L. 6.000 milioni e G 6 importo L. 1.500 milioni. Non vi sono opere 
scorporabili. Aggiudicazione con criterio dell’offerta a prezzi unitari - art. 21 c. 1 lett. b 
legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. Termine ultimo per la ricezione 
delle domande di partecipazione; ore 12,00 del giorno 16/03/1999 (Procedura accelerata art. 
15 D. L.vo n. 40691). Il bando è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale in 
data 01/03/1999. Il bando di gara integrale, unitamente al capitolato speciale di appalto ed ai 
documenti progettuali, è consultabile presso l’ufficio tecnico di questa Comunità Montana. 

Il Dirigente del settore Gestione Territorio e tutela Ambientale 
(Dott. Ing. Lamberto Bubbolini) 


■ COMUNE DI LAVIAMO ” 

PROVINCIA DI SALERNO 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Tel. 0828.S15001 - Fax 0828.915400 

Pubblicazione estratto Esito di Gara, al sensi dell'art. 20 della L. 19.03.90 n. 
55, relativo alla Licitazione Privata, tenutasi il 04 e 05.02.59, per l'Appalto dei 
lavori di realizzazione dell'acquedotto "Piè D Armi" del Comune di La vi ano. 

Finanziamento di cui alla delibera della Giunta Regionale della Campania n. 56/7 
dol 03.12.97 e delibera n. 11 del 17.02.97. 

Importo a base d'asta L. 714.616.347 oltre IVA come per legge. 

Il Responsablie Rende noto 

i risultati relativi alla gara di appalto tenutasi I giorni 04 e 05.02.99 per l'aftidamento 
dei lavori in oggetto e sono: 

Imprese invitate: N. 48. Imprese partecipanti: N. 29. Impresa aggiudicatala: 

Impresa Ralnone Impianti e Condotte Srl con sede in Castel S. Giorgio (SA) aMa 
Via Garibaldi, 8. Direzione dei Lavori: Irg. Falcone Antonio Maria con studio in 
Campagna (SA) Frazione Quadrivio alia Via Provinciale (Palazzo Falcone) n. 3. Si¬ 
stema di aggiudicazione: art. 1 lett. "e" della L. 02.02.73, n. 14, e con la procedu¬ 
ra di cui al successivo art, 5 deila medesima legge, giusto art. 21 della L. 11.02.94, 
n. 109, così come modificata ed integrata dal D.Lgs. 03.02.95, n. 101, convertito 
con modificazioni nella L. 02.06.95, n. 216 mediante offerte al massimo ribasso 
sull'elenco posto a base di gara, previa verifica del limite di anomalia delle offerte 
secondo il criterio fissato dal Decreto del Ministero dei LL.PP. del 2B.02.97 e del 
18.12.97. Importo di aggiudicazione: i lavori, di cui aH'oggetto, sono stati affidati 
per l'importo complessivo di L. 486.074.532, oltre IVA come per legge, e quindi con 
un ribasso medio del 32,000%. Tempo di esecuzione: il tempo di esecuzione è 
previsto in giorni 300 (trecento) dal verbale di consegna. 

Il Responsabile dell'Area Tecnica: Geom. Giuseppe Molinaro ^ 


Questo avviso è nella banca dati <^JTER^JET: wwwJnfopubblica.com 



Gestione Speciale Previdenza - Polizze Collettive - TFR 
Composizione degli Investimenti: 


Categoria di attività 

al 31,'10/1998 

% 

al .31/01/1999 

% 

'ntnti emeSsSi dallo Stato 

L. 

1.770.017.8G7 

80,S2 

L. 

1.769.421.800 

co 

o 

Obbligazioni ordinarie italiane 

1. 

22ft.027.00fl 

10,05 

L. 

220.027.000 

10,05 

Obbligazioni ordinarie estero 

L. 

200.000.000 

9,13 

L. 

200.000.000 

9.13 

Totale 

1, 

2.190.044.867 100,00 

L 

2.189.448.866 100.00 


Gestione Speciale Previdenza 

Rendiconto annuale riepilogati™ dal f" gennaio 1990 a] 31 dicembre 1996 
Proventi ed oneri distìnti per categorìa di attività 

1, Proveiiri ria investi in enti 

- IdLltcìsììì t'd alti'i p 1-0^01111 su titoli emessi ri al lo Stato 
■ Interessi ed altri proventi su titoli 

obbligazionari Italiani 

- Intcnjssi cd nitri pro\'ouli su li Ioli 
obbligUJ^ionari Esteri 

- Interessi eri alti'i proveut.i su ptxinti eontro termine 

- Dividenti c altri prcjvcnti su titoli azionari Italiani 

2. Utili e perdite da reaiiJizi 

- Titoli oiiiussi dallo Stalo 
-'ntoli obblij^aziorari Italiani 

- Titoli obbligazionari Esteri 

- Titoli azionari Italiani 

a) 

Oneri di trestione 

- Spese tll certificazione 

- Bolli 

b) 

4, Utile della Gestione la-b) 


3.512.307.053 

l.lfìl.029.9L6 

58.380.000 

2.Oe^.-180.004 
27.336.243 
671.669.062 
301.436.453 
l5.-180.306.[)2r> 

2.303.630 
4Q.413.803 
43.223.433 
15.437.082.537 


Tasatì medio di rendimento annuale 7,54% 

Aliquota di njlroeessituit del lendinicnto non inferiore all'8Ci% 

Rendimento mìnimo retrocesso, comprensivo del tasso tecnico rii tariffa 6,03% 
La gestione è stata cerrilìcata dalla Reconta 6mst Young iy.p.A 


Gestione Speciale Previdenza Polizze Collettive 

Rendiconto LuiiiuLde riepilogativo dal 1'^ geim^o 199^^ al 31 dìccinbfc 1998 
ProTenti ed oneri distìnti per categorìa di attività 

1. Prowntl da investimenti 

- Itj torcasi cd altri proventi su titoli emessi dallo Stato L. 

■ interessi ed altri preventi su titoli 

obbligazionari Italiani 

- IiitcnjHsi cd altri pTo\'eiiti su prouti contro termuic 

2. Utili c perdite ria realizzi 

- Titoli emessi dallo Stato 

- Pronti contro termine 

a) 

3. Qtìitì di Geslioiie 

- Spese di certificazione L. 1.685.750 

- Bolli L. 944.595 

bj L, 2.630.355 

4. Utile deJJa Gesticme (a-b ) L. 1.388.827.85 4 


L 

L. 

L. 

L. 

L. 


358.638.137 


350.733.944 
137.491.016 


12 . 112.120 

32.432.992 


1.301.468.200 


Tusso medio di rendimento aniiualo 7,0D% 

AliciiitJta di retrocessione del nuidnnciito non iiilcriore all'90% 

Hcaidimento minimo retrocesso, comprensivo del tasso tecnico di tariffa 3,30% 
La gestione è stata certificaca dalla Recotila Ernst & Yoting S.p.A. 

VJiJm NrtuniiiL ML, S.f.A. - CiLiiLliLÌtt Sc>;:ìiiLk L. 'àlI.tìDD.rOO.QDD iiLL. 

I ri ? Irm I-; im prr-sr; n. 4HCI';5;j Hìì H. I^...\. IMjIÌHI IV 

rMi'‘Ai>Tr^r f ^ zhjczJojic Gcnci'alci 10126 bclo^aR. 

Vili stilirigrudo. R] • ThlnJ. (OS 11 60a7111-;5r5720;:'- rolclai 'C51I 057660 
■. ir. nliv.sriiv’.izlr.ilzilli’ A^r.ldiimzlbnl ron I3.M. li, lU lOtìV rt. JVU-r/j UMPCl 






Pubblicazione ai sensi delia drcelarc ISVAP ii. 71 - del 26.03.1987 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 




L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Sabato 6 marzo 1999 



Insieme con Sicilia e Sardegna, la metà di quelle censite in Italia 


Certo, sono solo numeri, ai quali non corri¬ 
sponde una scientifica valutazione della grandez¬ 
za, della capacità di conferimento, del rapporto 
con il numero di abitanti. Eppure sono numeri che 
impressionano. E che sembrano confermarel'im- 
magine della Campania come pattumiera d'Italia. 
Perchè in queU'unica regione le discariche sono 
disseminate praticamente dovunque se si pensa 
che sono hen 115. Ancor più impressionante il raf¬ 
fronto con la situazione complessiva del paese che, 
in totale, ne ha almeno 577: addirittura un quinto, 
dunque, rientrano nei confini del territorio campa¬ 
no. Almeno 5 77, si diceva. Perchè in realtà questo è 
il numero degli impianti ufficialmente censiti dal¬ 
l'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambien¬ 
te nel «Secondo rapporto sui rifiuti urbani e sugli 
imballaggi e rifiuti di imballaggio» presentato la 
scorsa settimana a Roma e dal quale si ricavano le ci¬ 


fre sulle discariche (che peraltro la riforma del mini¬ 
stro Ronchi sipropone di diminuire notevolmen¬ 
te). Gli impianti elencati, spiega infatti l'Anpa, deri¬ 
vano da un censimento dell'agenzia presso gli enti 
locali e da altre fonti dell'organismo. Probabile, 
perciò, che alla lista siano «sfuggite» alcune situa- 
zioni.E se la Campania guida incontrastata questa 
speciale classifica delle pattumiere a cielo aperto, 
altre regioni, pur con numeri dimezzati, non stan¬ 
no meglio. È il caso della Sicilia (66 discariche) e del¬ 
la Calabria (64) che, guarda caso, sono state tutte 
commissariate (insieme alla Puglia che, però, in 
questo caso si differenzia avendo nel suo territorio 
solo 5 discariche, tutte concentrate nella provincia 
di Bari). Neanche il Molise, tanto per rimanere al 
Sud, fa eccezione: regione con piccola superficie, 
certo, ma con hen 52 impianti. L'unico sconfina¬ 
mento consistente in altre zone geografiche italia¬ 


ne è rappresentato dalla Toscana: 46 discariche. Si¬ 
tuazione, però decisamente capovolta se dal nume¬ 
ro degli impianti si passa ad analizzare i grafici del- 
l'Anpa relativi alle quantità di rifiuti che in discari¬ 
ca trovano la loro destinazione finale. La palma 
d'oro, in questo caso, se l'aggiudica infatti il Lazio 
che, pur vantando solo 11 impianti, è decisamente 
al primo posto. Undici impianti, infatti, con la di¬ 
stesa di Malagrotta a fare la parte del leone, che ac¬ 
colgono ogni anno quasi tre milioni di tonnellate 
(2.907.670) di rifiuti urbani. Nei 115 della Campa¬ 
nia, invece, ce ne finiscono poco più di due milioni 
(2.184.685); più o meno stessa quantità per le 66 di¬ 
scariche siciliane, mentre la vera anomalia è la Pu¬ 
glia che con soli 5 impianti censiti dall'Anpa con¬ 
voglia quasi un milione e 800 mila tonnellate l'an¬ 
no di rifiuti. Altrettanto «curiosa» la situazione mo¬ 
lisana: 52discaricheperpocopiùdi 132 tonnellate. 


Troppo caldo: in un secolo potrebbero scomparire 


Rischio estinzione per i 
ghiacciai italiani sempre più 
concreto. Le misurazioni fatte 
nel 1997 indicano infatti un for¬ 
te ritiro generalizzato della fron¬ 
te dei «giganti bianchi» rispetto 
al 1996eperil'98 (annodai caldo 
record) i primi dati indicano 
un'ulteriore accelerazione del¬ 
l'arretramento. L'entità del ritiro 
frontale ha superato spesso, nei 
maggiori ghiacciai, la ventina di 
metri in un anno. Scioglimenti 
record sono stati misurati per il 
Ghiacciaio del Lupo in Lombar¬ 
dia (-190 metri rispetto al '95), 
quello delle Grandes Murailles in 
Valle d'Aosta (-49,5 metri rispet¬ 
to al '96) e quello del Raion della 
Mare (-43 metri rispetto al '96). Se 
la ritirata dovesse proseguire con 
questi ritmi, entro un centinaio 
di anni i ghiac¬ 
ciai italiani re¬ 
sterebbero so¬ 
lo un ricordo. 

Questo tostato 
di salute dei 
ghiacciai ita¬ 
liani che emer¬ 
ge dalle Rela¬ 
zioni della 
campagna gla- 
ciologica 1997 
coordinate dal 
Comitato gla- 
ciologico italiano. È preso in esa¬ 
me un campione di un centinaio 
dei 1.400 ghiacciai italiani. 
«Quasi mtti i ghiacciai - spiega 
Giorgio Zanon, tra i curatori del 
rapporto - sono in arretramento 
ed i 600 chilometri quadrati di 
superficie complessiva, visto il 
perdurare delle tendenza negati¬ 
va, sono destinati a ridursi anno 
dopo anno». 

I ghiacciai italiani, osserva l'e¬ 
sperto, «rispetto al secolo scorso 
si sono ridotti della metà: la ten¬ 
denza al regresso è cominciata 
intornoal 1850, dopo circa tre se¬ 
coli di avanzamento in corri¬ 
spondenza con quella che è stata 
definita come «piccola età glacia¬ 
le». La causa di questo fenome¬ 
no, secondo Zanon, «può essere 
individuata in un andamento ci- 


■ NON SOLO 
OZONO 
Rispetto 
al secolo scorso 
la superficie 
ghiacciata 
si è ridotta 
della metà 


dico delle temperature, non è in¬ 
fatti accertato che sia l'allarga¬ 
mento del buco dell'ozono a de¬ 
terminare lo scioglimento dei 
ghiacciai, comunque di certo è 
che negli ultimi anni in Italia si è 
registrata una continua diminu¬ 
zione delle precipitazioni nevose 
ed un sensibile aumento delle 
temperature estive, che si protrae 
spesso fino all'autunno». 

Ecco la situazione nelle regioni 
dell'arco alpino, le più interessa¬ 
te al fenomeno. 

Piemonte e Valle d'Aosta. L'82% 
dei ghiacciai delle due regioni è 
in regresso, il 9% stabile e solo il 
9% risulta in avanzamento. L'ar¬ 
retramento è aumentato rispetto 
agli anni precedenti ed indica 
una tendenza precisa: nel '96 in¬ 
fatti il fenomeno coinvolgeva il 
75% dei ghiacciai, mentre nel '95 
il 65%. Il massimo regresso ri¬ 
spetto al '96 lo registra il ghiac¬ 
ciaio des Grandes Murailles (-49,- 
5 metri); altri innotevole regres¬ 
so sono quello dell'Herbetet (- 
34 m) e l'Orientale del Fond (- 
27,5m). 

Lombardia. L'87% dei ghiac¬ 
ciai lombardi risulta in ritiro, il 
6% stazionari ed il 12% in avan¬ 
zata. Vistoso l'arretramento mi¬ 
surato per il ghiacciaio del Lupo 
(-190 m rispetto al 1995) e l'Oc¬ 
cidentale del Trobio (-69,5 me¬ 
tri rispetto al'94). 

Veneto, Friuli e Trentino Alto 
Adige. L'86% dei ghiacciai del 
Triveneto è in ritiro, gli altri so¬ 
no stazionari, nessuno è risulta¬ 
to in progresso. I più ingenti va¬ 
lori di arretramento riguardano 
il ghiacciaio della Valle del Ven¬ 
to ed il Rosso Destro (rispettiva¬ 
mente -33 e -40 metri rispetto ai 
livelli del '94). Gli studiosi rile¬ 
vano che ai valori di ritiro linea¬ 
re continuano ad accompagnar¬ 
si l'estendersi della coltre detri- 
tica di superficie, lo sfaldamen¬ 
to dei margini frontali, l'affiora¬ 
mento di nuove aree rocciose 
anche ad alta quota, la fram¬ 
mentazione delle primitive uni¬ 
tà e modifiche nella geometria 
originaria. 



Panoramica sui ghiacciai del Trobio ' Casati 



NAPOLINel territorio urbano di Napoli è possibile realizzare, a costi non 
eccessivi ed in tempi relativamente brevi, 101 chilometri di piste cicla¬ 
bili. Per 30 dei quali sonogià stati presentati progetti di fattibiiKà al¬ 
l’Amministrazione comunale. È quanto emergeda una ricerca elabora¬ 
ta dalla Camera di commercio di Napoli, che si pone l’obiettivodi fornire 
alla città un sistema che integra la rete di trasporti pubblici per allegge¬ 
rire la mobilità urbana, riqualificare alcune aree ridisegnando tratti 
stradali e salvaguardare l’ambiente. 

La ricerca sarà illustrata agli studenti dalle scuole napoletane che, nel- 
l’ambitodi un programma di educazioneambientale, possano parteci¬ 
pare ad un concorso che li invita a individuare possibili altre piste all’in- 
temo dei quartieri. Tutte le piste individuate dallo studio della Camera 
di Commercio sono a norma di legge, ovvero non superano la pendenza 
media del 2% e i tratti con pendenze tra il 2 e il 5% non sono superiore al 
10% della lunghezza totale. Le piste già progettate sono q nelle della 
Collina (6 km) a Posillipo; dell’Università (5 km) a Fuorigrotta; dei par¬ 
chi (5 km) tra CapodimonteeScampia; del lungomare (7 km); delle pe¬ 
riferie (6 km). 

Il costo di realizzazione dovrebbe essere di circa un milione al chilome¬ 
tro perle pistesui percorsi più diffìcili, mentre itempi di realizzazione 
vanno da 3/4 mesi ad un anno. Con le piste progettate, tra l’altro, è pos¬ 
sibile attraversare tutta la città da Ovest (Ponticelli) a Est (Posillipo) 
utiizzando per un tratto la funicolare di Mergellina. 


SIENASiena sarà la prima città al mondo acalcolare la propria «impronta 
ecologica», per verificare se il suo stile di vita è sostenibile ecologicamen¬ 
te e socialmente. Lo prevede un progetto, attivato dal Comune di Siena, 
dall’Uispe dal Wwf, che coinvolgerà gli alunni delle scuole medie inferiori 
e del secondo ciclo delle elementari e i loro insegnanti. I ragazzi analizze¬ 
ranno i consumi dell’intera città nell’arco di una settimana percompren- 
derese l’impatto di Siena sull’ambiente sia in equilibrio con le capacità 
della Terra di rigenerare le proprie risorse naturali. Verranno utilizzati de¬ 
gli indicatori per monitorare lo statodi salute della città e la vivibilità del¬ 
l’ambiente. Consumi, inquinamento atmosferico, rifiuti, traffico, verde 
pubblico, usodifòntidienergia, produzionedigas serra: tutto serviràa 
calcolare l’impronta ecologica della città usando una metodologia già 
sperimentata da un ricercatore della Columbia University, Mathias Wa- 
ckernagel. Secondo calcoli già effettuati, l’impronta ecologica dell’italia¬ 
no medioè pari a 4,5 ettari, quella di un canadese a 7, di un francesea 5,7, 
mentre quella sostenibile a livello mondiale è di 1,8 ettari. Ciò significa 
che alcune popolazioni - quasi tutte quelle dei paesi industrializzati - han¬ 
no stili di vita al di sopra delle loro potenzialità. 



Ma Conferenza nazionale denuncia del sindaco, mentre Greenpeace accusa: scuole a rischio 


Amianto, un nome che 
evoca fantasmi di morte a Broni, 
un centro in provincia di Pavia, a 
ridosso delle prime colline del¬ 
l'Oltrepò e a ridosso dei suoi vi¬ 
gneti. Il dramma, ha spiegato il 
sindaco Cesare Ercole, nel corso 
della Conferenza nazionale sull'a¬ 
mianto che si è conclusa ieri a Ro¬ 
ma, ha un nome: Fibronit, una 
fabbrica che ha prodotto amianto 
dal 1932 al 1993, dando lavoro a 
migliaia di persone del paese e 
causando 76 morti accertati negli 
ultimi 16 anni. «Per decenni - ha 
denunciato il sindaco - i dipen¬ 
denti della Fibronit hanno lavora¬ 
to senza alcuna protezione, sono 
entrati in contatto con le fibre di 
asbesto in modo diretto; inoltre, 
in alcune capannoni l'aria era par¬ 
ticolarmente pesante a causa di 
non rare fuoriuscite di materiale». 
L'assimilazione dell'asbesto, ag¬ 


giunge Ercole, «ha investito non 
solo i numerosi dipendenti della 
fabbrica, maancheiloro familiari, 
in particolare chi provvedeva alla 
pulizia delle tute di lavoro». Men¬ 
tre a Broni si registravano sempre 
maggiori casi di hroncopneumo- 
patie e patologie da amianto, ha ri¬ 
cordato il sindaco, «indagini am¬ 
bientali di dubbia attendibilità, 
fatte nei posti di lavoro, riportava¬ 
no concentrazioni di amianto 
nell'aria entro i limiti di legge». Le 
patologie da amianto (asbestosi, 
mesotelioma, ecc.) riconosciute 
dall'ex Usi di Voghera nel periodo 
1982-1998 sono state soltanto 76. 
Ma questi dati, ha concluso il sin¬ 
daco, «appaiono ottimistici, se si 
pensa che nel periodo '93-'98 a 
Broni si sono registrati ben 125 de¬ 
cessi per patologie polmonari, 
con un netto aumento di casi di 
mesotelioma». 


Sette anni 
dopo il varo 
della legge 257 
con la quale in 
Italia sono stati 
banditi la pro¬ 
duzione, l'uso e 
la commercia¬ 
lizzazione del¬ 
l'amianto, ven¬ 
gono ancora al 
pettine i nodi 
di un provvedi¬ 
mento giudica¬ 
to dai più buono e assai avanzato 
dal punto di vista tecnico, ma an¬ 
cora solo parzialmente applicato. 
Soprattutto per quanto riguarda 
l'adozione dei piani regionali di 
protezione ambientale dal rischio 
amianto (quattro Regioni manca¬ 
no finora all'appello) e lo stanzia¬ 
mento dei relativi contributi da 
parte delloStato (erano previsti 8 


miliardi per ciascuno degli anni 
'92, '93 e'94, ma ad oggi sono stati 
erogati complessivamente solo 5 
miliardi e 800 milioni). È questo 
solo uno degli aspetti affrontato 
nel corso della Conferenza nazio¬ 
nale, che ha fatto il punto su cosa è 
stato fatto e cosa resta da fareper 
garantire la difesa della salute dal 
rischio cancerogeno di un mate¬ 
riale di cui l'Italia è stata per anni 
uno dei grandi produttori. 

L'Italia ha una mappa del ri¬ 
schio amianto in cui sono segnati 
105 comuni, circa la metà localiz¬ 
zati in Lombardia (26) e Liguria 
(25). I morti per amianto, colpiti 
da mesotelioma pleurico il tumo¬ 
re «sentinella», sono poi quasi rad¬ 
doppiati tra il 1984 ed il 1994 pas¬ 
sando da 665 a 998. «Il Governo - 
aveva dichiarato il ministro della 
Sanità Rosy Bindi - ha messo fine 
ai ritardi di applicazione della leg¬ 


ge. Qra occorre un pattoperlibera- 
re l'Italia dall'amianto. Il caso 
amianto mostra quanto sia neces¬ 
sario valutare l'impatto di ogni in¬ 
novazione sull'ambiente». 

Un allarme è giunto anche da 
Greenpeace, a proposito delle- 
«scuole all'amianto». Un'indagi¬ 
ne condotta dall'associazione in 
sei città campione (Venezia, Vi¬ 
cenza, Milano, Pistoia, Roma, Na¬ 
poli) ha infatti evidenziato la pre¬ 
senza del pericoloso materiale in 
diversi edifici scolastici. Non sem¬ 
pre le Regioni, spiega Greenpeace, 
fanno i sopralluoghi dove vengo¬ 
no richiesti e prendono le adegua¬ 
te contromisure, mentre il regi¬ 
stro apposito istituito dalle Asl 
non sempre esiste ed in alcuni casi 
è stato impossibile accedervi. A 
Milano, l'amianto, dopo i lavori di 
bonifica iniziati già dalla metà de¬ 
gli anni '80, sembrerebbe relegato 


solo nelle coperture dei tetti in cir¬ 
ca 150 scuole pubbliche. A Vicen¬ 
za, su un campione di 100 scuole, 
si è evidenziato il problema del li¬ 
noleum contenente fibre d'a¬ 
mianto ed è in programma la sua 
progressiva eliminazione, mentre 
due edifici scolastici hanno anco¬ 
ra la copertura in eternit. A Vene¬ 
zia, tutte le scuole materne ed ele¬ 
mentari sono prive di amianto, 
mentre a Pistoia, in 4 strutture si è 
provveduto alla rimozione delle 
coperture in eternit ed in altre 2 al¬ 
la sostituzione della pavimenta¬ 
zione in linoleum contenente 
amianto. Due scuole a Roma han¬ 
no ancora un forno con guarnizio¬ 
ni in amianto ed in diversi edifici 
sono ancora presenti cassoni in 
eternit. A Napoli, su 20 edifici in¬ 
teressati dal problema, soltanto 
uno è stato incapsulato a causa del 
rilascio di fibre di amianto. 


■ VELENI 
DISPERSI 
Solo a Venezia 
materne 
ed elementari 
sono risnltate 
a prova 

d’inquinamento 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125,300 

125,000 

BTP GN 91/01 

118,070 

117,850 

BTP NV 98/01 

100,520 

100,310 

CCTGE 95/03 

100,810 

100,930 

CTE GE 95/00 

104,500 

104,500 

BTP AG 94/04 

122,300 

122,150 

BTP GN 93/03 

128,300 

128,050 

BTP NV 98/29 

100,430 

99,730 

CCTGE 96/06 

102,300 

102,500 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 

BTP AG 94/99 

101,620 

101,300 

BTP LG 95/00 

109,500 

109,340 

BTP OT 93/03 

121,800 

121,640 

CCTGE 97/04 

100,280 

100,230 

CTE LG 96/01 

101,660 

104,000 













BTP AP 94/04 

121,470 

121,190 

BTP LG 96/01 

110,850 

110,700 

BTP OT 98/03 

101,400 

101,180 

CCT GE2 96/06 

101,930 

102,000 

CTE MG 95/00 

104,450 

104,500 







BTP ST 91/01 

120,000 

119,800 

CCTGN 92/99 

100,060 

100,050 

BTP AP 94/99 

100,200 

100,210 

BTP LG 96/06 

128,700 

128,400 




BTP AP 95/00 


107,190 

BTP LG 96/99 

101,040 

101,540 

BTP ST 92/02 

127,000 

126,690 

CCT GN 93/00 

101,100 

101,080 

CTE NV 94/99 

102,000 

102,000 





BTP AP 95/05 

134,700 

134,410 

BTP LG 97/07 

117,020 

116,570 

BTP ST 95/05 

136,500 

136,270 

CCTGN 95/02 

101,030 

101,010 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 










BTP AP 96/99 

100,570 

100,590 

BTP LG 98/01 

102,690 

102,510 

BTP ST 96/01 

110,450 

110,280 

CCT LG 96/03 

101,230 

101,280 

CTZAP 98/00 

96,550 

96,495 

BTP AP 98/01 

102,500 

102,320 

BTP LG 98/03 

103,400 

103,160 

BTP ST 97/00 

103,350 

103,300 

CCT MG 92/99 

99,450 

99,940 

CTZ DC 97/99 

97,710 

97,635 







BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

124,600 

124,550 

BTP ST 97/02 

107,220 

107,030 

CCT MG 93/00 

100,880 

100,890 

CTZFB 99/01 

94,100 








93,825 

BTP 0093/23 

0,000 

0,000 

BTP MG 92/99 

101,150 

101,160 

BTP ST 98/01 

101,680 

101,470 

CCT MG 96/03 

101,410 

101,390 





100,050 

100,040 


100,380 

100,310 

CTZ GE 98/00 

97,310 

97,260 

BTP 0094/99 

103,990 

103,980 

BTP MG 96/01 

112,760 

112,570 






CCTAG 93/00 

101,210 

101,230 

CCT MG 98/05 

100,460 

100,380 

CTZ GE 99/01 

94,320 

94,175 




BTP MG 97/00 



BTP FB 96/01 

111,450 

111,300 

103,260 

103,190 

CCTAG 94/01 

100,990 

100,990 

CCT MZ 93/00 

100,610 

100,610 

CTZGN 97/99 

99,170 

99,150 

BTP FB 96/06 

132,250 

131,950 

BTP MG 97/02 

108,260 

108,070 

CCTAG 95/02 

101,020 

101,000 

CCT MZ 97/04 

100,290 

100,310 




BTP FB 97/00 

102,640 

102,610 

BTP MG 98/03 

104,280 

104,040 

CTZ LG 97/99 

98,925 

98,920 

CCTAP 92/99 


99,320 

CCT NV 92/99 

100,340 

100,410 










98,830 

CTZ LG 98/00 

95,710 

95,635 

BTP FB 97/07 

116,700 

116,410 

BTP MG 98/08 

104,900 

104,610 







CCTAP 94/01 

100,910 

100,870 

CCT NV 95/02 

101,220 

101,170 










CTZ LG 99/00 

95,740 

95,670 

BTP FB 98/03 

105,030 

104,830 

BTP MG 98/09 

101,430 

101,150 

CCTAP 95/02 

100,860 

100,870 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,290 










BTP FB 99/02 

99,080 

90,880 

BTP MZ 91/01 

117,070 

116,840 

CCTAP 96/03 

101,290 

101,280 

CCT OT 93/00 

100,750 

100,700 

CTZ MG 97/99 

99,445 

99,400 










BTP FB 99/04 

98,180 

97,900 

BTP MZ 93/03 

128,650 

128,250 

CCT DC 93/03 

103,490 

103,490 

CCT OT 93/00 


0,000 

CTZ MG 98/00 

96,200 

96,160 









BTP GE 92/02 

122,390 

122,170 

BTP MZ 97/02 

107,890 

107,690 

CCT DC 94/01 

100,890 

100,890 

CCT OT 94/01 

100,990 

101,010 

CTZ MZ 97/99 

99,920 

99,900 







BTP G E 93/03 

129,330 

129,100 

BTP NV 93/23 

153,060 

152,790 

CCT DC 95/02 

101,280 

101,260 

CCT OT 95/02 

101,100 

101,100 

CTZ MZ 97/99 


99,955 

BTP G E 94/04 













120,750 

120,430 

BTP NV 95/00 

111,460 

111,350 

CCTFB 93/00 

100,640 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,350 

CTZ MZ 98/00 

96,915 


BTP GE 95/05 

128,400 

128,000 

BTP NV 96/06 

123,000 

122,780 

CCTFB 95/02 

100,810 

100,810 

CCT ST 95/01 

101,190 

101,200 





BTP GE 97/00 

102,250 

102,210 

BTP NV 96/26 

128,800 

128,100 

CCTFB 96/03 

101,220 

101,220 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,410 

CTZ OT 98/00 

95,022 

94,961 




BTP GE 97/02 

107,560 

107,350 

BTP NV 97/07 

112,000 

111,700 

CCTGE 93/00 

100,470 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,290 

100,270 

CTZ OT 98/99 

98,175 

98,161 

BTP GE 98/01 

103,100 

103,050 

BTP NV 97/27 

118,300 

117,570 

CCTGE 94/01 

0,000 

100,880 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

CTZ ST 97/99 

98,320 

98,265 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

99,800 

99,750 

COMIT-98/08SUBTV 

96,760 

96,750 

IMI-96/03ZC 

83,800 

83,750 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152,000 

152,080 

BCA INTESA 96/01IND 

99.450 

99.250 

COMIT-98/28 ZC 

20.510 

21.250 

IMI-96/06 2 7.1% 

117,010 

116.000 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

64.550 

64.760 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,100 

97,290 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,200 

96,020 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,310 

109,100 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100.100 

99,950 

BCA INTESA 97/00 ZC 

98,040 

96,600 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

102,000 

101,600 

IMI-97/07ZCI 

67.650 

67,650 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,400 

100.400 

BCA INTESA 97/OOIND 

98,250 

98,250 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

100,000 

99,950 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

111,000 

110,300 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,510 

70,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.500 

96,910 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97.500 

97.750 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,150 

101.310 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

51,300 

51.200 

BCA LEASING-ITAL04A17 

99,440 

99,280 

CREDIOP-003.A 9% 

101,000 

101,500 

IRI-85/00IND 

100,320 

100,480 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,500 

99,600 

BCA LOMB-01 EXW 7.5% 

103,060 

104,000 

CREDIOP-07 TV/CALL.TRASF16MA 100,000 

100,030 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,200 

88,200 

MEDIOCR C/01 TQ 

139,800 

135.250 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.350 

99,350 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

92.700 

92.900 

ITALEASE-96/01 IND 

100,150 

100.000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.800 

100.800 

BCA ROMA-03277 IND 

97,500 

97,560 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

151,050 

147,220 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

114,380 

115,000 

MEDIOCR L/08 2RF 

105,200 

105.200 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,710 

98,000 

ENEL-85/002IND 

112,260 

112,250 

MED LOM/14FC71 

97.010 

98,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99,200 

99,890 

BIPOP 97/02 MIB30 

162.120 

161.990 

ENEL-85/003IND 

101,850 

101.770 

MED LOM/18RF-C75 

98.000 

97.800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.200 

100.200 

CENTROB /13RFC 

97,300 

98,000 

ENEL-86/01IND 

101,890 

101,600 

MED LOM/191SD 

99.980 

99,980 

OPERE-93/00 29 IND 

100,160 

100,170 

CENTROB /15RFC 

97,500 

98,000 

ENEL-89/992IND 

108,750 

108,890 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.670 

98,490 

OPERE-93/00 30 IND 

100.120 

100,170 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.300 

101,100 

ENEL-91/032IND 

107,000 

105,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98.000 

98.650 

OPERE-94/0411ND 

100,300 

100.200 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97.000 

97,000 

ENEL-92/0011ND 

105,210 

105.250 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.710 

99.740 

OPERE-94/04 3 IND 

100.140 

100.060 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100,600 

100,750 

ENEL-93/032 9.6% 

111,700 

111,500 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101,500 

101,500 

OPERE-94/04 5IND 

101.300 

101.320 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,810 

99,900 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,600 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.070 

98,700 

OPERE-96/99 IND 

99,980 

99,970 

COMIT /08TV2 

97.100 

96.610 

ENTE FS 94/02 IND 

100,260 

100.240 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

112,100 

112.060 

OPERE-97/00 4 6% 

102.200 

101.990 

COMIT-96/01 7,15% 

103,200 

103,200 

ENTE FS-89/99 IND 

100,210 

100,200 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,200 

100,400 

OPERE-97/04 6.72% 

104,550 

105.000 

COMIT-96/99 PUTOPT 

121.050 

121,050 

ENTE FS-90/00 IND 

102,110 

102,150 

MEDIOB-98/08 H 

98.900 

98,900 

PARMALATF-077,25% 

107,200 

107,500 

COMIT-97/00 5,8% 

101,700 

101.610 

ENTE FS-94/04IND 

102.900 

102.700 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.900 

100.900 

PARMALATFIN-03IND 

99,510 

100.150 

COMIT-97/00 6,1% 

102.350 

102,200 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,950 

102,100 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

93.800 

93,800 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

107,500 

107.800 

COMIT-97/03 IND 

98,050 

98,620 

IFIL RISP-94/00EXW5% 

100,340 

100,340 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,000 

156,110 

SPAOLO TO-031485,20% 

104,480 

0.000 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,200 

97,480 

IMI-96/0111ND 

100,090 

99.960 

MEDIOBANCA-02$ZC 

81.060 

81,210 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

105,850 

103.800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.516 

5.515 

10680 


ALBERTO PRIMO 

6,443 

6,504 

12475 


ALPI AZIONARIO 

8,274 

8,331 

16021 

20,674 

APULIA AZIONARIO 

10,965 

10,986 

21231 

?2 553 

ARCAAZ. ITALIA 

19,518 

19,519 

37792 

15,399 

AUREO PREVIDENZA 

19,305 

19,290 

37380 

15,351 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,339 

17.327 

33573 

17,684 

AZIMUTTRENDI 

11,476 

11,465 

22221 

21,218 

AZZURRO 

28,875 

28,892 

55910 

14,101 

BLUECIS 

8,707 

8,723 

16859 

25,851 

BN AZIONI ITALIA 

11,389 

11,390 

22052 

14,819 

BPB TIZIANO 

15,244 

15.245 

29516 

19,248 

BPVIAZION. ITALIA 

4,805 

4,805 

9304 


C.S.AZION. ITALIA 

12,360 

12,370 

23932 

18,900 

CAPITALGEST ITALIA 

16,918 

16,956 

32758 

14,409 

CAPITALRAS 


18,524 

0 


CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,382 

9,428 

18166 

13,268 

CENTRALE CAPITAL 

24.045 

24,089 

46558 

18,385 

CENTRALE ITALIA 

14,430 

14,498 

27940 

22,513 

CISALPINO INDICE 

12,845 

12,870 

24871 

20,279 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.755 

8,766 

16952 

10,056 

COMIT AZIONE 

11,721 

11,742 

22695 

11,616 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,288 

10,329 

19920 

6,077 

DIVAL PIAZZA AFFARI 


7,468 

0 


DUCATO AZ. ITALIA 

12,346 

12,362 

23905 

12,717 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,195 

6,202 

11995 

19,951 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,553 

12,576 

24306 

14,981 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,442 

16,478 

31836 

21,600 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,048 

20,068 

38818 

16,372 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,902 

23,924 

46281 

16,259 

F&F SELECT ITALIA 

11,394 

11.405 

22062 

14,553 

FONDERSEL ITALIA 

14,798 

14,809 

28653 

22,072 

FONDERSELP.M.I. 

9,814 

9,809 

19003 

8,666 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,534 

19,570 

37823 

18,929 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,203 

18,218 

35246 

15,367 

G4 AZIONARIO ITALIA 


5.424 

0 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 


5,449 

0 


G4SMALLCAPS 


5,298 

0 


GALILEO 

15,166 

15,163 

29365 

15,995 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,491 

11,507 

22250 

12,355 

GENERCOMITCAP 

13,099 

13,123 

25363 

8.775 

GEPOCAPITAL 

16,379 

16,394 

31714 

11,145 

GESFIMI ITALIA 

12,911 

12,936 

24999 

16,134 

GESTICREDIT60RSIT. 

14,728 

14.740 

28517 

14,083 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,659 

11,653 

22575 

?3 239 

GESTIELLEA 

12,587 

12,585 

24372 

16,997 

gestifondiaz.it. 

13,482 

13,493 

26105 

15,717 

GESTNORDP. AFFARI 

10.594 

10,621 

20513 

16,081 

GRIFOGLOBAL 

10,192 

10,185 

19734 

13,390 

IMIITALY 

20,235 

20,235 

39180 

17,282 

ING AZIONARIO 

19,207 

19,236 

37190 

13,619 

INTERBANCARIA AZ. 

24,628 

24,607 

47686 

21,117 

INVESTIRE AZION. 

17,652 

17,684 

34179 

16,065 

ITALY STOCK MAN. 

11,951 

11,972 

23140 

26,740 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,886 

7,898 

15269 

14,249 

MIDA AZIONARIO 

17,467 

17,499 

33821 

27,775 

OASI AZ. ITALIA 

10,751 

10.771 

20817 

14.434 

OASI CRESCITA AZION 

11,439 

11.443 

22149 

15,113 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,118 

14,183 

27336 

19,643 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,521 

12.544 

24244 

14,737 

OPTI MA AZIONARIO 

5,485 

5,488 

10620 


PADANO INDICE ITALIA 

11,834 

11,843 

22914 

22,265 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,610 

10,636 

20544 

7,188 

PRIME ITALY 

16,392 

16,421 

31739 

14,014 

PRIMECAPITAL 

44,096 

44.111 

85382 

9.566 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,808 

15,816 

30609 

12,771 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,929 

5,938 

11480 

8,826 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,732 

10,738 

20780 

2,028 

RISP. IT. CRESCITA 

13,060 

13,079 

25288 

12,509 

ROLOITALY 

10,712 

10,719 

20741 

14,409 

sanpaoloaldeb.it. 


17,712 

0 


SANPAOLO AZ. ITALIA 


8,780 

0 


SANPAOLO AZIONI 


18,022 

0 


VENETOBLUE 

15,791 

15.792 

30576 

17,372 

VENETOVENTURE 

13,166 

13,136 

25493 

3,377 

ZECCHINO 

11,466 

11.475 

22201 

?2 985 

ZENIT AZIONARIO 

11,091 

11,091 

21475 

12,932 

ZETA AZIONARIO 

17.688 

17.671 

34249 

19.575 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

12,920 

12,906 

25017 

27,020 

AUREO E.M.U. 

12,067 

12,035 

23365 


CISALPINO AZION. 

16,236 

16,284 

31437 

22,524 

CLIAM SESTANTE 

8,353 

8,368 

16174 

28,956 

COMIT PLUS 

11,116 

11.105 

21524 

7,903 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,000 

5,000 

9681 


R&SUNALLIANCE AZION. 

11,877 

11,883 

22997 

8.944 

SANPAOLOJUNIOR 


19.270 

0 



1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 


17,063 

0 


ARCAAZ. EUROPA 

11,075 

11,008 

21444 

4,118 

ASTESE EUROAZIONI 

5,402 

5,431 

10460 


AZIMUT EUROPA 

11,133 

11,060 

21556 

13,574 


ifnn 

13,322 

25946 


BPVIEUROP. EQUITY 

RTI 

Rén 

E3 


CAPITALGEST EUROPA 


mn 

W"i 

ET 


im 

IT!! 


was 

CENTRALE EMER.EUROPA 

Ed 

im 



CENTRALE EUROPA 

24.478 


trd 

BE 

DUCATO AZ. EUR. 

7.889 

7.874 

15275 

22,338 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,299 

5.306 

10260 


EURO AZIONARIO 

Bd 

E(5I 

12516 


EUROM.EUROPEE.F. 

16.254 

16.196 

31472 

9,039 

EUROPA 2000 

Bld 

BXBI 


Ed 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,635 

6.657 

12847 


F&F SELECT EUROPA 

18,301 

18,213 

35436 


FONDERSELEUROPA 

13,570 

13,528 

26275 

15,688 

FONDICRISEL EURO. 

7,001 

7,060 

13556 

3,756 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,772 

5,828 

11176 


FONDINVEST EUROPA 

16,289 

16,228 

31540 

7,446 

GENERCOMIT EUROPA 

20,226 

20,231 

39163 

5,098 

GESFIMI EUROPA 

11,270 

11,213 

21822 

15,154 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,158 

17,065 

33223 

7,788 

CESTELLE EUROPA 

13,417 

13,393 

25979 

19,718 

GESTNORDEUROPA 

10,511 

10.454 

20352 

7,150 

IMI EUROPE 

18,544 

18,433 

35906 

9,909 

INGEUROPA 

18,473 

18,395 

35769 

6.044 

INVESTIRE EUROPA 

13,819 

13.744 

26757 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

MEDICEO ME. _ 11,943 11,777 23125 14.536 

MEDICEO NORD EUROPA 7,772 7,744 15049 2,812 

PHENIXFUNDTOP _ 12,542 12,494 24285 15,465 

PRIME MERRILL EUROPA 19,974 19,994 38675 4,662 

PUTNAM EUROPE EQUITY 8,711 8,677 16867 4,646 

QUADRIFOGLIO AZ. _ 14,933 14,921 28914 8,074 

ROLOEUROPA _ 10,228 10,174 19804 8,101 

SANPAOLO EUROPE _ - 9,342 0 

ZETAEUROSTOCK _ 4,988 4,957 9658 

ZETASWISS _ 21,440 21,175 41514 -3,066 


AZIONARI AMERICA 


ADRIATICAMERICASF. _ • 18,542 0 

AMERICA 2000 _ 14,546 14,328 28165 8,285 

ARCA AZ. AMERICA 20,871 20,536 40412 23,101 

AZIMUT AMERICA _ 11,825 11,628 22896 13,674 

AZIQNAR.N.A.ROMAGEST 15,231 14,961 29491 30,129 

CARIFONDOAZ.AMERIC 7,839 7,712 15178 14,562 

CENTRALE AMERICA $ 18,805 18,565 0 16,716 

CENTRALE EMER.AMERIC 5,862 5,766 11350 


EPTASELEZIO.AMERICA 6,059 5,979 11732 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20,314 

19,970 

39333 

8,983 

F&F SELECT AMERICA 

13,425 

13,203 

25994 

18,124 

FONDERSEL AMERICA 

13,292 

13,067 

25737 

15,864 

FONDICRISEL AME. 

7,429 

7,453 

14385 

5,404 

FONDINV. WALL STREET 

6,408 

6,301 

12408 


GENERCOMIT N.AMERIC 

25,603 

25,239 

49574 

18.428 

GESFIMI AMERICHE 

10,628 

10,496 

20579 

17.310 

GESTICREDIT AMERICA 

9,919 

9,786 

19206 

5,457 

GESTIELLE AMERICA 

12,815 

12,592 

24813 

22.227 

GESTNORD AMERICA 

18,708 

18,404 

36224 

13,223 

GESTNORD AMERICA S 

20,328 

20,059 

0 

13,224 

IMI WEST 

21,784 

21,453 

42180 

19,587 

ING AMERICA 

19,987 

19,711 

38700 

14,646 

INVESTIRE AMERICA 

20.555 

20,238 

39800 

13.471 

MEDICEO AMERICA 

9,923 

9,770 

19214 

13.555 

OPTIMA AMERICHE 

5,646 

5,560 

10932 


PHENIXFUND 

14,487 

14,296 

28051 

15,183 

PRIME MERRILL AMER. 

20,428 

20,212 

39554 

8,412 

PUTNAM USA EO(S) 

9,080 

8,972 

0 

11,911 

PUTNAM USA EQUITY 

8,356 

8,232 

16179 

11,906 

PUTNAM USA OP(S) 

7,644 

7,560 

0 

7,689 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,035 

6,936 

13622 

7,698 

ROLOAMERICA 

12,110 

11,938 

23448 

15.411 

SANPAOLO AMERICA 


11.157 

0 



1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 


5,275 

0 


ARCAAZ. FAR EAST 

4,997 

5,003 

9676 

■13.177 

AZIMUT PACIFICO 

5,425 

5,406 

10504 

-10,073 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,840 

4,851 

9372 

-2,724 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,652 

3,658 

7071 

-8,260 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3,857 

3.856 

7468 

-16,705 

CENTR. GIAPPONE YEN 

591,659 583.839 

0 

-6,447 

CENTRALE EM. ASIA 

5,098 

5.085 

9871 

-9,844 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

5.539 

5.542 

0 

-9,848 

CENTRALE GIAPPONE 

4,418 

4,417 

8554 

-6,447 

CLIAM FENICE 

5,656 

5,669 

10952 

5.771 

DUCATO AZ. ASIA 

3,413 

3,406 

6608 

-10,960 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,020 

4,047 

7784 

-5,063 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.750 

5,745 

11134 


EUROM.TIGERF.E. 

7.170 

7,142 

13883 

-18,731 

F&F SELECT PACIFICO 

4,789 

4,790 

9273 

-13,653 

FONDERSEL ORIENTE 

4.772 

4,775 

9240 

-11.647 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,020 

4,030 

7784 

-13,657 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,678 

5,695 

10994 


FONDINVEST PACIFICO 

5,210 

5.235 

10088 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,600 

4,806 

9294 

■4,332 

GESFIMI PACIFICO 

4,347 

4.355 

8417 

-6,922 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,966 

3,970 

7679 

■8,721 

GESTIELLE FAR EAST 

4,770 

4.786 

9236 

-9,219 

GESTNORDFAREASTY 

876.372 867.365 

0 

-8.427 

GESTNORDFAREAST 

6,544 

6.562 

12671 

■8,426 

IMI EAST 

5.534 

5,562 

10715 

-12.039 

ING ASIA 

3,765 

3,769 

7290 

-7,180 

INVESTIRE PACIFICO 

5,638 

5,864 

11304 

-16,680 

MEDICEO GIAPPONE 

4.513 

4,527 

8738 

-9,746 

ORIENTE 2000 

7,064 

7,102 

13678 

-15.459 

PRIME MERRILL PACIF. 

10.759 

10,759 

20832 

■6,215 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,339 

4,363 

0 

-14.546 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.993 

4,003 

7732 

-14.549 

ROLOORIENTE 

4,481 

4.489 

8676 

-7,922 

SANPAOLO PACIFIC 


4.678 

0 



1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

4.097 

4,062 

7933 

-23,398 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,853 

3,824 

7460 

-30.755 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,004 

2,989 

5817 

-28,762 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4.874 

4.851 

9437 


EUROM. EM.M.E.F. 

3.773 

3,760 

7306 

-18,944 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,650 

3,659 

7067 

-20,955 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,698 

7,701 

14905 

-10,563 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,911 

4,793 

9509 



5,400 

5,375 

10456 

-26,143 


4,210 

4.188 

8152 

-27,495 


■d 

isn 

7435 

-25,624 


5,440 

5,428 

10533 

-22,332 


4,802 

4,761 

9298 

-24,743 


INGEMERGINGMARK.EQ 3,888 3,874 7528 -31,060 

MEDICEO AMER.LAT 4,289 4,165 8305 -35,940 

MEDICEO ASIA _ 3,043 3,038 5892 -22,472 

PRIME EMERGINGMKT 5,799 5,792 11228 -22,181 


PUNTNAM EMERG. MARK. 



6922 


PUTNAM EMER.MARK.S 

3,885 

3.887 

0 



4,565 

4.552 

8839 


ROLOEMERGENTI 


EIEl 

10001 


S.PAOLOECON.EMER. 


4.503 

0 



1 AZIONARI INTERNAZIONALI 

ADRIATICGLOB. F. 


14,029 

0 


APULIA INTERNAZ. 

7,920 

7,839 

15335 

9,859 

ARCA 27 

14,054 

13,903 

27212 

12,364 

AUREO GLOBAL 

11.519 

11,431 

22304 

11.014 

AZIMUT BORSE INT. 

11,303 

11,167 

21886 

9,422 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,238 

10,140 

19824 

12,601 

BN AZIONI INTERN. 

12.875 

12,753 

24929 

8.757 

BPBRUBENS 

8,889 

8,793 

17212 

12,965 

C.S. AZIONARIO INTER 

8.394 

8.295 

16253 

11,276 


Descr. Fendo 

unirne Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6.488 

6,432 

12563 

9,267 

CARIFONDO ARIETE 

13,472 

13,350 

26085 

7,219 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,336 

7,276 

14204 

5,727 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,696 

10,605 

20710 

9,729 

CENTRALE GLOBAL 

17,377 

17,247 

33647 

7,758 

CLIAM SIRIO 

8,598 

8,568 

16648 

9,124 

DUCATO AZ. INT. 

30,677 

30,418 

59399 

-2,219 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,333 

5,318 

10326 


EPTAINTERNATIONAL 

14,902 

14,776 

28854 

7,894 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,363 

14,219 

27811 

8,271 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,161 

8,053 

15802 

7,051 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,922 

15.761 

30829 

15,995 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,553 

13,411 

26242 

15,218 

F&FTOP 50 

6,539 

6,422 

12661 

13,768 

FIDEURAM AZIONE 

14,358 

14,229 

27801 

10,624 

FONDICRI INT. 

18,685 

18,739 

36179 

5,101 

FONDINVEST WORLD 

13.358 

13,235 

25865 

7,994 

FONDO TRADING 

8,722 

8.693 

16888 

6,248 

GALILEO INTERN. 

12.694 

12,653 

24579 

13,570 

GENERCOMIT INT. 

17,970 

17,831 

34795 

8,791 

GEODE 

13,432 

13,304 

26008 

9,724 

GEPOBLUECHIPS 

7,271 

7,226 

14079 

5,886 

GESFIMI GLOBALE 

20,509 

20,323 

39711 

19,273 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,633 

10,558 

20588 

12,961 

GESTICREDIT AZ. 

15,158 

15,029 

29350 

7,112 

GESTIELLE B 

11,657 

11,649 

22571 

11,193 

GESTIELLE 1 

_JM6. 

mM?_ 

21098 

_Oi?2 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,762 

12,640 

24711 

12,844 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,998 

6,930 


_2J76 

ING INDICE GLOBALE 


14,119 

27603 


INTERN. STOCK MAN. 

13,093 

12,987 


J5,274 

INVESTIRE INT. 

11,637 

11.545 

22532 


OLTREMARE STOCK 

10,378 


20095 


OPTIMA INTERNAZION. 

5,615 

5,573 

10072 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,319 

11.221 

21917 

_3,2M 

PRIMECLUBAZ. INI 


7.975 

15562 


PRIME GLOBAL 

15.214 


29458 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 


mi 

0 

11,452 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

Ed 

Ed 

16507 

11,456 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,864 

5,819 

11354 


RISP. II BORSE INI 

18,323 

18,176 

35478 

0,405 

RISPARMIO II AZ. 

15,028 

14,988 

29098 

7,468 

ROLOTREND 


10,857 

21212 

5,711 

SANPAOLO INTERNAI 


13,908 

0 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,093 

6,041 

11798 


TALLERO 

8,020 

7,946 

15529 

17.732 

ZETASTOCK 

17,407 

17.264 

33705 

9.633 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,160 

7,203 

13864 

-8,448 

AUREO MULTIAZ. 

9,466 

9 430 

18329 

12,854 

AZIMUTTREND 

12,660 

12,489 

24513 

8,696 

CARIF.BENIDICONSUM 

5,993 

5,958 

11604 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

5,847 

5,714 

11321 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,226 

6,188 

12055 


CARIFONDO ATLANTE 

11,597 

11,575 

22455 

-8,306 

CARIFONDO BENESSERE 

6,131 

6,069 

11871 


CARIFONDO DELTA 

23,749 

23.769 

45984 

5.502 


6,394 

6,305 

12381 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,680 

4.643 

9062 

-13,722 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,810 

13,622 

26740 

-16,959 

DIVAL CONSUMER GOODS 


6,377 

0 


DIVAL ENERGY 


5,402 

0 


DIVAL FINANCIAL SERV 


4,983 

0 


DIVAL INDIVID, CARE 


7,019 

0 


DIVAL MULTIMEDIA 


7,699 

0 


EUROM. GREEN E.F. 

10,023 

9,826 

19407 

9,429 

EUROM. H1-TECHE.F. 

13,750 

13,723 

26624 

43,269 

EUROMOBILIARERISK 

24,655 

24,670 

47739 

19,475 

F&F SELECT GERMANIA 

9,490 

9,541 

18375 

1,728 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,157 

4.170 

8049 

-4,359 

FONDINVEST SERVIZI 

15.856 

15,720 

30701 

10.580 

GEODE RIS.NAI 

3,264 

3,207 

6320 

-10.519 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,746 

12,641 

24680 

1,713 

GESTICREDIT PRIV 

7,858 

7,847 

15215 

-0,774 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,045 

8,024 

15577 

37.754 

GESTNORD AMBIENTE 

6,778 

6,706 

13124 

-9,100 

GESTNORD BANKING 

10,056 

9,944 

19471 

3,868 

INGI.IFUND 

7,003 

6.941 

13560 


ING INIZIATIVA 

15,766 

15,864 

30527 

13,001 

ING OLANDA 

13.561 

13.651 

26258 

3,687 

OASI PANIERE BORSE 

8,139 

8,079 

15759 

6,123 

OASI FRANCOFORTE 

10,570 

10,599 

20466 

-3,424 

OASI LONDRA 

7.461 

7,414 

14447 

6,947 

OASI NEW YORK 

10,430 

10,261 

20195 

15,434 

OASI PARIGI 

12,802 

12,545 

24788 

22,914 

OASI TOKYO 

5,113 

5,090 

9900 

-12,988 

PRIME SPECIAL 

11.845 

11,725 

22935 

22,976 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,389 

5,409 

10435 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.856 

5,895 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 


7,931 

0 


SANPAOLO FINANCE 


21,028 

0 


SANPAOLO HIGH RISK 


5,572 

0 


SANPAOLO HIGH TECH 


7,022 

0 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


13.543 

0 


SANPAOLO SAL.EAMB. 


16,436 

0 


ZETA MEDIUM CAP 

5.089 

5.095 

9854 

-1.463 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 


11.625 

0 


ALTO BILANCIATO 

11.985 

11,990 

23206 

25,997 

ARCABB 

OBI 

27,846 

53964 

12,455 

ARCATE 

13,267 

13,195 

25688 

9,761 

ARMONIA 

BISl 

11,494 

22325 

6,452 

AUREO 

23.301 

23,298 

45117 

11.485 

AZIMUT BIL 

16,837 

16,842 


8,822 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,622 

5,603 

10886 


BN BILANCIATO 

8,861 

8,852 

17157 

7,326 

CAPITALCREDIT 

13,927 

13,924 

26966 

5,738 

CAPITALGEST BIL 

19,612 

19,648 

37974 

12,306 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,026 

8,990 

17477 

3,217 

CARIFONDO LIBRA 

29,278 

29,321 

56690 

6,488 

CISALPINO BIL 

17,766 

17,837 

34400 

14,895 

EPTACAPITAL 

13.539 

13,556 

26215 

10,045 

EUROM. CAPITALFIT 

21,335 

21,392 

41310 

14,690 

F&FEURORISPARMIO 

17,615 

17,618 

34107 

12,395 

F&F PROFESSIONALE 

48,560 

48.683 

94025 

7,666 

FIDEURAM PERFORMANCE 

8,975 

9,022 

17378 

10,786 

FONDERSEL 

40,028 

39.999 

77505 

12,239 

FONDICRI BILANCIATO 

11,777 

11,792 

22803 

8,047 

FONDINVEST FUTURO 

21,132 

21,137 

40917 

10.590 


Descr. Fendo 

Uitime Prec. Ultime Rend. 

in iire Anne 

FONDO CENTRALE 

18,036 17,988 34923 5,867 

G4BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

26.639 26.639 51580 10.228 

GENERCOMIT ESPANSION 


GEPOREINVEST 

14,642 14,687 28351 9,857 

GEPOWORLD 

10,849 10,813 21007 3,792 

GESFIMI INI 

12,221 12,177 23663 9,933 

GESTICREDIT FIN. 

14,447 14,407 27973 4,315 

GIALLO 

9,433 9,432 18265 10,062 

GRIFOCAPITAL 

15,881 15,889 30750 9,445 

IMI CAPITAL 

27,924 27,836 54068 9,581 

IMINDUSTRIA 

12,287 12,225 23791 11,365 

INGPORTFOLIO 

27,077 27,133 52428 20,116 

INTERMOBILIARE 

17,287 17,322 33472 17,566 

INVESTIRE BIL. 

13,339 13,341 25828 11,437 

MULTIRAS 

- 23,514 0 

NAGRACAPITAL 

18,046 17,989 34942 11,918 

NORDCAPITAL 

13,468 13,479 26078 8,811 

NORDMIX 

12,699 12,626 24589 4,712 

OASI FINANZA PERS.15 

5,270 5,260 10204 

OASI FINANZA PERS.25 

5,356 5.335 10371 

PRIMEREND 

24,935 24,989 48281 1,217 

QUADRIFOGLIO INI 

9,383 9,353 18168 5,985 

ROLOINTERNATIONAL 

12,087 12,048 23404 7,027 

ROLOMIX 

12,011 11,985 23257 9,308 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

- 5,999 0 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

- 5,327 0 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

- 21,534 0 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,608 5,614 10859 

VENETOCAPITAL 

13,001 13,010 25173 10,100 

VISCONTEO 

25,370 25,378 49123 12,574 

ZETA BILANCIATO 

17.982 17.974 34818 12,070 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,682 5,670 11002 4,959 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,579 6,608 12739 4,819 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 


BN PREVIDENZA 

12,533 12,542 24267 5,340 

BPBTIEPOLO 

6,552 6,565 12686 3,554 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,877 6,869 13316 5,579 

CLIAM REGOLO 

6,241 6,252 12084 15,296 

COOPERROMA MONETARIO 

5,290 5,291 10243 2,919 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,425 5,436 10504 2,580 

CRTRIESTEOBB. 

6,076 6,090 11765 5,615 

DUCATO REDDITO II 

17,751 17,777 34371 4,054 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,851 5,861 11329 8,537 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,956 7,965 15405 10,287 

FONDIMPIEGO 

14,383 14,374 27849 -7,566 

FONDO GENOVESE 

7,604 7,606 14723 5,476 

GENERCOMIT RENDITA 

6,592 6,605 12764 5,888 

GESTIELLE M 

8,806 8,824 17051 7,494 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,118 7,127 13782 5,337 

GRIFOBOND 

6,021 6,019 11658 5,571 

GRIFOREND 

7,470 7,468 14464 4,713 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

17,976 18,013 34806 5,101 

LI RADO RO 

7,437 7.444 14400 8,835 

MEDICEO REDDITO 

7,380 7,392 14290 5,140 

NAGRAREND 

7,889 7,897 15275 4,825 

PRIMECASH 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,899 7,904 15295 4,378 

RENDICREDIT 6,822 6,829 13209 4,636 

ROLOGEST 

14,379 14,394 27842 4,232 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

■ 5,613 0 

SFORZESCO 

7,628 7,640 14770 5,587 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.255 5.273 10175 

VENETOREND 

12,523 12,544 24248 5,430 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,060 6,060 11734 6,169 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,625 5,628 10892 3,906 

ARCABT 

6,905 6,906 13370 3,908 

ARCAMM 

10,928 10,936 21160 4,755 

ASTESE MONETARIO 

5,266 5,269 10196 

AUREO MONETARIO 

5.432 5.433 10518 3,467 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,170 6,175 11947 3,668 

BN EURO MONETARIO 

9,566 9,569 18522 3,778 

BN REDDITO 

6.133 6.137 11875 3,711 

BPVI MONETARIO 

5,002 5,004 9685 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,178 6,179 11962 3,551 

CAPITALGEST MONETA 

8,271 8,274 16015 3,918 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,764 8,763 16969 3,302 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,841 11,842 22927 3,518 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,422 7,421 14371 3,814 

CENTRALE CASH 

6,892 6,893 13345 3,769 

CENTRALE IVARIAB. 

5.509 5.511 10667 3.642 

CISALPINO CASH 

7,050 7,052 13651 3,831 

CLIAM LIOUIDITÀ 

6,673 6,681 12921 4,006 

COMIT REDDITO 

6,103 6,107 11817 3,495 

CR CENTO VALORE 

5,258 5,260 10181 

DIVAL CASH 

- 5,449 0 

EPTA TV 

5,522 5,525 10692 3,435 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,521 6,525 12626 5,500 

F&FEUROMONETARIO 

7,293 7,293 14121 3,870 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,516 6,516 12617 3,221 

F&F MONETA 

5,561 5,561 10768 4,004 

F&F RISERVA EURO 

6,579 6,579 12739 3,356 

FONDERSEL REDDITO 

10,755 10,767 20825 5,531 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,688 7,692 14886 3,246 


BBtKBE^EBE^ESj 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.906 5.907 11436 3.903 

GENERCOMIT MONEI 


GEPOCASH 


Id d.H a 1,', 1 1’. [qI ? 1 a f 

9.275 9.277 17959 3.736 

|('tf iri. 

irrmfTTTvsRTBfiip 

GESTIELLE BT EURO 

■TTZHTTfHniZHn? 



GRIFOCASH 


IMI 2000 

13,812 13,815 26744 3,297 

INGEUROBOND 

7,067 7,067 13684 3,726 

INVESTIRE REDDITO 

5.659 5,665 10957 5,217 

LAURIN 


MARENGO 


MEDICEO MON EUR 

5,897 5,899 11418 3,566 

MEDICEO MONETARIO 

6,780 6,782 13128 3,983 

MONETARIO ROM. 

10,398 10,399 20133 3,801 

NORDFONDO CASH 


OASI FAMIGLIA 


OASI MONETARIO 

7.583 7.588 14683 4.206 

OLTREMARE MONETARIO 


OPTIMA REDDITO 


PADANO MONETARIO 

5.629 5.630 10899 3.565 


Descr. Fende 

Ultime Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

PASSADORE MONETARIO 

5.399 

5.398 

10454 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.220 

5,223 

10107 

3,409 

PERFORMANCE MON.12 

8.041 

8.042 

15570 

3,472 

PERSEO RENDITA 

Ed 

Rd 

10591 

3,441 

PERSONAL CEDOLA 

5,219 

5,219 

10105 


PERSONALFONDOM. 

11.154 

11.157 

21597 

3,444 

PHENIXFUND 2 

13,165 

13,184 

25491 

6,084 

PRIME MONETARIO EURO 

12,747 

12.752 

24682 

3,713 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,394 

5.399 

10444 

4,348 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,903 

5,902 

11430 

3,888 

RENDIRAS 


12,383 

0 


RISPARMIO IICORR. 

10,661 

10,668 

20643 

3,596 

ROLOMONEY 

8,716 

8,719 

16877 

3,836 

S.PAOLOOBBLEUROBT 


5,926 

0 


SANPAOLO CASH 


7,598 

0 


SANPAOLO SOLUZIONE! 


5,216 

0 


SICILCASSAMON. 

7,112 

7,113 

13771 

3,213 

SOLEILCIS 

5.575 

5,574 

10795 

3,566 

SPAZIO MONETARIO 

5,298 

5,301 

10258 


TEODORICO MONETARIO 

5,571 

5,572 

10787 

3,611 

VENETOCASH 

10,063 

10,070 

19485 

3,537 

ZENIT MONETARIO 

5,878 

5.878 

11381 

3,083 

ZETA MONETARIO 

6,520 

6,523 

12624 

3,479 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,462 

5,485 

10576 

5,851 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,882 

5.891 

11389 

4,978 

ARCARR 

7,194 

7,209 

13930 

5,536 

AZIMUT FIXED RATE 

7.401 

7,424 

14330 

5,486 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,688 

5.696 

11014 

4,058 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

4,926 

4,943 

9538 


BRIANZA REDDITO 

5.457 

5,469 

10566 

4,049 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,423 

6.443 

12437 

5,717 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,844 

7,858 

15188 

5,078 

CARIFONDO ALA 

7,818 

7,828 

15138 

3,627 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,381 

5.394 

10419 

1,709 

CENTRALE BOND EURO 

5.777 

5,777 

11186 

3,649 

CENTRALE LONG BOND E 

6,489 

6,497 

12564 

6.266 

CENTRALE REDDITO 

16,029 

16,053 

31036 

5,119 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,445 

6,463 

12479 

5,855 

CISALPINO CEDOLA 

5,692 

5,707 

11021 

5,933 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,092 

6.106 

11796 

4,447 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,997 

6,005 

11612 

5.027 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,809 

5,821 

11248 

5,941 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,531 

5,543 

10710 

7,095 

EPTALT 

6,377 

6,406 

12348 

8.340 

EPTAMT 

5,833 

5,846 

11294 

6,620 

EPTABOND 

16,576 

16,605 

32096 

5,438 

EUROM. N.E. BOND 

5,961 

5,978 

11542 

2,251 

EUROMOBILAREREDD. 

11,223 

11.250 

21731 

5,045 

F&FEUROBOND 

5,966 

5,977 

11552 

6,576 

F&FEUROREDDITO 

10.151 

10,182 

19655 

5.276 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.446 

14,489 

27971 

5,044 

FIDEURAM SECURITY 

7.789 

7,792 

15082 

3,150 

FONDERSELEURO 

5,613 

5,628 

10868 

4,492 

FONDICR11 

6,508 

6.516 

12601 

3.523 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 


5,171 

0 


GARDEN CIS 

5.628 5,632 

10897 

4,580 

GESFIMI RISPARMIO 

6,525 

6,535 

12634 

6,196 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.882 5,893 

11389 

_4,219 

GESTI RAS CEDOLA 


6.524 

0 


GESTIRAS RISPARMIO 


23,203 

0 


IMI REND 

8.376 

8,393 

16218 

5,146 

ING REDDITO 

14.113 

14.150 

27327 

5,777 

ITALMONEY 


6,915 

13351 

4,803 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.649 6.669 

12874 

4,864 

MIDA OBBL.EURO RAI 

5.000 5.000 

9681 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,464 

13,508 

26070 

_1P05 

NORDFONDO 

12.766 

12.786 

24718 

4,645 

OASI BTP RISK 

9.734 

9,819 

18848 7,473 

OASI EURO 


5,417 

10452 

5JM 

OASI OBB. ITALIA 10,563 10,578 20453 4,639 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.725 

6,736 

13021 4,263 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,147 

5,165 

9966 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,440 

7,453 

14406 

4,670 

PERFORMANCE OBBL EU 

7.821 

7,841 

15144 

5,522 

PERSONAL EURO 

9,266 

9,296 

17945 

6,135 

PERSONAL ITALIA 

7,071 

7,085 

13691 

4,706 

PITAGORA 

9.414 

9.441 

18228 

4,255 

PRIME BOND EURO 

7,173 

7,190 

13889 

5,314 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,973 

14,006 

27056 

5,151 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.458 

5.464 

10568 

5,061 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,700 

11,718 

22654 

5,266 

ROLORENDITA 

5.165 

5.165 

10001 


SANPAOLO OB. EUROD. 


9.630 

0 


SANPAOLO OB. EUROLT 


5.552 

0 


SANPAOLO OB. EUROMT 


5,922 

0 


VERDE 

6.937 

6,955 

13432 

4,683 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.485 

13.527 

26111 

4,941 

ZETA REDDITO 

5.885 

5.898 

11395 

5.187 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,242 

5,247 

10150 


AUREO RENDITA 

15.082 

15,119 

29203 

3,920 

AZIMUT REDDITO 

11,520 

11.540 


5.027 

CISALPINO REDDITO 

m 

11,240 

iìITI 


CLIAM ORIONE 

5,479 

5,494 

10609 


CLIAM PEGASO 

5,453 

5,460 

10558 

i,732 

EPTA EUROPA 

5,363 

5,378 

10384 


EUROMONEY 

7.155 

7,180 

13854 

5,067 


6,156 

6,173 

11924 

4,400 

GEPOREND 

5.643 

5.662 10926 5.765 


Ed 

10.813 

20894 

5.686 

NORDFONDO EUROPA 

6.433 

6,437 

12456 



6,441 

6,463 

12472 

5.763 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,249 5,249 

10163 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

ITìI 

12,747 

24631 4,934 

VENETOPAY 

5.464 

5,472 

10580 

4262 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BONDF. 


4,994 

0 


ARCA BOND S 

6,783 

6,776 

13134 

3,709 

CAPITALGEST BOND S 

5,921 

5.912 

11465 

4,129 

CARIFONDO DOLI OBS 

7,290 

7.300 

0 

0,500 


Ed 

6,698 

im 

0,506 


12.563 

12.585 

^Hii 

5,208 


11,936 

11.942 

^Hii 

4,395 


7,625 

7,629 


8,727 


7.017 

7,000 

13587 

8,720 


6.086 

6.082 

11784 

4,441 


Descr. Fende 

unirne Prec. 

Uitime 
in lire 

Rend. 

Anne 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.840 

6,823 

13244 

1,231 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,121 

6,124 

0 

3.476 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,634 

5,619 

10909 

3,480 

FONDERSELDOLLARO 

7,012 

7,005 

13577 

4.794 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,031 

7,045 

0 

4,038 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,471 

6,464 

12530 

4.040 

GEPOBONDDOLL 

5,874 

5,877 

11374 

1,144 

GEPOBONDDOLLS 

6,383 

6,405 

0 

1.146 

GESTIELLE CASH DLR 

5.165 

5,165 

10001 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,304 

6,292 

12206 

2.487 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,462 

12,479 

0 

2,858 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,469 

11.450 

22207 

2,862 

OASI DOLLARI 

6,210 

6,207 

12024 

4.777 

PERSONALDOLLAROS 

12,932 

12,953 

0 

2,682 

PRIME BOND DOLLARI 

5.326 

5,313 

10313 


PUNTNAM USA BOND 

5,266 

5,254 

10196 


PUTNAM USA BOND $ 

5,722 

5,726 

0 


S.PAOLOBONDSDLR 


5.603 

0 



1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,552 

8,648 

16559 

0,534 

OASI YEN 

4.424 

4.470 

8566 

-1,630 

PERSONAL YEN(YEN) 

973,598 964,782 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 


5.299 

0 



1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.694 

5,665 

11025 

3.609 

CAPITALGEST BOND EME 

5,740 

5,743 

11114 

7,497 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,803 

4,785 

9300 

-15.792 

CENTRALE EMER.BOND 

5,267 

5,266 

10198 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5.361 

5,307 

10380 


EPTA HIGHYIELD 

4,855 

4,844 

9401 


F&F EMERG. MKI BOND 

4,719 

4,687 

9137 

-12.183 

FONDICRI BOND PLUS 

4,471 

4,468 

8657 

-20.270 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.624 

5,619 

10890 

-4,844 

ING EMERGINGMARKETS 

8,496 

8,424 

16451 

-17.350 

INVESTIRE STRAIBOND 

10.095 

10.086 

19547 

-1,468 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,334 

5,342 

10328 


ADRIATIC BONDF. 


12,956 

0 


ARCA BOND 

9,635 

9,648 

18656 

5.454 

ARCOBALENO 

11,651 

11,671 

22559 

3,893 

AUREO BOND 

6,936 

6,950 

13430 

3.748 

AZIMUT REND. INI 

6,962 

6,976 

13480 

4,239 

BN OBBL. INTERN. 

6,507 

6,511 

12599 

5.486 

BPB REMBRANDT 

6.562 

6,572 

12706 

5.276 

BPVI GLOBAL BOND 

4,930 

4,943 

9546 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,348 

6,356 

12291 

5.127 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.534 

5,541 

10715 

3.041 

CARIFONDO BOND 

7,007 

7,011 

13567 

0,239 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,943 

7,950 

15380 

4.731 

CENTRALE MONEY 

11,498 

11.505 

22263 

4.615 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,440 

7,453 

14406 

5.152 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.865 

5,871 

11356 

4,791 

DUCATO REDDITO INI 

7,143 

7,160 

13831 

6.113 

EPTA92 

9,872 

9,874 

19115 

4.054 

EUROM. INTER. BOND 

7,528 

7,529 

14576 

2.167 

F&F LAGE. OBBL INI 

9.391 

9,401 

18184 

5,040 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,255 

6,262 

12111 

4,824 

FONDERSEL INI 

10.749 

10,773 

20813 

4,872 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,066 

9,079 

17554 

4.433 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.109 

6,111 

11829 

4,456 

GEPOBOND 

6,971 

6,994 

13498 

6,853 

GESFIMI PIANETA 

6.576 

6,586 

12733 

6.551 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,494 

9,518 

18383 

4.129 

GESTIELLE BOND 

8,680 

8,708 

16807 

4.721 

GESTIELLE BTOeSE 

5.915 

5,915 

11453 

2,168 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,094 

7,106 

13736 

4,360 

GESTIVITA 

6,742 

6.749 

13054 

5.294 

IMIBOND 

12.136 

12,158 

23499 


ING BOND 

12,636 

12,615 

24376 

_M73 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,126 

6.139 

11862 


INTERMONEY 


7,319 

14146 


INVESTIRE BOND 

7,335 

7,350 

14203 

_JJ57 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,740 

9.757 

18859 

4.680 

NORDFONDO GLOBAL 

10.816 

10,817 

20943 

_i228 

OASI BOND RISK 

8,218 

8,218 

15912 


OASI OBB. INI 


9,611 

18600 6,145 

OLTREMARE BOND 

6,433 


12456 

4.383 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,084 

5,060 

9844 


PADANO BOND 

7.396 

7,401 

14321 

4.706 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,402 

7,406 

14332 

2,593 

PERSONALBOND 

6,354 

6,362 

12303 

3,248 

PITAGORA INI 

7,074 

7,075 

13697 

3.421 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.858 

11,875 

22960 

4,213 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6,449 

6,459 

12487 

4,206 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7.605 

7,634 

0 

4,813 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,999 

7,004 

13552 

4,810 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.814 

6,811 

13194 

6,016 

ROLOBONDS 

7,666 

7,683 

14843 

5,295 

SANPAOLO BONDS 


6,141 

0 


SCUDO 

6,373 

6,381 

12340 

2,995 

SOFIDSIM BOND 

5,479 

5,483 

10609 


ZENIT BOND 

5.602 

5,602 

10847 

2,368 

ZETABOND 

12.768 

12,783 

24722 

5,129 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 


5,194 

0 



13,300 

13,313 

25752 

4,408 

AUREO GESTIOB 

8.331 

ITd 

Rd 

Ed 

AZIMUT FLOATING RATE 

■d 

Rd 

11974 

3.098 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,643 

6,652 

12863 

5,778 

AZIMUT TREND VALUTE 

Bui 

R!l 

11039 

1.114 


10.400 

10,427 

0 

5.029 

OASI 3 MESI 

5.841 

5,840 

11310 

3,787 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,664 

4.652 

9031 

0.241 

OASIGEST.LIQUID. 

6,522 

6,521 

12628 

2.711 

OASI OBBL GLOBALE 

10,951 

10,984 

21204 

2,075 

OASI PREV. INTERN. 

6,507 

6,508 

12599 

3.078 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,060 

10.080 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,045 

10,047 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,842 

13.865 

26802 

5,153 



5,518 

0 




5,347 

0 




5.586 

0 




6,371 

0 




5,043 

0 


VASCO DEGAMA 

10.777 


20867 

4,918 


Descr. Fonde 

Ultimo 

Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anne 

1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,962 

9,964 

19289 

3,404 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,247 

5,249 

10160 

-0,376 

BN LIQUIDITÀ 

5,539 

5,538 

10725 

3,703 

CARIFONDO TESORIA 

6.004 

6,003 

11625 

3,751 

CENTRALE C/C 

7,986 

7,985 

15463 

3,681 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.548 

5.547 

10742 

3,901 

DUCATO MONETARIO 

6,749 

6,749 

13068 

2,904 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,373 

5,375 

10404 

4,035 

EPTAMONEY 

11,084 

11,085 

21462 

3,042 

EUGANEO 

5.877 

5.877 

11379 

3,969 

EUROM. CONTOVIVO 

9,585 

9,588 

18559 

3,589 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.730 

5,732 

11095 

4,103 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,878 

8,879 

17190 

4,025 

FIDEURAM MONETA 

11,789 

11,789 

22827 

3,395 

FONDERSELCASH 

7,137 

7,140 

13819 

4,091 

FONDO FORTE 

8,712 

8,714 

16869 

3,394 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,614 

6,615 

12806 

3,813 

GINEVRA MONETARIO 

6,343 

6,345 

12282 

4,356 

INGEUROCASH 

5.289 

5,288 

10241 

3,590 

INVESTIRE CASH 

17,598 

17,596 

34074 

4,006 

INVESTIRE MONETARIO 

8,117 

8,119 

15717 

3,726 

MIDA MONETAR. 

9,805 

9,805 

18985 

3,494 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,000 

5,000 

9681 


OASI CRESCITA RISP. 

6.592 

6,592 

12764 

3,460 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.473 

6,474 

12533 

3,642 

PERFORMANCE MON.3 

5,663 

5,661 

10965 

3,649 

PERSEO MONETARIO 

5,868 

5,869 

11362 

3,952 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,223 

5,224 

10113 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.165 

5.165 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,369 

5.370 

10396 

3,631 

ROLOCASH 

6.635 

6,636 

12847 

3,272 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5.876 

0 



FONDI FLESSIBILI 


BN OPPORTUNITÀ 

6,811 

6,773 

13188 

5,007 

DUCATOSECURPAC 

9,063 

9,039 

17548 

16.802 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,702 

5,693 

11041 

5,560 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,515 

5.505 

10679 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5.841 

5,836 

11310 


FONDATTIVO 

10,578 

10.556 

20482 

5,691 

FONDERSELTREND 

8.543 

8,519 

16542 

8.976 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,183 

5,190 

10036 


FORMULA! BALANCED 

5.000 


9681 


FORMULAI CONSERVAI 

4.999 

4,998 

9679 


FORMULAI HIGH RISK 

5,011 


9703 


FORMULA 1LOW RISK 

4,998 

4,998 

9677 


FORMULAI RISK 

4,994 


9670 


GESTNORD TRADING 

5,696 

5,667 

11029 

1,771 

INVESTILIBERO 

6,757 


13083 

3,819 

OASI HIGH RISK 

9,032 

_JM. 

17488 

16.908 

PERFORMANCE PLUS 

5,598 

5,599 

10839 

-4,086 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,592 

17,591 

34063 

8,401 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,572 


10789 


SPAZIO AZIONARIO 

6,288 

6,269 

12175 


ZENIT TARGET 

8.146 

8.146 

15773 

9.442 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

CAPITAL ITALIA 

67.381 

67.381 

130468 

11.448 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547.470 547.470 

1060050 


EUROBR.SIC.SCUD01 

529,020 529,020 

1024326 


EURORASFBOND 

42,780 

42,910 

82834 

6,089 

EURORASFD-MARK 

53,760 

53,770 

104094 

2,638 

EURORASF BOLLAR 

112,760 112,750 

0 

4,579 

EURORASF EQUITY 

45,440 

45,070 

87984 

9,093 

FONDU B. LIRA 

7,633 

7,656 

14780 

5,931 

FONDIT.DLR 

6,587 

6,540 

12754 

3,844 

FONDIT.DMK 

4,762 

4,762 

9221 

2,804 

FONDU EM.MK ASIA 

2,530 

2,526 

4899 

-25,686 

FONDU EQ.BRII 

10,181 

10,104 

19713 

3,769 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,198 

10,148 

19746 

9,877 

FONDU EQ.ITALY 

11,611 

11,409 

22482 

14,081 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,171 

3,180 

6140 

-17,218 

FONDU EQ.USA 

12,596 

12,339 

24389 

19,678 

FONDIT. FLOATER 

5.978 

5.981 

11575 

3.302 

FONDU GLOBAL 

108.153 107.344 

209413 

8,402 

FONDU LIRA 

6,285 

6,285 

12169 

3,525 

FONDIT. YEN 


4,014 

7712 

0,157 

FR SHORT TERM 

178,152 178,114 

344950 


FRENCH BONDS 

95,576 

95,771 

185061 


FRENCH INDEX 

582,271 

571,296 

1127434 


GERMANBONDS 

128,068 128,599 

247974 


GERMAN INDEX 

496,767 499,288 

961875 


GERMAN SHORT TERM 

175.460 175.518 

339738 


INTERE. BLUE CHIPS 

7,343 

7,198 

14218 

15.452 

INTERE. BOND DLR 

5,746 

5,709 

11126 

1,522 

INTERE. BOND LIRA 

5,726 

5.746 

11087 

6,106 

INTERE. BOND MARK 

5.490 

5,489 

10630 

6,057 

INTERE. BOND YEN 

5,138 

5.164 

9949 

-0,215 

INTERE. BRI! EQ. 

8,222 

6.178 

12047 

-2.552 

INTERE. EUROP.EQ. 

6,972 

6,924 

13500 

6,254 

INTERE. FLOAILIRA 

5,279 

5,282 

10222 

3,008 

INTERE. GLOBAL 

55,149 

54,790 

106783 

8,200 

INTERE. I.S.F. 

74.089 

73,220 

143456 

21.625 

INTERE. ITAL EQ. 

9,085 

8,909 

17591 

14.808 

INTERE. JAPAN.EO. 

3,650 

3,664 

7067 

-12.489 

INTERE. LIRA 

5,293 

5,293 

10249 

3,282 


B!11 

3,944 

7759 

-28.885 


■d 

4,876 

9689 


INTERE. SWISSFR. 

4,982 

4,991 

9646 

0,568 

ITALFORTUNEA 

81,510 

81,510 

157825 

13,332 

ITALFORTUNEB 

20,180 

20,180 

39074 

24,111 

ITALFORTUNEC 

12,020 

12,020 

23274 

6.888 

ITALFORTUNED 

12,310 

12,310 

23835 

5,420 

ITALFORTUNEE 

6,340 

6,340 

12276 

3.857 

ITALFORTUNEF 

6.730 

6.730 

13031 

13,372 

PRIME UPPER EU.F. 

263.070 262.020 

509375 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12.230 

12.240 

0 

5.452 


R3 

7,910 

0 

■jn 



22,780 

0 

2,477 


■uu 

11,579 

22364 

3,587 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,311 

198,312 

383984 

3,654 

ROM.ITALIAN INDEX 

12,829 

12,552 

24840 

18.485 

ROM.JAPAN BONDS 

210,000 210,000 

0 

0,994 


un 

496.000 

0 

0.537 


22,770 

22.750 

0 

3,774 




0 

20,015 


56.100 

56.140 

0 

3.415 


74,000 

73,000 

0 



42.028 


81378 
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rUnità 


Metropolis 


5 


Sabato 6 marzo 1999 


♦ Una mostra a Napoli che consentirà 
ai non vedenti di toccare con mano 
riproduzioni di decine di capolavori 


♦A realizzare tutti i lavori presentati 
i ragazzi di un centinaio di scuole 
di trenta città e di dieci regioni 


♦/ lavori esposti costituiranno il primo nucleo 
di un futuro museo che troverà 
sede nella Galleria Principe di Napoli 


La vìa manuale alla conoscenza deiritalìa 


I «modelli» che mostrano il paese anche a chi non è in grado di vederlo 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI Una assolata mattina di mag¬ 
gio. Quella del primo sabato del mese. 
Chiese e monumenti aperti in tutta Na¬ 
poli e visitati da centinaia di migliaia di 
persone. Piazza Dante, una delle tante 
piazze «storiche» della città. Nella chiesa 
arricchita da dipinti del Caravaggio, un 
ragazzo spiega al sindaco Bassolino la 
stmttura della chiesa, le opere esposte e 
lo fa indicando quadri, transetti, colon¬ 
ne. 11 ragazzo é un non vedente, ma, gra¬ 
zie al progetto della «Fondazione Napoli 
'99», ha potuto partecipare aH'iniziativa 
del «Maggio dei Monumenti» e per mesi 
ha toccato le opere d'arte, ha potuto «ve¬ 
dere» con le mani i capolavori di quella 
chiesa, «adottata» dalla sua scuola. 

11 ragazzo, studente delle medie all'I¬ 
stituto Colosimo, si muove con agilità. 
Tanto é precisa e sicura la sua spiegazio¬ 
ne che sono in pochi, all'inizio, ad accor¬ 
gersi che non vede. Quando descrive 
con precisione una delle opere del Cara¬ 
vaggio un attimo di commozione tocca 
tutti i presenti. 

Sono trascorsi cinque anni da quella 
mattina assolata di inizio maggio e oggi 
si apre a Napoli una mostra, «L'Italia a 
portata di mano», che consentirà ai non 
vedenti di poter toccare riproduzioni di 
decine di capolavori sparsi nella nostra 
penisola. Fino al 30 aprile nelle scuderie 
di Palazzo Reale di Napoli, queste ripro¬ 
duzioni consentiranno un «viaggio» 
nell'Italia dei capolavori, da nord a sud. 
A realizzare i lavori i ragazzi di scuole di 
tutta Italia, centodue per la precisione, 
provenienti da trenta città di dieci regio¬ 
ni. 

Alla chiusura, però, questo lavoro non 
sarà disperso, perché costituirà il primo 
nucleo del museo tattile di Napoli. Era 
stato lo stesso sindaco Bassolino ad an¬ 
nunciarlo alla presentazione della mo¬ 
stra, indicando anche la probabile sede: 
la galleria Principe di Napoli, di fronte al 
museo archeologico (il più importante 


del mondo dove é previsto, nell'ala che 
sarà realizzata, l'allestimento di una se¬ 
zione dedicata proprio ai non vedenti). 
Un luogo a pochi passi anche dall'acca¬ 
demia di Belle Arti, dalle strade del decu¬ 
mano, dal cuore della città. A promuo¬ 
vere l'evento è stata la «Fondazione Na¬ 
poli '99» che considera - ha spiegato la 
presidente, Mirella Barracco - la mostra 
come un'importante tappa dell'iniziati¬ 
va «la scuola adotta un monumento: 
verso nuove frontiere», nella consape¬ 
volezza che proprio le scuole sono in 
possesso delle forze e degli strumenti per 
allargare gli orizzonti della conoscenza, 
le scuole che negli ultimi anni in tantis¬ 
sime città italiane sono state le vere pro- 
tagoniste di uno straordinario processo 
di riappropriazione 
della memoria stori- 
ca. 

È un cammino im¬ 
pegnativo che, oltre 
a superare i confini 
delle proprie mura, 
avvia la scuola ad 
impegnarsi affin¬ 
ché, anche coloro 
che sono privi della 
vista possano «vede¬ 
re» con le mani ca¬ 
polavori noti e me¬ 
no noti. Realizzare plastici per la «mostra 
tattile», ha spiegato Virginia Zamparelli, 
della sezione didattica della Fondazio¬ 
ne, non é stata cosa facile. 1 manufatti da 
toccare devono avere dei requisiti preci¬ 
si: devono consentire e chi non vede di 
poter percepire l'insieme e non soltanto 
dei particolari, riuscire a capirne le di¬ 
mensioni, a «vederne» le particolarità, a 
percepire tutto l'insieme. La collabora¬ 
zione, entusiasta, delT«Unione Italiana 
Ciechi» e della «Lega del Filo d'oro» ha 
permesso la realizzazione di lavori che ri¬ 
spondono a queste esigenze. 1 monu¬ 
menti saranno a disposizione di chi ha 
perso la vista oppure non sente e non ve¬ 
de. Ed é stato proprio un non vedente e 
non udente a spiegare come questa ini- 


■ MONUMENTI 
«RIFAHI» 

Dalle chiese 
di Noto 
al Duomo 
di Ancona 
al Maschio 
Angioino 


ziativa sia utile e a fornire anche spun¬ 
ti di riflessione sui pregiudizi dei «nor¬ 
mali» nei confronti dei disabili e serve 
ad abbattere in un sol colpo tante bar¬ 
riere. 

Un lavoro molto duro che ha porta¬ 
to alla realizzazione di modelli tridi¬ 
mensionali, bassorilievi, quadri e libri 
tattili, piante a rilievo. 1 materiali usati 
per la realizzazione delle opere sono 
per lo più «comuni»: sughero, das, 
gesso, argilla. Ma ci sono anche ma¬ 
nufatti realizzati in terracotta, legno 
di balsa, rame. Le 102 opere che rac¬ 
contano l'Italia fanno compiere una 
passeggiata dalle chiese barocche di 
Noto al castello federiciano di Mania- 
ce in provincia di Siracusa, dalla catte¬ 
drale di Melfi dal Duomo di Ancona, 
dalla porta Maggiore di Roma al teatro 
Olimpico di Vicenza, al Maschio An- 
gioinodiNapoli. 

Ci sarà la possibilità anche di pas¬ 
seggiare con le mani lungo un itinera¬ 
rio urbano di Torino grazie al collage 
tattile realizzato dalla Scuola media 
Lorenzo il Magnifico, oppure di «ve¬ 
dere» l'altoforno dell'ex Italsider di 
Genova realizzato dagli allievi dell'I¬ 
stituto tecnico navale San Giorgio di 
Genova. Da Venezia, grazie alla scuo¬ 
la elementare Tarù, arriverà un mo¬ 
dello di pala di mulino. A Senigallia i 
ragazzi della scuola elementare Leo¬ 
pardi si sono cimentati nella riprodu¬ 
zione del «ritratto di giovane uomo e 
di Elena di Baviera». Una scuola ma¬ 
terna di Vicenza, la San Rocco, ha rea¬ 
lizzato un «libro tattile sulla loggia 
Valmarana», mentre i ragazzi del VI 
circolo didattico di Napoli si sono ci¬ 
mentati nella riproduzione di una 
«tomba di epoca romana». Undici 
scuole romane, infine, hanno elabo¬ 
rato il proprio lavoro con la collabora¬ 
zione di ragazzi non vedenti. 

La mostra é stata abbinata ad un 
concorso riservato alle scuole, la pre¬ 
miazione dei «vincitori» avverrà in 
concomitanza con l'inaugurazione. 



Il portale della chiesa di Santa Maria dell’Arco realizzato dall’Istituto Statale d’Arte di Noto 


Un progetto 
che «piace» 
molto al Sud 

■ Alla iniziativa della Fondazio¬ 
ne Napoli ‘99 per la creazio- 
nedi un «museo tattile» han¬ 
no partecipato scuole di tut¬ 
ta Italia, centudue perl’esat- 
tezza, di ogni ordine egrado: 
due materne, diciannove ele¬ 
mentari, quarantanove me¬ 
die, trentadue superiori. Le 
regioni (elecittà partecipan¬ 
ti) sono state: Sicilia (Noto, 
Siracusa, Palenno); Cala¬ 
bria (Cosenza, Ragliano); 
Puglia (Ostuni, Monopoli, 
Gravina, Cerignola, Martina 
Franca); Campania (Napoli, 
Afragola, Salerno); Basilica¬ 
ta (Melfi); Lazio (Roma); 
Marche (Ancona, Senigallia, 
Loreto, Serra San Quirico, 
Serra de' Conti, San Bene¬ 
detto del Tronto) ; Liguria 
(Genova, Rapallo, Rocco); 
Piemonte (Torino, Nicheli- 
no);Veneto (Vicenza, Vene¬ 
zia, Mestre, Quarto d’Alti no). 
La mostra, che èstata abbi¬ 
nata a un concorso, non pre¬ 
senta ovviamente tutti i lavo¬ 
ri che sono pervenuti oche 
sono stati realizzati con le 
più d iverse tecnicheeconi 
più diversi materiali: dal das 
al cartone, al legno. L’inizia¬ 
tiva napoletana rientra nel 
progetto «La scuola adotta 
un monumento», che mira a 
sensibilizzare gli studenti a 
proposito dei problemi posti 
dalla salvaguardia monu- 
mentaleeambientale. 



/ mPC£ù£S £&P 


ùaf 22/2 ai 20/3/’99 

vinci subito migliaia 
di prodotti omaggio 
e favolosi premi 
ad estrazione. 
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fluidea ■ roma 


06SPC31A0603 ZALLCALL 1221:26:2303/05/99 





Per la prima volta 

IN EDICOLA 

LA VIDEOCASSETTA 

“Preferisco Ridere** 

A SOLE 14.900 



L'occasione colta 






fluidea Roma 


06SPC32A0603 ZALLCALL 1221:25:4703/05/99 


+ 


Elle U multimedia 


ILOVE 


presenta 



la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 


Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

In edicola 

due videocassette 
a 16.900 lire 




Prossime uscite 

Othello 

di Oliver Parker 

West Side Story 

di Robert Wise e Jerome Robbins 


Macbeth 

di Roman Polanski 

con in omaggio 
il volume di saggi 

Ombre che cammìn 

Shakespeare nel cinema 











f luidea ■ roma 


06SPC34A0603 ZALLCALL 1221:25:1503/05/99 


+ 


/tifilo. 6*iov3tr>tr>i e (ridco/^o 

•in 




Il ten«tt« Pitf fcatenat« in una 

^irandela di iirefiftibili 99$’ 

4f k minuti 4i risate 


hs e<iicold 

la vi<<eoca 55 ef+a a l «.000 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 





